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Puerocentrismo 

« Gemile direttore, la contesta¬ 
zione è nata dalla disfunzione 
della scuola e se questa tende 
a rinnovarsi è per eliminare le 
cause della protesta e non per 
soggiacere alla sovversione o 
per alimentare la demagogia 
o per scopiazzare stravaganti 
mode straniere 

Ecco i giudizi di due illustri 
pedagogisti, diversi per estra¬ 
zione, ma che hanno in co¬ 
mune una vita intera dedicata 
con passione ai problemi del¬ 
la scuola. Il Casotti: " Noi po 
tremino dire: miei cari, voi ci 
date il novanta per cento di 
scarto . /.'individuo che edu¬ 
cale mm ha molta cultura, ne 
disciplina interiore, né perso¬ 
nalità: non intende un classi¬ 
co, neanche col traduttore, è 
incapace di ragionare, ha della 
vita concezioni ridicole e pue¬ 
rili, ignora i suoi doveri: esce 
spesso dalla scuola malaticcio 
e nevrastenico, danneggialo 
neiranima e nel corpo Ha 
non esigeremmo davvero il 
pagamenio dei danni perche 
nessuna colpa hanno gli inse¬ 
gnanti come individui, bensì 

10 Stalo, che conserva un così 
deforme e arretrato sistema 

11 Volpicelli: “ La nostra scuo¬ 
la è deficitaria e nessuno po¬ 
rrà riparare niente sfrondali 
do i programmi. Im malattia 
che paralizza la nostra scuola, 
e stalo detto, è il fatto che al¬ 
l'allievo, abbia quattro anni o 
ne abbia quindici o venti, si 
chiede solo di ' ricordarsi ' in 
vista di un esame che dovrà 
sostenere, e che, in lutto il la 
voro scolastico che gli si fa 
fare, è d'obhlìgo la stretta imi¬ 
tazione di qualche modello che 
colesto esame consenta e fa¬ 
ciliti 

Ecco un responsabile ritratto 
della scuota, dei voti e delle 
pagelle: strumenti che servono 
a misurare la quantità di ri¬ 
gurgito degli allievi una volta 
satollati con la brodaglia delle 
nozioni più disparate, che 
spesso non hanno il più re¬ 
molo legame con la vita reale. 
E non si vuol capire che con 
questo supplizio si avvelena 
nell'allievo la gioia di appren¬ 
dere, il piacere di esercitare 
il suo istinto di esploratore e 
nel contempo si nega il diritto 
all'autoformazione, che è la so¬ 
la veramente valida. 

Im " rivoluzione copernicana " 
che sposta l'asse educativo dal 
docente al discente (la famosa 
teoria del puerocentrismo), 
lungi dall'essere un atto di ce¬ 
dimento, di capitolazione nei 
confronti di un'infanzia neghit- 
to.sa, è una delle più impor¬ 
tanti conquiste della pedago¬ 
gia, un atto riparatorio che la 
cecità e la presunzione degli 
adulti doveva al mondo infan¬ 
tile incompreso o, peggio, mal¬ 
compreso. 

Il docente che, invece di stare 
dietro una cattedra, scende in 
mezzo agli allievi, ascolta i 
loro umanissimi problemi, pal¬ 
pita delle loro ansie, ne di¬ 
scute con amore per arricchi¬ 
re e per arricchirsi, così come 
si fa con i figli, si accorge che 
il problema dei voti e delle 
pagelle perde il suo significa¬ 
to: si accorge quanto è penoso 
e difficile tentare di tradurre 
esperienze, sentimenti, sensibi¬ 
lità, prospettive^ delusioni in 
freddi quozienti. E' vero, àd 
un certo punto non ci si può 
esimere dall’esprimere un giu¬ 
dizio: allora giudicheremo se 
l'allievo ha dato tutto quello 
che poteva dare dopo aver avu¬ 
to lutto quello che gli spella¬ 
va; dare in senso di maturità, 
di consapevolezza. Per avere 


una scuola del genere condi¬ 
zione prima è quella di buttar 
via le cattedre. In questo am 
bienle .scolastico la presenza 
dei genitori diventa indispen¬ 
sabile: essi portano alla scuo¬ 
la la ricchezza dei toro proble¬ 
mi, I dati per la piena cono¬ 
scenza dei loro figli e dalla 
scuola ricevono la collabora¬ 
zione necessaria per la loro 
opera educativa: un dialogo, 
in.somma, che arricchisce tul¬ 
li • (Giacomo Guzzi - Ferrara). 

Una serena atmosfera 

• Egregio direttore, non spac¬ 
cio ricette-toccasana dalla 
quiete di uno studio: vivo in¬ 
vece nella scuola e tocco con 
mano la sua realtà cruda e 
materializzata. 

Sono rimasta veramente diso¬ 
rientata di fronte alle afferma 
zicmi cosi categoriche di chi si 
fa paladino delle classificazio¬ 
ni. Vorrei perdo chiedere qua¬ 
le significalo si da alta di.sci- 
plina, alla regolare frequenza, 
all'interessamenio delle fami¬ 
glie ed anche al profitto. .4 me 
sembra che per disciplina si 
intenda l'accettaztone passiva, 
da parte degli alunni, di alai 
ne norme imposte e non vis¬ 
sute; per regolare frequenza, la 
presenza fisica di piccoli .sol- 


Indirizzate le lettere a 

LETTERE APERTE 

Radioconiere TV 
c. Bramante, 20 ■ (10134) 
Torino, indicando quale 
dei vari collaboratori del¬ 
la rubrica si desidera in¬ 
terpellare. Non vengono 
prese in considerazione 
le lettere che non porti¬ 
no il nome, il cognome e 
l'Indirizzo del mittente. 
Data l'enorme quantità di 
corrispondenza che ci ar¬ 
riva settimanalmente, e la 
limitatezza dello spazio, 
solo alcuni quesiti, scelti 
tra quelli di interesse più 
generale, potranno esse¬ 
re presi In considerazio¬ 
ne. CI scusino quanti, 
I nostro malgrado, non ri¬ 
ceveranno risposta. 


dalini ligi al dovere; per inte¬ 
ressamento delle famiglie, un 
colloquio dal quale i genitori 
sapranno solo quanto è valu¬ 
tato il figlio e se ha speranz.a 
di portare a casa una buona 
pagella; per profitto, in fine, 
una serie di nozioni accumu¬ 
lale per far bella figura e me¬ 
ritare un buon voto. 

Ma e cosi che si preparano le 
future schiere di contestatori, 
lo non conosco “ il logorio c 
le amarezze che la scuola oggi 
comporla ", conosca solo, a fi¬ 
ne anno, la stanchezza dovuta 
all'impegno continuo di indivi¬ 
duare le cause vere degli in¬ 
successi scolastici, che mi rifiu¬ 
to di accettare come colpe da 
punire con un voto scadente. 
Conosco ancora Linlima soddi¬ 
sfazione di aver saputo indivi¬ 
duare e risolvere un àtsadatta- 
mento scolastico. 

Cono.sco l'amarezza degli in¬ 
successi: amarezza che non è 
rassegnazione e che non si 
sfoga con una .serie di voti sca¬ 
denti su di un quaderno. 

Si parla molto del rapporto 
maestro-scolaro e la parola 
amore viene spesso scritta, a 
questo proposito, con l'iniziale 
maiuscola. Tutti amiamo i no¬ 
stri alunni, almeno così dicia¬ 
mo, ma poi non vediamo la ri¬ 


chiesta di aiuto così evidente 
negli occhi del bambino con¬ 
dannato al quattro e, spesso, 
all'ultimo banco: non riu.scia- 
mo a capire come l'aggressivi¬ 
tà di un altro non sia mancan¬ 
za di rispetto verso di noi, ma 
probabilmente reazione ad una 
situazione familiare che non 
vogliamo neanche prendere in 
considerazione, rifiutando un 
colloquio, che dovrebbe essere 
invece continuo e chiarifica¬ 
tore. 

Credo che genitori abituali a 
un simile colloquio, sollecitati 
ad una collaborazione costrut¬ 
tiva, non avrebbero bisogno di 
" cassette delle proteste dei ge¬ 
nitori ", 

L'atmosfera che regna in una 
scuola da cui sono stati ban¬ 
diti i s’nti sui quaderni e le 
interrogazioni dalla cattedra 
e dove la pagella entra solo 
perché così vuole la prassi, è 
serena 

Il colloquio con i miei alunni 
e le loro famiglie è costante i 
disinvolto. Il profitto scolasti¬ 
co? Non voglio dare neanche 
un voto in massa, ma so con 
certezza che quando sono di¬ 
stesi i miei alunni studiano 
con serietà, impegno, interes¬ 
se vera, e so anche che ho la 
volontà e la possibilità di la 
varare in un'atmosfera tran 
qiiilla o (Maria Teresa Morvil- 

10 Mollo - Massa Lubren.se. 
Napoli ). 

Ma quali orde di somari ? 

• Gentilissimo direttore, chi 
cita le nostre Università come 
modello di scadimento cultu¬ 
rale ha ragione. Ma la colpa 
non è dei diH'enti né dei gio¬ 
vani. bensì di questa nostra 
società dei consumi che egoisti 
camente e cinicamente specula 
sulla gioventù 

Tulli speculano sui giovani da 
quando si e Sl aperto che essi 
sono una miniera d'oro 
D'altra parte le famiglie, spe¬ 
cie quelle della grossa e media 
borghesia, per godere in pieno 

11 " tempo libero " non badano 
a spese, foraggiando la prole 
muiiiftcamenle. Non importa 
se i soldi serviranno per ah 
mentare vizi di cui la cronaca 
é piena. 

Im tv, moderna incarnazione 
satanica, e la regista del dram¬ 
ma attuale 

Ne viene fuori che il giovane 
e tabù I poveraccio, ma lui non 
c'entra), la scuola primaria e 
secondaria non deve essere se¬ 
lettiva do mortifica quella 
minoranza interessala allo stu¬ 
dio e la distoglie dalla compe- 
lilivilù necessaria per ‘ carica¬ 
re " lo studente per poter af 
Ironlare positivamente il lavo¬ 
ro scolastico. 

Naturalmente queste orde di 
.somari che noi mandiamo alle 
Università non accetteranno 
una tardiva selezione e basto¬ 
neranno i docenti e devaste¬ 
ranno le aule m norne di ine¬ 
sistenti ideali dalle pillore.sclie 
etichette. 

Da qui .scadimento dei titoli 
di studio ed ancora piu amara 
la selezione piti terribile ed 
inevitabile: la vita. 

Non sarebbe meglio se la sele¬ 
zione avvenisse invece almeno 
nei primi Ire anni della me 
dia?» (Francesco Catane.se • 
Salerno). 

Voto sì. ma ragionato 

« Egregio direttore, premetto 
che sono ordinaria di lingua 
inglese nei ginnasi da più di 
30 anni, che amo immensamen- 

segue a pag. 4 
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i denti nascono bianchi 
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rinasce illilMìViVJTO naturale 





perchè gli ingredienti di Durban’s 
sono esclusivamente naturali 


GUARDATE SENTITE GUSTATE 

un bianco vivo e brillante una pasta soffice e cremosa, il fresco sapore della menta 

perché i suoi ingredienti Non c'è traccia di abrasivi naturale del Piemonte 

sono tutti puri e naturali. che corrodono lo smalto. La menta migliore del mondo. 


Sorridi Durban’s: sorridi nSuTTTSS] naturale 





per mille pipì 

quanto assorbono ! 

Lines 



I superpannolini 
Lines 

assorbono di più 
perché fatti con 
spesso ”fluff ” di 
cellulosa svedese. 
E siccome sono 
più assorbenti 
se ne usano 
di meno, 
quindi sono più 
convenienti. 



Per il suo 
sederino d’oro... 
Lines 

I PANNOL.INI 
PIÙ VENDUTI 
IN ITALIA! 
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Lines 

**'P®*‘ Pannoiino iveóne 


LINES: PRODOTTI DALLA FARMACEUTICI ATERNI SU LICENZA STILLE8 <8VEZIA> 
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le il mio lavoro c gli alunni 
(che ne soìio il fine immedia¬ 
to), tulli gli alunni, perché 
credo mollo nel " recupera- 
mento ” dei meno favoriti, per 
volontà o ambientazione so¬ 
ciale e culturale, 
lo penso che il voto ci vuole; 
in una società quale l'attuale, 
complicala ed enorme, in cui 
tutto è catalogato e classifica¬ 
lo, il volo è come la fotografia 
dell'alunno messa al posto giu¬ 
sto, come l'indicazione del suo 
stalo di salute, la cartella cli¬ 
nica. Né sarebbe differente se 
si volesse attuare il metodo 
anglo-sassone, le lettere al po¬ 
sto del numero: A vuol dire 
otto, fi vuol dire selle e così 
via: è solo questione di inten¬ 
dersi su questa specie di co¬ 
dice alfabetico... Si capisce 
che un giudizio condensato e 
sintetico quale il voto deve es¬ 
sere corredato ed illustralo da 
tante e poi tante " vere ' os¬ 
servazioni che formeranno la 
base di quella piramide stilla 
cui vetta si erge il volo tanto 
discusso... fn alcune scuole 
americane (ignoro se vige in 
tulle lo stesso principio) su 
una pagella grande come una 
nostra cartolina postale la 
voce " condotta " era suddivi¬ 
sa in tante altre sotlovoci: pu¬ 
lizia, ordine, diligenza, puntua¬ 
lità, spirito di socialità e col¬ 
laborazione, senso di respon¬ 
sabilità, interesse ai problemi 
collettivi, impegno nell'espleta¬ 
mento di eventuali incarichi. 
Qui non si tratta di “ scopiaz¬ 
zare " da altri Paesi, ma di 
saper prendere ciò che è buo¬ 
no, ciò che ci manca e si può 
attuare circa i eontatli Ira 
genitori ed insegnanti; noi 
lutti abbiamo sempre lamen¬ 
tato l'assenleismo ed il disin¬ 
teresse della famiglia per la 
scuola ed io da mesi vado com¬ 
battendo una vera campagna 
per promuovere associazioni 
Ira gli esponenti delle due isti¬ 
tuzioni, e spero di non aver 
seminalo invano... » (Augusta 
Coscia Ricciuti - Napoli). 


Degni cittadini 

« Egregio signor direttore, non 
mi consta che la maggior par¬ 
te dei maestri siano, anche in 
buona fede, negativi; m'è toc¬ 
calo invece di appurare che 
essi svolgono il loro non faci¬ 
le compilo con iinianilà, coni 
prensione e ammirevole dedi¬ 
zione. 

1.0 studio non serve poi tanto? 
Proprio ai giorni nostri?! Se è 
giusto e doveroso educare alla 
bontà, non veilo altrettanto 
giovevole il lasciar formare asi¬ 
ni buoni o peggio asini recal¬ 
citranti! 

l,a necessità di valutazioni di 
merito degli alunni della scuo¬ 
la deH'ohhligo è evidente. Hi- 
sogna anche evitare i pericoli 
che può rischiare la scuola in 
una collaborazione artificiosa 
con le famiglie l.e riunioni as- 
sembteari scolastiche possono 
facilmente straripare, com'è 
stato fatto rilevare da mae¬ 
stre che vi hanno partecipato. 
Infine, tornando alle classifi¬ 
cazioni. l'abolizione dei voti 
autorizzerebbe molti benestan¬ 
ti snobistici a non lasciar piu 
frequentare regolarmente la 
scuola ai loro figli. Le “ villeg¬ 
giature " di interi mesi e le 
sistematiche vacanze di fine 
settimana, già da aualche fa¬ 
miglia messe arbitrariamente 
in allo, determinerebbero un 
incremento della irregolarità 
nella frequenza .scolastica, non 
saprei dire con quanta e quale 


edificazione per gli scolari me¬ 
no fortunati! 

Prima di esprimere opinioni 
sulla .scuola e sugli insegnanti 
si dovrebbe conoscere bene 
l'ambiente scolastico. I singoli 
casi personali assolutamente 
negativi, anche se detestabili, 
non possono screditare la stra¬ 
grande maggioranza di degni 
cittadini che svolgono opera 
altamente meritoria nella so¬ 
cietà . (Luisa Cardazzo - Ve¬ 
nezia). 


Mascagni: 

una volta per tutte 

« Signor direttore, Pietro Ma¬ 
scagni ha scritto solo Cavalle¬ 
ria e Amico Fritz.’ Si vuol an¬ 
cor più coltivare l’ignoranza 
musicale dei giovani? I Ranl- 
z.au. il Ratcliff, il Silvano, Le 
Maschere, Amica, Isabeau, Pa- 
risina, Lodolelta, Piccolo Ma- 
rat, Nerone non sono opere di 
lui? E la Rapsodia satanica e 
Contemplando Santa Teresa 
del Bernini non sono opere 
di lui? • (Giovanni Testi - 
Roma). 


« Signor direttore, di Mascagni 
verranno eseguite alcune ope¬ 
re, come Cavalleria. Zanetto e 
Amico Fritz. Speriamo che il 
programma annunciato si av¬ 
veri. ma non sarebbe possibile 
includere nel programma qual¬ 
che opera in piu, specie delle 
più significative come il Rat¬ 
cliff. /Tris, Parisina.’ Specie 
l'esecuzione di quest'ultima, 
che dopo una breve stagione 
a l.ivorno alcuni anni dopo la 
morte del Maestro, non è mai 
più stata rappresentata in tea¬ 
tro. né eseguita alla radio, sa¬ 
rebbe un atto veramente sim¬ 
patico e dirci quasi doveroso 
per onorare Mascagni e far co¬ 
noscere l'opera che ben pochi 
conoscono • (Piero Pettino - 
Firenze). 


« Piando anch'io alla ripresa 
de/CAmico Fritz e di altre ope¬ 
re di Pietro Mascagni, ramina 
ricandomi per l'inspiegahile 
ostracismo dato in questi ulti¬ 
mi anni al grande compositore 
livornese. Vorrei anche sugge¬ 
rire sommessamente la ripre¬ 
sa in studio del Rutelili (con 
opportuni tagli), che e una del¬ 
le opere piu potenti del Mae¬ 
stro. purtroppo dimenticata 
per ragioni m prevalenza tec¬ 
niche i (P. Paolo Greganti - 
Fucecchio, Firenze). 


« .Signor direttore, per il 2!i’ an¬ 
niversario della morte di Pietre 
Mascagni si pensa per un'enne¬ 
sima volta a Cavalleria ed al¬ 
l'Amico Fri)/. Intendiamoci, 
tanto di cappello a questi due 
capolavori, ma ormai abba¬ 
stanza conosciuti Mi pare che 
sarebbe piu opportuno far co¬ 
noscere meglio agli ascolta¬ 
tori anche altre opere di Pie¬ 
tro Ma.scagni. Perché non si 
trasmette Parisina o il Rat¬ 
cliff, oppure le bellissime Ma 
schere o (Tsaheau, il Piccolo 
Marat. /Tris, /'Amica, i Rant- 
7.au, tutte opere di gran 
pregio? » (Leopoldo Ravulli 
Modena ). 


« Signor direttore, d'accordo 
per il doveroso ricordo di Pie¬ 
tro Mascagni nel 25" anniversa¬ 
rio della morte e per l'inizia¬ 
tiva quanto mai opportuna da 
parte della RAI di trasmettere 

segue a pag. 6 
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Fóto phi belle. 

Colori piu brillanti, piu veri. 

Le calde tonalità dell’estate. 

Quel bruciante tramonto sul nmre. 
Lazzurro stupito dei suoi occlu. 
Una riuscita sicura, insuperabile. 
Con pellicole Kodacolor, 
naturalmente. 



Kodak 


Esigete sempre Pellicole Kodacolor 
neirinconfondibile scatola gialla. 
Le trovate nei formati 35 mm, 6x6, 
o nei pratici caricatori 
Instamatic." 
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IL VIRUS ATOMICO 
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musiche del musicista insigne 
scomparso. Mi consenta tutta¬ 
via di porre, a chi afferma es¬ 
sere Mascagni “l’unico grande 
operista che abbia saputo rin¬ 
novare il teatro post-verdiano“, 
con massimo rispetto ed estre¬ 
ma deferenza per il musicista 
livornese, una sola domanda: 
e (per lacere di altri! Giaco¬ 
mo Puccini?» (Lamberto Fe¬ 
derici - Roma). 

Risponde Giovanni Carli Bal- 
lola: 

Lettere di mascagnani più o 
meno risentiti c frustrati nelle 
loro rivendicazioni non manca¬ 
no mai Ira la posta in arrivo 
al Radiocorrierc T\ Mascagna- 
ni, a modo loro. « emuncli na- 
res », giacché non chiedono la 
solila Cavalleria o il solito 
Pritz. belisi i vari Ranizau, 
Amiche, Silvani, Isubeatt, .Vero¬ 
ni o * Iriandi.ses » da veri inten¬ 
ditori, come la Rapsodia sata¬ 
nica o Contemplando S. Tere¬ 
sa del Bernini, trascurate, sal¬ 
vo errore, persino da autorità 
eompelenli in recuperi masca- 
gnani quali il maestro Gavaz- 
zeni e il dottor Morini. Un po’ 
come se dei patiti di Mozart 
ci reclamassero a gran voce 
Finte giardiniere e Clemenze di 
Tuo-, li dei rossiniani preten¬ 
dessero Coi in Babilonia e 
,Adelaidi di Borgogna (ma ov¬ 
viamente. come già avevano 
notato Tacito e il marchese di 
Forlimpopoli, fra Nerone e 
Tito « ce qualche dilVerenza », 
e pertanto il paragone non 
calza a pennello). Da parte no¬ 
stra dovremmo una volta tan¬ 
to convincerci che una Donna 
del lago cantala dalla Caballe, 
un Orfeo cd Euridice interpre¬ 
talo dalla Verrei I, un Fidelio 
diretto da Bernstein (ner non 
citare che alcune tra le bagat¬ 
telle di recente data con le 
quali la RAI ha cercalo di lare 
del suo meglio per « coltivare 
rignoranza musicale dei giova¬ 
ni ». come cortesemente osser¬ 
va il lettore Testi) non valgono 
uno solo dei sopracitati neg'et- 
ti spartiti del maestro di Livor¬ 
no. Chiediamo venia del fatale 
errore, ci rammarichiamo per 
le fatiche indarno sprecate, ed 
eccoci al punto. In primo luo¬ 
go è risaputo che Pietro Masca^ 
gni (non diversamente da tanti 
altri musicisti), insieme con un 
indiscusso capolavoro e qual¬ 
che altro titolo complessiva¬ 
mente valido, diede fuori ope¬ 
re mediixri, cattive c talora 
pessime: opere che sarebbe 
penoso ed inopportuno riesu¬ 
mare integralmente e che, lul- 
l'al piu, possono venire ripro¬ 
poste in sintesi antologica 
(ciò che la RAI puntualmente 
fa da tempo). Del resto nes¬ 
suna persona dotala di senso 
comune pretenderebbe che ve¬ 
nissero ridestate dal loro son¬ 
no «tutte» le 70 opere scritte 
da Doniz.elti. «tutte» le 60 
composte da Mercadanle, • tut¬ 
te » le W e più lasciale da Ba¬ 
cini: musicisti altrettanto, se 
non più. rispettabili di Masca¬ 
gni, e nei confronti dei quali — 
come del Nostro — non esiste 
davvero nessuna « congiura del 
silenzio », ma solamente un 
trattamento adeguato al trac¬ 
ciato ineguale della loro para¬ 
bola creativa e alla necessaria 
disamina di ciò che é vivo e 
ciò che è morto deirarte loro. 
Un discorso a parte merita Pa- 
risina, opera tra le più inte¬ 
ressanti del maestro livornese 
e tra le più (è doveroso am 
metterlo) ingiustamente dimen¬ 
ticate: ma non certo per col¬ 
pa della RAI. Semplicemente 
Parisina non potrà rivedere la 


luce fintanto che non verran¬ 
no a cessare i deplorevoli vin¬ 
coli che tuttora la rendono 
mutila dell’ultimo atto, e per¬ 
tanto irrealizz.abile. E' una si¬ 
tuazione penosa e assurda del¬ 
la quale si è reso responsabile 
proprio chi dovrebbe, più di 
chiunque altro, avere a cuore 
la causa mascagnana. Un « ca¬ 
so » per la cui .soluzione i fau¬ 
tori del Maestro dovrebbero 
costituire fronte comune. 


Una domanda 
a Gianni Santuccio 

« Ilo ammirato, apprezzato e 
applaudito al Teatro Manzoni 
di Milano in Danza di morte 
di Strindberg Gianni Santuc¬ 
cio e Lillà Brignone, i due 
grandi attori, interpreti super¬ 
bi di cui sono ammiratrice da 
sempre. Il mio entusiasmo è 
stato tale che vorrei porre una 
serie di domande: innanzitutto 
se duci lavoro è stato registra¬ 
to per la televisione, perché 

10 rivedrei molto volentieri. 
Poi vorrei sapere se i due at¬ 
tori saranno ancora insieme 
per la piossima stagione, e 
che cosa hanno in serbo per 
le loro toiirnées e per la tele- 
vinoiie. 

Inoltre, se non sono indiscreta, 
desidererei sapere se non pen¬ 
sano di portare sulle scene 
tliialche lavoro meno impegna¬ 
tivo e complesso, se insomma 
continueranno nello stesso ge¬ 
nere o se cambieranno. Sarei 
mollo grata a Gianni Santuc¬ 
cio se fosse lui a darmi questi 
chiarimenti. Grazie» ( N. B. - 
Pavia). 

Risponde Gianni Santuccio: 

Ia: dico subito che la rappre¬ 
sentazione e stata registrata 
dalla TV, Però le dico anche 
che è stata fatta, questa regi¬ 
strazione, molto in fretta c 
nello stesso teatro, senza ave¬ 
re il tempo di rivedere la sce¬ 
neggiatura, per cui potranno 
esserci, secondo me, alcune di- 
.scrasie, sfilacciature tra pri¬ 
missimi piani e campi lunghi, 
ecc.: insomma tutta la mec¬ 
canica sarebbe stata da rive¬ 
dere, ma il tempo c’è man¬ 
cato. Dopo di che non so a 
lei che effetto farà, ma sarà 
interessante per una spetta¬ 
trice fare dei paragoni tra le 
due edizioni. Per la prossima 
stagione è ancora un po’ pre¬ 
sto: tuttavia posso anticiparle 
che al 90 per cento inaugurere¬ 
mo la ripre.sa con un lavoro 
di Festa Campanile, sul quale 
non posso fare indiscrezioni, 
non posso dirle neppure il ti¬ 
tolo perché è provvisorio. Di 
più ancora non sappiamo. Pe¬ 
rò ritengo che con questo noi 
copriremo tutto l’arco della 
stagione. 

Perché abbiamo costituito una 
nuova compagnia in società, 
e a .Milano saremo Lilla Bri¬ 
gnone ed io (si. dunque la¬ 
voreremo ancora insieme) e 
Achille Millo a coprire l'inte¬ 
ro arco degli otto mesi di pro¬ 
grammazione. Infatti abbiamo 
deciso di evitare per il pros¬ 
simo anno di fare 85 piazze in 
tutta Italia. La nostra nuova 
società è formata da sci per¬ 
sone: Lilla Brignone, Achille 
.Millo, il .sottoscritto, il regista 
Sequi, più i cosiddetti ammi¬ 
nistrativi. Quanto al tipto di 
scelta... mi spiace deluderla, 
ma la domanda ultima non do¬ 
veva esser posta. Noi portia¬ 
mo sulle scene ciò che rite¬ 
niamo sia il meglio dell’anno: 

11 discorso della diflìcoltà, 
quindi, è relativo. 


passato un quarto di 
secolo esatto da quel 
6 agosto del 1945, 
quando «Little Bov», 
il più micidiale ordi¬ 
gno lino ad allora inventato 
dall’uomo, fu sganciato nel 
cielo di Hiroshima. 11 minu¬ 
scolo « cuore » d'uranio del¬ 
la prima bomba atomica 
esplose puntualmente, all’al- 
le//.a voluta, appena qualche 
metro lontano dal bersaglio 
previsto, sopra la cupola 
della Camera di commercio 
della cittadina giappone.se, la 
Industriai Promotion Hall, 
il « duomo della bomba A », 
che ancora domina con il 
suo scheletro annerito quel¬ 
la spianata che i sopravvis¬ 
suti di Hirtishima hanno vt> 
luto battezzare « giardino 
della pace ». Quel giorno, 
quel 6 di agosto, insieme 
con le ca.se di quella citta, 
saltarono in aria e furono 
travolte molte altre cose: la 
fiducia nella scienza come 
produttrice perenne di pro¬ 
gresso, la speranza nella ra¬ 
gione umana, l'idea che la 
guerra non sarebbe stata 
mai più arbitra della storia 
umana. Che c<jsa è cambia¬ 
to da allora? Si sono ricu¬ 
cite quelle piaghe? 

Di un viaggio a Hiroshima 
e a Nagasaki conservo ap¬ 
punti fittissimi e memorie 
angosciose. Ricordo quell'al- 
lucinante « museo della pa¬ 
ce », che contiene le testi¬ 
monianze della nascila del¬ 
l’era atomica, i resti di una 
spaventosa Pompei nuclea¬ 
re: l’ondata di calore « più 
forte di mille soli », la ven¬ 
tala radioattiva che fuse i 
metalli, sconvolse la strut¬ 
tura stessa della materia, 
proiettò gli uomini come 
ombre — e ormai soltanto 
ombre — contro le facciate 
delle banche, o contro lé 
spallette del ponte Aitji che 
scavalca il liume Ohta. Ri¬ 
cordo le testimonianze dei 
sopravvissuti, del sindaco 
che vide spuntare il primo 
bore dal suolo che sembra¬ 
va condannato ad una ste¬ 
rilità eterna, dei parenti che 
ogni anno, in agosto, a ci¬ 
glia asciutte, vengono sulla 
grande piazza verde a libe¬ 
rare un gran volo di colom¬ 
be. Ricordo le lampade alti- 
date alla corrente del fiume 
che corre verso l’oceano, e 
dove ciascun lume porta il 
nome d'uno dei morti di 
quel giorno d’agosto. 

Fu torse, quella, la prova 
generale della hne del mon¬ 
do. Un’inezia, se la si para¬ 
gona alle armi che esistono 
oggi nei magazjtini militari 
delle grandi potenze; eppu¬ 
re, anche dopo venticinque 
anni di relativa pace, quel 
« pikadon », quel lampo-tuo¬ 
no (cosi lo ricordano i giap¬ 
ponesi), ancora assilla le no¬ 
stre coscienze, ancora ci per¬ 
seguita come un grande ri¬ 
morso collettivo. Sul ceno- 


tafio, accanto ai nomi dei 
forse 240.000 morti che sono 
incisi in una tabella di le¬ 
gno. una scritta dice: « Ri- 
[KJsate in pace, perché l’er¬ 
rore non sarà ripetuto ». 

A Hiroshima salimmo sulla 
collina, nel laboratorio-ospe¬ 
dale della Attmiic Bomb Ca- 
sually Commission. Lo spi¬ 
rito di ricerca, ma lorse piu 
ancora il senso di colpa e 
il desiderio di riparazione, 
hanno spinto giapponesi e 
americani ad unire le loro 
lorze in un programma di 
studi sugli effetti della pri¬ 
ma bomba atomica sull'uo- 
ino. E’ uno straordinario e 
tragico censimento. Ogni a- 
bitante di Hiroshima, nei li¬ 
mili del possibile, è stato 
iniei rogalo per sapere con 
la maggiore esattezza dove 
si trovasse, in quale posizio¬ 
ne, in quale atteggiamento, 
alle otto, quindici minuti c 
tliciasselle secotidi del 6 ago¬ 


sto 1945, nciristante Imora 
più tragico della storia uma¬ 
na. Gli « hibakusha », i so¬ 
pravvissuti, si sono prestati 
talvolta con spirilo di colla¬ 
borazione, lalallra con rilut¬ 
tanza. Essere uno scampalo, 
in questa città che vuole di¬ 
menticare e che ha accumu¬ 
lalo anni e fortune economi¬ 
che da allora, significa ap¬ 
partenere ad una minoran¬ 
za che impedisce l’oblio, e 
che è discriminala a causa 
di un possibile contagio ere¬ 
ditario. Gli « hibakusha » si 
sfxjsano fra loro, anche se 
il più giovane è ormai un 
uomo adulto, anche se nac¬ 
que proprio in quel giorno 
dedicato alla morte. 

La scienza ha provato che 
esiste una malattia atomica, 
della quale si continua a 
morire. In quel laboratorio 
sulla collina c’è una stanz.a 
che la religiosità giapponese 
ha riservato ai parenti di 


coloro chiamati dalla morte 
anche oggi, molli e molti 
anni dopo Tcsplosione. dal¬ 
le conseguenze dell'atomica. 
Sulla porta c'è scritto: 
« Questo è il ponte Ira il 
mondo che conosciamo e il 
mistero ». Ma davvero pos¬ 
siamo dire di conoscerlo, 
questo mondo? Neppure un 
quarlo di secolo di studi ha 
rivelato appieno gli orrori 
deH'energia atomica e della 
radioattività sulla stirpe del¬ 
l’uomo. 

Si sa che il tessuto genetico 
rimane alterato in modo co¬ 
sì profondo che tracce inat¬ 
tese di quel cataclisma riaf¬ 
fiorano anche dopo anni, o 
nella generazione successiva. 
Così i « figli delle ceneri ». 
cioè gli uomini di Hiroshi¬ 
ma, non hanno ancora fini¬ 
to di soffrire. 

Un anniversario come que¬ 
sto potrebbe essere un mo¬ 
nito contro le guerre; ma 
certo rimarrà inascoltato in 
quesl'eprjca arcigna e vio¬ 
lenta. La campana della pa¬ 
ce risuonerà invano dalle 
città giapponesi colpite; e 


le colombe che, secondo un 
poeta di Hiroshima, «hanno 
fatto il nido dove cadde il 
tuono », si leveranno ancora 
una volta verso il cielo, ma 
senza sollevare il velo di 
oblio che s’infittisce ogni an¬ 
no. Intorno al pKinte Aioi st>- 
no cresciuti i salici, ed e 
spuntata l'erba nuova. E 
continua a ripetere il dottor 
Kaoru Shima (che venticin¬ 
que anni la si salvò perché 
era uscito per un'operazio 
ne urgente dal suo ospedale, 
che era proprio nel l'epicen¬ 
tro di « Little Boy », nella 
verticale della caduta) che, 
se non riu.sciremo ad allon¬ 
tanare la minaccia sospesa 
su di noi, l'umanità non po¬ 
trà liberarsi mai dal sen.so 
di orrore e di disfatta che 
s’accompagnò a quel boato, 
alla pioggia nera e bollente, 
alle nuvole di cenere, al ven¬ 
to rovente. 6 agosto 1945. 

Andrea Barbato 




Un cittadino di Nagasaki mostra gli effetti prodotti sul suo 
corpo dall’esplosione della bomba atomica neil’agosto dei 
1945. Fu forse, quella, la prova generale della fine del mondo 
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Crisi morale 

« C'è oggi una crisi morale 
grave nel mondo della caria 
stampata. Non alludo al dila¬ 
gare di fumetti immorali e 
pomografici, forse in gran par¬ 
te abusivi, che possiamo tro¬ 
vare anche nelle cartelle dei 
ragazzi delle elementari, ma 
parlo dei quotidiani, non per 
quanto concerne i notiziari po¬ 
litici. o letterari, o sportivi, 
ma per quella che è la crona¬ 
ca della vita di ogni giorno. 

Si pubblicano con estrema leg¬ 
gerezza notizie scandalose, an¬ 
che se incerte, solo per far 
colpo, si esagera nel riferire i 
fatti di cronaca nera, mentre 
invece episodi altamente ripro¬ 
vevoli sono presentati con ec¬ 
cessiva indulgenza e senza una 
parola di biasimo. Ma non pen¬ 
sano i signori cronisti che og¬ 
gi i quotidiani vanno in mano 
anche agli adolescenti? • (L. 

L. • Verona). 

C'è oggi in Italia una triplice 
crisi del quotidiano: 1“ Crisi 
tecnica. La rivoluzione gralica 
in atto porta verso l'automa¬ 
zione del quotidiano. Si pensi 
che oggi, battendo i tasti di 
una monotype a Parigi, si pos¬ 
sono comporre colonne di 
stampa in un quotidiano di 
New York: si pensi che pre¬ 
sto trasmetteranno pagine di 
giornale nel televisore, con di¬ 
spositivi anche per stallare fo- 
togralic a domicilio: vale a di¬ 
re che il giornale viene supe¬ 
ralo dalla immedialezza e la- 
cilità di diftusione dei mezzi 
audio-visivi. 2“ Crisi economi¬ 
ca. Conico le apparenze, i gior- • 
naii in Italia diminuiscono di 
numero, di tiratura (ci sono 
assai piu automobili, e più te- 
levi.sori che non copie di gior¬ 
nali) e di lettori il cui quo¬ 
ziente non supera TU %. 3* 
Crisi morale (e ci limitiamo 
all'aspetto morale della cro¬ 
naca dei fatti del giorno). Non 
di rado si stampano cose non 
vere, non belle, non buone, 
non nel senso che nel mondo 
degli uomini non ci siano co¬ 
se « non vere, non belle, non 
buone », ma nel senso che 
non di rado queste cose sono 
presentate dai giornali in mo¬ 
do non vero, non bello, non 
buono. E allora? Sopprimere i 
quotidiani? No! La persona 
umana ha diritto alla libertà 
di informazione, e cioè ad es¬ 
sere informata e ad informare 
altri. Deve quindi essere affer¬ 
mata e difesa — contro ogni 
tentativo di soffocamento — 
una libertà di informazione: è 
una delle esigenze radicate del¬ 
l’animo umano. Piuttosto bi¬ 
sogna ricordare che i giornali, 
se ci sono, sono sempre quel¬ 
lo che sono. Se per le menti 
più semplici sono il non plus 
ultra della verità (« l'ha detto 
il giornale! »), per le menti 
più critiche sono da accettarsi 
con beneficio d'inventario: se 
dovessimo credere a tutto 
quello che si stampa sui gior¬ 
nali, staremmo freschi! Ma bi¬ 
sogna anche ricordare ai si¬ 
gnori giornalisti che se impor¬ 
tante è la loro funzione, che 
è un servizio sociale prezioso 
e nobile, essa è tale solo se 
non offende, ma difende i di¬ 
ritti e la dignità della perso¬ 
na umana. Libeidà quindi di 
informazione, non per dire 
menzogne, ma verità, e dirle 
con umanità. Dire la verità; 
ogni notizia che riguarda l'uo¬ 
mo è qualche cosa di umano, 
e quindi rispettabile. Se una 
notizia non è certa, non si co¬ 
munichi come certa; se è cer¬ 
ta non la si alteri o deformi; 
se si commette per una no¬ 


tizia un errore o un falso, va 
rettificato o smentito. Dirla 
con umanità! Il mondo è cer¬ 
to quello che è (il suo livello 
morale è molto basso) e il 
giornale deve rispecchiare la 
realtà e l’opinione pubblica; 
ma il giornalista degno di que¬ 
sto nome deve anche educare 
l’opinione pubblica— per quel¬ 
lo che può! — e contribuire a 
elevare il livello morale. Per¬ 
che per esempio non si dà più 
spazio ogni giorno alla crona¬ 
ca bianca, e cioè al bene im¬ 
menso che pure si fa e che 
non fa mai rumore? Perché 
esplorare crudelmente tutte le 
miserie morali? Perche non si 
tiene presente che oggi un 
quotidiano va per le mani di 
adolescenti, incapaci di criti¬ 
ca, e con freni morali assai 
deboli, che vengono dannosa¬ 
mente suggestionati da certe 
cronache di fatti e di misfat¬ 
ti? Piu coscien/.a morale in chi 
scrive pagine che possono an¬ 
dare tra le mani di indifesi! 


L’azzurro del cielo 

« Che terribile responsabilità 
non hanno davanti a Din 
quanti, in qualunque modo, 
turbano una coscienza giova¬ 
nile e la portano al male! Ma 
non pensano quei disgraziati 
che il male morale commesso 
negli anni della prima giovi¬ 
nezza lascia un'impronta inde¬ 
lebile per tutta la vita? » (A. 
V. - Villa Tucci, Chicli). 

Il disastro morale che spezza 
una vita al suo sbocciare è 
quanto mai penoso, proprio 
per il persistere delle conse¬ 
guenze, forse per tutta una vi¬ 
ta. Chi ha dipinto con acco¬ 
rala delicatezza questo stalo 
di cose e di anime è un finis¬ 
simo p<x;la finlandese (che 
scrisse in lingua svedese) Jo- 
han Ludwig Runeberg. che 
in un idillio poetico imma¬ 
gina di vedere una giovanelta 
seduta sulla riva di un ruscel¬ 
lo. mentre vi immerge e vi ba¬ 
gna i suoi piedi. Un usignolo 
le dice: « Giovanelta, stai at¬ 
tenta! Tu intorbidi il ruscello, 
non si vedrà più specchiarvi- 
si il cielo ». La giovanelta. con 
gli occhi pieni di lacrime gli 
risponde: « Non ti afUiggere se 
vedi quest’acqua intorbidarsi: 
presto si rischiarerà. Ma quan¬ 
do un giorno mi hai visto se¬ 
duta accanto a un uomo, avre¬ 
sti dovuto ammonirlo: Non 
turbare l’anima di questa fan¬ 
ciulla. perchè essa non si ri¬ 
schiarirà piu, né più rifletterà 
l’azzurro del cielo ». 

Delitti di ragazzi 

« Si legge con orrore di delit¬ 
ti di ragazzi. Ma sono colpe¬ 
voli a quell'età di azioni tanto 
superiori a loro? » (G. C. - Ur¬ 
bino). 

Il problema è vastissimo e 
tremendo e coinvolge un po’ 
lutti noi. I ragazzi — da quan¬ 
do hanno l’uso di ragione — 
sono certo responsabdi delle 
loro azioni, ma anche... di un 
delitto? Ricordiamo le veris¬ 
sime riflessioni di Cesbron in 
Cani sperduti senza collare (ci¬ 
to a memoria): « Non capite 
che troppe volte la differenz.a 
tra un ragazzo delinquente e 
uno che non lo è ancora è se¬ 
gnata solo dall’occasione. E 
che cos'è l’occasione se non 
la società... e cioè noi che la 
componiamo? ». Maledetti fu¬ 
metti e film violenti e pomo- 
grafici; ma perchè li tolleria¬ 
mo? Non siamo in tal modo 
assassini noi dei nostri ra¬ 
gazzi? 








Li'itrte di l..ititÌ7.o 

Il nome di Gaston Litaize è 
già comparso in questa ru¬ 
brica a proposito di due mi¬ 
crosolco « Decca » nei quali 
l’organista francese esegui¬ 
va VOrgelbuchlein: un’ope¬ 
ra, come tutti sanno, dedi¬ 
cata da J. S. Bach a fini 
didattici e di pratica musi¬ 
cale. Ecco ora il medesimo 
interprete in un’antologia 
di musiche per organo del 
periodo romantico. Di Men- 
delssohn, Gaston Litaize 
esegue il Preludio e Fuga 
II. T in do minore ; di Schu- 
mann lo Studio in forma di 
canone n. 4 in la bemolle 
maggiore; di Liszt il Pre¬ 
ludio e Fuga sul nome 
fi-.4-C l/ ; di Cesar Franck 
il Corale n. J e Preludio. 
Fuga e Variazione. 

A proposito dei microsolco 
« Decca », ebbi a scrivere 
che il Litaize si distingue 
per la capacità di unire in 
un connubio raro la sobrie¬ 
tà e l'intensità espressiva, 
in un rispetto addirittura 
ascetico delle intenzioni 
dell’autore. Tale serio im¬ 
pegno è ancor più ammira¬ 
bile, se cosi può dirsi, nel 
disco antologico edito dal 
la « Schwann » in edizione 
stereomono, siglala AMS 
50. Infatti il Litaize (qui 
alforgano di Si. Francois 
Xavier di Parigi), nono¬ 
stante il mutato stile, non 
contamina il regale stru- 
mento con accenti d’ecces¬ 
sivo abbandono; si avverte 
che ranista tiene conto di 
quell’intrico di sensazioni 
vibranti che è della natura 
romantica, e perciò crea un 
nuovo vocabolario espressi¬ 
vo, una nuova tavolozza di 
colori. Ma un certo piglio 
severo rimane e la musica 
non si dissolve nel volut¬ 
tuoso e neH’ipersensilivo. 
priva di fucKTO, di solennità 
e di vigore. La pagina 
straordinaria, per ciò che 
riguarda rintemretazionc. 
è quella che reca il nome 
di Franck: ma qui siamo 
nell’ambito di un ascetismo 
che dell’arte del Litaize. co¬ 
me dicevo, è caratteristica 
dominante. Le note criti¬ 
che, abbastanza utili come 
guida aH’ascollo, sono a 
firma di Cari de Nys. 


Pntrino per «-orno 

I Concerti per corno e or¬ 
chestra di Mozart figurano 
nei cataloghi discografici in 
numerose pubblicazioni per 
la massima parte eccellen¬ 
ti. Basti citare l’integrale 
con Brain solista e Ka- 
rajan alla guida della « Phil- 
harmonia », o l’edizione 
Civil-Klemperer, o quelle 
Jones-Ormandy e 'Fuckwell- 
Maag, tutte facilmente re¬ 
peribili nel mercato inter¬ 
nazionale. Recentemente c 
comparso un microsolco 
edito dalla « Campi » in ver¬ 
sione stereomono. interpre¬ 
tato da Domenico Cecca- 
rossi e da Francesco De 
.Masi: quest’ultimo sul po¬ 
dio dell’Orchestra da Ca¬ 
mera di Roma. Nel disco 
sono compresi il Concerto 
II. / in re maggiore K. 412. 
il Concerto Rondò in mi 
bemolle maggiore K, 371 c 
il Concerto n. 4 in mi be¬ 
molle maggiore K. 495. 

E’ nota l’importanza di que¬ 
ste pagine nella specifica 
letteratura per corno Mo¬ 


zart si accosta infatti al 
difficile strumento con ge¬ 
nialità di precursore, lo 
sfrutta nelle sue risorse 
espressive, gli dà voce già 
calda e struggente in una 
anticipazione di conquiste 
che .saranno privilegio dei 
musicisti romantici, Dome¬ 
nico Ceccarossi e Francc'sco 
De Masi hanno pienamente 
inteso queste musiche in 
cui Mozart rivela il suo 
gusto sovrano e la sua stu¬ 
pefacente intuizione. Il cor¬ 
nista domina lo strumento, 

10 piega alle sue esigenza; 
d’interprete con diabolica 
bravura. Francesco De Ma- 
si. il quale ha curato la 
revisione del Concerto K. 
.Ì7I con intelligenza e finez¬ 
za, penetra nel clima mo¬ 
zartiano e conferisce all’or¬ 
chestra una robustezza e 
nel medesimo tempo una 
aerea levità che denuncia¬ 
no la mano sicura, una 
musicalità non comune. 

11 microsolco è di ottima 
Iattura tecnica, accurato e 
senza mende anche nei sol¬ 
chi interni l,a sigla è que¬ 
sta: SCG 1101)7. 



l'gAMi SUI Ut Masi 


.Vliis»i«‘lie nnti«‘li«» 

Antichi Organi Italiani si 
intitola un di.sco edito re¬ 
centemente dalla « Vedet¬ 
te » tn versione stereoionica 
siglata VST 6009. Sono in 
esso riunite musiche del 
Cinquecento e del Seicento, 
eseguile con rara perizia 
da Giu.seppe Zaniboni, che 
SI riallacciano a forme mu¬ 
sicali antiche come la Frot¬ 
tola. la Canzxrne. il Ricer¬ 
care, eccetera. Nella prima 
facciata figurano autori va¬ 
ri: Jacopo Fogliano, Oratio 
Nantemii, Giuseppe Guami; 
nella seconda, Antonio Va¬ 
lente. Adriano Banchieri. 
Andrea Cima, Michelangelo 
Rossi. I tre « Bicinia ». lie- 
nedictus. Surge amica mea. 
Ad Te Domine levavi, sono 
di Gerolamo Parabosco, di 
Giulio Cesare Gabuzio, di 
Gian Giacomo Gastoldi. 
(Com’è noto, il fermine 
• Bicinium», dal latino •bis¬ 
canere », indicò nel periodo 
rinascimentale e barocco 
composizioni a due voci o 
strumenti). Le fra.scriz.ioni 
e le revisioni sono a cura 
di I. Fuscr, F. Bussi e del¬ 
lo sles.su Zaniboni. Le note 
assai documentate che figu¬ 
rano all’intemo dell'album 
e la descrizione dello stru¬ 
mento recano la firma di 
Attilio A. Del Re. 

Il microsolco, di sicuro in¬ 
teresse culturale, merita 
Tattenzionc non soltanto 
degli esperti, ma di lutti 
quanti desiderano esplora¬ 
re la splendida regione del¬ 
la musica italiana antica. 
Inoltre il microsolco è tec¬ 
nicamente assai decoroso. 


Konafr di llaniiiol 

Fra le pubblicazioni che 
hanno vinto quest’anno il 
« Premio della Critica Di¬ 
scografica » se ne conta una 
in - cui sono riunite le So¬ 
nale per violino di Haen- 
del. Si tratta di una regi¬ 
strazione curata con la pe¬ 
rizia consueta dall’Archiv 
Produktion. cioè dallo Stu¬ 
dio Musicologico della DGG. 
La motivazione del premio 
punta sui molteplici meri¬ 
ti di tale pubblicazione rea- 
liz.7.ata dopo lunghe ricer¬ 
che filologiche. Oans-Dieter 
Clausen, al quale è spetta¬ 
lo il compito di preparare 
scientificamente l’« integra¬ 
le » haendeliana, chiarisce 
nella minuziosa premessa 
di cui l’album è corredato, 
i criteri che sono alla fonte 
della sua ricerca. Infatti il 
musicologo, alle sei solite 
Sonale op / che figurano 
neH’edizione della «Flaendel- 
GeselLschatl ». ha aggiunto 
tre Sonale complete e una 
composta solo di « Adagio » 
e • Allegro ». che finora si 
consideravano destinate ad 
altri strumenti: flauto, 

oboe, viola da gamba 
Lin'altra nota, a cura del 
violinista Eduard Melkus 
ch'è l’interprete di queste 
pagine haendeliane (il bas¬ 
so continuo e affidato a 
Eduard .Mueller, organo e 
clavicembalo. Karl Schei!, 
liuto; August Wenzinger, 
violoncello) chiarisce le nor¬ 
me interpretative seguile, 
« E’ stato necessario deci¬ 
dere ». afferma il Melkus, 
« se le Sortale di Hacndcl 
che appartengono al reper¬ 
torio classico del violino 
dovessero essere eseguile 
con la semplicità delle note 
realmente ,sc-gnate dall’au¬ 
tore o con tutti gli abbel¬ 
limenti dell'epoca e i vir¬ 
tuosismi aggiunti che ci so¬ 
no familiari attraverso ope¬ 
re dello stesso periodo suo¬ 
nate dai più grandi virtuosi 
di violino. I^ convinzione 
che queste opere, come del 
resto tutte quelle del tem¬ 
po. furono composte per 
essere interpretate da arti¬ 
sti la cui virtualità non era 
sempre al medesimo livello 
ed erano lasciati perciò li¬ 
beri di aggiungere gli orna¬ 
menti che meglio conveni¬ 
vano, ci ha inevitahilmentc 
condotto ad adottare la se¬ 
conda soluzione ». 

A parte la liceità di tale me¬ 
todo interpretativo, a pro¬ 
posito di queste Sonale. 
contestata peraltro dal cri¬ 
tico musicale inglese Stan¬ 
ley Sadie, c’è da dire che il 
Melkus si è accostato con 
serio impegno all’arte haen¬ 
deliana e ha cercato di co¬ 
glierne lo spirito c i modi. 
La ricchezza dcH’omamrn- 
tazione, tranne in qualche 
raro punto in cui la purez¬ 
za dello stile di Ilaendel 
sembra offuscarsi, non è 
mai eccessiva e dunque non 
ferisce il gusto. L’esecuzio¬ 
ne di Melkus è mossa, viva 
e vitalissima, elegante, raf¬ 
finala. Sarebbe ingiusto a 
mio avviso rivestire in sif¬ 
fatto caso la toga censoria. 
Inutile dire che i due mi¬ 
crosolco sono di lavorazio¬ 
ne tecnica lodevolissima: il 
marchio « Archiv » è una 
garanzia d’altronde più che 
sicura. La sigla dei due di¬ 
schi è questa; 198474/75 
stereo. 

Laura Padellaro 
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SOLARE 


Spogliatevi del lungo inverno 
della città, del torpore. 
Vestitevi di sole, subito. 
Ambra Solare vi aiuta con i suoi 
abbronzanti cosmetici: 
latte idratante per (selli delicate, 
doposole rinfrescante, 
crema emolliente per il corpo, 

e la nuova 

CREMA PER IL VISO 

nutriente 
ed altamente protettiva. 


^ AMBSl 
M SOLASI 

abbronzi 
. , Wa protozM 

VISO 

f} • oaru santiS 









Premio Ferdinan d o Ballo _ 

L'Ente dei Pomeriggi Musicali di Milauio, in collabo- 
razione con la RAI-Radiotelevisione Italiana, bandi¬ 
sce il Nono Concorso Internazionale per una Com¬ 
posizione Sinfonica per tramandare la memoria e 
l'opera di Ferdinando Ballo. 

Il concorso sarà regolato dalle seguenti norme; il 
concorso è aperto a tutti i musicisti di ogni Paese. 
Ciascun concorrente potrà partecipare con una com¬ 
posizione sinfonica. Le opere dovranno essere origi¬ 
nali, inedite e mai eseguite, e la loro durata dovrà 
essere contenuta tra un minimo di 12' ed un mas¬ 
simo di 30'. Le opere presentate dovranno essere ese¬ 
guibili da un'orchestra del seguente massimo orga¬ 
nico: 2 flauti, 2 oboi, 2 clarinetti, 2 fagotti, 2 comi, 
2 trombe, timpani, batteria (1 esecutore), arpa, pia¬ 
noforte, quintetto d'archi (8 violini primi, 6 secondi, 
5 viole, 4 violoncelli, 2 contrabbassi L con esclusione 
di cori e solisti vocali, strumentali o recitanti. 

Le composizioni dovranno essere inoltrate a mezzo 
raccomandata al seguente indirizzo; Ente Pomeriggi 
Musicali - corso Matteotti, 20 - Milano, e dovranno 
essere spedite entro e non oltre le ore 24 del 2 otto¬ 
bre 1970. Farà fede la data del timbro postale. 

Il concorso è dotato di un premio unico ed indivi¬ 
sibile di L. 500.000 (cinquecentomila). La composi¬ 
zione premiata potrà essere eseguita nella stagione 
immediatamente successiva dei « Pomeriggi Musi¬ 
cali », in una delle stagioni sinfoniche della Radio- 
televisione Italiana e p>otrà altresì essere inclusa nel 
programma del Festival Musicale di Venezia. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla segreteria 
dell'Ente Pomeriggi Musicali, corso Matteotti, 20, 
Milano. 


« Simone Catalano • - 91100 Trapa* 
ni; Giulia Bramllgl • Ins. Prof. At¬ 
tila • Scuola Media Statale * Dcm 
Facìbeni >, via Villamagna, 27 - 50100 
Firenze; danni Pini - Ins. Prof. 
Buttila - Scuola Media Statale « Don 
Facibeni via Villamagna, 27 > 
50100 Firenze; Marcella CecconI • 
Ins. Prof. ssa Renata dazi • Scuola 
Media Statale c Col di Lana •, via 
Col di Lana » 00195 Roma; Nino 
Ferrara - Ins. Prof.ssa Capizzi 
Scuola Media Statale « Col di La¬ 
na », via Col di Lana • 00195 Roma 
Mario Cocca • Ins. Prof.ssa D'Am- 
broalo Scuola Media • Convitto 
Nazionale », piazza Montegrappa, 5 
- 00195 Roma; Guido Renna • Ins. 
Prof.ssa D'Ambroalo • Scuola Me¬ 
dia « Convitto Nazionale », piazza 
Montegrappa, 5 - 00195 Roma; Fla¬ 
vio Scaffidi - Ins. Prof.ssa Geral¬ 
dina Espoaito Canrlllo - Scuola Me¬ 
dia € Convitto Nazionale », piazza 
Montegrappa, 5 - 00195 Roma. 


alla radio 
e alla TV 

« Letture dToggi » 


Vincono « un libro » gli alunni e 
« un libro • gli insegnanti: Roberto 
Cloni - Ins. Prof. ssa Bnua - cl. Ili 
- Scuola Media « L. Ariosto », via 
L. Rizzo, 1 • 00136 Roma; Emanue¬ 
la Zanocco - Ins. Prof.ssa Cristina 
Zanandrea - cl. II, sez. C • Scuota 
Media < Bassani » • 36016 Thìene 
(Vicenza); duacpplna Rossetti 
Ins. Prof.ssa Angela Ruggeri • cl. I 
• Scuola Media « Comensoli ». ria 
Malica. 2 - 00158 Roma. 


Vincono ■ un libro • gli alunni e 
« un libro » gli insegnanti: Patrizia 
Corsi - Ins. Prof. Giovanna D’Aacen- 
zlo • cl. Ili Media B Collegio « Ci¬ 
cognini » - 50047 Prato (Firenze); 
Alessandra Candlllo • Ins. Prof.ssa 
D'Amato - cl. Ili, sez. F • Scuola 
Media « G. G. Belli », via Mordi- 
ni, 19 • 0019S Roma; Marta Mona¬ 
stero • Ins. Prof.ssa Marcella Rao 

- cl. II, sez. H - 36* Scuola Media 
Statale, piazza Francesco Durante • 
9Q127 Palermo; Santina Lo Verde - 
Ins. Prof. Leonardo GuUno • et. II, 
sez. A • Scuola Media Statale • 
90020 Bompietro (Palermo); Marco 
D'Amato - Ins. Prof.ssa Usi Lolsa 

- Scuola Media « G. G. Belli, ria 
Mordini. 19 • 00195 Roma; Rita Pal¬ 
loni • Ins. Prof.ssa Maria Angelcri 
Proscrplo - ci. Ili, sez. B • Scuola 
Media « B. Luini » - 21016 Luino 
(Varese). 


« Radioquiz » 


: Letture d’oggi » 


Vinetmo « un libro » ^ alunni e 
c un libro • gli ins^nanti: riaudin 
I indonl • Ins. Prof.ssa M. » — 
Melchlort - ci. II F . Scuola Media 
Statale < A. àAanzoni », via Pennè, 
21 - 20017 Rho (Milano); MaasAmo 
Musarrl • Ins. Prof.ssa M. 
Mrirtdfiri . cl. II F . ScuoU MedU 
Statale » A. Manzoni », vìa Pomè, 
21 - 20017 Rho (Milano): Damlann 
Adele • Ins. Prof.ssa Angela CoUn- 
ra • d. II G • Scuola Media Statale 


Gara a premi per gli alunni e gli 
Insegnanti delle Scuole Medie. 


Vince « una cinepresa • Talunno 
Nunzio Tenore Scuola Media 
« Bottego », p.le S. Francesco, 1 - 
43100 Parma. 

Vince « un gioco per ragazzi » 
l'alunno Fabio Massimo Cantarelli 
Scuola Media « Giordani », via 
Martìri della Libertà, 15 - 43100 
Parma. 

Vincono « un apparecchio radio a 
transistor » gli insegnanti: Maria 
Dodi - Scuola Media « Bottego », 
p.le S. Francesco, 1 • 43100 Parma; 
Pietro Paini - Scuola Media » Gior¬ 
dani ». ria Martiri della Libertà, 15 
. 43100 Parma. 


Vince « una cinepresa • l'alunno 
G. Gnrtano Lonero - Scuola Media 
c Bronzetti », via Apollonio, 27 
38100 Trento. 

Vince « un gioco per ragazzi » 
l'alunno Flavio Brugna - Scuola 
Media < Fogazzaro • - 38060 Matta¬ 
rello (Trento). 

Vincono « un apparecchio radio a 
transistor » gli insegnanti: Alessan¬ 
dra Ccmbran - Scuola Media « Bron¬ 
zetti », via Apollonio, 27 - 38100 
Trento; Boiaiàlo Presti - Scuola 
Media « Fogazzaro » - 38060 BAatta- 
rello (Trento). 


DISCHI 
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Maurizio Vanullu 

Ma allora questo Maurizio 
Vandelli se ne va? L'Equipe 
84 resta o si scioglie? Que¬ 
sti angosciosi interrogativi 
che turbano i sonni dei gitv 
vinetti sono per ora desti¬ 
nati a restare senza una ri¬ 
sposta. Né Vandelli ha avu¬ 
to indicazioni positive tali 
da convincerlo a marciare 
da solo, né l’Equipe tutt'in- 
sieme ritiene d’esser stata 
condannata. Cosicché per il 
disco estivo di Vandelli e 
del suo complesso si è ricor¬ 
si ad un compromesso: il 
nome del cantante solista 
bene in evidenza in coper 
tina. assenza completa di 
qualsiasi accenno all’Equipe 
84 che, invece, lo accompa¬ 
gna egregiamente, rinfoiza- 
ta dal l’orchestra, nei due 
pezzi fabbricati per i juke- 
box estivi: Cavaliere e Un 
giorno nella vita. Due can¬ 
zoni di normale ammini¬ 
strazione, ma che potreb¬ 
bero far breccia fra i 
giovani. 

Oine«« ronvin«-« 

Era giunta notizia dall’In- 
ghilterra che Humperdinck, 
durante la sua tournée in 
Canada, aveva scoperto una 
nuova grande c:antante. 
Ombrava una delle solite 
notizie pubblicitarie, inve¬ 
ce Ginette Reno, giovanis¬ 
sima voce canadese, dim(> 
stra d'essere già assai più 
di una promessa. Ne for¬ 
nisce ampia evidenza il suo 
primo 33 giri (30 cm. « Dec- 
ca » stereo e mono), pub¬ 
blicato in questi giorni an¬ 
che in Italia. In esso Ginet¬ 
te presenta una dozzina di 
pezzi, pochi dei quali ine¬ 
diti, e molti tratti dal re¬ 
pertorio di affermati can¬ 
tanti: ebbene, fra gli uni e 
gli altri non s'awerte dif¬ 
ferenza di tensione, mentre 
risalta costantemente la po¬ 
tenza della vtx:e e la carica 
drammatica di cui riesce a 
permeare ogni nota. La Re¬ 
no non ricorre a trucchi od 
artifici; canta in modo spie¬ 
gato, seguendo una linea 
classica e pura, ponendosi 
esattamente a metà strada 
fra Barbra Streisand e Joan 
Baez. Nel disco, registrato 
con splendida cura, una sor¬ 
presa; la sfortunata canzo^ 
ne di Carlo Alberto Rossi 
Se tu non fossi qui INo 
One will never know) trova 
finalmente nella Reno la 
sua interprete ideale. 

Il po«<A dei IVonMRdi 

Il nome di Francesco Guc- 
cini è strettamente legato a 
quello dei Nomadi, la for¬ 
mazione modenese che è 
giunta alla finale di Un 
disco per l'estate, unica su¬ 


perstite dei vari comples¬ 
si in gara. Grazie a Fran¬ 
cesco Guccini i Nomadi, che 
restano il più valido com¬ 
plesso folk italiano, s’erano 
tatti conoscere ed apprezza¬ 
re anche dal grande pub¬ 
blico: il cantautore, che ha 
scritto anche alcune delle 
canzoni di successo di Cate¬ 
rina Caselli, aveva infatti 
affidato a loro l'interpreta¬ 
zione di Auschwitz, una de¬ 
licata e drammatica canzo¬ 
ne che ottenne tre anni fa 
molti con,scnsi. Venne poi 
Dio è morto, un pezzo che 
sollevò notevoli polemiche 
che si conclusero, in defini¬ 
tiva, a favore deH’autore. 
Ora Francesco Guccini ha 
voluto tentare una via più 
diretta per comunicare con 
il pubblico: ha scritto do¬ 
dici canzoni nuove e le ha 
interpretate lui stesso, ser¬ 
vendosi di un sottofon¬ 
do musicale estremamente 
semplice, alla maniera di 
quelli che Bob Dylan usava 
nelle sue prime incisioni. 
Ne è risultato un 33 giri dal 
titolo Francesco: due an¬ 
ni dopo (30 cm. « Colum¬ 
bia ») che si stacca netta¬ 
mente da tutta la produzio¬ 
ne corrente per la coeren- 
7.a di idee espressa dall'au¬ 
tore e per il coraggioso dia- 
It^o che egli cerca d’intrec¬ 
ciare col pubblico, renden¬ 
dolo partecipe del suo com¬ 
plesso mondo poetico, 

Itlits fuori eruru 



Mita Me:dici 


Al Cantagiro Mita Medici 
ha assolto al compito uf¬ 
ficiale di presentatrice, ma 
ha approfittato dell'occa¬ 
sione per presentare un mo¬ 
tivo scritto per lei da Cali- 
fano. A tempo di « rhythm 
Si blues » la graziosa can- 
ta-attrice ha intonato Un po¬ 
sto per me, che ora è sta¬ 
ta incisa, con un'ottima ba¬ 
se orchestrale, su un 45 gi¬ 
ri della « Cetra ». 


Im voarlla di raniare 

Un altro autore ha ceduto 
alla voglia di cantare. Anzi, 
ascoltando la sua voce, mol¬ 
to simile a quella di Ada¬ 
mo, c'è da domandarsi per¬ 
ché non l'abbia fatto prima. 
E' Marcello Marrocchi, un 
nome ben noto neU'ambicn- 
te della canzone italiana, 
poiché ha firmato successi 
di notevole livello come Un 
uomo piange solo per amo¬ 
re (Little Tony), Gli occhi 
dell'amore (Patty Pravo), 
Andiamo a mietere il grano 
(Louiselle), 28 giugno U Ro- 
kes), Tu sei bella come sei 
(Mal). Tuttavia, per il suo 
debutto, com'è già accaduto 
ad altri cantautori, Marcello 
Marrocchi non è stato buon 
giudice di se stesso, ed ha 


scelto due canzoni che, se 
forse si addicono meglio ai 
suoi mezzi vocali, non gli 
rendono però giustizia co¬ 
me autore o, comunque, 
non sono all'altezza dei pez¬ 
zi che abbiamo prima cita¬ 
to. Incise su un 45 giri « Ri¬ 
cordi », Cadevano te foglie 
c Con gli occhi dell'amore 
appaiono legate al tradizio¬ 
nale repertorio italiano e ci 
sembrerebbero assai più 
adatte ad un cantante affer¬ 
mato che non ad un esor¬ 
diente che desideri davvero 
provocare un colloquio con 
il proprio pubblico. Tutta¬ 
via Marrocchi ci pare ab¬ 
bia le carte in regola per 
soddisfare i suoi desideri di 
un diretto riconoscimento, 
a condizione che riservi per 
sé le sue migliori creazioni. 


IVanrs’ baMuta 

Sono due anni ormai che 
Nancy Cuomo, una ragaz- 
7JI di Piedimonte d’Alife, 
bussa alle porte della noto¬ 
rietà. Ha cominciato con il 
« Pipcr > di Napoli, ha con¬ 
tinuato al « Piper » di Ro¬ 
ma, ha partecipato nel 1968 
al Cantagiro. se presentata 
c s’è fatta notare a Settevo- 
ci. Nancy ha ormai 21 anni 
e pensa che il suo momento 
stia per giungere. Ad ascoi-' 
tarla nelle sue ultime inter¬ 
pretazioni non ci sentiamo 
di darle completamente 
torto. Concerto d'autunno, 
un ritmo lentissimo che le 
permette di spigare le sue 
doti interpretative, e Aven- 
gers. la canzone tratta dai 
telefilm della serie Agen¬ 
te speciale, in cui può but¬ 
tare tutto il suo senso del 
ritmo, sono due prove che 
Nancy Cuomo ha effettiva¬ 
mente buone doti. Il 45 giri 
è inciso dalla « Mcrcury ». 


GìhIIihio rMiivo 

Prima era Giuliano dei 
« Notturni », un complesso 
che aveva formato lui stes¬ 
so; oggi è semplicemente 
Giuliano. Ha intrapreso la 
carriera di .solista due an¬ 
ni fa con la versione de // 
hallo di Simone e gli è an¬ 
data così bene che ha de¬ 
cìso di continuare ad oc¬ 
cuparsi di musica durante 
il tempo libero che gli la¬ 
sciano gli studi da geome¬ 
tra. Per il suo disco estivo 
ha inciso II hallo dei fiori 
(45 giri «Ri.Fi.»), un pez¬ 
zo molto vivace che inter¬ 
preta con il suo stile che 
sta a metà fra quello di Ce- 
lentano e quello dì Little 
Tony. Se riuscirà a liberar¬ 
si da queste rassomiglian¬ 
ze, il suo gioco è fatto: pos¬ 
siede personalità e piglio 
da vendere. 

B. G. Lingua 


Sono norii i 

• FORMULA TRF.: Questo folle 
sentimento c Avevo una bam¬ 
bola (45 giri « Numero Uno ■ - 
ZN 50001). Ure 800 

• ALDEMARO ROMERO: Tema 
d'amore dal film Simon Bolt- 
var e De prisa 145 giri • Nu¬ 
mero Uno . - ZN 500O2). Ure 800. 

• LEO ZEPPELIN: Whote lotta 
love e Living loving maid (45 
giri «Ailanlic» - ATL-NP 03145). 
Lire 800. 

• RE MAIK: Fiori bianchi per 
te c lo no (45 giri « Variety » - 
FNP NO 10145). Lire 800. 
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BOOM ALBERGHIERO NEL MONDO 

Nei prossimi mesi assisteremo ad un autentico «boom» 
alberghiero su scala mondiale. In quasi tutte le princi¬ 
pali citta del mondo gli alberghi esistenti non bastano 

? iu. La situazione è critica a Parigi, Londra, Roma, New 
ork, Tokio, Stoccolma, Tel Aviv, Madrid, Monaco di 
Baviera e CoTCnaghen. Problematica ma non tragica ad 
Amsterdam, f^blino, Milano, Ginevra, Atene, Honolulu, 
San Francisco, Mosca, Nizza, Vienna, Hong Kong e 
Buenos Aires. La disponibilità alberghiera è sufficiente, 
invece, a Berlino-Ovest, Bruxelles, Amburgo, Bangkok, 
Saigon (nonostante la presenza americana). Città del 
Messico e ^o de Janeiro. Ecco un quadro delle inizia¬ 
tive in atto. Entro la Ime dell'anno corrente Londra avra 
cinque nuovi alberghi. Ne verranno inaugurati trenta 
nella capitale britannica entro il 1975. Amsterdam raddop¬ 
pierà nella misura del 50 per cento la sua disponibilità 
di camere di hotel nel prossimo triennio. Analogo incre¬ 
mento del 30 per cento avrà luogo in Grecia entro il 
1972. Non si hanno dati sicuri per la Francia dove il 
60 per cento deH'attrezzalura alberghiera è stata costrui¬ 
ta prima del 1914. Si parla, con particolare riguardo 
a Parigi ed alla Costa Azzurra, di uno sviluppo del 
25 per cento nel giro di un triennio. NeH’Unione Sovie¬ 
tica è imminente l'inaugurazione di un nuovo immenso 
hotel grattacielo a Leningrado, mentre a Mosca se ne 
stanno completando tre. A Soci sul Mar Nero, la loca¬ 
lità balneare di moda dei russi • che contano » (attori, 
scrittori, marescialli, alti funzionari politici, astronauti, 
direttori di azienda), è già in funzione il nuovo albergo 
di lusso destinato in parte ai turisti stranieri. A Hong 
Kong e in progetto la costruzione di quattro alberghi per 
complessive 3500 camere. 1 quattro colossi dell industria 
alberghiera degli Stati Uniti (« Hilton ». « Sheraton ». « In- 
teriontinental ». • Holiday Inns »), oltre ad avere già av¬ 
viato la realizzazione di ambiziosi progetti in patria, si sono 
lanciati in numerose imprese in turopa e nel Sud Ame¬ 
rica. Kemmons Wilson, presidente della società « Holiday 
Inns ». che può contare già su 1200 fra alberghi, pensioni 
e « motels » sul nostro pianeta, ha rivelato che gli alfari 
« europei » sono davvero allettanti. Dopo avere aperto 
il primo albergo sul nostro continente due anni fa a 
Leiden in Olanda, la « Holiday Inns • ne sta costruendo 
complessivamente altri quindici in Inghilterra, Belgio, 
Austria, Italia, Germania-Ovesl, Portogallo. Grecia c Lus¬ 
semburgo. Per il prossimo triennio ne sono progettati 
altri quarantasette nella sola Europa. Il gruppo « Esso 
Motor Hotels » che è una società-figlia del gruppo petro¬ 
lifero « Jersey Standard », ha già 41 fra alberghi e « mo¬ 
tels » in Europa e ne avrà in tutto una settantina fra 
due anni. Lo zelo delle grandi società di navigazione aerea 
non e minore. La « Inter-Continental » (che è in pratica 
una emanazione finanziaria della « Pan-American-World- 
Airways ») sta costruendo un albergo di lusso a Praga 
ed uno a Bucarest dopo avere inaugurato un mese fa a 
Budapest il « Duna-lntercontinental » di 360 camere. Il 

f ruppo a Hilton International » (controllato dalla « TWA. 

ransworid Airlines ») entro il Natale di quest'anno avrà 
aggiunto quattro grandi alberghi (uno dei quali ad Abu 
Dnabi ed uno a Zurigo) alla sua catena di 5l in 33 Paesi. 
Una società gemella deir« American Airlines » ha inau¬ 
gurato a ^ul (Corea del Sud) il • Chosun » di ventisette 
piani. L'elevato costo del denaro negli Stati Uniti ha 
indotto gruppi importanti come !'« Hilton » e l'« Inter-Con- 
(inental » a • compartecipazioni » con finanzieri e impren¬ 
ditori dei Paesi nei quali il progetto sarà di volta in 
volta realizzato. Lo stesso criterio ha seguito il gruppo 
americano • Loew’s » nel realizzare a Londra il nuovo 
• Churchill ». « Sheraton » sta costruendo un albergo di 
lusso di 1200 camere a Monaco di Baviera, ma i finanzia¬ 
menti provengono dall'I.T.T. (« International Telephone 
and Telegraph Co. »). Entro il 1974 sempre • Sheraton » 
inaugurerà nel cuore di Parigi a Montpamasse un hotel di 
lusso di mille camere che diverrà il maggiore della Fran¬ 
cia. Nella Spagna è all'opera il più grosso industriale al¬ 
berghiero spagnuolo Jos6 Mclia che sta completando 
a Madrid il « Mclia Castìlla » ( 1000 camere). L'esempio del¬ 
l'amministrazione di Berlino-Ovest, che ha concesso larghi 
sgravi hscali alle imprese tedesche o straniere che costrui¬ 
scono alberghi, è stato seguito a Singapore dove ben 25 
hotels o pensioni o • motels » sorgeranno in un quinquen¬ 
nio ed a Rio de Janeiro dove stanno per esserne comple¬ 
tati tre fra i quali il mastodontico « Nacional » a trentotto 
piani. Alla slìcLa americana si registrano già due importanti 
« rifoste ». La prima è la fusione a Londra del gruppo 
di Charles Forte con « Trust Houses ». A fusione avve¬ 
nuta costruiranno cinquanta alberghi in un quinquennio, 
quattro dei quali, almeno, in Italia. La seconda è il con¬ 
sorzio « European Hotel Corporation » finanziato dalla 
banca londinese di S. G. Warburg e da altre quattro 
banche europee, ma composto principalmente dalle so¬ 
cietà di navigazione aerea BOAC e BEA (britanniche), 
dalla Lufthansa (tedesca), dall'Alitalia e dalla Swissaìr. 
L'immediato complesso di progetti alberghieri del neo¬ 
consorzio prevede investimenti superiori a 50 milioni di 
dollari (31 miliardi e mezzo di lire) per hotels « a buon 
prezzo» da costruire a Parigi Roma, Francoforte, Mo¬ 
naco di Baviera, Zurigo e nella stessa Londra. Mentre, 
dunque, i colossi d'America si lanciano nelle costruzioni 
di lusso, gli europei cercano dì sviluppare programmi di 
disponibilità alberghiera per i turisti meno ricchi, ma 
non meno desiderosi di comodità dei miliardari. 

Sandro Paternostro 


TONNO 

MARUZZELLA 


...e buone vacanze ! 



IGINO MAZZOLA S.p.A. 
Genova 

premiata con 
MERCURIO D'ORO 
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LA CIRROSI EPATICA 

C he cosa è la cirrosi epatica o cintosi portale o cirrosi co¬ 
mune o cirrosi di Moi^agni-Laennec? E' molto difficile 
dame una definizione sicura. Pochi termini medici hanno 
suscitato tante discussioni come quello di cirrosi, e molti sono 
gli autori, anche illustri, che lo hanno definito in modo diverso. 
Il termine » cirrosi » deriva dalla parola greca «xippó'» (chir- 
rós), che significa giallo e, come tale, non è imp>cgnativo. Esso 
è stato erroneamente impiegato per indicare l'aumento di consi¬ 
stenza del fegato. La cirrosi è caratterizzata da un'alterata rico¬ 
struzione dell'architettura lobulare (a lobuli) in tutto il fegato, 
o almeno in una parte considerevole di questa ghiandola. Ciò 
implica l'alterazione sia del parenchima proprio dell'organo 
(costituito dalle cellule epatiche vere e proprie) che della trama 
connettivale (cioè del tessuto connettivo di sostegno del fegato). 
La cirrosi del fegato comporta distruzione di tessuto nobile (cel¬ 
lule epatiche), formazione di tessuto cicatriziale al posto di quel 
tessuto distrutto e, infine, rigenerazione di nuovo tessuto con 
sovvertimento della normale architettura dell'organo. 

Quali sono le cause della cirrosi? Vi sono innanzitutto fattori 
predisponenti (sono stati osservati infatti casi di «cirrosi fami¬ 
liare »). A tal proposito è bene ricordare che un eminente stu¬ 
dioso italiano, il prof. Coppo, noto cultore deU'argomento, ha 
scritto « che non ha la cirrosi epatica chiunque la meriti »: non 
basta fare tutto il possibile per ammalarne, perché la cirrosi si 
istituisca. « Ne devient pas cirrhotique qui veut ». Viene riferito 
da alcuni studiosi che, di dodici alcolizzati, soltanto in uno si 
istituisce la cirrosi. Questa precisazione è 'utile per stabilire che 
esiste un complesso di circostanze predisponenti e favorenti 
su cui si inseriscono le cause più dirette ed acquisite. 

Fra queste ultime va ricordata la cosiddetta epatite virale (della 
quale ci siamo in precedenza occupati su queste colonne). A tal 
proposito il Coppo esemplifica come segue: chiunque in una 
occasione «di servizio» abbia avuto una epatite acuta (virale o 
di altra natura, cioè) e s'ammali dieci-venti anni dopo di cirrosi 
epatica, potrebbe esigere un risarcimento, qualunque cosa avesse 
fatto, bevuto o subito nel lungo tempo intercorso. Nelle casi¬ 
stiche di vari studiosi di tutto il mondo l'epatite acuta, verosi¬ 
milmente di natura virale, figura dal 10 al 40 % nella storia 
degli ammalati di cirrosi epatica. 

Ma la causa di gran lunga più importante nel determinare il 
processo cirrotico è costituita dall'alcool o etanolo. L'alcool, 
assorbito dalla mucosa della bocca e da quella dello stomaco, 
lede il fegato producendovi necrosi cellulare (cioè morte cellu¬ 
lare), premessa valida per l'evoluzione verso la cirrosi. L'alcool 
è sicuramente in molti casi causa sufficiente di cirrosi: è que¬ 
stione di quantità e di tempo. E' stato dimostrato che 160 gram¬ 
mi di alcool etilico al ^orno in un soggetto di 70 kg. di peso 
corporeo per dieci anni consecutivi producono la cirrosi nella 
gran parte dei soggetti. E 160 grammi di alcool al giorno ven¬ 
gono spesso raggiunti e superati quando si assumano giornal¬ 
mente un caffè corretto, un aperitivo alcoolico, vino a pranzo 
e cena, whisky ecc. Purtroppo l'alcoolismo in Italia si sta esten¬ 
dendo a macchia d'olio, anche fra i giovanissimi. 

Altre cause della cirrosi possono riconoscersi nell'incongrua 
alimentazione: l'uso di farinacei in prevalenza con scarsa o 
nulla assunzione di proteine. 

Anche la malaria pregressa è stata incriminata quale causa di 
cirrosi, ma vi è chi sostiene come la malaria in sé e per sé non 
è capace di provocare un processo cirrotico se non in quanto 
malaria vuol dire aria cattiva, cioè ambiente malsano in ogni 
senso e in primo luogo per miseria e carenze alimentari. In defi¬ 
nitiva. si deve dire che la cirrosi epatica è causata da una somma 
di fattori agenti per molto tempo su un terreno idoneo. Tra que¬ 
sti fattori (è bene ribadirlo) l'alcool etilico è ai primo posto! 
La frequenza della cirrosi è in continuo aumento, almeno nei 
Paesi occidentali, con netta prevalenza degli uomini rispetto alle 
donne e dell'età compresa tra i 50 e i 70 anni. Quali sono i sin¬ 
tomi della cirrosi? Inappetenza, dimagrimento, nausea, vomito, 
diarrea, stitichezza, senso di distensione addominale, insonnia, 
impotenza, emorragie nasali, gengivali, emorroidarie, gastriche, 
intestinali. A questi segni soggettivi si accompagnano quelli 
obbiettivi: ascile (versamento liquido cioè nel peritoneo), edemi, 
fegato e milza ingranditi di volume, arrossamento delle palme, 
sclere gialle (subittero sclerale), nei a ragno di color rosso vio¬ 
laceo, ginecomastia (mammelle cioè a tipo femmineo), ecc. 

Il decorso della cirrosi è cronico, ma poiché l'insorgenza della 
malattia è spesso subdola, non è raro vedere un malato di cir¬ 
rosi in fase già di scompenso avanzato. Tale scompenso, che pre¬ 
lude al coma epatico, sp^su mortale, può conseguire ad una 
emorragia o ad una infezione intercorrente banale (influenza!). 
Un'infraione intercorrente anche lieve, uno strapazzo fìsico, un 
disordine dietetico possono fare scompensare una cirrosi e pro¬ 
vocare la comparsa di ascite prima e del coma poi. Dopo la 
cxtmparsa dell'ascite, si avrebbe una mortalità del 67 % dopo 
il primo anntx del 79 % dopo il secondo anno, del 90 % dopo il 
quinto anno. cura della cirrosi epatica si fonda su un tratta¬ 
mento poliedrico costituito da introduzione di zucchero, ami¬ 
noacidi, vitamine, estratti di fegato, cortisonici, diuretici. 

Si può prevenire la cirrosi? La risposta è difficile, ma bisogna 
dire che è possibile difendere, proteggere il fegato da tutte le 
« noxae » patogene; bisogna curare innanzitutto che ogni episo¬ 
dio di epatite venga scrupolosamente ed a lungo trattato soprat¬ 
tutto con il riposo a letto e con la dieta fino al normalizzarsi di 
tutte le prove di laboratorio (facendo riferimento soprattutto al 
«test delle transaminasi » del siero). Ma non ci stancheremo di 
ripetere che al minimo accenno di semplice sofferenza del fegato 
bisogna mettere al bando l’alcool etilico, sotto qualunque veste 
sia camuffato (aperitivi, birra, whisky, cognac, acquavite, caffè 
corretto, ecc. ecc.)! Di fronte a una cirrosi conclamata, al coma 
epatico a ripetizione non c'è altro da auspicare, purtroppo, che 
la chirurgia approfondisca il problema del trapianto di fegato. 

Mario Giacovazxo 




Attrice-giornalista 


Canzonissima '70 


Quasi tutti i più grossi 
nomi della musica leggera 
italiana — unitamente ai 
protagonisti degli avveni¬ 
menti canori di quest'anno: 
Nicola di Bari (Festival 
di Sanremo) e Renato dei 
« Profeti » (Un disco per 
l’estate) — figurano nel 


e proporlo alla televisione. 
« Mi piacerebbe », dice, 
« costruire uno spettacolo 
di un’ora con personaggi 
famosi che si improvvisa¬ 
no registi. Vado da Gigi 
Riva, per esempio, e gli 
dico: " Vieni, qui c'è la 
macchina da presa, gira 
quello che vuoi, desidero 
due minuti di immagini 
colte da un calciatore po¬ 


suo che il regista Gian¬ 
carlo Nicotra realizzerà 
dopo Ferragosto negli 
Studi di Torino. 


Carmelo Bene in TV 


Per la prima volta Car¬ 
melo Bene farà il regista 
alla televisione: in uno 
studio romano con una 
scenografia appositamente 
preparata, girerà un ser¬ 
vizio per la rubrica Ha¬ 
bitat. L’idea è tratta da 
una pagina del celeberri¬ 
mo A rebours di Huysmans, 
dove si parla di arreda¬ 
mento, cioè della funzio¬ 
nalità del letto, del como¬ 
dino, del comò, del diva¬ 
no ecc. 


Penato del « Profeti >: dopo 11 successo al < Disco per 
l’estate > sarà fra 1 concorrenti a « Canzonissima *70 > 


Nella prima decade di set¬ 
tembre è prevista la ripre¬ 
sa di lo compro, tu com¬ 
pri, la rubrica del consu¬ 
matore che nella stagione 
invernale 1969-70 otteiuie 


cartellone di Canzonissima 
no, che quest’anno pren¬ 
derà il via ai primi di ot¬ 
tobre. Il regolamento, che 
è in via di approvazione, 
prevede 13 o 14 puntate 
ed esclude dal cast com¬ 
plessi e cantanti stranie¬ 
ri. Romolo Siena sarà il 
regista della trasmissione 
(che come l’anno passato 
andrà in onda dal Teatro 
delle Vittorie), Ciisa Geert 
la coreografa, Tullio Zit- 
kowsky lo scenografo, 
mentre Corrado presente¬ 
rà le trasmissioni, affian¬ 
cato molto probabilmente 
da Raffaella Carrà. 


Palermo - pop 


Oltre tremila metri di pel¬ 
licola sono stati impres¬ 
sionati allo stadio della 
Favorita di Palermo du¬ 
rante lo svolgimento del 
Festival pop che ha richia¬ 
mato in Sicilia un foltis¬ 
simo pubblico intemazio¬ 
nale di giovani. Sulla base 
del materiale filmato la te¬ 
levisione sta realizzando 
uno spicciai di un’ora che 
andrà in onda con il titolo 
di Palermo - pop 10. Nel 
corso della trasmissione 
ascolteremo Johnny Hal- 
lyday, Kenny Clarke, Fran¬ 
cis Boland, Aretha Frank¬ 
lin, Duke Ellington, Brian 
Auger, Elza Soares. 


Gigi Riva regista? 


L’idea è di Enzo Trapani. 
Si tratta di un progetto 
ancora vago, il regista non 
sa nemmeno se riuscirà a 
realizzarlo: ne parla pier- 
ché nel corso delle vacan¬ 
ze vuole metterlo a punto 


Per l’attrice Luisa Rlvelll un'espterienza Interessante: 
redattrice della rubrica TV ■ lo compro, tu compii ■ 


polare come te ". E lo stes¬ 
so discorso potrei farlo a 
un pittore come Renato 
Guttuso, a un sociologo 
come Umberto Eco, a un 
pioeta, a un astrologo ». Lui, 
Trapani, si ri.serverebbe 
invece di girare il « si gi¬ 
ra » dei personaggi, due 
minuti filmati da Riva, e 
due minuti filmati da Tra¬ 
pani che mostrino come 
Gigi Riva fa di punto in 
bianco il regista. 


Arigliano sul video 


Nicola Arigliano, che è riapi- 
parso in televisione in oc¬ 
casione della prima punta¬ 
ta di Senza rete, negli ulti¬ 
mi mesi si è trasferito dal 
Piacentino, dove viveva in 
solitudine in un casolare 
di campagna, a Sabina, 
una località nei pressi di 
Roma dove il cantante ha 
acquistato una piccola fat¬ 
toria. Nicola Arigliano ha 
ora in programma uno 
si>ecial televisivo tutto 


un alto indice di gradi¬ 
mento. Il programma, cu¬ 
rato da Roberto Benciven- 
ga e realizzato da Gabrie¬ 
le Palmieri, troverà la con¬ 
sueta collocazione meri¬ 
diana, ogni giovedì alle 13 
prima del Telegiornate. 
L’équipe redazionale, al 
lavoro da alcune settima¬ 
ne, si è arricchita di alcu¬ 
ni nomi nuovi. Fra questi 
l’attrice Luisa Rivelli che, 
sull’esempio di altri per¬ 
sonaggi del mondo dello 
spiettacolo, si è dedicata 
da qualche tempo con en¬ 
tusiasmo al giornalismo. 
Interprete di film e di ro¬ 
manzi sceneggiati in TV, 
Luisa Rivelli ha firmato 
di recente una rubrica ra¬ 
diofonica e ora, come re¬ 
dattrice di lo compro, tu 
compri, avrà in particola¬ 
re il compito di curare i 
rapporti fra il pubblico 
dei consumatori che segue 
il programma televisivo e 
gli esperti dei vari settori 
merceologici italiani. 

(a cura di Ernesto Baldo) 


LINEA DIRETTA 









Procopio di Cesarea: La guerra gotica 

GIORNALISMO 

DELIIANTICHITÀ 


f 


\ 


Una voce 


contro 
la barbarie 


D al connubio tra Voligarchia prussiana 
e il capitale industriale deriva tutto 
ciò che il destino ci ha mandato: la 
distruzione di quella stabilità indispensa¬ 
bile per una Germania sana e la trasforma¬ 
zione del popolo in una massa amorfa... è 
bastato l'incontro della voracità prussiana 
con un avventuriero politico perché avesse 
inizio la grande catastrofe europea, che 
tutti ormai sentiamo prossima ». \on è un 
inglese né un francese né comunque un 
sostenitore delle « demoplutocrazie » occi¬ 
dentali, colui che scrive queste righe, spie¬ 
tate e lucidamente profetiche, agli inizi del 
settembre 1931: è invece un tedesco, un ari¬ 
stocratica prussiano, e non tarderà a pagare 
il coraggio con il quale denuncia le follie 
dell'imbianchino, la pavida acquiescenza di 
un popolo intero: morirà a Dachau. Ma il 
suo diario, ora pubblicato in Italia da Ru¬ 
sconi con il titolo 11 tempo dell'odio e della 
vergogna, resta come testimonianza della 
ribellione d'uno spirito libero e « coltivato » 
alla barbarie: come dolorosa confessione 
del fallimento d'una classe sociale, e insie¬ 
me come analisi delle cause storiche e so¬ 
ciali, vicine e remote, che hanno condotto 
la Germania sull’orlo dell’abisso. 

Pur continuamente agganciata alla realtà 
di quegli oscuri anni Trenta, a fatti e per¬ 


sonaggi osservati con ironia quando non 
riprovati con sdegno, l'opera di Friedrich 
Reck-Malleczewen conserva, oggi, una vali¬ 
dità ben superiore alla « cronaca ». al docu¬ 
mento. E', intanto, rivelatrice d'un auten¬ 
tico talento letterario, che s'esprime attra¬ 
verso una scrittura corposa, concreta, alie¬ 
na da qualsiasi astrazione. Ma soprattutto, 
ciò che più conta, testimonia d'una a tratti 
stupefacente lungimiranza politica, d'una 
onestà intellettuale nemica d’ogni compro¬ 
messo. Il nazismo è visto e condannato da 
Reck-Malleczewen in tutta la disumanità 
delle sue deviazioni, nella volgarità delle 
sue manifestazioni esteriori, nella superfi¬ 
cialità delle sue pseudo-teorie. Orrore e sar- 
ca.smo sono i due poli fra i quali si dibatte 
la coscienza dell’autore, nella certezza della 
tragedia imminente: « ... in mezzo al satani¬ 
smo che oggi regna, le catacombe e le torce 
ardenti di Nerone saranno ancora necessa¬ 
rie per permettere un'altra volta la vittoria 
dello spirito ». 

P. Giorgio Marteiiini 


Nella fotograna: Friedrich Reck-Mailec- 
zewen, i'autore di « li tempo deii’odio 
e detla vergogna* (Edizioni Rusconi) 


V i sono dei libri che hanno 
attraversato vittoriosa¬ 
mente i secoli in virtù 
del loro pregio, e non mette 
conto di ricordarli: opere di 
poesia, come l'Iliade e l’Enet- 
de, di storia come quelle dì 
Livio e Tacito, di saggistica e 
di morale quali i trattati di 
Cicerone c Seneca. Ma vi sono 
state pure opere che ci sono 
giunte in virtù di altri meriti, 
forse perché sollecitavano cu¬ 
riosità ed interessi di minor li¬ 
vello, e jjerò sempre vivi e pre¬ 
senti nel cuore umano. Tra 
queste ne ricordiamo due a 
loro modo esemplari : Le vite 
dei dodici Cesari di Svetonio 
e La guerra gotica di Procopio 
dì Cesarea. 

Ce ne siamo occupati in sede 
diversa perché ci sembrava 
che queste narrazioni, che so¬ 
no poi tali, aprissero il ciclo 
d'un genere destinato ad ave¬ 
re molta fortuna, il ciclo del¬ 
la storia romanzata che ha si 
nei fatti, ma più nella fanta¬ 
sia degli autori, la fonte prin¬ 
cipale d'ispirazione. Si potreb¬ 
be anche parlare dì primi ten¬ 
tativi dì giornalismo, nel sen¬ 
so che questi racconti ablxin- 
dano di colore e. talvolta, di 
pettegolezzi. 

La guerra gotica di Procopio 
di Cesarea, pubblicata da Lon¬ 
ganesi nella collana dei « Cen¬ 
to Libri », con la traduzione di 
Domenico Comparetti, e a cu¬ 
ra di Elio Bartolìnì (796 pagi¬ 
ne. 20.(XX) lire), è particolare 
anche per questo, che chiude 
il ciclo delle opere tramanda¬ 
teci dall'antichità: dopo La 
guerra gotica passeranno seco¬ 
li dì silenzio prima che si 
a.scolti altra voce degna dì es¬ 
sere ricordata. 

Procopio descrisse gli avveni¬ 
menti occorsi durante il regno 
dell'ultimo grande imperatore 
romano, che fu Giustiniano, e 


particolarmente, come dice il 
tìtolo della storia, la guerra 
fatta, per la riconquista del¬ 
l'Italia dai goti, dai due cele¬ 
bri generali bizantini Belisario 
e Narsete. e finita con la scon¬ 
fitta dell'ultimo re goto, Teia, 
caduto in battaglia alle falde 
del Vesuvio. Forse conviene ri¬ 
portare l'episodio della morte 
di Tela: 

• La battaglia incominciò al 
mattino, e Teia, tenendosi in 
vista di tutti, coperto dallo 
scudo e con la lancia in resta, 
primo con alcuni pochi si po¬ 
se in Ironte alle schiere, I ro¬ 
mani. al vederlo, pensando che, 
luì caduto, il conflitto sarebbe 
per essi tosto risolto, tutti 
quant'eran più valorosi in 
gran numero si unirono ad ag¬ 
gredir luì; e quali vìbravanglì 
contro la lancia, quali tiravan- 
glì frecce. Egli, coperto dallo 
scudo, riparavasi da tutti i 
colpi e. facendo impeto subi¬ 
tamente. molti uccideva; e 
quando vedea che lo scudo era 
tutto pieno di dardi rimastivi 
infittì, passatolo ad uno dei sa¬ 
telliti, ne toglieva un altro. 
Combattendo in tal modo, era 
già arrivato ad un terzo della 
giornata quando, dodici dardi 
trovandosi infitti nel suo scu¬ 
do, non potea più muoverlo a 
talento e respingere gli assa¬ 
litori; chiamò quindi in fret¬ 
ta uno dei satelliti senza la¬ 
sciare il posto, né indietreggia¬ 
re neppure di un dito, né la¬ 
sciar avanzare i nemici, né si 
volse neppure, né appoggiò le 
spalle allo scudo, né si mise 
dì fianco, ma. come se aderis¬ 
se al suolo, ivi stette fermo 
con lo scudo, uccidendo con la 
destra, tenendo addietro con la 
sinistra, e chiamando a nome 
il suo satellite. 

E quegli venne con lo scudo, 
ed egli tosto lo prese in cam¬ 
bio dell'altro ingombro di dar¬ 


di. In quel momento rìmasegli 
per un istante scoperto il pet¬ 
to; ed il caso fece che un dar¬ 
do lo colpi per modo che su¬ 
bito ne venne a morte ». 

Il racconto di Procopio, che 
scrisse nel VI secolo, è tutto 
fatto dì episodi particolari co¬ 
me questo e arricchito di 
aneddoti in gran parte fanta¬ 
stici. Egli non amava l'impera¬ 


tore Giustiniano, né l'impera¬ 
trice Teodora, la bellissima mi¬ 
ma che quegli aveva sposato e 
che regnò ventun anni sul tro¬ 
no di Bisanzio, lasciandovi un 
ricordo indelebile. 

Ma aveva pur neH’anìmo il 
senso della grandezza romana 
c dell'impero, che credeva du¬ 
rasse ai suoi tempi e si potesse 
ricondurre all'antico splendore. 


Era un'illusione cui la guerra 
di Belisario e Narsete. illustri 
generali, sembrò dare parven¬ 
za dì verità: come l'ultimo 
raggio di sole che risplende 
più vivo prima che arrivino 
le tenebre. Il fascino di Pro¬ 
copio è proprio quello dell'ul¬ 
timo sole, poi sull'Italia e sul¬ 
l'Europa discesero le tenebre 
della barbarie. 

Il merito principale dell'ope¬ 
ra di Procopio sta nella sua 
immediatezza : sembra quasi 
che egli abbia preso le anno¬ 
tazioni giorno per giorno e le 
abbia poi elaborate per un 
quadro più vasto. E' una tec¬ 
nica che ottiene sempre un 
certo effetto, ieri come oggi. 
Ho sottomano un volumetto 
di Pietro Bianchi: Taccuino 
1962-1964 (ed. I.P.L.. 248 pagine, 
2000 lire), che appartiene al 
genere della letteratura diari- 
stìca. che ha avuto tanta for¬ 
tuna altrove, e da noi è stata 
sempre poco coltivata. E' un 
insieme di appunti, o se volete 
di schizzi, che offrono un'idea 
la quale va poi sviluppata e 
meditata. Ma resta, per lo più, 
allo stato di frammento. 

Con una raccolta di tal genere 
rivive quasi sempre l'ambiente 
di un'epoca, con nessun altro 
artificio che quello della nota 
particolare: messa 11 proprio 
perché l'abbiamo giudicata de¬ 
gna di curiosità e di ricordo. 
Il libro di Bianchi si legge vo¬ 
lentieri per questo, e perché 
scritto anche, potremmo dire, 
nella lingua di ogni giorno, 
senza eccessive ricerche stili¬ 
stiche. ma con efficacia. 

Italo de Feo 


in vetrina 


Come si va per mare 

Errol Bruce: « Navigazione dì altura 
.sotto vela ». Dalle caratteristiche dello 
yacht da scegliere al modo di stendere 
il programma di una crociera, dal 
problema dei rapporti fra le persone a 
bordo a quello dei rifornimenti, dal 
modo di affrontare il cattivo tempo al¬ 
la sicurezza in mare e alle questioni ri¬ 
guardanti l'attrezzatura: tutto è esami¬ 
nato in questo manuale in base a una 
esperienza di prima mano. Errol Bruce 
è infatti uno dei maggiori esperti dello 
yachting mondiale da quando guidò il 
« Samuel Pegys » attraverso l'Atlantico 
settentrionale in una delle regate più 
drammatiche di tutti i tempi: dopo tre¬ 
mila miglia di andatura sostenuta in 
condizioni meteorologiche disastrose, 
riuscì tuttavia a compiere la traversa¬ 
ta più veloce mai eseguita da un pic¬ 
colo yacht. Oltre a fornire una guida 
esauriente sugli accorgimenti di ordi¬ 


ne pratico, l'autore riesce a suggerire 
una specie di filosofia dell'impresa di 
alto mare. (Ed. Mursia, 245 pagine, 
3.S00 lire). 


Un esperimento 

Orlando Spigarelli: « Il lìbero compor¬ 
re e il dialetto ». Questo libretto è il 
frutto d'un originale, intelligente esperi¬ 
mento pedagogico. Maestro in una scuo¬ 
la elementare umbra, lo Spigarelli ha 
la.sciato liberi i suoi piccoli alunni di 
comporre usando, insieme con la lin¬ 
gua, le espressioni del dialetto locale. 
Ne vengon fuori piccole perle di ge¬ 
nuina espressività: lasciando ai ragaz¬ 
zi la facoltà di raccontare spontanea¬ 
mente, senza costrizioni, si ottengono ri¬ 
sultati di eccezionale vivezza. Lo Spi¬ 
garelli — confortato dall'opinione di 
parecchi autorevoli pedagogisti — ne 
deduce che l’uso del dialetto è una fase 
importante in quel processo educativo 
che condurrà i giovani ad una comple¬ 
ta padronanza della lingua parlala e 
scritta. (Stampato presso la «Tipogra¬ 
fia Eugubina ». 252 pagine, 1500 lire). 


L’Italia piacevole 

Luigi Veronelli: « Sicilia ». E’ l'ultimo 
volume della « Guida all'Italia piace¬ 
vole » scritta da uno dei nostri più 
noti gastronomi-letterati. Nell'* avver¬ 
tenza », Veronelli indica gli scopi del¬ 
la sua fatica: costringere il lettore 
a un viaggio godibile attraverso chiese 
e trattorie, vigneti e fantasie, norcine- 
rìe, frantoi, riti, castelli che hanno 
affascinalo l'autore. Il quale, dopo aver 
reso omaggio ai sapori « freschi e in¬ 
nocenti » dei cibi siciliani, constata 
però con amarezza che in nessun'altra 
delle regioni italiane ha trovato così 
radicala diffidenza a rivelare segreti 
anche minimi, ritrosia e paura; in nes¬ 
sun'altra delle regioni italiane ha tro¬ 
vato tanta resistenza — avesse di fron¬ 
te il chef di un grande albergo o la 
semplice cuochetta della pm povera 
locanda — a cucinare i cibi tipici del 
luogo. Veronelli dice d'aver trovato in 
un antico proverbio del luogo la chiave 
del mistero: « Quando mangi chiudi la 
porta; gli estranei non sappiano quel¬ 
lo che mangi ». ( Ed. Garzanti, 188 pagi¬ 
ne. 2200 lire). 
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Guardate quanta benzina 
va sprecata nei gas di scarico, ma da 


trasforma il carburante che si 


nei ^s di 

in più potenza, più chilometri ...e aria più pulita 
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Prima dall’uao di Chevron con F>310. Questa automobile, usata normalmente, è stata selezionata 
per il suo motore particolarmente sporco, onde sottoporre Chevron con F-310 alia più difficile delle 
prove A motore acceso, è stato collegato al tubo di scappamento un pallone trasparente II pallone 
ha cominciato a gonfiarsi di gas inquinanti fino a diventare cosi scuro da impedire che si vedesse il 
marchio Chevron posto dietro il pallone. 


Dopo l'uso di Chevron con F>310. La stessa automobile, la stessa prpva, ma dopo 6 pieni di 
Chevron con F-310. Il pallone rimane cosi trasparente che il marchio Chevron è sempre visibile! 
Prova evidente che Chevron con F-310 trasforma in più potenza e più chilometri quel carbu¬ 
rante che altrimenti sarebbe andato sprecato In incombusti gas di scarico. E l'aria che respire¬ 
remo sarà più pura, più pulita. 


Ecco come agisce Chevron con il nuovo additivo F-310*. 
L'impiego di un motore genera dei depositi; la loro formazio¬ 
ne nel motore provoca l'eccessivo arricchimento della mi¬ 
scela aria-benzina con spreco di carburante e inquinamento 
dell'aria. Questi depositi, accumulandosi, causano l'emissio¬ 
ne di gas di scarico sempre più inquinanti. La fuoriuscita di 
fumo nero ne è un sicuro segno; tuttavia la loro emissione 
frequentemente non è visibile. 

Prove effettuate su diversi tipi di vetture europee con mo¬ 
tore sporco, hanno dimostrato che talvolta sono bastati sei 
pieni di Chevron con la nuova Formula F-310 per ridurre dra¬ 
sticamente le emissioni di idrocarburi incombusti. Si sono 
registrate anche notevoli riduzioni delle esalazioni di monos¬ 
sido di carbonio e dei depositi nel carburatore. Ciò significa 
un migliore sfruttamento della benzina e quindi più potenza, 
più chilometri, aria più putita. 

Chevron con nuovo F-310 pulisce i carburatori sporchi, 


le valvole d'aspirazione, il sistema di ricircolazione dei gas 
incombusti. 

Limita anche la formazione dei depositi sulle fasce 
elastiche dei pistoni, sui coperchi delle punterie e nei filtri 
dell'olio. 

Se la macchina è nuova, F-310 mantiene pulito il motore, 
conservandone potenza e prestazioni, e mantenendo le 
emissioni dello scappamento quasi a livello di vettura nuova. 

Chevron con F-310 è disponibile nei tipi normale e super. 
Fate il primo pieno oggi stesso! 


OwMion con nuovo F3IO 

più potenza, più cfilometrì, aria più puita 

*F>310Trademarh for Poiybutene Amine Gasoline Additive 
Chevron con F>310 presso le stazioni Chevron che lo reclamizzano. 


Chevron 



Chevron Oil Italiana 










PRIMO PIANO 


ZAINO DELLO SCOLARO 

Nell'ormaì lunga polemica sulla c|uantità e il costo 
dei libri scolastici, quest’anno qualche novità di ri¬ 
lievo. Gli editori rinunciano agli inutili abbellimenti a 
vantaggio d’una maggiore funzionalità e d’un mino¬ 
re prezzo. Quali sono i problemi che restano aperti 



di Pier Frarìcesco Listri 


E a ottobre, con l’aprirsi del¬ 
le scuole, che l’Italia pun¬ 
tualmente riapre la polemi¬ 
ca sui libri scolastici; sono 
troppi, troppo cari, variano 
a ogni piè sospinto. Pochi sanno 
però che a questo punto dell’estate 
quella battaglia è già decisa e risolta 
perché è a maggio che gli insegnanti 
hanno scelto i nuovi testi da adot¬ 
tare, e su queste indicazioni in esta¬ 
te le rotative degli editori si metto¬ 
no a girare, mentre i prezzi di co¬ 
pertina sono già stabiliti. Per l’anno 
scolastico 1970-71 il giuoco è già 
praticamente fatto. Diamogli un’oc¬ 
chiata. 

Le novità .sostanziali praticamente 
quest’anno sono due. Il Ministero 
concede agli insegnanti la facoltà 
(fino a ieri impedita) di adottare 
libri non strettamente nati jjer la 
scuola. In pratica ogni professore 
può adottare per la propria classe 
accanto ai tradizionali manuali un 
romanzo, un’opera storica, un cla.s- 
sico straniero. L’iniziativa, «a: ha 
svantaggi pratiei (l’aspietto sogget¬ 
tivo della scelta, il peso economico 
dell’acquisto), conferma però l’im¬ 
magine di una scuola più aperta 
nei metodi e nel merito. 

La seconda novità è lo stabilire per 
legge, da quest’anno, una « mora » 
triennale nelle adozioni: salvo casi 
eccezionali, cioè, i testi dovranno 
valere per tre anni consecutivi. 
Tanto gli insegnanti che gli editori 
hanno gradito questi provvedimen¬ 
ti perché gli uni non dovranno 
compiere scelte massacranti fra pi¬ 
le di novità, mentre gli altri, con¬ 
tando su tirature più alte, soppor¬ 
teranno costi inferiori. Anche gli 
studenti e i loro genitori potranno 
d'altra parte trame qualche garan¬ 
zia di stabilità. 


Proliferazione 


Si dice che i libri di scuola sono 
troppi e che il loro prezzo è ecces¬ 
sivo. Dietro questi dati di fatto c’è 
un meccanismo che bisogna cono¬ 
scere per dare concretezza al di- 
.scorso. I testi in circolazione sono 
indubbiamente moltissimi. Una sta¬ 
tistica autorevole conferma che 


sono in uso oltre cinquecento gram¬ 
matiche, ottocentosettantatré com¬ 
pendi di storia, millcduccentoses- 
santasettc manuali di letterature 
classiche. Si sostiene, non sempre 
a torto, che questa proliferazione, 
da un lato, è lo scotto pagato al 
legittimo pluralismo culturale e di¬ 
dattico (il contrario, se si vuole, 
del famigerato « testo unico »), dal¬ 
l'altro è lo specchio del vertigi¬ 
noso movimento di autotrasforma¬ 
zione che la scuola italiana si è im¬ 
posta a tutti i livelli. 

Il problema dei prezzi. Siamo in 
grado di fornire un’indiscrezione 
non incoraggiante sul prossimo 
anno scolastico; i prezzi saranno ri¬ 
toccati con un certo aumento ri¬ 
spetto al passato. Sect)ndo gli edi¬ 
tori l’aumento è fmtto di un re¬ 
cente, triplice aumento dei costi: il 
costo editoriale è aumentato del 
IO per cento, altrettanto quello tipo¬ 
grafico. il costo della carta è salito 
del .15 per cento. 

I prezzi dei libri di scuola non 
aumenteranno, però, a ottobre in 
proporzione a queste percentuali. 
Interviene infatti, a questo punto, 
una nuova tendenza (vera e pro¬ 
pria inversione rispetto al passato) 
che spinge l’editoria a battere una 
strada diversa da quella costosa 
del cosiddetto « bel libro ». Gli edi¬ 
tori italiani con quest’anno cessano 
di guardare ai colleghi francesi e 
preferiscono invece imitare la scuo¬ 
la inglese: -testi con perfetti dise¬ 
gni e ricchezza di grafici, ma molto 
avari di colore c stampati su carta 
qualunque. In realtà la battaglia 
concorrenziale, ingaggiata negli 
anni recenti dalla scuola con la ci¬ 
viltà dell’immagine, subisce una tre¬ 
gua. E’ un fatto importante che 
merita di essere approfondito. 
Per molti anni si era lamentata la 
« inferiorità » del libro di scuola nei 
confronti degli altri libri. Erano i 
tempi del boom editoriale, delle 
lussureggianti disp>ense colorate, 
del tascabile concepito come agile e 
allettante toccasana della cultura. 
Si aggiungeva che il manuale tra¬ 
dizionale aveva scarsa persuasività 
e attrattiva per una generazione di 
giovani quotidianamente immersi 
in una civiltà dell’immagine accat¬ 
tivante e ricca di evidenza. Così il 
libro di scuola ingaggiò una gara 
frenetica di colori, di patinature, di 
immagini rivestendosi di alletta¬ 


menti consumistici che oggi edito¬ 
ria e didattica hanno deciso di 
frenare. 

Ci si è convinti — ed è constata¬ 
zione fondamentale — che la scuola, 
anche rinnovata e resa finalmente 
« contemporanea » al proprio tem¬ 
po. deve rimanere rigorosamente di¬ 
stinta da ogni altra tecnica infor¬ 
mativa e comunicativa; se tenta di 
imitarle è irrimediabilmente scon¬ 
fitta e vien meno ai propri impegni. 


Un termometro 


La scuola è metodo e mediazione, 
i suoi libri quindi devono approfon¬ 
dire con la parola e la riflessione 
critica gli stimoli di cui la contem¬ 
poraneità arricchisce gli studenti. 
Gli errori per eccesso, secondo i più 
attenti ossert'atori. si spiegano sem¬ 
mai tenendo presente che l'Italia 
sembra avere scop>erto il libro e la 
lettura dopo la televisione, il che 
non è avvenuto fra le masse degli 
altri Paesi più progrediti. 

E’ chiaro a questo punto che il 
libro di scuola non è tanto una 
piaga che meriti una generica an¬ 
nuale deprecazione, quanto il ter¬ 
mometro che misura la febbre del¬ 
la scuola italiana in trasformazione. 
Appena dieci anni fa questa scuola, 
sclerotizzata nelle strutture, per¬ 
deva sempre più terreno risp>etto 
al Paese in sviluppo: programmi 
immobili, cattedre diligentemente 
ma trentennalmente occupate, testi 
originariamente ottimi che però 
passavano di padre in figlio. Poi il 
terremoto. La popolazione scola¬ 
stica si decuplica. La scuola media 
rompe le sue gentiliane certezze 
per altre scelte (rivalutazione del- 
l’espHrrienza pratica, sensibilità de¬ 
mocratica, visione planetaria dei 
problemi culturali). Una enorme in¬ 
fornata di docenti di nuova estra¬ 
zione conquista le cattedre. Gli stu¬ 
denti, oggetti quasi passivi, si sco¬ 
prono un’anima e vengono alla ri¬ 
balta. Televisione, cinema e gior¬ 
nali creano una sensibilità nuova 
che minaccia di ridurre la scuola 
a un fossile inascoltato. 

Questi i fatti che stanno dietro allo 
sviluppo deH'editoria scolastica. Il 
testo negli ultimi anni è diventato 
in certo senso il punto d’incontro 
critico fra il dettato dei programmi. 


nuovi ma sjjerimentali, la variata 
disposizione degli insegnanti, le 
possibilità concrete della scuola e 
i nuovissimi atteggiamenti della 
classe studentesca. Se il Ministero 
ha bandito la • carta costituzionale » 
della nuova scuola, è stata l'edito¬ 
ria scolastica a promulgare le • nuo¬ 
ve leggi » facendo libri nuovi. Cosi 
la sperimentazione più sfrenata ha 
prevalso, qualche speculazione ha 
avuto buon giuoco, si sono com¬ 
messi parecchi errori. Ma si sono 
anche realizzati alcuni ottimi libri, 
veri punti d’arrivo della nuova 
scuola. Senza scendere in partico¬ 
lari, una storia dell’arte come quel¬ 
la scritta da G. C. Argan, un’anto¬ 
logia italiana come quella di Con¬ 
tini sono esempi di livello inter¬ 
nazionale. 

Tutto risolto dunque nel settore dei 
libri di scuola? No di certo. Anzi 
molti e grossi problemi restano sul 
tappeto. 

E’ ormai acquisita ropp>or1unilà 
della costruzione dei libri in équipe 
(il pedagogista, l’esperto della ma¬ 
teria, il grafico); è rinsaldata la 
vocazione verso U libro « sobrio » 
e non patinato e stracolorato; è 
pacifica la tendenza a dare prò- 
strettiva planetaria e non più na¬ 
zionalistica ai problemi letterari, 
storici, geografici. Ma in discus¬ 
sione. per esempio, è ropportunità 
— da molti contraddetta — di con¬ 
servare la collegialità nella scelta 
dei libri di testo da parte del con¬ 
siglio di classe in luogo del libero 
e personale giudizio dell’insegnante 
che dovrà f>oi usare quei libri. E 
perfino la procedura d’adozione tra¬ 
dizionale è messa in crisi. Com’è 
possibile, si sostiene, che un pro¬ 
fessore decida quali libri saranno 
i più adatti per una classe che an¬ 
cora non conosce? Si propone, cioè, 
di spostare l’adozione a dopo l’ini¬ 
zio dell’anno scolastico. E infine: 
come garantire un grado accetta¬ 
bile di < aggiornamento » scientifico 
ai libri di scuola di fronte al verti¬ 
ginoso progresso delle cognizioni e 
delle scoperte in ogni disciplina? 
Ognuno di questi problemi ne apre 
altri. 

Tanta fluidità, tante incertezze so¬ 
no d’altronde il frutto di un ener¬ 
gico progresso di rinnovamento 
scolastico che impone con i suoi 
vantaggi anche alcuni innegabili 
rischi. 
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Ne! nostro tempo, 
nella attuale 
civiltà, un simile 
personaggio 
costituisce un 
fenomeno di 
eccezionale rarità. 
Un 'autentica 
realtà religiosa, 
a dispetto 
dell 'incredulità 
e dei fanatismi 


di Vittorio Libera 


Roma, luglio 

Q uel che colpiva maggior¬ 
mente chi incontrava per 
la prima volta padre Pio 
da Pietrelcina, questa 
enigmatica figura di fra¬ 
te-contadino, era la potenza che 
emanava da lui, fisicamente avver¬ 
tibile da chiunque lo avvicinasse: 
una realtà certa, indipendentemen¬ 
te dalle ragioni che se ne possono 
dare. Il suo piglio deciso e aggres¬ 
sivo, le sue brusche espressioni di 
meridionale illetterato si addiceva¬ 
no all’autorità che promanava dal¬ 
la sua persona e che incuteva sog¬ 
gezione in tutti, in alcuni una sot¬ 
tile sensazione di paura. La cospi¬ 
cua statura umana del frate — la 
sua vocazione religiosa, la sua vita 
ascetica, la sua superiorità morale 
— è indiscutibile, ma non basta a 
spiegare l’eco mondiale suscitata 
da un cappuccino oscurissimo che 
viveva, nascosto e sospettato, in ci¬ 
ma alla desertica montagna del Gar¬ 
gano. Fino all’anno scorso, parec¬ 
chio tempo dopo la sua morte, le 
offerte che affluivano a suo nome 
alla « Casa sollievo delle sofferen¬ 
ze » di San Giovanni Rotondo pare 
si aggirassero mensilmente sui cen¬ 
to milioni. Ai suoi funerali, ai quali 
non hanno partecipato rappresen¬ 
tanze ufficiali ne della gerarchia ec¬ 
clesiastica né deH'autorità politica, 
erano presenti, in fila con diecine 
di migliaia di umili fedeli, persona¬ 
lità famose come il chirurgo Valdoni. 
Anche per chi non sia disposto a 
credere nei miracoli, sono certi al¬ 
cuni fatti. E’ certo, ad esempio, che 
padre Pio si sottoponeva ad este¬ 
nuanti ptenitenze e digiuni, che sop¬ 
portò senza accettare l'anestesia 
una operazione di ernia inguinale. 


che per cinquant’anni ebbe piaghe 
sanguinanti alle mani c al costato, 
che la sua temperatura corporea 
raggiungeva in accessi febbrili i 47 
e i 48 gradi, che era da sempre am¬ 
malato ai polmoni e che malgrado 
tutto questo, pur essendo stato giu¬ 
dicato nel 1918 prossimo ormai a 
morire, è vissuto fino a 81 anni. Ne 
fanno fede numerosi documenti sa¬ 
nitari, anche anteriori alla notorie¬ 
tà del frate ed all’apparizione sul 
suo corpo delle stimmate. E’ certo 
anche che padre Pio aveva qualche 
capacità di preveggenza (i giornali 
hanno scritto che aveva predetto 
e.sattamente anche la data — gior¬ 
no e ora — della sua morte, avve¬ 
nuta airimprowiso il 22 settembre 
1968, dopo che egli si era come di 
con.sueto affacciato alla finestra del¬ 
la sua cella per benedire i fedeli). 
Un altro fatto certo, e anch’esso si¬ 
gnificativo e strano se si tiene con¬ 
to dell’indubbio scmpolo morale di 
padre Pio per i suoi doveri sacer¬ 
dotali, è la cacciata brutale e vio¬ 
lenta di alcuni penitenti appena in¬ 
ginocchiati davanti al suo confes¬ 
sionale. A questi fatti, indubitabili 
e spiegabili in modi diversi, se ne 
aggiungono altri di cui tutti i gior¬ 
nali hanno parlato, ma che è diffi¬ 
cile o impossibile accertare: divi¬ 
nazione del pensiero, miracoli, con¬ 
versioni clamorose, apparizioni, do¬ 
no dell’ubiquità. 

Il quadro che si ottiene anche sem¬ 
plicemente accostando i fatti stret¬ 
tamente provati è davvero sconcer¬ 
tante. E’ vero che, se si va a cerca¬ 
re in tempi non troppo remoti, si 
incontrano proprio nel Mezzogiorno 
d’Italia figure simili a quella di pa¬ 
dre Pio. Ma non è meno vero che, 
nel nostro tempo e nella nostra for¬ 
ma di civiltà, un personaggio come 
padre Pio rappresenta un « fenome¬ 
no » di rarità eccezionale, paragona¬ 
bile forse solo a quello di Teresa 


Padre Pio da Pietrelcina (al centro) nella «Casa sollievo delle soffe¬ 
renze » a San Giovanni Rotondo. In aito, il frate durante la celebra¬ 
zione della Messa. Nel convento sui monti del Gargano padre Pio risie¬ 
dette per cinquant’anni: ve lo avevano inviato, convinti che egli fosse 
prossimo alla morte, I medici dell’ospedale militare di Napoli, nel 1918 
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Sugli schermi televisivi 

un servizio sull'enigmatica figura de! frate contadino 
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San Giovanni Rotondo, acttcmbre 196S: padre Pio è morto, 1 fedeli attendono di rendergli l‘ultlmo omaggio 


Neumann, la mistica bavarese stim¬ 
matizzata che è morta pwhi anni 
orsono in odore di santità. L’inter¬ 
pretazione di un tale personaggio è 
difficile e, inevitabilmente, contro¬ 
versa. Sia da vivo che da morto, pa¬ 
dre Pio non è mai uscito dai limiti 
che sono stati imposti alla sua fi¬ 
gura da un’agiografia esaltante op¬ 
pure da una minimizzazione inten¬ 
zionale. Né il devoto o fanatico cul¬ 
to prestato al taumaturgo, né il sor¬ 
riso di sufficienza rivolto alla si^ 
perstizione popolare, né la varia mi¬ 
scela di questi ingredienti che ha 
caratterizzato i «pezzi di colore» 
scritti in occasione della .sua morte, 
hanno affrontato il problema piosto 
dalla presenza di quest’uomo nel 
mondo contemporanco. 

Quel che in ogni modo è certo è 
che padre Pio da Pietrelcina costi¬ 
tuisce una delle rarissime realtà re¬ 
ligiose del nostro tempio. Di ciò non 
può dubitare chiunque si sia trova¬ 
to anche una sola volta in mezzo 
alla fiumana di gente che si accal¬ 
cava sulla piazza di San Giovanni 
Rotondo pier vedere padre Pio. Ogni 
domenica, alle quattro del mattino, 
diecine di corriere scaricavano cen¬ 
tinaia di piersone. Molte donne era¬ 
no già assiepate davanti alla piorta 
della chiesa di Santa Maria delle 
Grazie, che si sarebbe apierta pxx:hi 
minuti prima delle cinque per la 
messa quotidiana di padre Pio. Al¬ 
cune erano in ginocchio sulla ghiaia, 


altre si urtavano, si spingevano, in- 
terrompievano la recita die! rosario 
pier gridare e accusarsi a vicenda di 
aver commesso qualche colpa che 
le rendeva indegne (non aver detto 
una determinata preghiera, essersi 
sedute su uno scalino). Si toccava¬ 
no ripietutamente la fronte, il piet- 
to, le spalle con il crocifìsso della 
corona del rosario, che poi porta¬ 
vano alle labbra con gesti rapidi e 
meccanici. Quando, dopo esser sta¬ 
ta grattata impazientemente con le 
unghie, la porta si apriva, tutte si 
precipitavano dentro la chiesa pier 
prender posto nei primi banchi, che 
una catena divideva dall’altare. Al¬ 
le cinque in punto, sorretto da due 
confratelli, si avvicinava all’altare 
padre Pio: una nuvola candida il 
volto, i capielli, la barba sulla pia¬ 
neta bianca. Dalla chiesa pienissima 
si alzava im forte brusio, che il vec¬ 
chio frate sembrava non udire. Ter¬ 
minata la messa, che durava sem¬ 
pre a lungo, padre Pio impartiva la 
benedizione ai fedeli e cominciava 
a confessare, prima le donne (esse 
dovevano accostarsi al confessiona¬ 
le indossando gonne di venti centi- 
metri al disotto del ginocchio, con 
severa diffida dal farsele impresta¬ 
re ed indossarle p>er l’occasione), 
p>oi gli uomini. Quando confessava, 
padre Pio non era più la figura can¬ 
dida ed evanescente di quando ce¬ 
lebrava la messa. Procedeva molto 
rapidamente, due o tre minuti era¬ 


no sufficienti p>er ciascun p>eniten- 
te. Diceva p>oche parole, forse una 
diecina, con una voce forte e deci¬ 
sa, dando del tu e parlando con ac¬ 
cento ed espressioni da contadino 
meridionale. Lo sguardo era estre¬ 
mamente duro e p>enetrante, prepro- 
tente. Il volto non era più bianco 
ma fortemente arrossato, gli occhi 
erano lucidi di febbre. Non lascia¬ 
va quasi parlare e non sembrava 
rispondere direttamente a ciò che 
gli si domandava. Diceva due o tre 
cose rozze, quasi brutali, che non 
somigliavano né a un consiglio né 
a una esortazione, e congedava bru¬ 
scamente, imperiosamente. Le pa¬ 
role che aveva detto, però, colpiva¬ 
no nel segno, obbligavano a una lun¬ 
ga meditazione, e allora sembrava 
che rispondesse a molte domande 
che il penitente non aveva osato 
formulare. 

Padre Pio risiedeva ininterrotta¬ 
mente, da cinquant’anni, nel con¬ 
vento di San Giovanni Rotondo, da 
quando i medici deU’ospedale mili¬ 
tare di Napoli lo avevano rispedito 
lassù perché potesse morire in pa¬ 
ce, non sapendo spiegarsi come 
quel fraticello richiamato alle armi 
avesse una temperatura più vicina 
ai 50 che ai 40 gradi. Lì ebbe le 
stimmate, che continuarono a get¬ 
tar sangue dalle cinque ferite aper¬ 
te; già a sessant’anni riusciva a 
stento a reggersi sui piedi pianti. 
Intanto, certi aspetti contradditto¬ 


ri della vita del frate e certe mani¬ 
festazioni eccessive delle folle che 
accorrevano a San Giovanni Roton¬ 
do avevano accentuato le riserve 
dell’autorità ecclesiastica. Fu denun¬ 
ciato a varie riprese ai supieriori e. 
a quel che si dice, pierseguiiato in 
vari modi. L’ambiguità della piosi- 
zione del vecchio cappuccino veni¬ 
va allo scop>erto nelle più svariate 
occasioni. Per esempio, quando si 
lasciava pxirtare a votare scortato 
da una macchina dei carabinieri, 
ma a chi gli domandava come biso¬ 
gnasse votare rispondeva: « E io pjer 
chi debbo votare, figlio mio? ». Fra¬ 
se sibillina, che peraltro ricorda al¬ 
cune risposte, altrettanto evasive, 
date da Gesù, come quella circa la 
liceità di pagare il tributo a Cesare. 
Forse la matrice di certe contrad¬ 
dizioni di padre Pio va ricercata 
nelle sue origini campagnole (era 
nato in un paesino del Beneventa¬ 
no), nella sua lunga segregazione su 
una montagna allucinata del Sud e, 
più ancora, nella sua appartenenza 
a una famiglia religiosa francesca¬ 
na che fin dalle origini ha avuto 
un carattere umile, popolare ed ere¬ 
mitico. 

Quello dei cappuccini è infatti vm 
Ordine che dà soprassalti, che 
recalcitra alla dotta teologia, con¬ 
creto, rozzo e imprevedibile. Vi¬ 
sta nel quadro del suo Ordine, la 
figura di padre Pio diventa ancor 
più enigmatica, può facilmente apv 
parire inclinata verso l’ingenua de¬ 
vozione e la fanatica supjerstizione 
del popolino. Ma proprio l’equivo¬ 
cità di queste situazioni, l’oscurità 
e marginalità malgrado il clamore 
e la gigantesca eco mondiale, sono 
segni di religione. Perché la religio¬ 
ne non può forse vivere oggi se non 
in forme-limite, presente in rare 
tracce mute, in mezzo alle cose che 
sembrano più orripilanti pier l’uo¬ 
mo moderno (l’ignoranza, il fana¬ 
tismo, il cruento), ammantata di 
una scorza dura, di un’autorità cu¬ 
pa e intransigente, incarnata in un 
vecchio che non può sostenersi sul¬ 
le gambe ma scaccia con un urlo 
il pienitente appiena inginocchiato al 
confessionale ed obbliga la madre 
ad appuntare con gli spilli un faz¬ 
zoletto p>er coprire le gambe della 
sua bambina. 

Le pubblicazioni agiografiche, i ro¬ 
tocalchi e i giornali con i loro p>ez- 
zi di colore continuano a divulgare 
le gesta di quest’uomo così diffici¬ 
le da decifrare, le voci di suoi in¬ 
terventi e px)teri soprannaturali; 
ma certo non aiutano a capire. L’au¬ 
torità ecclesiastica, come è noto, è 
intervenuta j>er disciplinare pruden¬ 
temente quanto accadeva intorno a 
padre Pio; ma circa la realtà e il 
significato dei fatti straordinari at¬ 
tribuitigli non si è mai pronuncia¬ 
ta: finora nulla è stato approvato 
e nulla è stato condannato. La Chie¬ 
sa ovviamente ammette la px>ssibi- 
lità di fatti soprannaturali, ma di 
fronte al caso particolare tace. Le 
buone ragioni della prudenza sono 
immediatamente evidenti, ma in¬ 
tanto l’uomo in buona fede resta 
nella sua confusa solitudine, per¬ 
plesso e incerto tra venerare il mi¬ 
stero e sorridere della sua stessa 
tentazione. 


La trasmissione de I misteri d’Italia 
dedicata a padre Pio va in onda saba¬ 
to 8 agosto, alle ore 22J5 sul Program¬ 
ma Nazionale televisivo. 
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In dodici puntate, scritte 
da! famoso regista e dirette 
da suo figlio Renzo, // film ripercorre 
le tappe fondamentali 
nell'evoluzione della stirpe umana, 
da! suo apparire sulla Terra 
fino alla conquista della Luna. Una 
grandiosa vicenda raccontata come 
cronaca d'oggi, viva e drammatica 


di Giuseppe Gatti 

Roma, luglio 

S critto da Roberto Rosscl- 
lini, La tolta dell'uomo per 
la sua sopravvivenza rac¬ 
conta, in dodici puntate 
— di cui vedremo, p>er il 
momento, le prime sei —, i momenti 
essenziali dell'evoluzione dell’uomo, 
dal suo apparire sulla Terra alia 
conquista aella Luna. Diretto da 
Renzo Rossellini, il figlio maggiore 
del famoso regista, ma con la sua 
supervisione, il film ripercorre le 
tapp)e fondamentali dell'umanità, 
nel corso di migliaia e migliaia di 
anni, per costruire e pterfezionare 
segue a pag. 20 
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Nella foto a «inistra: 
l’attore Stefano Sibaldl 
nelle vesti di Galileo. 

Nasce con il gpmide pisano 
la scienza moderna, 
nel rifiuto del dogma 
preconcetto e con la fede 
nel valore dell’esperienza 


dal buio 

dei miilenni 














Tre immagini che rievocano 

il nascere e il fiorire 

d'una grande civiltà, quella egizia. 

Nell’Antico Regno ha un carattere 

prevalentemente agricolo, 

e conduce alla colonizzazione 

della Valle del Nilo; 

il grande fiume periodicamente 

straripa, fecondando 

le terre lungo le sue sponde. 

La vita a diretto contatto 

con la natura 

induce nel popolo egizio 

una profonda religiosità, 

che ne informa le strutture politiche 

e sociali. La divinità 

al centro deH’Olimpo egizio 

è Rà, il Sole, di cui il Faraone 

è rincamazlone visibile. 

Nel nuovo Regno si 
sviluppano in Egitto scienza 
e tecnologia, e sorge un fiorente 
artigianato. 

La foto qui a fianco 

Illustra la lavorazione del papiro 







dsl buio 

dei milienni 


Un rito agreste dell’antica Roma; nel boschi di Neml, 
il sacerdote del culto di Diana, la dea cacciatrlce 
personificazione della Luna, doveva difendersi da ogni possibile 
assalitore, fino allo stremo delle forze, per conservare i suoi privilegi 


segue da pag. 18 

la civiltà. Un progetto così ambizio¬ 
so è stato attuato, attraverso grandi 
difficoltà e con l’aiuto di varie fon¬ 
dazioni culturali, oltre, s’intende, 
l’apporto finanziario delle televisio¬ 
ni italiana e francese che, prime al 
mondo, trasmetteranno questo af¬ 
fresco della vita dell'uomo sul no¬ 
stro pianeta, uno dei tanti del siste¬ 
ma solare il quale, a sua volta, è 
una « piccola stella » di una galassia. 
La lotta dell'uomo per la sua so¬ 
pravvivenza va collocata nell'ambi¬ 
to di quella moderna cinematogra¬ 
fia che Roberto Rossellini definisce 
« d’apprendimento ». Altre televisio¬ 
ni hanno già chiesto di poterne ac¬ 
quistare i diritti, sicché quasi certa¬ 
mente farà il giro del mondo, com¬ 
presi i Paesi in via di sviluppo. La 
strutturMione dell’opera, suddivisa 
in film della durata di un’ora cia¬ 
scuno, appartiene al modello già 
sperimentato con La presa di po¬ 
tere da parte di Luigi XIV e cioè; 
narrazione storica in chiave spetta¬ 
colare. Si tratta, insomma, di una 
antologia del genere umano, presen¬ 
tata come cronaca di oggi, viva, 
esaltante e drammatica. 

Il racconto prende l’avvio dalla 
comparsa — milioni di anni fa — 
dell’ominide sulla Terra: un esse¬ 
re assolutamente indifeso, incapa¬ 
ce di far fronte alle insidie ed ai 
pericoli della natura che lo cir¬ 
condava. Si nutriva quasi esclu¬ 
sivamente di frutta « spontanea », 
di semi vegetali, insetti e piccoli 
animali che poteva facilmente cat¬ 
turare. « Si può dire » spiega Ros¬ 
sellini « che l'ominide diventò uo¬ 
mo, quando incominciò a medita¬ 
re sul mistero della vita e della mor¬ 
te, quando cioè prese coscienza del¬ 
la propria insignificanza e incomin¬ 
ciò ad avere rispetto dei morti e 
culto dei luoghi dove li seppelliva ». 
Di qui all’intuizione di un’esistenza 
soprannaturale il passo è breve, co¬ 
sì come è quasi « necessario » che 
l’uomo si volga ad allargare i con¬ 
fini della sua esistenza. 

L’ominide, divenuto uomo, visse la 
sua avventura terrena, non solo nu¬ 
do, ma senza altre armi che un pez¬ 
zo di legno intaccato a dentatura ad 
una estremità che divenne successi¬ 
vamente aratro, arma di difesa ed 
arma di offesa, e con il quale in¬ 
cominciò a dissotterrare altri cibi, 
come rizomi, radicchi e tubercoli. 
Ecco, da qui, da questo primitivo 
strumento incominciò il progresso 
tecnico, poiché fu si il progenitore 
dell’aratro e della lancia, ma nello 
stesso tempo il simbolo di coman¬ 
do, lo « scettro » insomma. 

Poi, l’uomo si provò a dominare il 
fuoco che gli « giungeva » dal cie¬ 
lo, sotto forma di folgore, ma men¬ 
tre cercava di rendere più conforte¬ 
vole la sua esistenza, anche il pae¬ 
saggio a lui circostante incominciò 
a mutare profondamente: la Terra, 
cioè, si convertiva in sterminate 
pianure gelate, quindi in steppe e 
in savane e, di nuovo, in vegetazio¬ 
ne rigogliosa. Durante quattro pe¬ 
riodi di glaciazioni, l’uomo trovò 
sempre il modo di sopravvivere, 
convertendo le caverne in rifugi, e 
affinando la sua unica arma natura¬ 
le, cioè l’intelligenza. 

Si giunge cosi al termine dell’ul¬ 
timo periodo glaciale, avvenuto cir¬ 
ca diecimila anni fa. Il clima, fat¬ 
tosi temperato, sollecita l’uomo ad 
abbandonare la sua caverna ed a 


costruirsi abitazioni più « confor- 
tevoli ». Migliorano le condizioni di 
esistenza e cresce e si moltiplica la 
società umana. Si creano le prime 
< colonie » e « tribù ». Una natura 
cosi mutabile e capricciosa arric¬ 
chisce le esperienze dell’uomo che 
ha già imparato ad ammaestrare 
gli animali ed a sfruttarli anche 
sul lavoro, oltreché, s’intende, ad 
offrirli in sacrifìcio. La prima, vera 
e più importante rivoluzione, l’uo¬ 
mo la compie inventando e svilujv 
pando l’agricoltura. La natura, tut¬ 
tavia, conserva sempre il suo mi¬ 
stero impenetrabile, essendo a volte 
generosa ed altre volte nemica. Di 
qui l’atteggiamento profondamente 
religioso dell’uomo, il mito e la 
magia. 

Naturalmente, tutti questi « pas¬ 
saggi » sono mostrati per grandi 
linee. Così si giunge alle prime « so¬ 
cietà » europee, anch’esse agricole, e 
rette dal matriarcato, quando l’uomo 
scopre il suo bisogno di i>erpetuare la 
specie e capisce che la continuità 
dipende dalla fecondità della don¬ 
na. Ma attribuisce questa fecondità 
alla potenza delle acque, dei venti, 
delle forze naturali insomma. Con il 
trascorrere dei secoli, però, gli uo¬ 
mini primitivi capiscono che anche 
il « maschio » possiede la fecondità, 
sicché la sua posizione rispetto al¬ 
l’organizzazione sociale subisce un 
radicale cambiamento. La regina 
della tribù, simbolo anche della 
vita, sceglie ogni anno un compagno, 
il re che la feconderà. Ma alla fine 
dell’anno agricolo, egli viene sacri¬ 
ficato, proprio perché essendo ele¬ 
mento determinante della fecondi¬ 
tà, il suo sangue renda fertili e ri¬ 
gogliosi anche i campi. 

Passano ancora i secoli e l'uomo 
scopre che l’anno lunare (calcolato 
a misura delle coltivazioni agricole) 
non coincide con quello solare e 
quindi incomincia a calcolare il 
suo tempo diversamente. Le società 
agricole si fondono con quelle dei 
pastori nomadi provenienti dall’est, 
con riti e tradizioni differenti. Ma 
intanto la figura del maschio pren¬ 
de il sopravvento sulla figura fem¬ 
minile e al matriarcato succede il 
patriarcato, e quindi il « regno ». 
Nella conca del Mediterraneo ap¬ 
pare a questo punto una delle più 
progredite civiltà agricole: l’Egitto. 
Gli egizi sono un jxipolo di profondi 
sentimenti religiosi. La maggiore di¬ 
vinità è Rà, il Sole. Il Faraone è 
la sua incamaizione visibile. Il mira¬ 
colo del Nilo che feconda la terra 
con i suoi periodici straripamenti, 
il benessere, le epidemie alternate 
alle carestie, accrescono il culto per 
le divinità. Ma al tempo stesso, 
l’Egitto raggiunge un alto livello di 
organizzazione politica e culturale. 
Essenziale anche il culto dei morti, 
come provano le Piramidi. Siamo 
già in un momento delia nostra 
storia in cui si fa distinzione tra il 
Bà ed il Ka, tra anima e corpo. Suc¬ 
cessivamente in Egitto si sviluppano 
non solo l’agricoltura, ma amche la 
scrittura, l’architettura, la medi¬ 
cina. I grandi sacerdoti si occu¬ 
pano anche della formazione dei 
giovani, così la tecnica e l'artigia- 
nato ricevono un grande sviluppo. 
L’introduzione della « vite d’Archi- 
mede » in agricoltura, poi, permette 
di elevare il livello delle acque dei 
fiumi per un più razionale sfrutta¬ 
mento delle terre. Dalla lontana 
Nubia, dalla Siria e dalla Babilonia 
giungono in continuazione amba¬ 


sciatori per rendere omaggio al 
Faraone. 

Sull’altra sponda del Mediterraneo 
intanto, un popolo dotato di pro¬ 
fondo realismo, i romani, creavano 
un impero immenso, dove tuttavia 
sopravvivevano gli antichi riti agre¬ 
sti ed altri ancora più antichi. Ma 
tu a Roma che apparvero le prime 
« macchine », come i mulini azio¬ 
nati dalla forza delle acque. Natu¬ 
ralmente, la loro apparizione venne 
accolta con lo scetticismo che ac¬ 
compagna sempre le novità e le 
conquiste. E questo perché la dif¬ 
fusione della « macchina » avrebbe 
modificato profondamente la so¬ 
cietà, basata sulla schiavitù. Le 
cose si complicarono ulteriormente 
quando i primi predicatori cristiani 
diffusero nuovi concetti sull’uomo 
e i suoi doveri, ma anche sulla so¬ 
cietà e i diritti di ciascuno dei suoi 
componenti. 

La lotta dell'uomo per la sua so¬ 
pravvivenza dedica ampio spazio 
alle invasioni dei barbari ed alla na¬ 
scita delTIslam, punto di incontro 
della civiltà occidentale c di quella 
mediorientale. I monaci cristiani 
escono dai loro monasteri e con 
l’esempio e la predicazione del¬ 
l’amore convertono al cristianesimo 
ed alla vita agricola i nomadi de¬ 
vastatori e portatori di violenza. 
Grazie all’opera degli amanuensi 
conventuali le testimonianze della 
cultura greco-romana si salvano dal¬ 
la devastazione. Intanto nel mondo 
arabo si sviluppano la matematica, 
le scienze, la filosofia e le tecniche. 
Attraverso il Medio Evo, le carestie 
e le pestilenze che l’hanno caratte¬ 
rizzato; la scoperta, da parte dei 
popoli nordici, non solo del siste¬ 
ma di pescare il pesce, ma di con¬ 
servarlo, salvando così dalla fame 
l’Europa (il pesce divenne un ele¬ 
mento così imfX)rtantc nella vita 
di quei popoli, che il figlio del re 
si chiamò Delfino); attraverso il pe¬ 
riodo delle Crociate ed altri avve¬ 
nimenti, il film ci conduce sino al 
tempo dei « trovatori » che oppone¬ 
vano i loro ideali d’amore alle vio¬ 
lenze del mondo medievale. 

La trasformazione della società cul¬ 
mina con la creazione delle prime 


università, con la nascita della scien¬ 
za esatta e la scoperta del nuovo 
mondo, cioè l'America. L’uomo ha 
sete di conoscere, ma la sua ricer¬ 
ca di verità è assai confusa. Di qui 
la ricerca utopistica della pietra fi¬ 
losofale che dovrebbe convertire in 
oro le materie più vili, uno studio 
che p>erù serve a identificare e clas¬ 
sificare vegetali e minerali. 

Ed ecco l’avvento' della « ragione » 

— dopo una serie di fallimenti a 
volte comici ed altre volte tragici 

— che dà all’uomo la certezza che, 
alla fine delle sue ricerche, arriverà 
al sapere, come infatti ci arriva. 

Fu questo bisogno ossessionante 
della conoscenza ad indurre Cristo- 
foro Colombo ad avventurarsi sul 
misterioso oceano. Il resto è inuti¬ 
le elencarlo; puntualmente, il film, 
ne dà testimonianza, con abbondan¬ 
za di documentazione e con la sug¬ 
gestione delle immagini. La stam¬ 
pa, l’elettricità, il telegrafo senza 
fili, la medicina, l’astronomia e la 
astrologia. La Terra finalmente vie¬ 
ne collocata nel suo giusto « luo¬ 
go »: non sta al centro delTuniver- 
so. L’era tecnico-scientifica è appe¬ 
na alle nostre spalle; la macchina 
a vapore, l’illuminazione, la scoper¬ 
ta dei microbi e il resto danno alla 
vita dell’uomo sulla Terra nuove di¬ 
mensioni. Cosi La lotta dell'uomo 
per la sua sopravvivenza arriva al¬ 
l’epoca tecnologica, dei missili, del¬ 
le conquiste spaziali. 

La conclusione è questa: l’umanità 
possiede già e domina una quanti¬ 
tà di energie sufficienti a polveriz¬ 
zare il nostro pianeta, e forse a 
rompere l'equilibrio del nostro si¬ 
stema planetario. Ma l’uomo non sa, 
o finge di non sapere, che una tra¬ 
gedia simile non sarebbe nemmeno 
« registrata » dalTuniverso di cui 
facciamo parte, ma noi cesserem¬ 
mo di esistere. Egli ha l’obbligo di 
dimenticare e di cancellare tutti i 
motivi di divisione e di contrasto, 
per volgere ogni suo sforzo alla con¬ 
quista del sapere. 


La lotta dell’uomo per la sua sopravvi¬ 
venza va in onda venerdì 7 agosto alle 
ore 21 sul Programma Nazionale tele¬ 
visivo. 
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Nel secoli più cupi del Medioevo, 

mentre l’Europa è percorsa dalle orde barbariche, 

I monasteri cristiani sono isole d’amore e di civiltà. 

I monaci, con l’esempio delia carila e della preghiera, 
convertono le piopolarioni nomadi e ne favoriscono 
la progressiva civilizzazione. 

Nella quiete del chiostri gli amanuensi ricopiaiM» 
gli antichi testi, conservano e tramandano 
li grande patrimonio della cultura greco-romana 


In questa tanmaglne tU < La lotta deU’uomo 
per la sua sopravvivenza > la lavorazione deiroro 
durante U Medioevo. Nella fotografia a destra, una scena 
che sintetizza due aspetti della vita europea dopo U Mille: 
la violenza delle guerre, il messaggio d’amore c di pace 
portato di regione In regione dal trovatori 


21 


Siamo circondati dall'acqua 
ma la conosciamo poco. Ne parla una nuova rubrica TV 



Fra amore e 
il mare 
degli 
italiani 

Viaggio lungo settemila 
chilometri di coste: la 
vita, i pericoli, i proble¬ 
mi de!mare. Alla ricerca 
di vacanze più salubri 


di Mario Francini 


Roma, luglio 

S i spiega proprio e soltanto 
con il caldo e con la neces¬ 
sità di evadere dalle città 
l’amore stagionale depli 
italiani per il mare? A giu¬ 
dicare dall'affollamento domenicale 
delle nostre spiagge, dagli ingorghi 
mattutini e serali delle nostre stra¬ 
de nei giorni festivi si direbbe pro¬ 
prio di sì. Se fosse amore genuino 
una certa parte di italiani sceglie¬ 
rebbe altri lidi all'infuori di quelli 
casalinghi di Ostia, Fregene, Santa 
Marinella, Lavinio, località buone 
per starci, appunto, mezza giornata, 
non certo p>er soggiornarci. Lo stes¬ 
so discorso vede fier il litorale ver- 
siliese e per quello romagnolo, os¬ 
sia per tutte quelle spiagge dove 
in certe ore del giorno c’è più fol¬ 
la che in piaizza San Pietro il gior¬ 
no di Pasqua o in via Frattina la 
vigilia di Natale. Se fosse amore ve¬ 
ro la gente il mare andrebbe a cer¬ 
carselo dove ancora mantiene i suoi 
colori limpidi e i suoi profumi for¬ 
ti e primordiali. 

Ma non è amore vero, purtroppo. 
Sul mare circolano parecchi luoghi 
comuni e così sugli italiani al mare. 
Se vi affacciate su una spiaggia do¬ 
menicale la prima curiosità — o 
tentazione — è di verificare se dav¬ 
vero il nostro è, oltre a tante altre 
cose, anche un « popolo di naviga¬ 
tori ». Ma l’indagine è rapidissima e 
il risultato è quello previsto: an¬ 
che questa definizione risente di 
quella retorica nazionale sulla quale 
si riuscì a vivacchiare con pancia 
in dentro e petto in fuori, aspetto 


marziale per una ventina d’anni. 
Sì, certo, come tutti i popoli medi- 
terranei anche quello italiano ha 
una tradizione marinara, ma non bi¬ 
sogna esagerare. Padroni del mon¬ 
do, i romani non ebbero mai una 
grande marina anche se riuscirono 
a vincere un paio di battaglie; con 
la casa costruita sull’acqua, in fon¬ 
do al < Golfo Adriatico », i veneziani 
riuscirono a diventare una potenza 
marittima, ma lo rimasero finché 
le rotte mediterranee non furono 
dilatate enormemente per la ricerca 
dei Paesi delle spezie. 

E’ probabilmente questa la ragione 
per la quale si ritiene che un pro¬ 
gramma televisivo dedicato intera¬ 
mente al mare possa trovare una 
collocazione ideale soltanto nella 
stagione estiva. Ma questo è vero 
soltanto in parte giacché spesso il 
tema del mare ha trovato un pub¬ 
blico interessato in TV anche du¬ 
rante la stagione morta; l’esempio 
del programma del comandante 
Cousteau può essere illuminante. 

A partire da questa settimana an¬ 
drà in onda alia 'TV sul Nazionale 


una nuova rubrica dedicata alla vita 
e ai problemi del mare e della sua 
gente. Il titolo sarà Mare aperto. 
Non si tratterà evidentemente di un 
programma studiato per indulgere 
al luogo comune del < popolo di na¬ 
vigatori », ma di una trasmissione 
preparata per tutti quelli che ama¬ 
no il mare e per quelli che sul ma¬ 
re vivono e lavorano. Gli esperti 
che hanno preparato la rubrica e che 
stanno ora » girando » i vari servizi 
affermano che il loro sarà un gros¬ 
so successo se riusciranno a far 
amare davvero il mare a qualcimo 
degli spettatori. 

Al di là di ogni altra considerazio¬ 
ne un Paese con 7 mila chilometri 
di sviluppo costiero, con un’indu¬ 
stria turistica considerata fra le vo¬ 
ci più importanti del reddfto nazio¬ 
nale, con alcune fra le maggiori cit¬ 
tà dipendenti in gran parte da un 
porto, non può permettersi il lusso 
di considerare il mare come una 
componente secondaria. La nostra 
marina mercantile è insediata all’ot¬ 
tavo (Kisto nel mondo, ossia fra le 
più agguerrite; la nostra industria 


cantieristica è al settimo posto nel 
mondo per le costruzioni navali; 
la nostra flotta peschereccia è la più 
numerosa fra quelle dei Paesi del 
Mercato Comune; almeno 7 milioni 
di italiani vivono in città legate di¬ 
rettamente al mare, alla sua indu¬ 
stria, ai suoi traffici. 

Se è vero che la maggior parte de¬ 
gli italiani si limita a scoprire il 
mare due o tre mesi all’anno è pur 
vero che l’apporto del mare all’eco¬ 
nomia nazionale è determinante. 
Senza il mare il nostro Paese sareb¬ 
be diverso, certamente più povero. 
Perfino la fetta più continentale d’I¬ 
talia — quella della Val Padana, in 
cui è localizzato il cosiddetto « trian¬ 
golo industriale » — rischierebbe di 
essere una zona depressa se non 
avesse lo sbocco marittimo in Ligpi- 
ria e nel Veneto. 

« Per gli italiani », dice Orazio Pet- 
tinelli, il giornalista cui è spettato 
il compito di curare per la TV la 
rubrica Mare aperto, « il mare è pre¬ 
valentemente un pericolo. Parlo del¬ 
la grande massa degli italiani. Per 
parecchi secoli il Mediterraneo è sta- 
















Ovvio che la presentatrice 

di ■ Mare aperto », Marianella Laszlo, 

si facesse fotografare 

in spiaggia. Attrice, baUerina, 

ex studentessa di lettere, 

Marianella (che è 6orentina) 
è già nota al telespettatori 
per aver presentato sul video 
la rubrica ■ In auto » 


to un mare insicuro, infestato dai 
saraceni, dai pirati di Algeri, dai 
barbareschi di Tunisi. A causa di 
tutto questo gli italiani non sono 
mai riusciti a prendere confidenza 
sul mare. Lungo le coste hanno 
sempre preferito costruire i loro 
paesi e le loro città in alto, sulle 
colline, per essere in grado di re¬ 
spingere gli attacchi improvvisi. 
L'esempio della Sardegna è illumi¬ 
nante; i sardi non sono marinai ed 
hanno sempre preferito vivere ar¬ 
roccati sui loro colli ». Voltando, ag¬ 
giungiamo noi, di proposito le spal¬ 
le al mare forse percdié da lì veni¬ 
vano i loro nemici. 

< Soltanto in questi ultimi anni gli 
italiani hanno scop>erto il mare », 
aggiunge Pettinelli, « ed hanno mo¬ 
strato di capire quelli che lo amano. 
Ma sono ancora dei neofiti per Io 
più, non dei professionisti. Ora è 
necessario stare con gli occhi aper¬ 
ti: il mare non ama i dilettanti e. 
come la montagna, esige soltanto 
dei professionisti. Dobbiamo dun¬ 
que spiegare a quanti sono stati 
conquistati dal mare che non ci 


si deve lasciar prendere la mano ». 
Il programma tende a riempire 
questo vuoto, a favorire questo in¬ 
contro, ad accentuare questa confi¬ 
denza, questa stima reciproca. « A- 
vremo fatto opera meritoria quan¬ 
do saremo riusciti a convincere 
qualcuno che il mare di Calabria, di 
Puglia, di Sicilia è più bello di 
quello di certe spiagge incredibili a 
portata di memo, ma neppure tanto 
economiche ormai ». E tende a ri- 
sf>ondere a tutta una serie di do¬ 
mande destinate a far conoscere 
meglio la vita dei professionisti del 
mare, i pescatori, i marinai, i por¬ 
tuali. Qual è la vita dei pescatori? 
E’ vero che non ci garantiscono più 
il pesce fresco? Che ne è delle navi 
passeggeri? Come vivono gli equi¬ 
paggi delle superpetroliere? E an¬ 
cora: sono sicure le piccole imbar¬ 
cazioni inaffoqdabili? Quando è dav¬ 
vero salubre una vacanza sul mare’ 


La priìna puntata di Mare aperto va 
in onda giovedì 6 agosto alle ore 19,15 
sul Programma Nazionale TV. 




















n viadotto Casaiodoro della tangenziale 
Est-Ovest di Napoli e (In alto) 1 componenti 
di un reattore nucleare ad acqua tellente 
costruiti dall'a Ansaldo Meccanico Nucleare » 


LA STRATEGIA DEI 


Settemila miliardi di investimenti program¬ 
mati. Senza precedenti la misura de!l'inter¬ 
vento ne! Mezzogiorno. Vigoroso impulso ai 
settori d'avanguardia. Si consolida l'indi¬ 
rizzo a favore dell'industria manifatturiera. 
Verso l'obiettivo di 24 milioni di tonnellate 
d'acciaio. Con U nuovo slancio produttivo 
riRI conferma la sua importante funzione di 
strumento di equilibrato sviluppo de! Paese 


Roma, luglio 


I l bilancio delle aziende 
del Gruppo IRI nel 1969 
è stato illustrato ai gior¬ 
nalisti dal suo presiden¬ 
te, professor Petrilli. 
Che cosa sia TIRI è ormai 
noto. E’ l’Ente pubblico che 
gestisce e controlla grosse 
2 iziende che operano in nu¬ 
merosi settori, da quello si¬ 
derurgico a quello mecca¬ 
nico, dai cantieri navali ai 
trasporti aerei. E che si trat¬ 
ti di una grossa fetta dell'in¬ 
tero sistema industriale ita¬ 
liano lo dimostra l'ammon- 
tare del suo fatturato: il ter¬ 
zo in Europa e il doppio di 
quello della Fiat. Ma il con¬ 
suntivo di un gruppo di 
aiziende controllate dallo 
Stato non si può fare soltan¬ 
to in termini di costi e di 
ricavi aziendali, occorre an¬ 
che mettere nel conto — 
come ha detto Petrilli — rap>- 
porto che esso ha dato e 
vuol continuare a dare alla 
soluzione dei grandi proble¬ 
mi del Paese, da quello del 
Mezzogiorno a quello del- 
l'occupMione. 

Cominciamo intanto dai ri¬ 
sultati aziendali illustrati ai 
giornalisti da Petrilli, pre¬ 
senti il vicepresidente del- 
riRl, Visentini, e il direttore 
generale, Medugno. Il fattu¬ 
rato. l’anno scorso, è stato 
di 2987 miliardi: 15,5 % in 
più rispetto a quello già ele¬ 
vato del 1968. 

Passiamo agli investimenti. 
Hanno toccato i 655 miliar¬ 
di, 12 % in più del ’68, 30 % 
in più rispetto al dato na¬ 
zionale riferito ai settori 
corrispKjndenti. 

Infine l’occupazione. L’anno 
scorso gli addetti al Gruppo 
IRI erano 321 mila, 16 mila 
in più nei confronti del 1968. 
Si tratta di un aumento del¬ 
l’occupazione diretta, cioè 
quella avutasi aH’intemo 
delle aziende IRI. La cifra 
sale parecchio se si consi¬ 
dera l’occupazione così detta 
indotta, cioè quella delle al¬ 
tre aziende nate come con¬ 
seguenza degli investimenti 
deiriRI. 

Fomite queste cifre, Petrilli 
ha fatto alcune considerazio¬ 
ni legate all’attuale situazio¬ 
ne economica. Ha detto in 
sostanza questo. L'autunno 


sindacale e i suoi strascichi 
hanno aumentato i costi del¬ 
le aziende e hanno rallenta¬ 
lo la loro produzione, spe¬ 
cie nel settore siderurgico e 
automobilistico. Per rimet¬ 
tersi in carreggiata — ha os¬ 
servato — occorre aumenta¬ 
re la produzione e la produt¬ 
tività delle eiziende, ed oc¬ 
corre pure effettuare l’in¬ 
gente volume di investimen¬ 
ti progettati. E ciò sia [jer- 
ché producendo di più si 
creano le condizioni mate¬ 
riali per attuare le riforme 
di cui il Paese ha bisogno, 
sia per impedire che le in¬ 
dustrie straniere penetrino 
in misura massiccia sul no¬ 
stro mercato. 

Dal discorso sul momento 
attuale Petrilli è passato a 
delincare la politica dell’lRI 
nei prossimi anni, c Abbia¬ 
mo prospettato al Governo 
un programma di investi¬ 
menti per 7 mila miliardi », 
ha detto, «cifra superiore del 
40 % a tutti gli investimenti 
effettuati nello scorso de¬ 
cennio. Gran parte di questi 
investimenti andranno nel 
Mezzogiorno e, in partico¬ 
lare, all’industria elettroni¬ 
ca, aerospaziale e del mac¬ 
chinario pesante, settori stra¬ 
tegici questi per toccare 
nuovi traguardi di progres¬ 
so tecnico. Gli investimen¬ 
ti », ha aggiunto anche Pe¬ 
trilli, «assorbiranno nel Mez¬ 
zogiorno molta manodope¬ 
ra (110 mila persone cir¬ 
ca) e affronteranno, con il 
metodo della programma¬ 
zione globale in armonia 
con la pianificazione nazio¬ 
nale, i problemi dell’assetto 
del territorio, dell’ammoder- 
namento aziendale, e della 
espansione dei settori a 
tecnologia avanzata; appara¬ 
to elettronico, aerospaziale, 
ecc. ». 

Rispondendo infine ad alcu¬ 
ne domande dei giornalisti, 
Petrilli ha detto che è com¬ 
petenza del Governo dire in 
quale regione del Sud dovrà 
sorgere il 5“ Centro siderur¬ 
gico purché si tratti — ha 
precisato — di una zona in 
cui sia possibile produrre 
acciaio a costi competitivi. 
L’obiettivo in questo setto¬ 
re è di raggiungere la pro¬ 
duzione di 24 milioni di ton¬ 
nellate d’acciaio. 
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HBiifTì 


Una galleria di ritratti femminili 
le offre, all'esordio sul video, 
la possibilità di esprimere tutta la 
ricchezza de! suo temperamento. 
A! suo fianco, 

ne! primo telefilm. Massimo Ranieri 


di Giuseppe Bocconetti 


Roma, luglio 

V icende grandi e piccole, 
passate e recenti. Molte 
di queste le conosciamo. 
C’è chi le ha anche vissu¬ 
te. Molte non le conosce¬ 
remo mai. Altre ancora potremmo 
immaginarle, sempre come nostre. 
Di queste, il regista Alfredo Gian- 
netti ne ha ideate alcune per la no- 


La Magnani al termine d’una scena 
fra le più drammatiche 
dell’episodio: Flora, la sciantosa 
In declino, è stata sfrattata 
dal misero alloggio In cui vive, 
circondata dal ricordi del suol 
successi passatL Dopo 
una violenta scenata, 
la donna s’accasda sfinita. 

In preda alla disperazione 
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La grande attrice sta girando 
per ia televisione // primo episodio d'una serie 



Anna Magnani a colloquio con rinviato 
del « Radioconiere TV >, Giuseppe BocconettL 
Nell’Intervista, Nannarella confessa 
d’aver paura di questo 
esordio televisivo: « proprio perché so che 
In una sola serata 11 pubblico della TV può decretare 
11 crollo o 11 successo di un attore» 


stra televisione, forse vere, forse 
no, comunque verosimili, possibili. 
Protagonista è la donna: madre, 
moglie, sorella, amica, (personaggio 
insostituibile della nostra vita di 
tutti i giorni, specchio forse emoti¬ 
vo di come siamo fatti, di ciò che 
abbiamo fatto e facciamo, ma più 
vero ed autentico. Non c’è « storia » 
che ci riguardi di cui la donna non 
sia stata la protagonista o non ab¬ 
bia condiviso con l'uomo responsa¬ 
bilità e disagi, ansie e dolori, sacri¬ 
fìci, senza per questo indossare — 


non sempre, comunque — i panni 
dell’eroina. 

E’ giusto, dunque, che la serie dei 
film che il regista Giannetti sta rea¬ 
lizzando per la nostra televisione 
abbia pier interprete Anna Magna¬ 
ni, tra le nostre attrici certamente 
quella che meglio riunisce, nella sua 
maschera tormentata e sofferta, nel¬ 
la sua capacità interiore di espri¬ 
mere emozioni e sentimenti, tutte 
le qualità e i difetti della nostra 
donna: il coraggio, gli slanci gene¬ 
rosi dì cui è capace, le paure, le an¬ 


sie, i risentimenti. E’ lei stessa, An¬ 
na Magnani, una donna in una mi¬ 
sura che, forse, nemmeno film co¬ 
me Cavalleria, Roma città aperta. 
Davanti a lui tremava tutta Roma, 
L'onorevole Angelina, Camicie ros¬ 
se e Mamma Roma hanno saputo 
esprimere completamente. Il segre¬ 
to di Santa Vittoria, forse. 

Del resto lo stesso regista Giannet¬ 
ti dice di avere immaginato le sue 
« storie », quelle e non altre, per¬ 
ché sapeva che Anna Magnani ne 
sarebbe stata l'interprete. « Avrei 
(XPtuto scegliere tra mille, tra die¬ 
cimila episodi, tutti edificanti, nobi¬ 
li, significativi, ma non sempre sa¬ 
rebbe stato possibile rintracciare il 
carattere e la (personalità del (perso¬ 
naggio Anna Magnani. Bisognava in¬ 
ventarli, ma è chiaro che inventan¬ 
do, sia io che i miei collaboratori, 
non abbiamo (Potuto fare a meno 
di ricordarci delle cose che abbia¬ 
mo letto, sentito raccontare o vi¬ 
sto ». 

Anna Magnani non concede molte 
interviste. Anzi; non ne concede af¬ 
fatto. «Non ho nulla da dire», si 
schermisce sempre. « E questo è il 
mio dramma, (perché nessuno mi 
crede. Vorrei essere io a sa(Pere, (Per 
esempio, che cosa la gente (pensa di 
me, come mi giudica. Ma ogni vol¬ 
ta il mio interlocutore o mi ris()on- 
de in modo evasivo, genericamente 
e senza impegno, o celebra la mia 
esaltazione con una piaggeria che 
mi dà il voltastomaco ». Dice di es¬ 
sere una donna sincera, completa¬ 
mente, e vorrebbe che anche gli al¬ 
tri fossero sinceri con lei. 

Sicché, è inutile cercare d’incontrar- 
la lontano dal lavoro. Ma è anche 
inutile tentare di avvicinarla tra 
una (Pausa e l’altra della lavorazione 
di qualunque film. 


Un conto sospeso 


Anna Magnani affronta molto seria¬ 
mente il suo lavoro, sempre. Ma i(ue- 
sta volta dì più. se (possibile. Dice di 
avere un « conto sos(peso » con la tele¬ 
visione; meglio; con il pubblico che 
guarda la televisione. Ha avuto sem¬ 
pre paura di comparire dinanzi a 
una telecamera: una paura vera, 
« carnale », come dice lei. E’ il diver¬ 
so sistema di lavoro, le diverse tec¬ 
niche rìsppetto al cinema o al tea¬ 
tro, che la metterebbero in diffi¬ 
coltà. « Nessuno mi ha mai credu¬ 
ta », dice. « Ed io so che non riu¬ 
scirei ad essere me stessa, sincera 
e s(Pontanea insomma. Tutti, o 
quasi tutti, hanno sempre giudi¬ 
cato questo mio piccolo dramma 
(Personale alla stregua di un atteg¬ 
giamento, o di un pretesto (per non 
dire chiaramente: no, io la televi¬ 
sione non la faccio. E (perché do¬ 
vrei dire di no senza una ragio¬ 
ne? ». 

Accettando dì interpretare questa 
serie di telefilm, Anna Magnani vuo¬ 
le dimostrare che la sua non era 
una « (Posa » e che non è vero che 
considera il pubblico televisivo mi¬ 
gliore o (Peggiore, diverso comun¬ 
que da quello cinematografico o 
teatrale. « Anzi », aggiunge, con 
quella sua calma solo apparente 


e che s(pesso tradisce inquietudi¬ 
ne e timidezza, « proprio perché so 
bene che in una sola serata que¬ 
sto pubblico può decretare il suc¬ 
cesso o il crollo di un'attrice, co¬ 
me dì un attore, e senza (possibili¬ 
tà d'ap(pello, ho veramente paura ». 
Comunque, « quella > che sta facen¬ 
do non è televisione nel significato 
consueto della parola. 


Battersi e vincere 


La serie — che non ha ancora un ti¬ 
tolo generale definitivo — viene rea¬ 
lizzata con la tecnica cinematogra¬ 
fica, in studi cinematografici e in 
esterni: tanti episodi, altrettanti 
film. « E un'altra cosa (Prova il con¬ 
trario di ciò che alcuni (pensano », 
aggiunge l’attrice. « e cioè che do(PO 
l’enorme successo dell’anno passato, 
sui palcoscenici italiani e stranieri, 
con La lupa di Giovanni Verga, (Per 
la regìa di Franco Zeffirelli, e più 
recentemente con II segreto di San¬ 
ta Vittoria », (anche se si esprime in 
dialetto siciliano, chissà (perché), 

« avrei (Potuto vivere sugli allori (per 
molto temppo. E invece, eccomi qui, 
nella prova forse più im(pegnativa 
non solo della mia carriera d’attrice, 
ma della mia stessa vita di donna ». 
Se ha accettato dì essere tutti quei 
(Personaggi in una volta (se non 
nella vicenda, nel tem(Po) è (Perché 
rischiare le piace. Battersi e vince¬ 
re anche. Qualche volta, (Però, ha 
(Perduto e lo ammette senza risen¬ 
timenti. « Potrei, dunque, fare bene 
tutti quei (Personaggi e sbagliarne 
uno: nella bilancia questo avrebbe 
più (Peso e, allora, addìo Anna Ma¬ 
gnani televisiva. Capisce? ». 

Abbiamo incontrato Anna Magnani 
al teatro < due » degli stabilimenti 
cinematografici I>e Paolis, sulla Ti- 
burtina, sul < set » di uno dei tele¬ 
film, La sciantosa, tra i più toccan¬ 
ti ed umani forse: il numero degli 
episodi è tuttora incerto, dal mo¬ 
mento che la (Personalità e rìm(peto 
della Magnani ne hanno « dilatato » 
qualcuno, e riempiendolo tanto di 
sé, che se avesse la durata normale 
di un’ora, « si ridurrebbe a un boz¬ 
zetto », come dicono il regista Gian¬ 
netti e Peppino Mangione che. in¬ 
sieme con luì, è lo sceneggiatore del 
ciclo. 

Faceva caldo e ogni volta che (pote¬ 
va Anna Magnani abbandonava il 
« suo » appartamento di « scianto¬ 
sa » (per uscire aira(perto. Della 
< sciantosa > erano la sottoveste e la 
vestaglia che indossava, il volto de¬ 
vastato e sofferto, che « il truccato¬ 
re delle dive », Alberto De Rossi, non 
aveva dovuto faticare molto (Per co¬ 
struire, e il ventaglio con il quale 
cercava di agitare in qualche modo 
l’aria immobile ed afosa. Avesse sa¬ 
puto che di quel nostro incontro 
« casuale » ne avremmo, (Poi, scritto, 
Anna Magnani intanto non ci avreb¬ 
be accolti con tanto calore e sim(pa- 
tia, e (Poi si sarebbe limitata a dire 
che stava bene, « grazie, e lei? » o 
che faceva caldo, e che il caldo 
la rendeva nervosa, la distruggeva 
ìnsomma, « dentro e fuori ». L’ha sa¬ 
puto. (Per la verità, ma doppo. Quan¬ 
do cioè era trop(PO tardi. « Cana- 
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chi, forse, non ha più orecchi per 
sentirla, né occhi per guardarla. 
Ma ritrova se stessa, la donna. Pro¬ 
prio durante una sua « esibizione » 
c'è un mitragliamento aereo ne¬ 
mico e tutti fuggono. Lei, invece, 
in uno slancio di altruismo e di 
generosità, finalmente consapevole, 
si getta sui giovane soldato ch'era 
andato a riceverla, facendogli scu¬ 
do con il suo corpo. Lo salva, ma 
lei muore. Muore non da diva, ma 
come chissà quante donne in quel¬ 
lo stesso momento. 


Per un ideale 


Il regista Alfredo Giannetti dice 
ancora, parlando di un altro epi¬ 
sodio: « Nel 1870 abbiamo ambien¬ 
tato una vicenda, politica ed uma¬ 
na insieme. C'è chi combattè, of¬ 
frendo la propria vita per un idea¬ 
le. E noi abbiamo scelto un (Perso¬ 
naggio così : Marcello Mastroianni, 
nei panni di un liberale. Ma ab¬ 
biamo anche pensato a tutte le 
Terese Gonfalonieri che la storia 
non ricorda. Alle nostre donne, cioè, 
senza le quali, forse, molto di ciò 
che è accaduto oggi non lo ricor¬ 
deremmo neppure ». 

La donna, sempre — al centro del¬ 
la vita umana — con eroismo quan¬ 
do sia necessario, semplicemente, 
sjKjntaneamente il più delle volte. 
Tante volte Anna Magnani, dunque, 
quanti saranno gli episodi. Uno, 
per esempio, narra di Roma sotto 
l'occupazione nazista. « Nulla a che 
vedere con Roma, città aperta », 
dice Anna Magnani. « E' la storia 
di un'infermiera d'ospedale che vi¬ 
ve sola e che, p>er caso, si trova ad 
ospitare in casa sua un ufficiale 
sbandato. Così, in modo semplice 
e pulito, nasce una storia d'amore 
che però il bisogno di sopravvivere 
materialmente sovrasta e forse spe¬ 
gnerebbe del tutto, se lei non pren¬ 
desse improvvisamente coscienza 
del fatto che in quel modo "vivono 
solo le bestie” e che fuori, per le 
strade, è la vita vera. Dura, rischio¬ 
sa, ma vita. Di questo riesce a con¬ 
vincere anche l'ufficiale, che decide 
segue a pag. 78 


Ancora una scena con la Magnani e Ranieri. Per ciascuno degli episodi della serie sono previste da tre 
a quattro settimane di lavorazione. Per le scene ambientate fra le trincee di Caporetto, la troupe si è tra¬ 
sferita sulle colline della Tolfa, a una cinquantina di chilometri da Roma. Nella foto In basso: Anna 
Magnani, nelle vesti di Flora, è consolata da Nico Pepe, che impersona Tlmpresario della sciantosa 


ANSA 

MAONANI 

SCIANTOSA 

INTBraCEA 

glia! », è stata la sua immediata rea¬ 
zione. Tuttavia, mai insulto ci era 
stato rivolto con tanta simpatia, con 
un sorriso così aperto e luminoso. 
« Ma che scriverà poi?! », si chie¬ 
deva. « La mia vita è chiara come 
il sole, lampante. Un libro, in cui 
(Jossono leggere tutti, anche gli 
analfabeti ». 

« Tutto bene? », chiediamo. « Ma che 
bene e bene. Mi sento come se met¬ 
tessi piede in un teatro di (xjsa 
per la prima volta, come se non 
avessi mai visto ima macchina da 
presa. Sono emozionata, ecco. Ep¬ 
pure conosco il regista, siamo ami¬ 
ci. Sono amica di quasi tutti gli 
attori che lavorano con me. Anche 
i macchinisti e gli operai mi cono¬ 
scono da anni. Che sarà mai: lo 
sa lei? ». Però le piace, si sente ad¬ 
dosso tale una carica! Le piace 
questa Flora Bertuccioli, « la scian¬ 
tosa », appunto. La sua è una storia 
semplice, amara e dolorosa, che 
una sottile vena di comicità rende 
ancora più drammatica. Era stata 
una famosa attrice del » café chan- 
tant ». Il successo, il denaro, l'am¬ 
mirazione avevano fatto di lei una 
« diva ». Poi è la guerra, la prima 
grande guerra, ed anche per la diva 
tutti i sogni di grandezza si spen¬ 
gono lungo il viale di un mesto, 
ma inesorabile tramonto. Ma lei. 
Flora, non accetta la realtà. Non 
concepisce che nessuno più la cer¬ 
chi o che ptossa essere « passata 
di moda ». Rimane legata ai suoi 
ricordi, al mondo povero e squal¬ 
lido che s'è costruito tra le pareti 
di una camera d'affitto, dove vive 
come « rintanata », tra manifesti, 
piume, ritratti d'ammiratori, im 


letto con baldacchino, una stufetta 
a carbone, un pianoforte, un comò 
pieno di ninnoli e cianfrusaglie, un 
grammofono a tromba, ii lampa¬ 
dario liberty, un lungo bocchino 
d'oro. E' qui, tra questi oggetti, che 
la sua esistenza si scioglie giorno 
dietro giorno, in attesa del « gran¬ 
de ritorno » che non viene. Il suo 
vecchio impresario (Nico Pepe) cer¬ 
ca di sottrarla a questa sorta di 
morte per inedia. Riesce, anzi, a 
trovare per lei una parte in una 
commedia. Ma Flora rifiuta, con 
sdegno. « Io canto, capisci? Canto. 
O l'hai dimenticato? ». E' la diva 
che si ribelia, che rifiuta una situa¬ 
zione che giudica mortificante. 

La invitano al Comando Militare 
per uno spettacolo destinato alle 
Forze Armate. Flora subito imma¬ 
gina la « grande occasione » p>er un 
suo trionfale ritorno sulle scene. 
Accetta subito. Parte i>er il fronte, 
ma vuole per sé (o vorrebbe) tutto 
ciò che si conviene a una diva co¬ 


me lei: abiti fastosi, ricchi costu¬ 
mi di scena, tanta gente al seguito. 
Ma, di rinuncia in rinuncia, si ri¬ 
trova in una corsia d'ospedale a 
cantare per i feriti, gente che non 
s'accorge neppure di lei o, se l'ascol¬ 
ta, non ha nemmeno la forza di 
accennare a un applauso. S'aspet¬ 
tava di essere accolta da regina 
della scena, ma trova al suo arrivo 
un giovane fante, che la guerra ave¬ 
va indurito prima del tempo, inter¬ 
pretato da Massimo Ranieri, che 
però non canta, mai, saivo in quella 
occasione dell'incontro, ma così, ac¬ 
cennando soltanto un motivo. 
Anche « la grande orchestra » che 
Flora s'aspettava consisteva in un 
vecchio bombardino, in una chi¬ 
tarra, un mandolino ed un tamburo 
militare. E' il crollo di tutte le illu¬ 
sioni : la diva rientra nelle sue di¬ 
mensioni di donna sola e sorpas¬ 
sata, a tu i)er tu con la realtà, la 
dura, tremenda realtà della guerra. 
« Ohi vita, ohi vita mia », canta per 





L*«Operazione gelo intenso» neirAntartide 


A 55 GRADI SOTTOZERO 


Domenica 2 agosto 

H erbert Hansen, statuni¬ 
tense. di professione 
meteorologo, ha resi¬ 
stito alla punta massima di 
freddo conosciuta dall'uomo 
senza riportarne danni. L’ec¬ 
cezionale impresa c stata 
compiuta nel 1957. durante 
l'Anno Geofisico Intemazio¬ 
nale. Hansen faceva parte 
della squadra di scienziati 
che operavano presso la ba¬ 
se americana del Polo Sud. 
Nel corso di una marcia soli¬ 
taria per raccogliere dati sul 
clima in prossimità del Polo 
Sud. per diverse ore Hansen 
ha svolto la sua delicata mis¬ 


sione in un ambiente la cui 
temperatura era scesa a 55 
gradi sotto zero. 

Siamo nell’Antartide, un con¬ 
tinente desolato che copre 14 
milioni di chilometri quadra¬ 
ti di roccia, ghiaccio e neve, 
circondato dagli oceani Atlan¬ 
tico, Indiano e Pacifico, e se¬ 
parato dall'America meridio¬ 
nale dal canale di Drake. 
Nell’Antartide, sotto i set¬ 
tanta gradi di latitudine sud, 
non cresce nessun tipo di 
vegetazione; gli unici anima¬ 
li esistenti sono dei piccoli 
insetti. Anche durante la bre¬ 
vissima estate la temperatu¬ 
ra resta notevolmente sotto 
lo zero, mentre durante la 


lunga notte invernale tocca 
gli 80 gradi. In breve possia¬ 
mo dire che l’Antartide è il 
luogo più freddo della terra. 
E allora viene spontaneo di 
chiedersi: perché Herbert 

Hansen e diversi altri uomi¬ 
ni come lui — russi, inglesi, 
americani che dal 1957 han¬ 
no mantenuto basi scientifi¬ 
che in prossimità del Polo 
Sud — si ostinano a combat¬ 
tere il terribile freddo per 
vivere nell’Antartide? 

La risposta è semplice; l’An¬ 
tartide è un vero e proprio 
laboratorio scientifico natu¬ 
rale, e l’uomo, sempre alla 
ricerca di nuove cognizioni, 
si è spinto fin li per impa¬ 
rare. per scoprire nuove cose, 
per chiarire soprattutto i 
misteri che governano la 
« macchina del tempo ». In¬ 
fatti è proprio al Polo Sud 
che hanno origine le condi¬ 
zioni atmosferiche del nostro 
pianeta. 

L'appassionante Operazione 
gelo intenso condotta da 
Herbert Hansen verrà illu¬ 
strata ai ragazzi dal prof. Gi¬ 
no Berganni. direttore del¬ 
l’Istituto di fisiologia umana 
presso l’Università di Napoli. 
Inoltre il prof. Berganni. nel 
corso della trasmissione, spie¬ 
gherà quali sono i pericoli 
che un uomo deve affrontare 
in un ambiente dove la tem¬ 
peratura è di decine di gradi 
sotto zero; qual è il limite di 
resistenza dell’uomo al fred¬ 
do ; quali precauzioni deve 
adottare per evitare il con¬ 
gelamento. 



II meteorologo americano Herbert Hansen al Polo Sud 


«LI APPLlìrTAMEMTl 


Domenica Z asosto 

BRACtX)BAI,DO SHOW. L’orso Voghi e Bubu si 
uniscono ad una squadra di boys-scout per parte¬ 
cipare alle loro merende, imperniate su salsicciotti, 
frittate e torte di mele. Naturalmente verranno sco¬ 
perti e dovranno fare i conti con il ranger Dick, 
il loro severo guardiano. BraccobaJdo è diventato 
vice sceriffo e, per dimostrare il suo Corano e la 
sua bravura, affronterà da solo il terribile Ceffo 
Dalton ed i suoi sette fratelli pistoleri. Uso Lupo 
rivive la fantastica avventura di Jack e il fagiolo 
magico mentre il gatto Jinxie e gli amici topolini 
Pixie c Dixie sono alle prese con il prepotente Bu?.. 
Seguirà il quinto episodio di Scarpette bianche. 

Lunedi 3 agosto 

CENTOSTOkIE presenta // cessino magico, fiaba di 
Volpi e Ouinlavallc. In un minuscolo paese c'era 
un negozio di generi alimentari il cui proprietario, 
signor Argante, approfittando del fatto che era il 
$<^o negoziante nel ra^u di dieci leghe, vendeva 
a caro prezzo merce di qualità scadente, e rubava 
sul peso. Un giorno entrò in negozio un ragazzo 
che si chiamava Remico, portava un cestino che 
pareva fatto di vimini d'argento. Infatti era un 
cestino magico, che avrebbe offerto a tutto il 
paese la prova della disonestà delTavido Argante. 
Per i ragazzi andrà in onda II circo sul ghiaccio 
realizzato presso lo Studio del Documentario di 
Mosca. Gruppi di pattinatori ese^ono evoluzioni 
complicate e difficili suonando, nel medesimo tem¬ 
po, vari strumenti. Anche ^i orsi hanno seguito 
un lun^o corso di pattinagi^o, di cui il domatore 
Anatolij Majarov illustrerà il metodo e la tecnica; 
quindi farà eseguire dai suoi allievi una serie di 
bellissimi esercizi. Chiuderà il programma la prima 
parte del telefilm II delfino in aeroplano. 

Martedì 4 agosto 

iJk BELLA ADDORMENTATA SI SVEGLIA, fiaba di 
Cesare Giardini. La principessa Rosaspina, vitti¬ 
ma di un incantesimo, dorme da cento anni in un 
castello cinto da un vasto (pardino, affidato alla 
custodia del mago Argante. Un bel nomo arriva 
il principe Tranquillo di Torregranoe. accompa¬ 
gnato dallo scudiero Crollalancia; egli desterà la 
bella addormentata con un bacio, ma per sposarla 
dovrà prima combattere contro il cavaliere maroc¬ 
chino Ben Youssuf, suo rivale, quindi dovrà rispon¬ 


dere esattamente a tre indovinelli che Argante 
gli proporrà. 

Mercoledì 5 agosto 

L’ALBUM DI GIOCAGIO’. Verrà illustrato il gioco 
« L'albergo della fantasia » di Antonella Tarquini. 
Roberto Calve presenterà L'uccello del paradiso. 
Seguirà la favola Lo spazzacamino e la Befana 
di Bassctt e Bonizza. Liliana Zoboli canterà la fi¬ 
lastrocca La bella lavanderina. Per i ragazzi andrà in 
onda il telefilm Caccia al caguaro della serie / 
Afonroes. 

Giovedì é agosto 

LE AVVENTURE DI GATTO SILVESTRO. Nel corso 
dello spettacolo appariranno alcuni nuovi simpa¬ 
tici personaggi, quali il coniglio Bunny. una cop¬ 
pia eli cicogne, due scoiattoli ed un cane straordi¬ 
nario. di nome Sheep, che riesce a portar via da 
un museo un osso di dinosauro, ^guirà Posta 
Aerea. La puntata illustrerà alcuni aspetti caratte¬ 
ristici deirindia attraverso la lettera di una fan¬ 
ciulla che vive in un villaggio alle falde del monte 
Nilgiris, che in indiano significa « Montagna Blu ». 

Venerdì 7 agosto 

IL PAESE DEX CIRCO, presentato da Enzo Guarini. 
In questo numero: Pagliacci in piscina e il gtoco 
dello specchio; Equilibrista e giocoliere in un 
castello medioevale: Lo scimpanzé ballerino. / si¬ 
gnori del trapezio: Gruppo di acrobati su monocicli. 
^bito dono verrà trasmesso il telefilm II disco 
volante della serie Lassie. Tommy è tornato a ca¬ 
sa con una notizia emozionante: nel bosco di Green 
River è caduto un disco volante; forse dentro c’era 
un marziano che adesso è 11. nel bosco. 11 babbo 
osserva che i dischi volanti non esistono: comun¬ 
que. poiché Tommy è così eccitato, andranno in¬ 
sieme a vedere di che cosa si tratta. La mamma 
resta sola, in cucina, ed ecco che. non appena ella 
si china sui fornelli, dalla tavola apparecchiata 
spariscono grappoli di banane, polpette, patatine 
frìtte e persino un pezzo di torta... 

Sabato 8 agosto 

ARIAPERTA, spettacolo di giochi, smrt e attività 
varie presentato da Gastone Pescucci, Franca Rodolfi 
e Lucia Si:alera. Partecipano Santo 4c Johnny. Gian 
Pierelti e il motuciclisia Pasolini. 



Flipper ed il suo giovane amico Luke Halpin (Sandy) 

Avventure del delfino Flipper 


VIAGGIO 
IN AEROPLANO 


Lunedi 3 agosto 

I l delfino Flipper, com'è 
noto, è ormai il beniami¬ 
no di milioni di bambini 
di tutto il mondo, i quali gli 
scrivono, ogni giorno, decine 
e decine di lettere. Poiché 
Flipper non sa leggere, le 
lettere vanno a finire nelle 
mani del produttore, che 
tiene in gran conto i desi¬ 
deri espressi dai ragazzi. Che 
cosa chiedono, in sostanza, 
i piccoli ammiratori del fa¬ 
moso mammifero marino? 
La sua fotografia, certo, e 
quella dei due giovani attori 
che lavorano sempre con lui: 
Tommy Norden (Bud) e 
Luke Halpin (Sandy). Ma 
chiedono soprattutto nuove 
avventure, nuovi racconti 
« lunghi come i film veri », 
cioè i lungometraggi. 

Ed ecco un racconto lunjp, 
molto più lungo dei soliti 
episodi che vengono trasmes¬ 
si dalla TV dei Ragazzi setti¬ 
manalmente. Il racconto è 
diviso in due puntate (pa¬ 
zienza, ragazzi, non si può 
fare diversamente, per esigen¬ 
ze di programmazione) che 
andranno in onda, rispetti¬ 
vamente, lunedì 3 e lunedì 
10 agosto. Flipper, questa 
volta, vivrà un’avventura dav¬ 
vero straordinaria. La sua in¬ 
telligenza, la sua bravtira, la 
sua docilità hanno fortemen¬ 
te impressionato la dottores¬ 
sa Ulla Norstrand, di profes¬ 
sione oceanografa, la quale 
decide di portare Flipper nej 
suo laboratorio scientifico di 
Bonìta Island p>er una serie 
di esperimenti e per registra¬ 
re i suoni gutturali che Flip; 
per emette quando gli si 
parla. 

II mezzo più rapido per rag¬ 
giungere Bollita Island è 


l’aereo; Flipper verrà depo¬ 
sto in una cassa aperta, San¬ 
dy viaggerà con luì e, dì tan¬ 
to in tanto, lo bagnerà con 
una spugna gonfia d’acqua. 
Poi, non appena saranno ar¬ 
rivati a Bonita, Flipper avrà 
una grande piscina colma 
d'acqua marina dove potrà 
sguazzare a suo piacimento. 

dottoressa è rimasta a 
terra con Rick Porter, padre 
di Sandy. per scattare una 
serie di fotografie sulla riser¬ 
va marina, che dovranno il¬ 
lustrare una pubblicazione 
scientifica. Partirà col volo 
successivo, molto semplice. 
Invece, non è semplice affat¬ 
to, perché durante il viag¬ 
gio accade un fatto imprevi¬ 
sto. I piloti Mac Newton e 
Len Dolins si accorgono di 
andare incontro a grossi ban¬ 
chi di nubi; per cercare di 
aggirarli portano l’apparec¬ 
chio a grande altezza e cam¬ 
biano rotta; purtroppo non 
c’è nulla da fare, i paurosi 
banchi neri li stringono da 
tutte le parti. AH’improvviso, 
un guasto al motore di sini¬ 
stra, un’elica si spezza, l’ap- 
parecchio non risponde più 
ai comandi, sta perdendo 
quota. Bisogna ammarare. 
La tome di controllo dell’ae¬ 
roporto di Bonita riceve stra¬ 
ni segnali, spezzettati, inde¬ 
cifrabili : < linee oceaniche... 
volo... emergenza... diciasset¬ 
te... volo... ». Poi più nulla. 
Ed è a questo punto che in¬ 
comincia Tavventura di Flip¬ 
per, un’avventura che ha mo¬ 
menti dì profonda drammati¬ 
cità. di commovente tene¬ 
rezza, dfi sereno coraggio. La 
fantastica, incredibile avven¬ 
tura di un delfino. 

(a cura di Carlo Bressan) 


T. 
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NAZIONALE 


11 — Dalla Chiesa del • Cotto- 
lengo > in Torino 

SANTA MESSA 

12— L’EX-VOTO UN SEGNO 
DELLA DEVOZIONE PO¬ 
POLARE 

12,15-13.15 A - COME AGRI¬ 
COLTURA 

Settimanale a cura di Ro¬ 
berto Bencivenga 
Coordinatore Gianpaolo Tad- 
deini 

Realizzazione di Gigliola 
Rosmino 

pomeriggio sportivo 

15-17 PESCARA: CICUSMO 
Trofeo Matteotti 

Telecronista Adriano De Zan 


la TV dei ragazzi 

18,15 BRACCOBALDO SHOW 

Programma di cartoni ani¬ 
mati 

di William Manna e Joseph 
Barbera 

— I sette fratelli di Dahon 

— Gli - Orsetti > di ronda 

— Ercolino il superfusto 

— Il perfido gigante innocuo 
Diatr : Screen Gema 
GONG 

(Bel Paese GalbanI - Sapone 
RespondJ 

18,45 SCARPETTE BIANCHE 
Quinto episodio 
La lettera 

Personaggi ed interpreti; 
Thérèse Nadal Odette loyeux 
Delphine Delphine Désieux 
Maestra di danza 

lacqueline Moreau 
Il direttore Pierre Mondy 
Frèdéric Aubry Louis Velie 
Primi ballerini dell'Opéra di 
Parigi: Christiane Vlassi. lean- 
Pierre Bonnefous 
e con: M. Boullay, M. Chap- 
lain. M. Chesnals. M Collard 
Regia di Philippe Agostini 

(Una coproduzione O.RT.F. - 
C A T S.) 

GONG 

(Nescafé - Cibalgina - Boario 
Bibite) 


20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Caramelle Tou/ours Mag¬ 
giora - (2) Formaggino Ra- 
mek Kraft - (3) Amarena 
Fabbri - (4) Insetticida Get¬ 
to - (5) Lacca Cadonet 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Bruno Bozzetto - 
2) Realstl Pubblicitari Associa¬ 
ti - 3) Mac 2 - 4) Cinetelevi- 
sione - 5) Studio K 

21 — 

LA SAGA 
DEI FORSYTE 

di John Galsworthy 
Sesta puntata 

Riduzione televisiva di Do¬ 
nald Wilson e LawrJe Craig 
Regia di David Giles 
Interpreti: Kenneth More, 
Eric Porter, Nyree Dawn 
Porter 

Produzione: BBC 
DOREMI' 

(Birra Peroni - Uplm Casa - 
Cafesinho Bonito Lavazza - 
Supercarburante Esso) 

22.05 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 

a cura dì Gian Piero RaveggI 

22.15 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Cronache filmate e commen¬ 
ti sui principali avvenimenti 
della giornata 

a cura di Giuseppe Bozztnl, 
Nino Greco e Aldo De Mar¬ 
tino 

BREAK 

(Chinamartlnl - Caramelle Don 
Perugina) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 


pomeriggio sportivo 


18,25-20,40 EUROVISIONE 

Collegamento tra la rati talaviaiva 
auropaa 

JUGOSLAVIA: Sara/evo 

ATLETICA LEGGERA 

Samifinala dalia Coppa Europa 
Tetecroniata Paolo Rosi 


21 _ SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 
(Chewing-gum Arrowmint 
Gancia Americano - Sughi AL 
thea - Gelati Algida - Prodotti 
Singer . Sole di Copra) 

21.15 

LA CUGINA 
ORIETTA 

di Amendola e Corbucci 
con Orietta Berti, Erminio 
Macario. Isabella Biagini, 
Sergio Leonardi 
Scene di Egle Zanni 
Costumi di Francesco Rl- 
spoli 

Orchestra diretta da Riccar¬ 
do Vantelllni 
Regia di Alda Cìrimaldl 

Quarta puntata 

DOREMI’ 

(Deodorante Darli - Brandy 
Vecchia Romagna - Vemel - 
Aranciata Ferrarelle) 

22.15 HABfTAT 

Un ambiente par Tuomo 
Programma settimanale di 
Giulio Macchi 

23— PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 
a cura di Gian Piero RaveggI 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 
20,40-21 Tagesschau 



MARIO LUZI: Il centenario di Gide 

ADRIANO SERONI: Note sulla nascita 
della nuova poesia italiana 


DOCUMENTI 

Club d'ascolto: « La voce che grida da Gandesheim » 
a cura di Bianca Sermenti 

RASSEGNE 

Letteratura italiana: Narrativa Critica e Filologia - 
Letteratura inglese - Letteratura tedesca - Letteratura 
americana - Storia e cultura - Arti figurative - Teatro 
- Cinema 


ERI - EDIZIONI RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

via Arsenale 41 - 10121 Torino / via del Babuino 9 - 00187 Roma 


19,15 LE FRONTIERE DELL'IM¬ 
POSSIBILE 

I records dell'uomo nella 
sfida alla natura 
a cura di Giordano Repoasi 

Herbert Hansen: operazione 
gelo intenso 

Interviene Gino Berganni 


ribalta accesa 


19A0 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Cucine SalvaranI - Parmaiat 
- Mennen - Innocenti - Acqua 
Sangeminl - Daah) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEI PARTm 

ARCOBALENO 1 

(Magazzini Stenda - Mllkarìa 
De Luxe - Terme di Recoaro) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Gran Ragù Star - Stilla - Ba¬ 
nana Chiquita - Ondaviva) 



Delphine Désleux è fra le interpreti deU’epIsodlo * La let¬ 
tera > della serie «Scarpette bianche» (18,45 Nazionale) 












Una scena del teleromanzo tratto da Galsworthy: Kenneth More e Nyree Dawn Porter 


ore 21 nazionale 

Quattro anni sono passati dal¬ 
la morte di Philip Bosinney, 
ma Irene è sempre inconsola¬ 
bile. Essa vive a landra, dove 
si guadagna da vivere dando 
lezioni di pianoforte, e rara¬ 
mente vede qualcuno dei For- 
syte. Un giorno va a trovare 
il vecchio Jolyon, che è mo¬ 
mentaneamente solo nella vil¬ 
la di Robin Hill, essendo la 
famiglia di Jo in vacanza in 
Spagna Nel colloquio Ira tre¬ 
ni ed il vegliardo, le vicende 
del passalo riemergono in tut¬ 
ta la loro tragicità, seppur le¬ 
nite dal lungo periodo di tem¬ 
po trascorso. Unico dei Forsy- 
le. il vecchio Jolyon (che si 
era sempre distinto per una 
certa epigrammatica libertà di 
spirito) sa comprendere la tor¬ 
mentala anima di Irene. Tra 
i due sorge una tenera, delica¬ 
tissima amicizia, che viene de¬ 


scritta da John Galsworthy nel 
volume L'estate di San Marti¬ 
no di un Forsyte, forse il più 
felicemente lirico di tutta la 
Saga, e che i telespettatori 
possono rivivere nella puntata 
(la sesta del ciclo) trasmessa 
oggi. Irene assiste il vecchio 
Jolyon nei suoi ultimi momen¬ 
ti e, attraverso lui, comincia 
ad amare l'immagine del figlio 
lontano, Jo, che in quei gior¬ 
ni c anch'egli oppresso dal do¬ 
lore, essendogli morta la don¬ 
na amala, Helene, per la quale 
SI era separato dalla prima mo¬ 
glie. Un giorno, mentre Jolyon 
attende Jrene seduto all'om¬ 
bra d'un albero nello splendo¬ 
ri duri meriggio d'estate, fe¬ 
lice come un bambino, la mor¬ 
te, dolce e silenziosa, lo sor¬ 
prende senza che egli quasi se 
ni accorga. La morte del vec¬ 
chio Jolyon è il coronamento 
giusto e intonato della vita di 
questo Forsyte, che per Gals¬ 


worthy è il più simpatico di 
lutti perché ribelle alle tiran¬ 
niche leggi del perbenismo vit¬ 
toriano. intanto Soames, il piu 
tradizionalista dei Forsyte. è 
stato attratto dalla procace 
bellezza di una giovane fran¬ 
cese, Annette, figlia del pro¬ 
prietario d'un grande ristoran¬ 
te di Landra, e decide di di¬ 
vorziare e di sposarla, per un 
complesso di motivi più o me¬ 
no chiari a lui stesso, tra i 
quali predominano però lo sde¬ 
gno verso Irene ed il deside¬ 
rio di avere un figlio. Egli non 
esita quindi a rompere il tra¬ 
dizionale costume dei Forsyte 
provocando uno scandalo, cer¬ 
cando le prove dell'adulterio 
di Irene e trascinandola in tri¬ 
bunale per ottenere il divor¬ 
zio. Ma Irene non intende af¬ 
fermare ciò che non è stato. 
In un incontro diretto tra ma¬ 
rito e moglie, riemergono in¬ 
comprensioni e intransigenze. 


LA CUGINA ORIETTA - Quarta puntata 


ore 21,15 secondo 

Si conclude questa sera l'in¬ 
chiesta semiseria sui motivi 
del successo di Orietta Berti, 
cantante di grido e amabile 
show-woman. L'équipe fissa 
dello show, composta da Oriet¬ 
ta Berti, Erminio Macario, Isa¬ 
bella Biagini e Sergio Leonar¬ 
di, ha preparato per la serata 
d'addio una serie di sketches 
che dovrebbero riscuotere vivi 
consensi nella platea. Macario 
viene sottoposto al consueto 
interrogatorio sui gusti musi¬ 
cali: dopo aver indossato i 
panni di un contadino, di un 
parroco e di un barbiere, il co¬ 
mico questa .sera si esibisce co¬ 


me pescivendolo. Isabella Bia¬ 
gini si cimenta nella parodia 
di famose interpreti della com¬ 
media musicale: la vedremo 
impegnala fra l'altro nella ce¬ 
leberrima My fair lady. Orietta 
conclude gli exploits canori in¬ 
terpretando motivi di famosi 
film. Gli ultimi due ospiti ca¬ 
nori della trasmissione sono 
Franfoise Hardy da cui ascol¬ 
teremo la canzone Lungo il ma¬ 
re e Mal che canta &nza te. 
Parentesi comica con Pino Ca¬ 
ruso, il cabarettista siciliano 
ora affermatosi anche come at¬ 
tore cinematografico. Sergio 
l,eonardi, come di consueto, fa 
da presentatore e partecipa ai 
vari coretti dello spettacolo. 



Francolse Hardy, che Inter¬ 
preta il moUvo « Senza te > 


HABITAT 


ore 22,15 secondo 

Questa settimana la rubrica di Giulio Macchi, 
Habitat, presenta due servizi rispettivamente 
dal titolo < Miliardi nella palude » di Luigi lÀ- 
berati e • Arredamento su misura » di Marcello 
Ugolini. La prima inchiesta riguarda il pro¬ 
sciugamento delle Valli di Comacchio e l'in¬ 
tervento pubblico carente e disfunzionale che 
ne è seguito. La popolazione di questo terri¬ 
torio ha subito un esodo fortissimo, esodo 
determinato in gran parte dalla paura delle 


frequenti alluvioni. A Comacchio e in tutte 
le Valli del Delta Padano esistono gravi pro¬ 
blemi sociali ancora insoluti. Il secondo ser¬ 
vizio analizza i vari gusti di chi ama arredare 
da solo la propria casa, secondo le proprie 
possibilità finanziarie: chi cioè segue le riviste 
specializzate e i suggerimenti dei cataloghi ac¬ 
quistando in blocco t mobili, in contrapposizio¬ 
ne a chi si rimette ai orofessionisti dell'arreda¬ 
mento. L'architetto Sadun viene intervistato 
dall'autore del servizio: illustra ai telespetta¬ 
tori i vari tipi di arredamento. 









NAZIONALE 



domenica 2 agosto 


CALENDARIO 

IL SANTO: Stit'AlfcMno Maria da' U^uori, fondatore dalla Congregazione del Santissimo Re- 
dentore. 

Altri Santi: S. StefarK). S. Vsleriano. S. Massimo 

M sole sorge a Milar>o alle ore 6,07 e trantonta alle ore 20.50: a Roma sorge alle ore 6,06 e 
tramonta alle ore 20.27; a Palermo sorge alle ora 6,11 e tramonta alle ore 20,15. 

RICORRENZE; in questo giorno, rtel 1G67. muore a Roma l'architetto Frartcesco Borromlnl. 
PENSIERO DEL GIORNO: L'amore è II più vecchio, il più nuovo, il solo avvenimento del mortdo 
(F, Ruckert). 



A I .>lla Brignone è affidato U personaggio di Fecira Delia tragedia omonima 
di Seneca cbe il Terzo Programma trasmette alle 1530, regista Luca Ronconi 


S — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 
Wolfgang Amadeua Mozart: L'impresa, 
no; ouverture (Orchestra Sinfonica 
Columbia diretta da Bruno Walter) • 
Franz Joseph Haydn; Coricerto In re 
meggiore op. 101 per violoncello e 
orchestra; Allegro moderato > Adagio 
• Rondò (Allegro) (Solista Antonio Ja- 
nigro - Orchestro Sinfonica dell’Ope¬ 
ra di Vienna diretta da Felix FVo- 
hesks) 

6.30 Musiche della domen i ca 

7.20 Musica espresso 

7.35 Culto evangelico 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 VITA NEI CAMPI 
Settimanale per gli agricoltori 

9 — Musica per archi 

Cour-Blackburn-Popp L'amour est 
bieu (John Schroeder) • Eieatnce 
Blueberry (Willy Bestgen) * Lemar- 
que-Revii; Martolairte (Zacharias) * 
Endngo: lo che amo solo te (Ennio 
Momcone) 

9,10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cri¬ 
stiana 

Editoriale di Costante Berselli - Una 
casa per gli anziani Sarvizio di Ro¬ 
berto Masaolo e Mano Puccinelll 
Notizie e servizi di attualità - La po¬ 
sta di Padre Cremona 


9.30 Dalla Basilica della Porziuncola di 
Santa Maria degli Angeli In Assisi 

Messa del Perdono 
10.15 hiot line 

45 giri aH'omlKa 

Wabb- Up up ar>d away • Amurri: Se 
c'ò una cosa che mi fa impazzire * 
Me Certr»ey-Lenrwn: Penny Lane • 
Hszzard; Me thè peaceful heart • 
Gianco: Cavaliere * Elaton; Grazmg 
in thè grase • Bacharach; ArKither 
night * Littletony. Non è una festa 

• Lucarelli: L’ar>eÌlo * Smith; Buodle 
of love • Phillips- California dreamin' 

• fìevaux. Star con ta è morir * 
Bristol: Svifeet aoul • Battisti: Acqua 
azzurra, acqua chiara * LanrKin Mi 
innamoro • Mornson Light my fire • 

• Hefty: La strana coppia * Me Coy 
Before and after • Gimbel Aruanda 

• Jones: In thè hearth of thè night * 
Gilberto; Btm-bom • Lusini- Toma ri¬ 
torna • HoManda Tha happening ■ 
Renard-Doesena : Irresistiblimante * 
Brown; Cold swaat * Wyche: All righi 
okay you win 

— Organizzazione Italiana Omega 

11.30 VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE — Gandini Profumi 
12 — Contrappunto 

12.28 Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio Valentltil 
— Coca-Cola 

12.43 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

15— Giornale radio 

15.10 CONTRASTI MUSICALI 

Basma Violina in thè night (Addy 
Fior) • Me Carlr>ay'Lennon: Ob-la-di 
ob'la-da (Harb Alpert e The Tiiuana 
Brasa) * Barry; Midnight cowboy (Sar>- 
to e Johnny) • Tiagran: Dolca ma- 
zurks (Cordovox Luigi Bonzagni) • 
Hodges-Mitchell 30^90 (Wiihe Mit- 
cheli) * Rulli; Appassionatamente 
(The Green Sour>d) 

15 30 POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma della domenica dedi¬ 
cato alla musica con presenta¬ 
zione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabreae — Chìnamartlnl 

17— L’altro ieri, ieri e oggi 

Un programma a cura di Leone 
Mancini 

18 — IL CONCERTO DELLA DOMENICA 
Direttore Jurij SilTIOnOV 
Pianista Vladimir Sellvochin 
Hector Bertioz; Carnevale romano, 
ouverture op 9 * Peter llijch Ciaikow- 
6ki Concerto n. 1 In ai bemolle mi¬ 


nore op 23. per pianoforte e orche¬ 
stra Allegro non troppo e molto mae¬ 
stoso Allegro con spinto - Aiìden- 
tino semplice - Allegro con fuoco 
Orchestra Sinfonica di Milano del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
(Ved. nota a pag. 66) 

18,45 Ls XXXI Fiera Campionaria Inter- 
rtazionsle di Messina 
Servizio speciale di Nuccio Pulso 



Jean-Plerre Rampai (21,15) 


radio vaticana 

kHz 1S29 - m 100 

kHz 6190 - m 40.47 

kHz 72S0 - m 41.36 

kHz 0646 • m 31.10 

9.30 Safita Messa In llsgus ftaliana con ome¬ 

lia di P. Gualberto Giachi 10.30 Santa Massa 
in lingua latina. 11.30 Liturgia Oriairtala la 
Rito BizantJno-Romeno. 14,30 Radiogloraala in 
italiano. 15.15 Radiogiomala In spagnolo, fran- 
casa, tadasco. inglese, polacco, portogheea. 
18.15 Uturgia Orientale in Rito Ucraino. 20 
Nasa nedalja a Kristusom; porocila. 2D,X 
Orizzonti Cristiani: • Il Messaggio del Santi », 
profili e pensieri sui santi del mese, a cura 
di P. Ferdinando Batazzi. 21 Tranmisslonl la 
altre lingue. 21.45 Parole# Pontificales. 22 San¬ 
to Rosario. 22.15 Oekumenlsche Fragan. 22.45 
Weskiy Concert of Sacred Music. 23,X Cristo 
en vanguardia. 23,45 Replica di Orizzonti Cri- 
etiani (su O. M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 

I P ro gramm a (kHz 557 - m 530} 

9 Musica pomeridiana. 9,10 Cronache di ieri. 
9,15 Notiziario - Musica varia. 9,30 Ora della 
terra a cura di Artgeio Frigerio. 10 Concertino 
rustico. 10,10 Conversazione evangelica del 
Pastore Guido Rivoir. 10,X Santa Mnssa. 11,1$ 
Intermezzo. 11,25 Informazioni. 11.X Radio 
mattina. 12,46 Conversazione religiosa di Mona. 


Corrado Cortella. 13 Concerto bandistico. 13,X 
Notiziario - Attualità. 14,06 Canzor>ette 14,10 
Il matterello. 15 Informazioni. 15,06 Giorno di 
festa. Programma speciale con l'Orchestra Ra¬ 
diosa. 15,30 Orchestrine leggere 15,46 Musica 
richiesta. 16,15 Di funghi si muore. 16,55 Franz 
Uazt. Concerto n. 2 in la magg. 17 X Gio- 
car>do con le note. 18 Voci e canzoni. 16,15 
La Domenica popolare. 19,15 Pomeridiana. 
19,25 Informazioni. 19,X La giornata sportiva. 
X Fisarmoniche. X,15 Notiziario - Attualità. 
X,46 Melodia e canzoni. 21 II aalotlo dalla si¬ 
gnora Blhar. Commedia in tre atti di Nicola 
Manzari. Giulia Bihar; Stefania Plumatti; Elsa: 
Anna Maria Mion; La marchesa Horvat; Nivas 
Meregalli; La baronessa Coskonai: Lauretta 
Stair>er: La principessa Auspitz di Badgastein; 
Olga Peytrigr>at: Marialls Susely: Flavia Solari; 
Il duca Hatvani: Alberto Car\atta; Il conte 
Jozza: Bruno Alessandro; Il commendator Bo- 
ronkai: Romeo Lucchini; Il pittore: Nanni Bar- 
torelli; Giovanni; Fabio M. Barbian. Ragia di 
Vittorio Ottino. 22,36 Ballabili 23 Informazioni 
e Domenica sport. 23,X Panorama musicale. 
24 Notiziario - Attualità. 0,25-0,46 Notturno. 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

15 In nero e a colori. Mezz'ora realizzata con 
la collaborazione degli artisti dalla Svizzera 
Italiana. 15,X Musica pianìatlca. Ludwig vaa 
Beethoven: Sonata n. 14 in do diesis minora 
op. 27 n. 2. • Chiaro di luna • (Pf. Peter Zeu- 
gin). 15,50 Betty. 1. Le amiche. 16,15 Inter¬ 
play. 17-10,15 Peter llijch Ciaikowsky: La dama 
di picche. Opera in tre atti di Alexerrder Pu- 
skin. Atto I e II. 21 Diario culturale. 21.15 No¬ 
tizie sportive. 21,X Peter llijch Ciaikowsky; 
La dama di picche. Opera in tra atti di Alexan. 
dar Puskin. Atto Ili. 23‘23,X Vecchia Svizzera 
Italiana. Sono presenti al microfocK) i profes¬ 
sori Gigliola Rondinini-Soldi. Virgilio Chiesa e 
Gian Luigi Bami. 


19 — BENVENUTO ADAMO 

Programma musicale a cura di 
Lilian Terry 

19,30 Interludio musicale 

Read Les bicyclettes de Belsize * 
Marshall: A happenir>g * Andrée-Kahn- 
Schwarnit: Dream a little dream of me 

• Freed-Brown; The nKX>n is low * 
Me Cartiìey-Lennon; Elear>or Rigby • 
Webster-MarKfel; The shsdow of your 
amile * Goldsboro: Autumn of my 
llfe • Schiugge; Mujer con o)os calè 

• Devid-Bacharach. Tha look of love 

• Donaldson: Tender ls thè night 

20— GIORNALE RADIO 
20,20 Ascolta, si fa sera 

20.25 BATTO QUATTRO 

Varieté musicale di Terzoli e Vai- 
me presentato da Gino Bramlerl, 
con la partecipazione di CochI e 
Renato, Caterina Caselli e Iva 
ZanicchI 

Regia di Pino Gllioli 

(Replica dal Secondo Programma) 

— Industria Dolciaria Ferrerò 


21.15 CONCERTO DE -I SOLISTI VE- 
NETI - DIRETTI DA CLAUDIO SCI- 
MONE 

con la partecipazione del flautista 
Jean^Pierre Rampai 
Antonio Vivaldi: Tre Concerti dal- 
l'op X, per flauto, archi a baaao 
continuo (raallzz. baaao continuo di 
Edoardo Farina): In fa maggiora . La 
tempaeta di mare Allegro - Largo 
- Praato: In eoi minora • La notte >: 
Largo - Praato. Largo. Praato (Fan- 
taami) - Largo (Il sonno) - Allegro. 
In re maggiora ■ Il cardellino *: Alle¬ 
gro - Largo • Allegro 
(Registrazione effettuata II 10 gennaio 
1970 al Teatro dalla Pergola In Flrer>- 
za durante II Concerto eseguito par la 
Società . Amici della Musica .) 

21.45 DONNA '70 

a cura di Anna SaNatora 

22.10 TARANTELLA CON SENTIMENTO 
Partita a sei in versi e musica 
di Giovanni Samo 
Presenta Anna Maria D'Amore 

22.45 PROSSIMAMENTE 

Rassegna del programmi radiofo¬ 
nici della settimana, a cura di 
Giorgio Perini 
23— GIORNALE RADIO 

Ippica; Da Montecatini; • Premio 
Montecatini di trotto ». Radiocro¬ 
naca di Alberto Giubilo 
I programmi di domani 
Buonanotte 


3Z 




6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabaasi 
Nell'Intervallo (ore 6^): 

Bollettino per i naviganti 

7.30 Giomaie radio > Almanacco 

7.40 Biliardino a tempo di musica 
8,09 Buon viaggio 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 IL MANGIADISCHI 

Rdral. Coffee coloured samba (Edwin 
Rosa) * Gigli-Migliacci'Fontana Pa' 
diglielo a ma' (Nada) • Whinthed' 
Strong^ 1 heard it through thè grape- 
vine nhe Four Kenta) • Miller-Weila 
Yester-me. yeater-you. yesterday (Ste- 
vte Wonder) * Pailavicint-Cafrlsi-AI- 
bar>o. Acqua di mare (Franck Pouf* 
cel) • Savio-Cavailaro-Bigazzi: Re di 
cuori (Caterina Caselli) * Howard* 
Blaikley-Maeon Hey drummer man 
(The Wlndmlll) • Hammers t ein-Rod- 
gers Hellò young lovera (Tom ionea) 

• Robinson: Here I am. baby (Woody 
Herman) • Daiano-Casteliari: Accan¬ 
to a te (Iva Zanicchi) • Gordon-Grant 

I get so exitated (The Grasa Roots) 

* Womack'Pickett: I found a true 
love (Wilson Pickett) • Hamick-Bock 
If I were a neh man (Arturo Manto¬ 
vani) • Herman: Hellò Dolly (Ella 
Fiugeraid) * Leew e n Acka Ragh (The 


Shocking Blues) • Niaa-Reitano Que¬ 
sta voce non è mia (Mirto Reitano) 
• Martino: A.A A. Adorabile cercasi 
(Len Marcar) 

— Omo 

9.30 Giomsle radio 

9.35 Amurri e Jurgens presentano 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vianetio 
e la partecipazione di Senta Ber- 
ger. Landò Buzzanca, Adriano Ce- 
ientaito, Giuliana Lojodii», Mal, 
Sandra Mondaini. Claudia Mori e 
Aroldo Tieri 

Regia di Federico Sanguigni 
— Manetti S Roberts 

Nell’Intervallo (ore 10.30): 
Giomaie radio 

11- CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Moces- 
gatta 

— All 

Nell'Intervallo (ore 11,30): 
Giomaie radio 
12.15 Quadrante 

12.30 Pino Donagglo presenta 
PARTITA DOPPIA 
— Mira Lama 


Q — TRASMISSIONI SPECIALI 
^ (dalle 9.30 alle 10) 

9,30 Corriere dall'America, risposte de 
m La Voce dell' America ■ ai radio¬ 
ascoltatori Italiani 

9.45 Place de l'Etoile - Istantanee dalla 
Francia 

10 — Concerto di apertura 

Robert Schumenn: Ouverture. Scher¬ 
zo e Finale op. 52 (Orchestre della 
Società dei Concerti del Conaerve* 
tono di Parigi diretta da Cari Schu- 
richt) * lohannea Brahms: Corteerto 
n. 2 In ai bemolle maggiore op. 63. 
per pianoforte e orchestra; Allegro 
i>on troppo - Allegro appassionato • 
Andante - Allegretto grazioso (Solista 
Vladimir Aehkanazy - Orchestra Sin¬ 
fonica di Lorvlra diretta da Zubin 
Mehta) * Modesto Muaaorgaki Ur>a 
notte aul Monte Calvo (Orchestra 
della Suisse Romande diretta da 
Paul Kletzki) 

11,15 Presenza religiosa nella musica 
Andrea Stefano Fioré Sinfonia n 5. 
dalle • Sinfonie da chiesa • op 1. 
per due violini e basso continuo 
(Gruppo Strumentale da Camera di 
Tonno della Radiotelevisione Italiana) 
* Luigi Cherubini: Messa da Requiem 
in do minore per coro e orchestra 
(Orchestra Sinfonica della NBC e 
Coro • Robert Shaw • diretti da Ar¬ 
turo Toacenini • Maestro del Coro 
Robert Shaw) 

12,10 Da I - tùrrenoi • Il nome del Tir¬ 
reno Conversazione di Emanuela 
Andreoni 


12.20 Tri! per pianoforte, violino e vio- 
lor>celÌo di Franz Joseph Hoydn 
Trio n. 6 in mi bemolie maggiore: 
Allegro moderato • Andante con moto 
• Presto (Trio Casella): Trio In sol 
maggiore. Adagio non tanto - Alle¬ 
gro - Allegro (Paul Badura-Skoda. 
pianoforte; Jean Foumier, vlolir>o: An¬ 
tonio Jenigro. violoncello) 



GUuml Santuedo (ore 15.30) 


13 - IL GAMBERO 

(^iz alla rovescia preserìtato da 
Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
— Bultonl 

13.30 GIORNALE RADIO 
1335 Juke-box 

14— CETRA HAPPENING ’TO 
Improvvisazioni musicali condotte 
dal Quartetto Cetra 

Regia di Gennaro Maglkilo 
t4.X Musica per baitda 

15— VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

15.30 La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 

(Replica del Programma Nazionale) 

— Soc, Grey 

16.20 Pomeridiana 

Gareon. Our day witl come (Herb Al- 
pert) • Babile-Giulifen: Ci atavo bene 
materne a te (Babila) * Minellono- 
David-Bacharech: Gocce di pioggia 
su di me (Ombretta Colli) * Musikua- 
Sonago; La zia (Franco IV a Franco I) 
* Aleaaandroni-De Gemini Mare di 
Alessio (Arm Franco De Gemini) « 


Falzetti-lpcrees. H3 (Memmo Foresi) * 
Califano-Lombardi: Colori (Wilma 

Goich) • Gordon Rub a dub dub 
(The Equala) * Lombardi-Monti 
Swingology (Aaauero Verdelli) * Mo- 
goi-O'Andrea Dietro la fir>e$tra (Myo- 
sotls) * Tirone-D'Aversa-Bongusto. 
E il giorno se ne va (Laura Olivari) 
* Kretmer-Aznavour Yesterday when 
i W88 young (Roy Clark) • ^ileus: 
Queetioni di note (The Crfcket's) * 
Limiti- Piccarrede-LennoivMc Cartney 
Par niente al mondo (Chriea and The 
Stroke) • Medini-Maliier; E suona¬ 
vano cosi (Angelico) • Me Kuen; iaan 
(Oliver) • Buie-C^obb Tracea (Santo 
e Johnny) • PaHesi-Reed; Miss Jane 
(Peter Holm) • Gigli-Roeaf-Ruisi: Zit¬ 
to (Giuliana Vaici) * Bardotti-Ortega. 
Ragazza dagli occhi d'oro (Palito 
Ortaga) • Mauriat Mirabella (Paul 
Mauriat) 

17.20 Buon viaggio 

17,25 Glomais radio 

17.30 Musica e sport 

Risultati, cronache, commenti, in¬ 
terviste e varietà, a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora¬ 
zione di Enrico Amerl e Gilberto 
Evangelisti 

— Brandy Cavallino Rosso 

18.30 Giornale radio 

18,35 Bollettino per i naviganti 

18.40 APERITIVO IN MUSICA 


13 — Intermezzo 

Bohuslav Martino Serenata per orche, 
atra da camera (Orchaatre • A. Scar¬ 
latti • di Napoli dalla Radiotelevisio¬ 
ne Italiana dirette da Pietro Argento) 
• Giorgio Federico Ghedini; Diverti¬ 
mento in re maggiore per violino e 
orchestra (Solista Franco Culli - Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano delle Ra- 
dloteieviaiorìe Italiane diretta da Lovro 
von Matecic) • Albert Rouaaal: Sinfo¬ 
nia n 4 in la maggiora op. 53 (Or¬ 
chestra dei Concerti Lamoureux di 
Parigi diretta da Charles Mùnch) 

14— Folk-Music 

Anonimi Canti folkloriatici trentini 
(Traacr Mingozzi-Ceuriol-Dodero): « E 
mi la dona nvsra • • • Tra le cime 
più vizine • - • La mula de Parenzo • 

. • A mezzanotte in punto • (Coro del 
Monte CaurioI) 

14.10 Le orchestre sinfoniche 

ORCHESTRA FILARMONICA DI 
ISRAELE 

Felix Mandelaaohn-Bertholdy: Calata 
di mare e felice viaggio, ouverture 
op 27 (Direttore Paul Kletzki) • Peter 
lliich Ciaikoweki: Serenata in do mag¬ 
giore op 46 per orchestra d'archi: 
Andante non troppo. Allegro mode¬ 
rato Valzer - Eiegy (Larghetto ele¬ 
giaco) . Andante, Allegro con spi¬ 
rito (Direttore Georg Sciti) * Anton 
Dvorak Sinfonia n 7 in re minore 
op. 79; Allegro maestoso. Poco ada¬ 
gio Scherzo (Vivace, poco nneno 
mosso) Finale (Allegro) (Direttore 
Zubin Mehta) 

(Ved nota a pag. 67) 


15 ,30 Fedra 

di Seneca 

Traduzione di Edoardo Sanguineti 
Compagnia del Teatro Stabile di 
Roma 

Ippolito Massimo Foschi 

Fedra Lilia Bngnone 

La nutrice Anita LaiMenzi 

Teseo Gianni Santuccio 

Il messaggero M^io Margine 

li coro Massimo Rigillo 

Regia di Luca Ronconi 
16.50 Musiche di Brahms e Sch6nberg 
Johannes Brahms. Quintetto in ai mi¬ 
nore op. 115 per clarinetto e archi 
(J Micheels. dar e Quartetto ErvJrea) 
• Arnold Schònberg. Verklérte Nacht 
op 4 per sestetto d'archi (J. Parre- 
nin a M Cherpentler, vl.i; D. Marton 
a S. Collot, viole: P. Penaseou e M. 
Toumua. vc.l) 

18— Cicli letterari 

Narratori latino-americani, a cura 
di Miguel Angel Asturias 
3. Jorge Luis Borges e le limpide 
gioie del pensiero 

18.30 Musica leggera 

18.45 Scrittori, malattia, 
medicina 

Materiali per una ricerca e testi¬ 
monianze di scrittori raccolti da 
Guido Ceronettì 
2 La medicina contemporanea 
Partecipano; N Chiaromonta. G. Pa¬ 
rise, G. Baaaani. E. Zolla. M. Tobir>o 


19.13 Stasera siamo ospiti di... 

19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 Tutto Beethoven 

Le Sinfonie 
Prima trasmissione 
Sinfonis n. I In do maggiora op. 21: 
Adagio molto. Allegro con brio - An¬ 
dante cantabile con moto - Minuetto 
- Adagio. Allegro molto e vivace (Or¬ 
chestra Sinfonica Columbia diretta da 
Brur>o Walter) 

20,40 Arturo Mantovani e la sua or ch e- 
stra 

21 — Appuntamento a San Miniato, a 
cura di Sergio Placitello 
21,05 Dischi ricevuti 

a cura di Lilli Cavasse 
Presenta Elsa Ghiberti 

21.30 ITAUA NASCOSTA 

Dal Valdamo alla Val d'Orcla 
a cura di Piero Polli 
22— GIORNALE RADIO 

22.10 Dominique 

dt Euaèaa FramwiHa 
Adattamanto radiofonico di Gian Fran. 
caaco Lux) - Co m pagnia di proaa di 
Torino della RAI 
Quarta ed ultima puntata 
. La vitlorfa suirimpoaalWla . 
Domlnlquo. coma voce che racconta 
Gino Mavara 
Dominique, giovane Nanni Bartomlll 
Maddalena Angiolina Quintamo 

Il aignor d'Oraal Viglilo GottardI 


Giulia Anna Platrantonì 

Agostino Carlo Ratti 

Oliviero, giovane Renzo Lori 

Regia di Gia c omo Colli 
(Ragistrazlone) 

22.45 VEOETTES A PARIGI 
(Programma acambio) 

23 — Bollettino per I naviganti 
23.06 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turlstlco-muslcall di 
Lorenzo Cavalli 
Regia di Manfredo Mattaoli 
24— GIORNALE RADIO 



Bruno Walter (ore 20,10) 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Gaetano DonIzattI; (|>uartatto n. 7 in 
fa minore (Quartetto italiano) * Mu¬ 
zio Clamanti: Sonata in sol minora 
op 34 n 2 (Pianista Vladimir Horo- 
witz) * Gian Frar>caaco Maliptaro 
Cantari alla n>adrigalesca (MI quar¬ 
tetto) (Quartetto Juilhard) 

20.15 Passato e presente 

Lo Stato Italiano: le struttura ammi¬ 
nistrativa dairUnitè ai nostri giorni 
1. La scelta dai cantralianK) nella 
l^gs <1^1 18K. a cura di Guido Astuti 

20.45 Poesia nel mondo 

Posti r>aoclassici francasi, a cura di 
Benedetta Cravari 
5. Jacques Delllle 

Dizione di Antonio Guidi a Caria 
Pappacene 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

21,30 Club d'ascolto 

i mirabili fatti a la tarriblli ga a ta 
dal grande 

Pantagruele 

di Frmm^m W^alata 

** raccontati nuovamama da Roberto 
Larici, rtcoatruiti aonora m anta da 
Carlo Quartucci a recitati dalla Com¬ 
pagnia di proaa di Torino dalla RAI 
fO* md u/tfma puntmta 
Muaicha di Sergio Ubarovicl aae- 
guita dal Complaaao • I Farftom'a • 
Ragia di Carlo Quartaoci 
Al tefTnine: Chiusura 


stereofonìa 


Stazioni sperimentali a modulaziona di fre¬ 
quenza di Roma (1004 MHz) • Milana 
(1024 MHz) - Napoli (1034 MHz) . Torino 
(1014 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15.30-1640 
Musica sinfonica - ore 21-22 Musica slrv 
fonica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0.06 elle 540: P rogrammi oamt- 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 aa 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 au 
kHz 890 pori a m 333,7, daOe atazteni di 
Caltanisaetta O.C. tu kHz 8000 pari a 
m 4840 e su kHz 0615 pari a m 3143 • 
dal II ranala di HlodHiaaiana. 

0,06 Ballate con noi - 1,06 I nostri suc¬ 
cessi - 1,36 Musica sotto le stelle - 
2,06 Pagine liriche - 2,36 Patmrama muat- 
cale - 3,06 Confide nzi ale - 346 Sinfonie 
a ballotti da opere - 4.08 Caroaello Ita¬ 
liano - 4.36 Musica in pochi - 5.06 Fogli 
d'album - 5.36 Musiche per un bu<^ 
giorno. 

Notiziari; in Italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese a tede s co alla 
oro 0.30 - I.» - 240 - 340 ■ 440 - 540 


sa 






La nnova pellicola 
cinematografica Polaroid 

Nel corso dell'annuale Assemblea degli Azionisti della Po¬ 
laroid Corporation è stata presentata una pellicola cinema¬ 
tografica a colori, a sviluppo immediato, che può sostituire 
il nastro magnetico per una pronta ripresa ed una proiezione 
istantanea. 

Il dott. Edwin H. Land, Presidente della Polaroid, ha mo¬ 
strato ai duemila e più intervenuti la pellicola cinematogra¬ 
fica a colori che può essere sviluppata ed approntata per 
proiezione a pochi istanti dalla ripresa. 

Il dott. Land ha affermato che • nella nuova pellicola si 
forma un'immagine a pieni colori in meno di un secondo 
dal momento in cui la sua superficie viene ricoperta da 
una velatura di liquido •. 

Nella dimostrazione pratica effettuata, il tempo di scorri¬ 
mento di un nastro di pellicola impressionata attraverso una 

• scatola nera » e stato di poco superiore al minuto, dopo 
il quale la pellicola si è resa pronta per proiezione. 

Nel corso della riunione sono state effettuate, con una 
comune cinepresa, riprese a colori di un artigiano intento 
a tornire un vaso di argilla sulla tipica ruota ad alta velo¬ 
cità, e di un cuoco Intento a preparare un dolce. Al termine 
di ciascuna delle due riprese, la pellicola è stata estratta 
dalla cinepresa, inserita nella • scatola di sviluppo - e 
quindi proiettata ai presenti. 

• Il mezzo di ripresa che stiamo usando è una semplice ci¬ 
nepresa (i cui componenti-base sono il solito meccanismo 
di scorrimento pellicola e di formazione dell’immagine sulla 
stessa mediante un obiettivo) invece di tubi catodici, am¬ 
plificatori e bande magnetiche che invece sono necessari 
agli impianti di registrazione elettronica -, ha aggiunto il 
dott Land, precisando che la descrizione scientifica del 
nuovo materiale non sarà diramata alla stampa di tipo 
comune finché non sia prima apparsa su quella tecnica. 
Inoltre, il dott Land ha reso noto che il procedimento è com¬ 
pletamente diverso da quello delle attuali pellicole Polaroid 
per fotografie immediate a colori, e che non fa uso delle 
sostanze di sviluppo che sono alla base del materiale Po- 
lacolor. 

• Questo nuovo materiale per trasparenza ci apre un settore 
totalmente nuovo del mercato fotografico-, ha detto il dot¬ 
tor Land, - e ciò che maggiormente ci piace in questa pel¬ 
licola è la sua potenzialità per l'uso sia in campo dilettan¬ 
tistico sia in quello tecnico-industriale L'intero settore della 
immagine proiettata e televisiva muterà quando insegnanti, 
scienziati, ricercatori, cine-operatori e telecronisti potranno 
visionare i filmati già subito dopo la ripresa -, 

Ricordando la sua precedente presentazione di diapositive 
a colori di formato 4x5", il dott. Land ha detto che vi 
sono varie possibilità di sviluppo per questo prodotto. • Ab¬ 
biamo pensato a vane possibilità, comprese le diapositive 
di grande e piccolo formato, la pellicola cinematografica 
di diversi formati e le trasparenze per proiezione -, ha detto 
Land che ha proseguito affermando di nutrire fiducia nel 
tempo in cui saranno distribuiti apparecchi, proiettori e pel¬ 
licole per molte di queste possibilità. Non si è tuttavia pro¬ 
nunciato SUI tempi di introduzione commerciale del prodotto 
in tali settori. 

La pellicola diapositiva a colori sarà prodotta in un nuovo 
stabilimento a Norwood, nel Massachusetts, che attualmente 
è impegnato in una fase di preproduzione di questo ma¬ 
teriale sensibile. 

Il dott. Land ha precisato che la pellicola usata per la sua 
dimostrazione è stata realizzata con attrezzature di labo¬ 
ratorio. 

Egli ha poi aggiunto che la sua Società è impegnata in 
tre nuovi settori per i quali sta sviluppando tecnologie, in¬ 
ventando prodotti ed impiantando stabilimenti di produzione. 
Oltre alla diapositiva a colori, la Polaroid sta infatti appron¬ 
tando un nuovo tipo di apparecchio e di pellicola per stampe 
fotografiche, e cosi pure un nuovo materiale sensibile ne¬ 
gativo a colori. 

- La nuova fotocamera di cui vi parlai durante la scorsa 
Assemblea è ora una realtà perfettamente funzionante -, 
ha detto il dott. Land mostrando agli intervenuti una serie 
di fotografie a colori realizzate con il nuovo apparecchio. 
Questo, tuttavia, non è stato fatto vedere, per motivi facil¬ 
mente comprensibili. 

E' stato però anticipato che il nuovo apparecchio sarà pro¬ 
dotto in uno stabilimento attualmente In fase di allestimento 
a Norwood. mentre la sua pellicola sarà realizzata a Wal- 
tham ed il nuovo negativo a New Bedford. 

E' stato annunciato che la spesa sociale per i nuovi stabili¬ 
menti dovrebbe assommare quest'anno a 65.000 000 di dol¬ 
lari, con un aumento del 49 % rispetto allo scorso anno, 
e che la disponibilità liquida della Società è più che ade¬ 
guata a sostenere queste spese aggiunte senza dover ricor¬ 
rere ad alcun finanziamento. 

• Entrare in tre nuovi settori nello stesso tempo é un’Im¬ 
presa straordinaria per ogni società, sia pure con le pos¬ 
sibilità scientifiche della nostra -, ha affermato il dott. Land 
che ha definito il programma • in fase molto avanzata -. 
Il Presidente della Polaroid ha infine concluso affermando 
che I risultati dovrebbero senz'altro ripagare le attese e le 
speranze. 


lunedì 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Prodotti • La Sovratìa • - Culi 

■ Dentifricio Mira - Polveri 
Idriz - Promozione Immobiliare 
GabettI ■ Pannolini Lines) 

21.15 

INCONTRI 1970 

a cura di Gastone Favero 
Gian Francesco Malipiero; 

■ Una vita per la musica - 

di Vittorio Di Giacomo 

DOREMI' 

(Aperitivo Rossi - Il giallo 
Mondadori - Alimentari Mol- 
tenl - Mum Deodorant) 

22.15 BALLETTO NAZIONALE 
DEL GHANA 

Presentato dall'Istituto di 
Studi Africani dell'Univer¬ 
sità del Ghana 
Direttore A. M. Opoku 
Regia di Alberto Gagllardelli 

(Ripresa effettuata dal Teatro di 
Via Manzoni di Milano) 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Chor der Welt 

• Die Wiener Sàngerkna- 
ben sinqen • 

Regie Truck Branss 
Verlelh: WELLNITZ 

20 — Schatten ùber Haiti 

Ein Bericht von Cario Al¬ 
berto Pinelll 

20,40-21 Tagesschau 


Il compositore Gian Francesco Malipiero è il protagonista deU’a Incontro » che va La 
onda alle 21,15 sul Secondo Programma. La trasmissione è curata da Gastone Favero 


Per Messina e zone colle¬ 
gate, in occasione della 
XXXI Fiera Campionaria In¬ 
temazionale 

10-11,35 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 

la TV dei ragazzi 

18.15 CENTOSTORIE 
Il cestino magico 

di Ruggero Y Quintavalle 
e Domenico Volpi 
Personaggi ed interpreti: 
Argante Mimmo Craig 

La signora Berenice 

Anna Bolens 
Remiqio Stefano Bertini 

La madre Delia Valle 

Annibaie 
Il gendarme 
Il giudice 
Scene di Eugenio Liverani 
Costumi di Rossana Roma- 
nini 

Regia di Vittorio Brignole 
GONG 

(Tonno Paimera - Omo) 

18.45 IL CIRCO SUL GHIAC¬ 
CIO 

Sceneggiatura e regia di 
Ekaterina Vermiscjova 
Prod.: Studio del Documen¬ 
tario di Mosca 

GONG 

(Dado Lombardi - Amaro Men¬ 
ta Giuliani - Safeguard) 

19.15 URRÀ’ FLIPPER 

Il delfino in aeroplano 

Prima parte 

Telefilm - Regia di Andrew 
Marton 

Distr: M G.M. 

Int.: Brian Kelly, Luke Hal- 
pin e Tommy Norden nella 
parte di Bud 

ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Olà - Amaro Petrus Boone- 
kamp - Venus Cosmetici - Sal- 
velox - Acqua Minerale Fiug¬ 
gi - Girmi Piccoli Elettrodo¬ 
mestici) 


Carlo Ratti 


SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 

(Latte doposole Vanaos - In¬ 
setticida Atom - ... ecco) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Maionese Liebig - Agip - Ca¬ 
ramelle Don Perugina - All) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

( I ) Bagno Felce Azzurra - 
(2) Pavesini ■ (3) Brandy 
Stock - (4) Rhodiatoce - 
(5) Fanta 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Massimo Sara¬ 
ceni - 2) Cinetelevisione - 3) 
Cinetelevisione - 4) Cinetele- 
visione - 5) Registi Pubblicita¬ 
ri Associati 

21 — ALFRED HITCHCOCK: 
L’ARTE DEL SOSPETTO (VII) 

CACCIA 
AL LADRO 

Film - Regia di Alfred Hit- 
chcock 

Interpreti; Cary Grant, Grace 
Kelly, Charles Vanel. Jessie 
Royce Landis, Brigitte Au- 
ber, René Blancard, Geor- 
gette Anys, Roland Lesaffre 

Produzione: Paramount 
DOREMI’ 

(Cora Americano - Cucine 
Germal - Birra WOhrer - Isti¬ 
tuto Geografico De Agostini) 

22,50 L’ANICAGIS presenta: 
PRIMA VISIONE 

BREAK 

(Kambusa Bonomelli - Shell) 
23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 


34 










ore 21 nazionale 

La rassegna dedicala ad Alfred 
Hitchcock, «mago» del brivido 
e dell'umorismo pungente, si 
chiude nel segno del raffinato 
gioco intellettuale. Un gioco fi¬ 
ne a se stesso, nei suoi ricer¬ 
cali risvolti formali come nel¬ 
l’abilissimo dosaggio degli ef¬ 
fetti. nell allusività sottile dei 
dialoghi come nella calcolata 
ambiguità dei personaggi. Tut¬ 
to, come sempre, al servizio di 
quel grande e indiscusso « pa- 
I» drone » dell'artigiano cinema¬ 
tografico che è il pubblico: 
non un pubblico qualsiasi, be¬ 
ninteso, ma quello disponibile 
per le docce scozzesi tra an¬ 
sia e distensione e per le diva¬ 
gazioni elegantemente ironiche 
del corpulento regista inglese. 
Questo pubblico dev'essere nu¬ 
meroso e fedele, se è vero che 
Caccia al ladro (1954), come 
del resto la maggior parte dei 


film precedenti e seguenti di 
Hitchcock, fu un grandissimo 
successo commerciale. Gioco e 
successo: nonostante i molti 
tentativi di scoprirvi qualcosa 
di piu. una « morale », un si¬ 
gnificato interiore che l'auto¬ 
re, peraltro, è sempre stato il 
primo a ricusare, questa è la 
formula, la godibilissima for¬ 
mula del cinema di Hitchcock. 
Il protagonista del gioco in 
questo caso, si chiama John 
Robbie, soprannominato « il 
gatto ». Prima delta guerra era 
una celebrità nel campo del 
furto di gioielli a danno dei 
ricchi francesi, ora vive da be¬ 
nestante gentiluomo sulla Co¬ 
sta Azzurra, dopo aver riscat¬ 
tato le sue colpe grazie al co¬ 
raggio dimostrato al tempo 
della Resistenza. La sua tran¬ 
quillità viene turbata da un 
colpo clamoroso, compiuto nei 
dintorni con una tecnica che 
pare ricalcata sulla sua: egli 


viene subito sospettato, e per 
sottrarsi alle attenzioni della 
polizia si rifugia presso uri 
vecchio compagno d'armi di¬ 
venuto direttore d'albergo. Qui 
Robbie conosce personaggi sim¬ 
patici, camerieri ex detenuti, 
clienti danarosi e ragazze me¬ 
morabili: fra le quali c'è Fran¬ 
cie, figlia della ricca Madame 
Stevens, che gli ispira teneris¬ 
simi sentimenti. Ma proprw a 
Madame Stevens tocca di su¬ 
bire un furto dei peggiori. Rob¬ 
bie. che slava nel suo appar¬ 
tamento, è di nuovo al centro 
dei sospetti, mentre da parte 
sua egli avverte l'addensarsi 
della minaccia ad opera dei 
veri colpevoli, sicuri d'esser 
stati individuati dal suo fiuto. 
F. la minaccia diventa concre¬ 
ta. Robbie deve guardarsi da 
attentali e pericoli mortali pri¬ 
ma di riuscire, alla fine, a sma¬ 
scherare il vero (o la vera?) 
responsabile. 


1 protagonisti dei fiim che Aifred Hitchcock realizzò nei i954: Grace Keily e Cary Grani 


INCONTRI 1970 - Gian Francesco Malipiero: Una vita per la musica 


ore 21,15 secondo 

Un ritratto biografico di Gian 
Francesco Malipiero, composi¬ 
tore fra i maggiori del nostro 
tempo, è difficile. Nato net 1882, 
la sua giovinezza sembra ripe¬ 
tere addirittura particolari ro¬ 
manzati di certi « incompresi » 
cari alla letteratura agiografi¬ 
ca dell'Ottocento. Gli accadde, 
infatti, di essere considerato 
inadatto agli studi musicali. 
Portalo a Vienna dal padre nel 
1898, quando aveva 16 anni, fu 
respinto dalla .scuola di violino 
pur avendo studialo questo 
strumento sin da bambino; 
due anni dopo, rientrato a V'e- 
nezia, cominciò il corso di con¬ 
trappunto con Marco Enrico 
Bossi che tuttavia, dopo poco 
tempo, lo consigliò di dedicar¬ 
si piuttosto a uno strumento 


e di riporre ogni speranza di 
diventare compositore. Difalli 
si dedicò, ma per breve tempo, 
allo studio del fagotto, conti¬ 
nuando faticosamente lo stu¬ 
dio del contrappunto, tanto da 
riuscire a prendere la « licenza 
di fuga » soltanto a vent'anni. 
Ma nel 1913 avvenne un fatto 
cui egli attribuisce un'impor¬ 
tanza fondamentale: ascoltan¬ 
do la • prima » a Parigi della 
Sagra di primavera di Stra¬ 
winsky fu come se soltanto al¬ 
lora avesse scoperto il proprio 
mondo, quasi per una miste¬ 
riosa legge di contrasto (che 
Malipiero, per temperamento, 
è il meno strassnnskiano dei 
musicisti del Novecento). Q 
forse scoprì soltanto la neces¬ 
sità di essere fedele al proprio 
istinto che per lui significava 
repulsione del melodrammati¬ 


co e insieme del professorale, 
ma anche della musica « aspra 
e selvaggia ». Malipiero c un ri¬ 
voluzionano che guarda anco¬ 
ra con nostalgia alTanlicq e 
però non ama le « anticaglie », 
che vive nel proprio tempo 
tanto da suscitare l'ammirazio¬ 
ne dei più giovani sperimenta¬ 
tori del dopoguerra, eppure 
non si è legato ad alcuna scuo¬ 
la del Novecento. Come ha 
scritto Leonardo Pinzanti « co- 
s'i la sua presenza di uomo li¬ 
bero, all'insegna dell'ironia e 
del paradosso, del signorile di¬ 
stacco e della fervida attenzio¬ 
ne umanistica, diventa spesso 
molto scomoda, per i vecchi e 
per i più giovani ». Ricordiamo 
fra le sue opere Tomeo so¬ 
litario, La favola del figlio cam¬ 
biato, Sette canzoni. La vita è 
un sogno. La Passione. 


BALLETTO NAZIONALE DEL GHANA 


ore 22,15 secondo 

Vanno in onda stasera alcune danze eseguite 
del Balletto Nazionale del Ghana. Si tratta 
di una ricca rassegna di folklore africano, con 
• numeri » di balletto ispirati ai nobili delle 
tribù, ai ringraziamenti dopo un banchetto (ese¬ 
guiti da macellai) e dopo un buon raccolto, 
al corteggiamento e alla guerra. Ne seguono 
altre: « Kpanlogo », che rappresenta un mo¬ 
mento di distensione e di divertimento; « Fast 


Agbekor », in cui si mima una battaglia con 
attacchi e contrattacchi delle opposte fazioni; 
« Lobi Dances », che esprimono l'attaccamento 
al lavoro in comune, caratteristico della tribù 
Lobi. Chiude la trasmissione la « Dahomeyan 
Dance », più complessa delle altre. Inizialmente 
le donne mimano il levarsi del sipario, quindi 
gli uomini dànno prova della loro abilità gin¬ 
nica con la lotta libera, la boxe, la carica alla 
baionetta: un insieme di « figure * riprese dalla 
vita dei soldati colcmiali francesi. 



con 


Sandra Raimondo 

MONDAINI VIANELLO 

il s^gor#^ 


nel Carosello 


sir^cK 


questa sera in prima visione 



RAGGIUNGE 
OGNI PUNTO 

per questo 
è insostituibile 

dinex 


PCI u mizu KUA toniEU 


dei piedi? 

Pelle ariossoto, screpolature, 
prurito, cattivo odore? 

Grazie alla sua proprietà 
penetrante, la CREMA 
SALTRATl protettiva eli¬ 
mina le irritazioni e il pru¬ 
rito fra le dita. In ogni 
farmacia. Prezzo modico. 



TEATRO LA FENICE 


ENTE AUTONOMO 


VENEZIA 


3 e 4 settembre 1970 - ore 21,15 
DUE CONCERTI STRAORDINARI DELLA 
ORCHESTRA FILARMONICA DI BERLINO 
DIRETTORE 

HERBERT VON KARAJAN 


PROGRAMMA del 3/9 

W. A. Mozart: 

Sinfonia n. 29 in la magg. 
K 201 

R. Strauss: 

Don Giovanni, poema ainfo- 
nico op. 20 

J. Brahms: 

Sinfonia n. 2 op. 73 in re' 
maggiore 

Prezzi per ogni concerto 
POLTRONA L. 20 000 

PALCHi L. 50 000 

PRiMA GALLERIA U 3.500 
SECONDA GALL L. 2.500 


PROGRAMMA del 4/9 
Musiche di Beethoven: 
Coriolano, ouverture op. 62 
Sinfonia in fa magg. n. 6 
op. 68 

Sirrfonia in do minora n. 5 
op. 67 

Modalità 

Presso la blglisttaiia dsl Tsstro 
(S. Fantm. tsl. 23.964] si sccet. 
tono la pren. dal posti. La n- 
chiesta deve essere accompa¬ 
gnata dal versamento di L. SOOO 
per la poltrone: L 10.000 per il 
palco: L ISOO per la prima gali.: 
L. 1000 per la seconda galleria, 
recuperabili solo con l'acquisto 
dal relativo biglietto. 


SS 
















NAZIONALE 



lunedì 3 agosto 


CALENDARIO 

IL SANTO; S. Udia. 

Altri Santi: Sant'Ermello, Sant'Eufronio. Sant'Aspreno vescovo. S. Pietro vescovo. 

Il sole sorge a Milano alle ore 6,09 e tramonta alle ore 20,49: a Roma sorge alle ore 6.06 e 
tramonta alle ore 20,26; a Palermo sorge alle ore 6,12 e tramonta alte ore 20,14. 

RICORRENZE: in questo giorno, nel 1492. Cristoforo Colombo parte da Patos con tre caravelle 
alla scoperta del Nuovo Mondo. 

PENSIERO DEL GIORNO: In arte vi sono delle sempllcItA più difficili delle complicazioni più 
intricate. (A. Huxley). 



llarìa Occhinl che interpreta il personaggio di Elena nell’* Oreste » di 
Euripide in onda alle 19,15 sul Terzo con la regìa d’Orazio Costa Giovanglgli 


6 — Segnale orarlo 

(MATTUTINO (MUSICALE 
Isaac Albeniz: EspaAa (Pianista Gon¬ 
zalo Soriano) • Joaquin Turina: Canto 
a Sevilla, per voce e orchestra, su 
un poema di J. MuAoz san Romén 
(Soprano Lilia Tereaita Reyea - Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta da Jac¬ 
ques Houtmann) • Federico Moreno 
Torroba: Concerto di Caatiglla. par 
chitarra e orchestra (Solista Renata 
Tarragó • Orchestra Sinfonica del Con¬ 
certi di Madrid diretta da Jesus Aram- 
barn) 

7 — Giornale radio 

7,10 Taccuino musicale 
7,43 Musica espresso 
8 — GIORNALE RADIO 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Webster-Oevilli-Fain L'amore è una 
cosa meravigliose (Robertmo) • Deval- 
Piccarreda-Limiti-Peret Liverpool (Gi¬ 
gliola Cinguetti) • Romano-Antoine; 
Scappa io Jo (Antome) • DelanoS- 
Pallavicini-Dossena-Becaud Son tor¬ 
nata da te (Dalida) • Migliacci-Luaini: 
T'amo con tutto il cuore (Gianni Mo- 
randi) * Califano-Gambardolla Nini 
Tirabusciò (Maria Pana) * Pasolini- 

13 — GIORNALE RADIO 

13,15 Hit Parade 

Testi di Sergio Valentini 

(Replica dal Secondo Programma) 

— Coca-Cola 

13,45 Tony Renis presenta: 

UN PIZZICO DI FOLLIA 
Programma di Bruno Colonnelli 
Regia di Massimo Ventriglla 
— Henkel Italiana 
14 — Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio CostaiUEO 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per I ragazzi 
Il giranastri 

a cura di Gladys Engely 
Presenta Gina Basso 

16.30 PER VOI GIOVANI - 
ESTATE 

Selezione musicale di Renzo Ar¬ 
bore 

Presentano Paolo Giaccio e Ma¬ 
rio Luzzatto Fegiz 
Up around thè bend (Creedence Clear- 
water Revival). Tempo se vorrai (Ber- 
tas). Lonesome tree (Machine). Oa- 


Modugno: Cosa sono le nuvole (Do¬ 
menico Modugno) * Jourdan-Bertini- 
Petailaa Gira rigira (Nanò Mouskou- 
ri) * Brighettl-Martlno: Estate (Bruno 
Martino) * Lennon-Mc Carlney: Hey 
Jude (Orch. e coretto Len Mercar) 

— Lysoform Brioschi 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Giorgio AibertazzJ 

Nell'Intervallo (ore 10): 

Giornale radio 

11,30 VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

Laneve Amore dove sei (Giorgio La- 
neve) * Argenio-Conti Una rosa e 
una candela (Rosanna Fratello) • Pai- 
lavicini-Soffici: Chiedi di più (Johrv 
ny Dorelh) • Baldazzi-Casa: Dimmi 
cosa aspetti ancora (Dominga) • 
Farassino Non devi piangere Mena 
(Gipo Farassino) • Ingrosso-Golino- 
O'Onofno-Vecchioni Acqua passata 
(Edda Ollari) • Bigazzi-Savio: Lady 
Barbara (Renato dei Profeti) • Berette- 
Intra: Dove andranno le nuvole (Ma¬ 
rio Zelinotti) 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Contrappunto 
12,43 Quadrifoglio 


sessione 70 (Fausto Cigllar>o), Desr 
prudence (The 5 Stairsteps), Un po' 
di pena (òlno Paoli), The long and 
winding road (Beatles). Maschera ne¬ 
gra (Elza Soarez). Mademoiselle Ni¬ 
netta (The Soulful Dynamics). Star 
con te e morir (Supergruppo). A song 
that never cornea (Marna Casa Elliott). 
Cavaliere (Maurizio VandelhV A hard 
way to go (Savoy Brown), tu sei tu 
(Eric Charden). Ruby Tuesday (Msla- 
nie). Ti amo da on ora (Camaleonti), 
Glory glory (Rascais), Città (Top 4). 
Seasons (Earth and Fire). Che ti cotta 
(Drupi e le Calamite), The love you 
save (Jackson Fi ve) 

— Procter S Gamble 
Neirintervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18— Tavolozza musicale 
— Dischi Ricordi 

18,15 LE NUOVE CANZONI 

Bassetti-Bux-Fontana E* meraviglioso 
■ Chiabrera-Trapani: GII occhi che 
sorridono * Danpa-Panzuti Dopo mez¬ 
zanotte * Nuvola-Veccelli-Caliandro 
Chi l'avrebbe detto? * Falcocchio. In 
ogni angolo del mondo • Aprile-Zanm: 
Non sbagliano * CaruMo Via sul ma¬ 
re * Del Comune-Roncarati-Brega 
Concerto d'amore • Cantun-Pastore 
A gnora mia * Pinnizzotto-Pagano 
Felicita 

16.45 Ciao dischi 

— Saint Martin Record 


radio vaticana 

14.30 Radiogiomala in italiano. 15,15 Radioglor- 
naia in spagnolo, francese, tedesco, ingleaa, 
polacco, portoghese. 20 Posebna vprasanja in 
Razgovori. 20.30 Orizzonti Cristleni: Notiziario 
e Attualità - Personaggi d’ogni tempo: • Vit¬ 
torino da Feitre -, a cura di Alfredo Ron- 
cuzzl - « istantanee sul cinema -, a cura di 
Antonio Mazza - Pensiero della aera. 21 Tre- 
sfiilssionl In altre lingua. 21.45 Kirche in der 
Welt. 22.45 The Fieid Near and Far. 23,30 La 
Iglesia mira al mundo. 23,45 Rapllca di Oriz¬ 
zonti Cristiani (au O. M.) 

radio svizzera _ 

MONTECENERI 
I Programma 

8 Musica ricreativa. 8,15 Notiziario - Musica 
varia. 9 Informazioni. 9,05 Musica varia - No¬ 
tizie sulla giornata. 9,45 Walter Fried: Pom- 
mem-Suite au melodie popolari della Pome- 
rania, per orchestra d'archi (Radlorcheatra di¬ 
retta da Fried Walter). 10 Radio mattina. 13 
Musica vana 13 30 Notiziario . Attualità - Ras¬ 
segna stampa. 14,06 Motivi al cirìeorgano. 14,25 
Orchestra Radiosa. 15 Informazioni 15,05 Ra¬ 
dio 2-4. 17 Informazioni. 17,06 Letteratura cor>- 
temporanea, 17,30 Selezioni operistiche: Giu¬ 
seppe Verdi: Un Ballo in Maschera. Atto I (Or- 
chestra e Coro del Teatro alla Scala di Milano 
diretti da Antonio Viotto). 18 Radio gioventù. 
19 Informazioni 10,06 Buonasera. Appuntamen¬ 
to musicale del lunedi con Benito Gianotti. 


19,30 Solisti alia tromba. 19,45 Cronache della 
Svizzera Italiana. 20 Ba|on. 20,15 Notiziario - 
Attualità. 20,45 Melodie e canzoni. 21 Settima¬ 
nale sport. Considerazioni, commenti e intervi¬ 
ste. 21,30 Selezioni operistiche: Radiorchestra 
diretta da Leopoldo Casella. Musiche di Gioac¬ 
chino Rossini, Giuseppa Verdi, Giacomo Puc¬ 
cini, Gaetano Oonizettl, Vincenzo Bellini. 
23 Informazioni 23,05 Fill^rto l'uomo dal cuo¬ 
re tenero. Bizzarria radiofonica di Bruno Di 
Pois. Regia di Battista Klainguti. 23,36 Per gli 
amici del jazz 24 Notiziario . Cronache • At¬ 
tualità. 0,25-0,45 Fischiettando. 

Il Programma 

13-15 Radio Sulaae Romande: « Midi muaique •. 
17 Dalla RORS • Musica pomeridiana •. 18 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana: - Musica di fine 
pomeriggio •. Arthur Honegger: Sinfonia per 
orchestra d'archi e trombe ^ol. Helmut Mun¬ 
ger); Antonio Vivaldi: Concerto In mi maggiore 
dall'* Estro armonico > per violino, areni e 
cembalo (Romana Pezzani. vi.; Luciano Sgriz- 
zi. cemb.); Igor Strawlnsl^: Concerto • Dum- 
barton Oaka • per orchestra da camera (Orch. 
della RSI dir. Charles Dutoit) 19 Radio gio¬ 
ventù. 19,30 Informazioni. 19,35 Codice e vita. 
Aspetti della vita giuridica illustrati da Ser¬ 
io Jacomella. 20 Per i lavoratori italiani In 
vizzera. 20.30 Traam. da Baailea. 21 Diario 
culturale. 21,15 Musica in frac. Echi dai nostri 
concerti pubblici. Antonio Vivaldi: Concerto 
grosso in sol magg. per orcheatra d'archi 
(Orch. da Camera di Praga) (Del Conc. pub¬ 
blico effett al Teatro Apollo di Lugano il 
12-11-1962): Cari Maria von Weber: I Sirìfonia 
in do magg. (Radiorchestra dir. Siegfried Goa- 
lich) (Dal Conc. pubblico effett. allo Studio 
Radio il 17-1-1963). 21.46 Rapporti '70: Scien¬ 
ze. 22,15 Piccola stona del Jazz, a cura di Yor 
Milano. 22,45 Orcheatre varie. 23-23,30 Terza 
pagina. Diari ìntimi. 


19,05 SERIO MA NON TROPPO 

Interviste musicali d'eccezione, a 
cura di Marina Como 

19,30 Luna-park 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 
20,20 CRONACHE DELL’OLYMPIA 
a cura di Vincenzo Romano 
21.06 Luglio Musicale a Capodimonte 
organizzato dalla RAI in collabora¬ 
zione con l'Azienda Autonoma di 
Soggiorno Cura e Turismo di Na¬ 
poli e con l'Associazione A. 
Scarlatti > di Napoli 
Direttore 

Gianluigi Gelmetti 

Violinista Claudio Laurita 
Giuseppe Tartlnh Sinfonia In la maa- 
giore per archi e basso continuo (a 
cura di Hans Erdmann); Allegro aeeal • 
Andante assai . Minuetto (Ailegro as¬ 
sai); Concerto In re maggiore per vio¬ 
lino. archi e basso continuo (revisione 
di Michelangelo Abbado); Allegro de¬ 
ciso ■ Grave - Allegretto grazioso • 
Franz Schubert: Sinfonia n. 2 in si 
bemolle maggiore: Largo-Allegro vi¬ 
vace - Andante . Minuetto (Allegro 
vivace) - Presto vivace 
Orchestra • Alessandro Scarlatti > 
■ di Napoli della Radiotelevisione 

Italiana 


22,10 XX SECOLO 

• Rosa Luxemburg • di Paul FrOh- 
lich. Colloquio di Tullio Gregory 
con Lucio Colletti 
22,25 ...E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Renzo 
Nissim - Realizzazione di Armarv 
do Adolgiso 

23,05 GIORNALE RADIO - I programmi 
di domani - Buonanotte 



Marina Como (ore 19,05) 
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5 — IL MATTINIERE 
^ Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzolata 

Nell'Intervallo (ore 6,25): 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio - Almanacco - 
L'hobby del glonto 

7,43 Blllardino a tempo di musica 

8,00 Buon viaggio 

8,14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 UNA VOCE PER VOI: Soprano 
Anna de' Cavalieri 
Giuseppe Verdi I Masnadieri « Tu 
del mio Carlo > (Orchestra Sinfonica 
e Coro di Tonno della RAI diretti 
da Alfredo Slmonetto - Maestro del 
Coro Ruggero Maghini) • Giacomo 
Puccini; Tosca: • Viaai d'arte • (Or¬ 
chestra Sinfonica di Tonno della RAI 
diretta da Alfredo Simorretto) * Pie¬ 
tro Mascagni- Cavalleria rusticana 
• Voi lo sapete, o mamma > (Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano della RAI di¬ 
retta da Roberto Caggiano) 

9 — Romantica 

9.30 Giornale radio 

9.35 SIGNORI L'ORCHESTRA 


10 — La portatrice di pane 

di Xavier de Montepln 

Traduzione e adattamento radiofo¬ 
nico di Leonardo Cortese 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Elena ZareschI e 
Lino Troisl - C episodio 
Giovanrta Fortler Elena Zarsachi 

Giorgio Rolarvlo Peperone 

Giacomo Garaud Lino Troiai 

Vittonna Wanda Paaquinì 

Vincenzo Franco Morgan 

L'Ingegner Labroue Gianni Bertoncin 
Il Sigiior Ricoux Alfredo Biatichlni 
Regia di Leonardo Cort e se 
— Invemizzi 

10.15 Cantano GII Scooters 
— Procter S Gamble 


10.30 Giornale radio 

10,35 CHIAMATE 


ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta — Pepsodenf 
Nell'Intervallo (ore 11,30): 
Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 VETRINA DI UN DISCO PER 
L'ESTATE 

Presenta Marina Morgan 
— Liquigas 


n — TRASMISSIONI SPECIAU 
' (da//e 9,30 alle 10) 

9J0 Rsdioscuola delle vacanz e 

Viaggio nel paesi della fiaba 
• Piumadoro e Piombofino -, di 
Guido Gozzano, adattamento di 
Antonio Pierantoni - Regia di Lo¬ 
renzo Ferrerò 

10 — Concerto dì apertura 

Clauòe Debussy; Sonata per flauto, 
viola e arpo; Prélude (Paatorale) - 
Interlude . Final (Chrtatian Laróé. 
flauto; Colette Le<|uien, viola; Marie* 
Clatre Jamet, arpa) • Laos Janacek. 
Quartetto n. 2 per archi: • Pagirìe irt- 
time • Ar>dante • Adagio • Moderato 
- Allegro (Quartetto Janacek) 

10,45 I Concerti di Georg Friedrich 
Haendel 

Concerto grosso in re maggiore op 6 
n. 5 Larghetto e staccato - Allegro - 
Presto ' Largo > Alloro - Minuetto 
(Un poco larghetto) ((orchestra Filar¬ 
monica di Berlino diretta da Herbert 
von Ksrajan); Concerto n M in la 
maggiore per organo e orchestra: Lar¬ 
go e staccato . Allegro (Sonata), per 
organo solo » Andante - Grave, Al¬ 
legro (Solista Eduard Mùller • Or¬ 
chestra delia Sebo la Cantorum Be- 
silienaia diretta da August Wenzirw 
ger) 

11,25 Dal Gotico al Barocco 

Philippe de Vitry Tuba sacrae fidei • 
in arboriB empirò, mottetto doppio 
(Compleaao Vocale e Strumentale 


« espella Antiqua • di Monaco di¬ 
retto da Konrad Ruhiand) * John Ta- 
vemer; Mater Chriati» mottetto (Coro 
del « Kliìga Collage • di Cambridge 
diretto da David Willcocks) * Ge¬ 
sualdo da Venosa: Tra Madrigali: Che 
fai meco - Questa crudele • Ardita 
zanraretta (Grece Lyn Martin e Ma- 
rylm Home, soprani; Cors Lauridaen. 
coi^alto; Richard Leviti, controterto- 
re. Richard Robinson, tenore; Char¬ 
les Scharbech, basso - Direttore Ro- 
bml Craft) 

11.45 Musiche tteliene d'oggf 
' Giulia Reeli: Cantata Domine. Salmo 
per coro e orchestra (Orchestra Sin¬ 
fonica e Coro dì Milano della RAI 
diretti da Pietro Argento - Maestro 
del Coro Giulio Bertela) • Ennio Por- 
nno Preludio in modo religioso e 
Ostinato per orchestra (Orchestra • A. 
Scarlatti • di Napoli della RAI diret¬ 
ta da Pietro Argento) 

12.10 Samuel Schefdt: « Ich ruf zu dir. Herr 
ieau Christ -, famaaia a quattro voci 
da • Tabulatura nova • (Organista Mi¬ 
chael Schrieider) 

12,20 Musiche parallele 

Paul Hindemith: Sonata per violino 
solo op 31 n 1 Sehr lebhafte 
achtel - Sehr langaame viertel . Sehr 
lebhafte viertel • Intermezzo, lied 
ruhig bewegte achtel (Violinista Rug¬ 
gero Ricci) • Bela Bartok Sorsata per 
violino solo: Tempo di ciaocona - 
Fuga (Risoluto, non troppo vivo) - 
Melodia (Adagio) . Presto (Violinista 
André Gertler) 


13 - Baudo... settete! 

Radio-passa-vacanze con Pippo 
Baudo, a cura di D'OnofrIo e Nelli 
Regia di Franco Franchi 

13.30 GIORNALE RADIO 

13.45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

— Soc. del Plasmon 
14,05 Juke-box 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15,15 Selezione discografica 
— RI-FI Record 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15,40 La comunità umana 

16 — Pomeridiana 

Prima parte 

LE CANZONI DEL FESTIVAL DI 
NAPOLI 

16.30 Giornale radio 


16,35 POMERIDIANA 
Seconda parte 

Jagger Satiafaction (Enrico Ciacci) * 
James Cuore che fsi (Patrick Samaon) 

• Fox Mockinbird (Aretha Franklin) 

• Charden Per fortuna (Eric Charden) 

• Piiat- Una bambola blu (Oriatta 
Berti) * Celentano Storta d amore 
(Adriano Celentano) • Brasseur: Wait- 
ing for you (André Brasseur) • Rema 
La canzone portafortuna (Tony Rema) 

• De Hollanda C'é più samba (Mi¬ 
na) • Pintucci Cadevano le foghe 
(Marcello Marrocchi) • Leeuwen. 
Mighty Joe (Shocking Blue) * Becaud: 
L'importante è la rosa (Raymond 
Lefévre) • Bsttiati. Per le (Patty Pra¬ 
vo) • De André Amore che vieni, 
amore che vai (Fabrizio De Arrdré) • 
Piccarreda Una lacrima (Marisa San- 
ma) • Mescoli You are my love (Gino 
Mescoli) • Berouh Cerchi r>eiracqua 
(Memo Remigi) • Blackwell Long 
tali Sally (Little Richard) * Gaina- 
bourg La nwto (Ombretta Colli) • 
Bacharach What'a new Puaaycat? 
(Caraveili) 

Negli intervalli; 

(ore 16,50): COME E PERCHr 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

(ore 17): Buon viaggio 
(ore 17,30); Giornale radio 
17,55 APERITIVO IN MUSICA 
NeH intorvallo (ore 18,30): 

Giornale radio 

18,50 Stasera aiamo ospiti di... 


13 - Intermezzo 

Georg Philipp Telemann Quartetto 
in mi minore per violino, flauto, vio¬ 
loncello e basso continuo, da « Ta- 
felmuaik •, parte 3® • Leonardo Leo 
Concerto in re maggiore per violon¬ 
cello. archi e basso continuo * Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart Divertimento 
In re maggiore K 247 

14— Liedeiiatica 

Franz Liazt; Quattro Lieder Mìgnons 
Lied - FreudvoiI uruj leidvoll (testi di 
Wolfgang Goethe) . Anfangs wolit' ich 
faat verzagen (Heirvich Heine) • Die 
drei Zigeuner (Nikolaua Lenau) (Magda 
Laazio. aopr ; Antonio Beltrami, pf ) 

14,20 Niccolò Paganini: Tre Capricci op 1 
per violino solo; n. 10 in sol mag¬ 
giore. n 11 in do magoiore. n 12 
in la benìolle maggiore (Solista Rug¬ 
gero Ricci) 

14.X L'epoca della sinfonia 

Franz Schubert: Sinfonia n 10 in do 
maggiore « La grande • (OrcheaU^ 
Sinfonica di Vienna diretta da Wolf¬ 
gang Sawallisch) 

15.30 Die iustige witwe 

(LA VEDOVA ALLEGRA) 

Operetta In tre atti di Victor Làon 
e Leo Stein 

Musica di FRANZ LÉHAR 

Barone Mirko Zeta Josef Knapp 

Valencienne Hanny Steffek 

Conte Danilo Danilowitach 

Eberhard WAchter 


Manna Glawari Elisabeth Schwarzkopf 
Camiiie Roasillon Nicolai Gedda 

Visconte Cascada Kurt Equiluz 

Raoul de St. Brioche 


Njegus 
Lolo . 
Dodo \ 
Joujou ' 
Froufrou , 
Cioclo I 
Margot 
Orchestra 
da Lovro 
Maestro 


Griaettaa 


Hans Strobhauer 
Franz Boheim 
Lesila Wood 
Eiliah McNab 
Christine Parker 
Norcen Willett 
I Doreen Murray 
'Roaemary Phillips 
e Coro Philharmonia diretti 
voa Matacic 

del Coro Reinhold Schmid 


17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Franz Joseph Heydn: Divertimento In 
ai bemolle maggiore per fiati (New 
York Woodwind Quintet) • Christoph 
WilHbeld Gluck: Concerto in sol mag¬ 
giore per flauto e orchestra d'archi 
(Trascrizione di Hermann Scherchen) 
(Solista Hubert Barwahser • Orch. Sinf 
di Vienna dir. B Paumgartner) 

17,35 Considerazioni sulla poesia di 
Cesare Pavese. Conversazione di 
Maurizio Vitta 


17.40 Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 
18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Musica leggera 

18.45 IL DISCO DI MUSICA CLASSICA 
a cura di Omelia Zanuso 
1. Gli editori in Italia 


19 .05 ROMA 19,05 

Incontri di Adriano MazzolettI 
— Ditte Ruggero Benelll 

19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatori 
Testi di Perretta e Corlma 
Regìa di Riccardo Mantoni 
21 — Musica blu 

Cini: Summertime In Venie* (Arturo 
Mantoveof) * Calibl-Ar^iolini: Le 
colline sono in fiore (Caraveili) * 
Ferrari-Salemo. Romanzo (Gli Scoo- 
tara) * Cahn-Van Heuaen; September 
of my yeara (André Koatelanetz) * 
Mouataki: La métèque (Paul Mauriat) 

21,15 DORA MUSUMECI AL PIANO¬ 
FORTE 

21.30 IL DISCONARIO 

Un programma a cura di Claudio 
Tallino 

22— GIORNALE RADIO 

22.10 IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Regìa di Mario Morelli 
(Replica) 

— BuitonI 


22.43 IL FANTASTICO BERLIOZ 

Originale radiofonico di Lamberto 
Trezzini 


Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Mario Feliciani, 
Adolfo Gerì e Mariano Rlglllo 
9° puntata 


Berlloz narratore 
Berlioz 
Il padre 
La madre 
Nancy 

Enrichetta Smfthaon 
Il commisaario 
St^link 
Orazio Vemet 
Il vetturino 


Mario Feliciani 
Mariano Rigillo 
Adolfo Mri 
Nella Bonora 
Rosetta Salata 
Gemma Griarotti 
Cesare Bettarini 
Alfredo Bianchini 
Carlo Ratti 
Bruno BreachI 


e Inoltre: Giuseppe Fertile. Andrea La¬ 
ta, Corrado De Criatofaro, Franco Leo. 
Giancarlo Padoan. Livio Lorenzon. Re¬ 
nato Scarpa. Carlo Slmoni. 

Regia di Dante Batteri 


23— Bollettino per I naviganti 

23.05 IL Tic CHIC 

Spettacolo musicate di Castaldo e 
Faele con Cario Dapporto, Gloria 
Christian e Stefano Satta Floras 
Musiche originali di Gino Conte 
Regia di Gennaro Magliulo 
(Replica) 


24— GIORNALE RADIO 


19.15 Oreste 

di Euripide 


Traduzione di Filippo Maria Pon- 
tani 


21 


Elettra 
Elena 
Coro 

di donne Argive 
Oreste 
Menelao 
Tindero 
Pi lede 
Nunzio 
Ermione 
Frigio 
Apollo 
Regia dì 
gigli 

^egiatrazior>e) 

IL GIORNALE DEL TERZO 


Nicoletta Languaaco 
Maria Occhlnl 

Ì Maddalena Giilia 
Emanuala Fallml 
Lina Bernardi 
Gabriele Lavia 
Renato Cominetti 
Antonio Crast 
Carlo Sabatini 
Vittorio Sanipoli 
Dorodea Aalanidìa 
Alberto Bonucci 
Nicola Pagliucci 
Orazio Costa Glovan- 


21,30 Musiche di Alessandro Stradalla 
Sinfonia a tre per violino, violoncello 
e basso continuo (Trio • Alaaaandro 
Stradalla •); Dall'opera aerla « Scipio¬ 
ne l'Africano •; Intermezzo nel primo 
atto • Prologo scena deH’Avemo: 
Amora. Maria Luisa Carboni; Bugia, 
Gino Sinimberghi; Vulcano, Robert 
Amia El Hage; Un ciclope, Serafirto 
Venerucci (Complesso Strumentale del 
Gonfalone e Coro Polifonico Romano 
diretti de Gastone Tosato) 

Al termine: Chiusura 


stereofonìa 


Stazioni sperìnMntall a moiiulazlona di 
frequenza di Roma (100J MHz) - Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103.9 MHz) . Torino 
(1014 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15,30- 
16.% Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5.50; Programmi muat- 
call e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano I su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 4840 
e su kHz 9515 pari a m 31.53 a dal II ca¬ 
nale di Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Colonna sono¬ 
ra - 1,36 Acquarello Italiano - 2,06 Musica 
sinfonica - 2,36 Sette note Intorno al 
mondo - 3,06 Invito alla muaica - 3,36 
Antologia operlatica - 4,06 Orchestre alla 
ribatta - 4.36 Succoaal di Ieri, ritmi di 
oggi - 5,06 Fantasia musicale - 5,36 Mu¬ 
sicale per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 • 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.% - 1.% - 2.% - 3.% - 4.% - 5.%. 
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EDIZIONI RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 


NUOVI QUADERNI 




, Angda Bianchini 

il ramanzo 
d’appendice 





MUCORM R£R 
L’uomo ot ooat 
”LA rORmULM 
CHE imCMRMM 
ruLBioi TRiomri 
DEL BERE 
E ATROCI 
VERDETTE 
SULLE FORME 
DEL MALE” 



Mario Moreno 

1. PSICODINAMICA DELLA CONTESTAZIONE 

E' un'opera originale nata dall’esigenza di uno psicoterapeuta 
di comprendere le nuove rivendicazioni espresse dai moti 
studenteschi degli ultimi anni. L'accurato esame dei fenomeno 
permette di vedere aiia base deil'inguietudine e deila ribellione 
dei giovani un’aspirazione autentica di rinnovamento del mon¬ 
do sociale, che si manifesta come antiautoritarismo nel suo 
fondamento archetipo, esigenza di riscatto dagli schemi repres¬ 
sivi della sessualità e atteggiamento anarchico al tempo 
stesso. Conclude il saggio una lucida analisi critica del pen¬ 
siero del massimo teorico della contestazione giovanile, Her¬ 
bert Marcuse. 


Angela Bianchini 

2. IL ROMANZO D’APPENDICE 

Un'acuta indagine su quell'ibrida, versatile e vitale creazione 
letteraria, che nel secolo scorso era seguita con zelo quasi 
religioso, a Parigi e in tutta la Francia, da ministri, mare¬ 
scialli, dame, elemosinieri e popolo. Per la prima volta il 
• feuilleton - di cui soltanto Antonio Gramsci, in Italia, osò 
vedere l'esplosiva carica sociale e popolare, è studiato qui 
nelle sue evoluzioni storiche e letterarie. In una traiettoria 
che, per gli impensati risvolti e la pungente ■ suspense •, 
equivale, da sola, ad una affascinante • appendice ». 


Daniele PrinzI 

3. L’AGRICOLTURA ITALIANA OGGI 

Esiste in Italia una sola agricoltura, o ve ne sono molte? 
Quali problemi tecnico-organizzativi e socio-politici pone oggi 
l'agricoltura italiana? Qual è la sua dimensione nel quadro 
generale della vita economica e sociale del Paese, e come si 
inserisce nella vita della Comunità Europea? Questi sono al¬ 
cuni temi e aspetti della vita italiana che il più delle volte 
sfuggono alla conoscenza di ogni cittadino II quale, trovandoli 
comunque citati, ne ricava al più l'impressione che sono argo¬ 
menti che devono essere lasciati alla competenza e alla discus¬ 
sione di una ristretta cerchia di specialisti. In verità coinvol¬ 
gono la vita di ogni giorno di tutti e la condizionano. L'autore 
ha voluto dare un quadro d'assieme che chiarisca, a livello di 
larga divulgazione, il problema - agricoltura ». 



21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Vapone striscia - Dash - 
Campar/ Soda - 77 Essex Ita¬ 
lia S.p.A. - Cassettophorte 
Philips - Tarmo Rio Mare) 

21,15 

PERSONE 

Giorno per giorno nella vita 
familiare 

a cura di Giorgio Ponti e 
Francesca Sanvitale 
Regia di Paolo Cazzare 

DOREMI’ 

(Rabarbaro Zucca - Ideai Stan¬ 
dard Riscaldamento - Patatina 
Pai - Gillette Spray Dry An- 
tltrasplrante) 

22.05 LA FRECCIA NERA 
di Robert Louis Stevenson 
Libera riduzione e sceneg¬ 
giatura di Anton Giulio Ma- 
jarK> e Sergio Palloni 
Terza puntata 
F*ersonaggi od interpreti; 

(in ordine di apparizione) 
Sir Olivier Tino Bianchi 

Dick Shelton Aldo Reggiani 
Sir Daniel Brackley 

Arnoldo Foé 
Gordon Ferrtando Pannullo 
Kitty Marie Grazia Bianchi 

Irma Rina Gente 

Joan Sediey Loretta Gaggi 

Bennet Match 

Leonardo SeverinI 
Harry Marcello Tosco 

Senzalegge Gianni Musy 

Bill Aldo Berberlto 

Meq Donale/la Ceccarello 
Beth Lia Rho Barbieri 

Ellls Duckworth 

Glauco Onorato 
Jane Franca Parisi 

Buri Sandro Tuminelli 

Chapper Giorgio BlavatI 

Green Giampiero Bianchi 

Robby Mauro Di Francesco 
Al Agostino De Berti 

Coridali Armando Alzelmo 

Primo mercante 

Piero Mazzarella 
Secondo mercante 

Roberto PaolettI 
Fra Valerlus Ottavio Feniani 

Willmore Augusto Soprani 

Musiche originali di Rìz Or¬ 
tolani 

Scene di Filippo Corradi 
Cervi 

Costumi di Titus Vossberg 
Maestro d'armi Enzo Musu- 
moci Greco 

Delegato alla produzione 

Carlo Colombo 

Regia di Anton Giulio Ma- 

Jano 

(Reptice) 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zoiu di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DELITSCHER SPRACHE 

19,30 Bahnùbergang 

Femsehfllm von Rainer 
Erier 

mit Hans Beerhenke, H. 
Gunther u. Barbara Klein 
Regie: Rainer Erier 
Verleih: BAVARIA 


Paola Sivleri ed Enrico Carabelll In una scena de a La 
bella addormentata si sveglia •, alla 'TV del ragazzi 


SEGNALE ORARIO 


CRONACHE ITAUANE 

ARCOBALENO 1 

(Olà - Brandy Vecchia Roma¬ 
gna - Dadi KnorrJ 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Pavesini - Saponetta Mira - 
Aperitivo Rossi - Aspirina ra¬ 
pida elfervescente) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(!) Baci Perugina - (2) Bir¬ 
ra Dreher - (3) Invemizzi 
Susanna - (4) Acqua San- 
gemlni - (S) Fette Biscottate 
Barilla 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Registi Pubblici¬ 
tari Associati - 2) Film Makers 
- 3) Studio K - 4) Cartoons 
Film - 5) Gamma Film 

21 — 

IL CORVO 

di Alfonso Sastre 
Traduzione di Maria Luisa 
Aguirre 

Personaggi ed interpreti: 

(In ordine di apparizione) 
Juan Roberto Herlitzka 

Luisa Elena Da Venezia 

Pedro Diego MichelottI 

Inés Marina Berti 

Alfonso Claudio Gora 

Laura Nicoletta Rizzi 

Scene di Sergio Palmieri 
Costumi di Maria Luisa Alia- 
nello 

Regia di Leonardo Cortese 
Nell'intervallo; 

DOREMI' 

(Vitrexa - Aranciata Amara 
San Pellegrino - L/quigas - 
Oscar Mondadori) 

22,45 QUINDICI MINUTI CON 
LA FORMULA TRE 

BREAK 

(CremacaHé espresso Faeml- 
no - Lloyd Adriatico) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 


la TV dei ragazzi 


ribalta accesa 


10,45 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Ge/at/ Alemagna - Sughi AL 
thee - BloPresto - Chiorodont 
- Fernet Branca - Zoppas) 


Per Messina e zone colle¬ 
gate, in occasione della 
XXXI Fiera Campionaria In¬ 
temazionale 


10-11,20 PROGRAMMA «NE- 
MATOGRAFICO 


18,15 II teatro per ragazzi del- 
l'Angelicum 
presenta 


LA BELLA ADDORMENTA¬ 
TA SI SVEGLIA 


di Cesare Giardini 


Personaggi ed Interpreti: 

Il mago Argante 

Giovanni Ruberà 
Dagadù. allievo stregone 

Gianfranco Cifali 
Sperzaferro, il principe er¬ 
rante Enrico Carabelll 
Crollalancla. suo scudiero 

Angelo Botti 
Ben Youssuf, principe del 
Marocco Sante Calogero 

Rosaspina. la bella addor¬ 
mentata Paola Slvierl 

Fiordillgi. damigella di com¬ 
pagnia Franca Vigliane 

Belisario, scalco Efislo Cabras 
Scene di Roberto Comotti 
Regia teatrale di Carla Ra¬ 
gionieri 

Regia televisiva di Cesare 
Emilio Gaslini 


GONG 

(Atllemon - Centro Sviluppo 
e Propaganda Cuoio - For¬ 
maggi Star - Elan - Atlas 
Copco) 


19,15 I DUE AMICI 

Racconto sceneggiato di Vi¬ 
nicio Zaganelli 
Personaggi ed interpreti: 

Il ragazzo Pino Slervo 

La mamma Clara SlmonI 
Il padre Domenico Bagaglio 
Menico Orsini Menotti 

e il • Collie • Lady Floriana 
Regia di Vinicio Zaganelli 
Prod.: Franco Serangeli 


ERI - EDIZIONI RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
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IL CORVO 


ore 21 nazionale ^ convincente, senza la 

minima sbavatura. Ma ecco la 
Alfonso Sastre è nato a Ma- vicenda in breve. Juan è ri- 

drid il 20 febbraio 1926. An- maslo vedovo in circostanze 

cora studente nel 1946 entrò misteriose. La moglie è stata 

nel gruppo « Arte nueva ». Au- assassinata e il delitto è rima¬ 
tore di un libro teorico Drama sto impunito. Dall'epoca della 

y sociedad, è uno dei comme- tragedia Juan ha condotto una 

diografi più interessanti del vita ritirata nella casa che lo 

teatro spagnolo contempcra- vide felice insieme con Laura, 

neo. Esordì con atti unici, ma E' la notte di San Silvestro, 

la notorietà l'ottenne con il il primo anniversario della 

dramma Escuedra bacia la morte di Laura: al dodicesi- 

muerte che andò in scena a mo rintocco della pendola, il 

Madrid nel J953 e le cui re- prodigio: vengono a fargli vi- 

pliche furono proibite dal go- sita, senza che lui li abbia in¬ 
verno franchista perché il te- vitati, tutti gli ospiti dell'anno 

sto venne considerato violente- precedente, tra i quali certa¬ 
mente antimilitarista. Il dram- mente deve esserci l'assassino 

ma II corvo che viene tra- della moglie (dodici mesi pri- 

smesso questa sera, è del 1957. ma i fatti erano accaduti esat- 

Vi sono presenti tutte le com- tamente nello stesso modo: gli 

ponenti essenziali del teatro amici avevano ricevuto un in¬ 
di Sastre. Un evidente rappor- vito alta festa, ma si era poi 

to con il teatro nordamerica- scoperto che l'invito non era 

no e con quello esistenzialista partito da Juan). A questo 

francese, una forte dramma- punto comincia uno strano 

ticità, un dialogo svelto, so- gioco che non anticipiamo. 


PERSONE: Giorno per giorno nella vita familiare 

ore 21,15 secondo parte, ma come prima cel- all'educazione sessuale, un pro- 

lula di ima comunità che spes- blema che si pone immediata- 

Con questa puntata si concia- so .'.i costruisce proprio sulla mente, fin dalla nascita del 

de il primo ciclo della rubrica partecipazione attiva della fa- bambino e che ripropone, an- 

curata da Giorgio Ponti e miglia stes.sa. Si é tentato, nel cora una volta, il delicato equi- 

France.sca Sanvitale. Nell'arco corso delle trasmissioni, di librio tra genitori e figli. L'af- 

di sedici settimane il program- sperimentare anche nuove tee- fettività dei genitori, il modo 

ma, interamente dedicato ai niche di lavoro: Ugo Grego- concreto di rispondere alle do- 

problemi della famiglia e ai retti, per esempio, che in que- mande dei figli, l'aiuto dei ge- 

suoi rapporti con la società, sto ultimo numero conclude le nitori nel momento in cui il 

ha riscosso un alto indice di sue conversazioni, ha propo- bambino entra nella comunità 

gradimento nel pubblico e uri sto del « materiale » filmato degli asili nido e delle scuole 

particolare interes.se nella cri- che ha permesso una discus- materne, sono te fasi princi- 

tica. La famiglia, infatti, non .sione anche in contrasto con pali che gli esperti invitati dal- 

è stata mai considerata come l'esperto chiamato a commen- la rubrica affrontano in una 

nucleo chiuso, avulsa dai temi tarlo. Il secondo servizio di serie di colloqui e testimonian- 

scottanti della società di cui questa settimana è dedicato ze dei genitori. 


LA FRECCIA NERA 

ore 22,05 secondo 
Riassunto delle puntate precedenti 

Per sfuggire alle prepotenze del feudatario sir 
Daniel Brackley, molti ribelli si sono rifugiati 
nei boschi assumendo come contrassegno una 
freccia nera che colpisce infallibilmente il ber¬ 
saglio. Dick Shelton, un giovane allevato da 
sir Daniel, e Joan, una fanciulla travestita da 
uomo, assistono nella foresta a una seduta dei 
ribelli e apprendono che sir Daniel avrebbe uc¬ 
ciso Harry Shelton, padre di Dick. Questi, rien¬ 
trato al castello, esige dal feudatario la verità 
sulla morte del padre. Sir Daniel giura d'essere 
innocente, ma dice il falso. 

Riassunto della puntata di stasera 

Dick, segregata da sir Daniel in un'ala isolata 
del castello, riceve la visita di Joan che gli con¬ 
fessa di amarlo profondamente. 1 due giovani 
si promettono eterno amore. Ma gli sgherri di 
sir Daniel vogliono uccidere Dick che a mala¬ 
pena riesce a fuggire e a riparare presso i fuo¬ 
rilegge della Freccia Nera. Intanto sir Daniel, 
per allontanare Joan da Dick e indurla a spo¬ 
sare un altro pretendente, fa credere alla fan¬ 
ciulla che Shelton non pensa più a lei. Carlo Hlntermann (a stai.) e Alfio Reggiani 


QUINDICI MINUTI CON LA FORMULA TRE 

ore 22 45 nazionale Radius di Roma, 24 anni, alla carriera del complesso. Perché 

’ chitarra: Gabriele Lorenzi di Dies irae.’ E' il titolo di uno 

Costituito appena un anno fa, Livorno, 24 anni, all'organo: dei pezzi incisi, libero arran- 

questo complesso si è rapida- Toni Ciccio dì Napoli, 20 anni, giumento del celeberrirru} can- 

mente affermato sul mercato alla batteria e voce solista). to gregoriano. Nel corso del 

discografico italiano. Una loro Come si è detto. La Formula breve incontro musicale di 

canzone. Questo folle sentimen- Tre cominciò le prove nella- questa sera. La Formula Tre 

to. è rimasta per molte setti- prile del 1969: dopo un mese, ci farà ascoltare, oltre al bra¬ 
mane nella classifica della il debutto in un locale alla mo- no appena citato, altre canzo- 

• Hit Parade merito certa- da di Rimini, in accompagna- ni di successo come Sole gial- 

mente della felice vena degli mento a Lucio Battisti. A/cu- lo, sole nero. Se non è amore, 

autori del testo e della musi- ne esibizioni in TV e la re- cos'è?. Questo folle sentimen- 

ca (Mogol-Battisti), ma anche gistrazione del primo long- to. Attualmente il trio parte- 

delTottima interpretazione dei playing intitolato Dies irae so- cipa al m Festivalbar *, nel gi- 

componenti del trio (Alberto no le più recenti tappe della rone dei complessi. 



Nicoletta Rizzi che interpre¬ 
ta il personaggio di Laura 


y V. - 




se non volete 
se non potete 
usare rinsetticida- 
all’aperto, a finestre spalancate 
serate felici, sonni tranquilli 
ovunque 

AUTAN 

respinge gli insetti 

• innocuo 

• gradevole ^ 


Pe//^ 




AUTAN • liquido • spray • stick nelle Farmacie 



TERZO ANNO D/ A TT/V/TÀ 
DELLA ODO - 
ORSINI DAMIOLI GANDIN 

Festeggiato il terzo anno della O.D.G. aH'Hotel So¬ 
nesta: festeggiato dai molti amici del mondo edito¬ 
riale, industriale, pubblicitario. E i complimenti sono 
stati graditissimi: infatti il vero festeggiamento è toc¬ 
cato al programma che l'Agenzia si è imposto, quello 
di creare un organismo tecnico-pubblicitario tutto ita¬ 
liano, perfettamente in grado di rispondere ai proble¬ 
mi e alle richieste del mercato europeo. Oggi si può 
davvero dire che l'obbiettivo è stato concretato: il 
mondo della pubblicità che ha « guardato • con molta 
curiosità in questo tempo all'ascesa della O.D.G., si 
è complimentato con Orsini Damioli e Gandin per il 
bel lavoro. 









































NAZIONALE 



martedì 4 agosto 


CALENDARIO 


IL SANTO? S. Domvnico. 

Altri Santi: S. GiovannJ Maria Vianney. Sant*Aristarco, S. Perpetua. S. Tertultir>o, Sant‘Agablo. 
Il sole sorge a Milano alle ore 6.10 e tramonta alle ore 20,48; a Roma sorge alle ore 6,07 e tra¬ 
monta alle ore 20.25; a Palermo sorge alle ore 6,13 e tramonta alle ore 20,13. 

RICORREN2!E: in questo giorno, nel 1840, muore Anita Garibaldi, moglie dell’Eroe tJei Due Mondi. 
PENSIERO DEL GIORNO: Fare il furbo è la caratteristica di ogni imbecille. (G. Courteline). 



Sesto Bruscantinl canta la parte di Don Nardo nell’opera comica < Le 
trame deluse » di Domenico Clmarosa, diretta da Gul (20,20, Nazionale) 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 
Emmanuel Chabrier: Suite paatorale (da 
« Dieci Piòces pittoreaquee •. traacrt- 
zione dell'Autore): Idylle - Danae vii- 
lageoiee - Soue bota - Scherzo (Val¬ 
se) (Orchestra deila Suisse Romande 
diretta da Ernest Ansermet) • EmA 
Oohnanyt; Veriszioni sul tsma folklo- 
ristico • Ah. VOU8 dirai-|e. maman •. 
op. 25, per pianoforte e orchestra 
(Solista Julius Katchen - Orchestra Fi¬ 
larmonica di Londra diretta da Adrian 
Boult) • Paul Oukas: L’apprenti sor- 
cier, scherzo sinfonico (Orchestra Siri- 
ionica di Filadelfia diretta da Eugène 
Ormandy) 

7 — Giornale redio 

7,10 Taccuino musicale 

7,43 Musica espresso 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamar>e 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Fsbi-Gizzi-Ciotti Solo per te (Little 
Tony) • Limiti-Deiano-Soffici: Un'om¬ 
bra (Mina) * Mogol-Bsttiati; Mi ritor¬ 
ni in mente (Lucio Battisti) * De Bel* 
lis-Cichellero Panorama (Paola Or¬ 
landi) • Migliacci-Conttnlello- Una spi¬ 
na una rosa (Tony Del Monaco) * Rua- 


13 - GIORNALE RADIO 

13.15 Alberto Lionello VI comunica che: 

Siamo stati informati 
che è estate 

Un programma di Maurizio Co¬ 
stanzo e Dino De Palma 
Regia di Roberto Bertea 
— Ramazzottì 

14 — Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16 — Tutto Beethoven 

L'opera pianistica 
(Quindicesima trasmissione 
Sonata in re maggiore op. 10 n. 3; 
Presto ■ Largo e mesto - Minuetto - 
Rondò Allegro (Pianista Wilhelm 
Ksmpff) 

16.30 PER VOI GIOVANI - 
ESTATE 

Selezione musicale di Renzo Ar¬ 
bore 


80 -Co 8 ta; Scetate (Miranda Martino) • 
Bardotti-Castellari; Il mio mondo, il 
mio tempo (Michele) * Argenio-Conti. 
Pace-Panzeri; L'altalena (Betty Curtia) 

• Bigazzi-Polito- Pulcinella (Sergio 
Leonardi) * Zimn>erman: Lonely daya 
(Clar. e Orch. Roger Bennet) 

— Mira Lefìza 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Giorgio AJbertazzi 
Nell'Intervallo (ore 10): 
domale radio 

11,30 VETRINA DI UN DISCO PER 
L'ESTATE 

Moqol-Prudente Ho camminato (Mi¬ 
chele) • Albertelli-Soffici; La corriera 
(Anna Maria (zzo) • Specchia-Zappa- 
Oella Giustine-Lagunare- Non sorKi 
un pupo (Eddy Miller) • Pace-Pliat: 
Fin che la barca va (Orietta Berti) • 
Palomba-Aterrano Ho nostalgia di te 
(Tony Astarita) * Mellier-Medini; Con 
Il mare dentro agli occhi (Angelica) 

• Mogol-Angiolini-Piccarreddr Color 
cioccolata (I Nuovi Angeli) • Sudano: 
Armonia (Romina Power) 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Contrappunto 

12.43 Quadrifoglio 


Presentano Pedo Giaccio e Mario 
Luzzatto Feglz 

Heartbreaker (Led Zeppelin). Preisto¬ 
ria. preistoria (Berry Window), Sum- 
nnertime blues (The Who). Orfeo Bian¬ 
co (Lucio Dalla). Dovm on thè bayou 
(Bobby Goldaboro). Vivrò per te (Mi- 
reille Mathieu), Bad side oi thè moon 
(Elton John), La rua madursira (Nino 
Ferrar). Blue Steel 44 (Amsterdam). 
Ho laaciato la finestra aperta (Nino 
Tristano). Oo%vn thè dustpipe (Statua 
(Quo). Annalee (Pappino di Capri). 
Love’s sono (Daliah Lavi). Cronaca 
(Don Backy). Get up (James Brovm). 
Il sole non c’è più (t Bruzi), La 
bamba (Neil Diamond). L'alba di Bre- 
rrit (Gli AMuminogeni). Are you rea¬ 
dy? (Pacific Gas 4 Electric). Fiori 
(CjIì Alunni del Sole). Roadhouae 
blues (Doors) 

— Dolcificio Lombardo Perfetti 
Nell'Intervallo (ore 17): 
domale radio - Estrazioni del 
Lotto 

18— Parata di canzoni 
— Casa Discogr. Lord 

18,15 Sorella Radio 

Trasmissione per gli Infermi 
In collegamento con la Radio Va¬ 
ticana. radiocronaca diretta del 
Pellegrinaggio degli ammalati a 
Lourdes 

18.45 Un quarto d’ora di novità 
— Durium 


radio vaticana 


14.X Radiogiomale la Kallaiio. 15.15 Radio- 
giomala In spagnolo, francese, tedasoo, In- 
giasa, polacco, portoghese. 17 Discografia di 
Musica Religiosa: Dalla Mlsaa Solemnis la 
re maggiora di Ludwig van Beethoven: • KJ- 
rta, G.ocia •; Wiener Singverein e Orchestra 
Filarmonica di Berlino diretti da Herbert von 
Karajan. 18.15 In collegamento RAI; «Con gli 
ammninti Itnilani a Lourdes •. 20,30 Orizzonti 
OlstlaRl: Notiziario e Attualità -> Obiettivo sul 
mondo: • La Turchia •, a cura di Gastone Im- 
brighl e Renzo Giustini - « Xilo^affa • • 
Pensiero della aera. 21 Traamlaalonl In altra 
lingua. 21.^ Mlaaions et miaslonnairea. 22 
Simto Rosario. 22,15 Nachrichten aus dar Mla- 
sion. 22.45 Topic of thè Week. 23.X La Pa- 
labra del Papa. ^.45 Replica di Orizzonti 
Cristiani (su O. M.). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

8 Musica ricreativa. 8,10 Cronache di Ieri. 8,15 
Notiziario - Musica varia. 9 Informazioni. 9,06 
Musica varia - Notizia sulla giornata. 10 Radio 
mattina. 12 Civica in casa. 13 Musica varia. 
13 30 Notiziario - Attualitò . Rassegna stampa. 
14,06 La voce di Orietta Berti. 14,25 Plsy-Houee 
Quartet diretto da Aldo D’Addario. 14,40 Or¬ 
chestre varie. 15 Informazioni. 15,05 Radio 2-4. 
17 Informazioni. 17,06 Quattro chiacchiera in 
musica. Cronache, profili e notizie a cura di 
Vara Florence. 16 Radio gioventù. 19 Informa¬ 


zioni. 19,06 II quadrifoglio, piata di 45 girl 
con Solidea. 19,30 Voci e canti. 19,45 Crona¬ 
che della Svizzera Italiana. 20 Hully-gully. 

20.15 Notiziario - Attualità. 20,45 Melodie e 
canzoni. 21 Tribuna delle voci. Discussioni di 
varia attualità. 21,46 Radiografia della canzone. 

22.15 Ma dopo, cosa successe dopo. La son¬ 
nambula... elvetica, di Plinio Ravazzin. Regia di 
Battista Klainguti. 22,45 Parata di successi. 
23 Informazioni. 23,05 Questa nostra terra. 23,36 
Orchestra Radiosa. 24 Notiziario - Cronache - 
Attualitò. 0,254),46 Serenatalla. 

il Pro gram ma 

13 Radio Sulase Romande: « Midi musique •. 
15 Dalla RDRS: • Musica pomeridiana ». 18 
Radio della Svizzera Italiana; « Musica di fine 
pomeriggio •. Gian Francesco Mallpiero: Uni¬ 
versa Universla per coro maachlle; Henry Pur- 
cell: Suite dalla • Falry Queen • (Soprano 
Cathy Berbertan); Igor S tr a winsky: Renard. 
Balletto (Herbert Handt, I terxrre: Adriano Fer¬ 
rarlo. Il tenore; James Loomis, I basso; Al¬ 
bert BoenI, Il faesso - Dir. Francis Irving Tra¬ 
via). 19 Radio gioventù. 19,30 Informazioni. 
19,35 La terza giovinezza. Fracastoro presenta 
problemi umani deiTetè matura. 20 Per I lavo¬ 
ratori italiani in Svizzera. 20,30 Trssm. da Gi¬ 
nevra. 21 Diario culturale. 21,15 L'audizione; 
Nuove registrazioni di musica da Camera. 
21,46 Rapponi '70; Musica. 22,15 I grandi in¬ 
contri musicali; Musica contemporanea belga. 
Frédéric van Rosaum: Pyrogravures, per flati e 
percussione; Raymond Chevreuills: Concerto 
n. 3 per pianoforte e orchestre (Solista J. C. 
Vandan Eynden); Ralmond B servo sta; Magnifi¬ 
cat. per soprano a orchestra (Solista Raymonde 
SeiverluiO; Jean Baily: Metamorphoses (La 
Grande Òrcheatre Symphonique de la R.T.B. 
diretta da Daniel Sterrifeid) (Registrazione di 
un concerto della seconda Biennale di • Mu¬ 
sique Belge 1969 •)• 23,35-23,30 Due dischi. 


19.05 VACANZE IN MUSICA 

a cura di Glanfilippo de’ Rossi 
19,30 Luna-park 
20— GIORNALE RADIO 


20.15 

20.20 


22.15 

22,30 


Ascoits, si fs sera 


Le trame deluse 


Commedia per musica in tre tem¬ 
pi di Giovanni Maria Diodati 
Musica di DOMENICO CIIMA- 
ROSA 

Revisione di Guido Pannain 


Ortensia 
Olimpia 
Dorir^a 
Gliceno 
Don Nardo 
Don Artabano 
Recitativi riassunti 
Camelutti 


Adriana Martirio 
Alberta Valentlnl 
Luisella Claffi 
Giuseppe Baratti 
Sesto Bruacantini 
Carlo Badioli 
da Francesco 


Direttore Vittorio Gul 


Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
(Ved. nota a pag. 66) 


Cento anni d'industria: Gli olot- 
trodomestici 

Conversazione di Vincenzo Sini- 
sgalll 


Solisti di ntusica leggera 

Bacharach: A house is not a home (Pf. 
Peter Nero) • Pozo-Giileapie: Soul 
aauce (T.ba Kenrry Baker) - Boularv 
ger; Avant de mots’ir (Chit. Laurindo 
Almeida) • Kaempfert: Strsngera in 


thè night (Sax ten Boote Randolph) • 
Deodato On my mir>d (Org. elettr. 
Walter Wondeley) * Anderson Bour- 
rée (FI Jethro Tuli) • Maxwell; Ebb 
tide (Pf Roger Williams) • Porter; 
Rosalie (T.ba Bllly Butterrield) * Ma- 
dara-White: 1-2-3 (Org. elettr. Jimmy 
Smith) 

23— GIORNALE RADIO - Lettera sul 
perìtagramma, a cura di Gina 
Basso - I programmi di domani - 
Buonanotte 



lAiinella ClafD (ore 20.20) 


4 « 







6 — IL MATTINERIE 

Musiche e canzoni presentate da 
Federica Taddei 

Nell'Intervallo (ore 6.25); Bollettino 
per I naviganti - Giornale radio 

T.30 Giornale radio - Almanacco - 
L'hobby del giorno 

7,43 Biliardino a tempo di musica 
8,09 Buon viaggio 
8,14 Musica espresso 

8,30 GIORNALE RADIO 

8.40 UNA VOCE PER VOI; Tenore 
Laios Kozma 

Georg Friedrich Heendel; Seiae: « Om¬ 
bra mal fu - * Wolfgang Amadeua 
Mozart: Il flauto magico; Aria di Ta 
mino. Il ratto dal aarragllo: - Kon- 
atanzet dich wladerzuaehen > (Orche¬ 
stra • A Scarlatti ■ di Napoli della 
RAI diretta da Maaaimo Pradella) 

9— VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

9.X Giornale radio 


Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Elena ZareachI e 
Lino Troiai 
2 ° episodio 

Girtvanna Fortler Elena Zaraachi 

Giacomo Garaud Lino Troiai 

Giorgio Rolando Peperone 

L'Ingegner Labroue Gianni Bertoncin 
Il Signor Ricoux Alfredo Bianchini 
Il cocchiera Angelo Zanrrbinf 

il fattorino Alessandro Berti 

Regia di Leonardo Cortese 
— Invernizzi 

10.15 Cantano I Gens 

— Ditta Ruggero Benelli 

10,30 Giornale radio 

10,35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

— Mitkana Oro 

Nell'Intervallo (ore 11,30); 
Giornale radio 


9,35 SIGNORI L'ORCHESTRA 

10 — La portatrice di pane 

di Xavier de Montepin 
Traduzione e adattamento radio¬ 
fonico di Leortardo Cortese 


12,10 Trasmissioni regiortall 

12,30 Giornale radio 

12.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bott- 
compagni — Henkel Italiana 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,30 alle IO) 

9,30 Musica da camera 

Wolfgang Amadeus Mozart: Fan¬ 
tasia In re minore K. 597 (Pianista 
Walter Giesekirìg) • Niccolò Pa¬ 
ganini: Trio in re maggiore per 
vioiino. violoncello e chitarra: Al¬ 
legro con brio - Minuetto (Allegro 
vivace) - Andante (Larghetto) - 
Rondò (Allegretto) (Eduard Drolc, 
violino: George Óonderer, violon¬ 
cello, Siegtried BehrerxJ, chitarra) 

10 — Concerto di apertura 

LudMTig vmn Beethoven: Sinfonia n. 5 
in do minore op 67. Allegro con brio 
- Andante con moto - Scherzo (Alle¬ 
gro) - Allegro (Orchestra della Suis- 
se Romande diretta da Ernest Anaer- 
met) * Richard Strauaa. Vita d'Eroe. 
poema sinfonico op 40 (Violino so¬ 
lista Steven Staryk . Royal Philarmo- 
nic Orchestra diretta da Thomas 
Beecham) 

11,15 Musiche italiane d'oggi 

Felice Quaranta: Appunti alla taatiera. 
Con un modo - Con una serie - Con 
un otto corde - Con I metri varia¬ 
bili (Pianista Alberto Colombo) • 
Mario Zafred: Sinfonia n 6- Mosso 
ma non troppo * Allegretto - Adagio 
acsai sostenuto - Allegro assai so¬ 
stenuto (Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della RadiOteleviaione Italiana di¬ 
retta da Massimo Freccia) 


11,46 Cantate barocche 

Antonio Vivaldi: « Cassata ormai 
cantata op. 39 n. 1 per voce e stru¬ 
menti (Baritorto Laerte Malaguti > Or¬ 
chestra della Società Cameristica di 
Lugano diretta da Edwin Loehrer) • 
Giovan Battista Pergolesi; • Lontwtan- 
za cantata per aoprarto e basso 
continuo (Irerte Gasperoni Fratiza, so¬ 
prano; Flavio Bertedetti Michelartgeli. 
clavicembalo) 

12.10 II mondo di Fogazzaro in una re¬ 
cente monografia. Conversazione 
di Elena Croce 

12,20 Galleria del melodramma: Amina 
Virtcenzo Bellini: La Sonnambula: 

• C^are contpagrte •. recitativo, aria e 
cabaletta (Soprarto Maria Callas): 
« D'un penaier e d'un accento », con¬ 
certato e finale atto I (Nicola Monti, 
tenore; Eugenia Ratti e Maria Callaa. 
soprani; Fiorenza Coasotto, mezzo¬ 
soprano; Giuseppe Morresi. beaao); 

• /ili non credea mirarti ». aria, ca¬ 
baletta e finale dell'opera (Maria Cal- 
tas e Eugenia Ratti, soprani: Fioren¬ 
za Coasotto. mezzosoprano; Nicola 
Monti, tenore; Giuseppe Morresi. bee- 
80 - Orchestra e (Doro del Teatro al- 
Ig Scala di Milano diretti da Anto¬ 
nino Votto - Maaatro del Coro Nor¬ 
berto Mola) 


13 .30 GIORNALE RADIO 
13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHr 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

— Soc. del Plasmon 
14,05 Juke-box 

14.30 Trssmlsslonl regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15.15 Piste di lancio 
— Sear 

15.30 Giornale radio - Bollettino per i 
naviganti 

15.40 Joa Fingerà Can’ al pianoforte 

16 — Pomeridiana 

Prima parte 

UE CANZONI DEL FESTIVAL DI 
NAPOLI 

16.30 Giomale radio 

16,35 POMERIDIANA 

Seconda parte 

Ricci-Miller-Wella- Solo ma solo te 
solo noi (Stevie Wonder) • Lai Un 
homme qui me plait (Francis Lai) * 
Gimbei-Guen'a-Lobo: Lala ladaia (Tha 
Camival) • Chisravalle-Zanin: L'alba 


(Angela Bini) • Broglia-Pinchi-Cansi 
Mi piaci de morire (Paolo Mengoli) 

* Jones Time is tight (Booker T.) • 
Ree-Pallesi-Complex-Reed: Sweet me- 
nK>rie8 (Pater Kolm) • Califeno-Lo- 
pez Presso Is fontana (Wilma Golch) 

* Limiti-PtccarredsMcCart n ey-Lsnnon: 
Per niente al mondo (Chriaa) * Sur^ 
ce-Abr>er-Monti: Tuffati con me (Gian¬ 
carlo Caiani) • HarveI: Adieu joly 
Candy (Franck Poircel) • Kretzmer- 
Aznavour Yesterday when I was 
young (Roy Clark) • Robuachi Im¬ 
magine (I Top 4) • Jamea-King Gotta 
get back to you (Tommy James) * 
Mogol-Bongusto: Il nostro amor se¬ 
greto (Fred Bongusto) • Gaiinei-Gio- 
vannini-Davld-Bacharsch: Non m'inna¬ 
moro più (Catherine Spaak e Johnny 
Dorelli) • Migliscci-Marrocchi-Pintuc- 
ci: Cieli BzzuiTi sul tuo vlso (Domin- 
ga) • Vincent-Van HolmervMcKsy: Fly 
iì»e to thè esrth (Wallace Collection) 

* Conte: Tema giochi (Gino Conte) 

Negli Intervalli: 

(ore 16.50): COME E PERCHF 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

(ore 17); Buon viaggio 

(ore 17,30): Giomale radio - Estra¬ 
zioni del Lotto 

17.55 APERITIVO IN MUSICA 
Neirintervallo (ore 18.30): 

Giomale radio 

18.50 Stasera slamo ospiti di». 


13 — Intermezzo 

Cari Maria von Weber: Grande con¬ 
certo n. 2 in mi bemolle maggiore 
op 32. per pianoforte e orchestra 
(Aliata Lya De Barbenis • Orch. Sinf 
di Roma della RAI dir Théodor 
Bloomfleld) * Robert Schumann: Sin¬ 
fonia n. 2 in do maggiore op 61 
fOrch Sirrf. di Roma della RAI dir 
Sergiu Celibidache) 

14— Musiche per stnimenti a Rato 

Anton Rejcha: Sei Trii op. 82 per 
tre comi (Cornisti Miroslav Stefek. 
Vladimir Kubat e Alexaruler Cir) 

14.20 Paòlo de Sarasale: Zingaresca op. 20 
n 1 (Solista Zino Fraocescatti - Or¬ 
chestra Sinfonica diretta da William 
Smith) 

14.30 II disco in vetiina 

Erik Satie. Pezzi per pianoforte: Quat¬ 
tro Ogives; Tre Gymrtopedies; Tre 
Gnosaiennes; Prelude de la porte hé- 
roique du ciel; Deux Piéces froides: 
Aira è faire fuir. Danaea de travera: 
Descriptions automatiques; Embryons 
dessér^ées; Enfantillages pittorea- 
quea; Peccadilles importxines: Les 
pantins danaent; Avaift-demièrea perv 
séea (Pianista Frank Glazt.r) 

(Dischi Vox) 

15.30 CONCERTO SINFONICO 

Direttore Adrian Boult 

Pianista Peter Katin 
Ludwig van Beethoven: Egmom. ou¬ 
verture op. 84 (Orchestra ^ilarmonic 
Promenade di Londra) * Felix Mert- 


delsaohn-Bartholdy: Sinfonia n. 4 in 
la maggiore op. 90 « Italiana • (Or¬ 
chestra Filarmonica di Lor>dfa) * Ser¬ 
gej Rachmaninov: Concerto n. 1 in fa 
diesis minore per pianoforte a orche¬ 
stra (Orchestra Philharmonia di Lon¬ 
dra) * Ralph Vaughan Williams: Par¬ 
tita per doppie orchestre d'archi (Ho- 
mage to Henry Hall) (Orchaatra Filar¬ 
monica di Londra) 

(Ved. nota a pag. 66) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 César Frandu Preludio. Aria e Fi¬ 
nale (Pianista Varda Nishry) 

17,35 II teatro totale di Arthur Adamov. 
Conversazione di Mario Colangell 

17,40 Jazz in microsotco 

18 — NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Musica leggera 

18.45 Intellettuali contro il 
regime 

L'opposizione nell'Unione sovie¬ 
tica e nei paesi dell'Est europeo, 
a cura di Dominic Morawski e 
Massimo Vacdii 

1 Sotto le forche del realismo 
socialista 




•f 


19.05 VARIABILE CON BRIO 

Tempo e musica con Edmondo 
Bemacca 

Presentano Gina Baaao e Gladys 
Engely 

19,30 RADIOSERA 

19,45 Quadrifoglio 

20.10 II tormentone 

Un programma di Angolo rango 
roesa e Luigi Angelo 
Rogla di Sandro Merli 

21 — lUKE-BOX DELLA POESIA 

Un programma di AcMIle Millo 

21,15 NOVITÀ’ 

a cura di Sandro Peros 
FVesenta Vaima Broaio 

21,40 LE NUOVE CANZONI 

CaruMo: Via aul mare (Luciano 
Lualdl) * Da Vincl-Radicl: Tlnvtdio 
un po’ (Lucia Albert) • Canturi- 
Pastore: ’A gnora mia (Mario Ab¬ 
bate) • Aprile-Zanin: Non abaglla- 
no (Miriam Del Mare) • Colma- 
Raspanti: Un fischio (Claudio Ven- 
turelli) * Trapanl-Balduccl : Psiv 
sacl bene (Maria Doris) 

22— GIORNALE RADIO 


22,10 APPUNTAMENTO CON ORFF 

Presentazione di Guido Pi em on te 
Da • Carmina Burana », cantata 
profana per soli, coro s orchestra: 
Introduzione e Parte I (Frsncina 
Girones, soprano; John van Kests- 
ren, terK>re: Wolfgang Anheisser, 
baritono - Orchestre Sinfonica e 
Coro di Torino della FIAI diretti 
da Zubin Mehta - Maestro del 
Coro Ruggero Maghini) 

22.43 IL FANTASTICO BERLIOZ 

Originala radiofonico di L a mbert o 
Trezzinl 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Mario Fallciani e 
Mariano Riglllo 
10 ° puntata 

Betiioz narratore Mario Fallciani 
Borlioz Mariano RIgillo 

Il Commissario Cesare Bettarini 
Enrichetta Smithson 

Gemma Griarotti 
Sua sorella Armida Nardi 

Schutter Corrado De Cristofaro 
La domestica Grazia Radicchi 

Ragia di Dante RaHari 

23— Bollettino par i naviganti 

23.06 Dal V Canale dalla Fllodifhsione; 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

G P Telemann: (Doncerto in la megg 
per fl., vi., archi e bs. continuo (da 
« Tafelmuaik », parte I) * B. Britten: 
A Simple Symphony op 4 • S. Pro- 
kofiev Sinfonia n. 1 in re magg. 
op. 25 • Classica • 

20.15 MUSICHE CAMERISTICHE DI 
FRANZ JOSEPH HAYDN 
Prima trasmieaione 

Sonata in sol magg. per vi. e pf.; 
Trio n. 43 in do magg. (Rev. di H. C. 
Rovina Landoni; Notturno n. 1 in do 
niagg per fi., oooe, due cf.l, due vt.i. 
due v ie. ve. e cb. 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

21.30 -INCONTm MUSICAU ROMANI 
1970- 

G- F. Mallplero: Pesaer mortuua eet 
(de Cetulloj per coro e ceppella • 
A Zenon: Roma occupata, eul t es to 
di Ungaretti • B. Donato: Dolce mio 
ben. medngele a quattro voci miete 
• G. Neeco: La vag'augeila. madri- 
gele a quattro voci miste; Et al een- 
tend’ll raggio, n«adrigala e quattro 
voci miste • A. Gabrieli: Il dolce 
sonno, mediigele e quattro vod mf- 
« età; Occhi eerenf. iwedrlgele a quat¬ 
tro voci miele: Otonoree vien. te 
^ego. giiwtiniana e tre voci (Rev. 
Bruno Fàeut) (Ototto PolVontoo P»° 
tavino dir. Bruno Pasut) 

(Rag. effett II 1^1970 al Ridotto del 
Teatro dell’Opera di Rome) 

22,10 Libri ricevuti 

Al termine: Chiusura 


stereof on ìa 


Stazioni sperimentali a amdularkme di 
fregiiaeTa di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103.9 MHz) . Torino 
(101X MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15.3O-16J0 
Musica leggera - ora 21-22 Musica da 
camera. 


notturno italiano 


DaRe ore 0X0 alle S.S9; P ie g i a —iil eemi- 
call e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
Wte 845 pari a m 355, dallo stazioni di 
Celtanieaalta O.C. su kHz 0060 pari a 
m 46,50 a su kHz 9615 pari a m 31,53 a 
dal II canale di RIodifhMiona. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Danze e cori 
da opero - 1,36 Musica notte - 2,06 Anto¬ 
logia di successi Italiani - 2,36 Musica In 
ceiluloide • 3,06 Gioatra di motivi - 3,36 
Ouverturaa a Intermazzl da opera - 4,06 
Tavolozza muatcala - 4,36 Nuove leve 
della canzona Italiana - 5,06 Complessi 
di musica leggera - 5,36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e inglese allo ora 1 - 
2-3-4 - S, In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1JO - 2.30 - 330 - 4.30 - 5,30. 
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Unione “Le Assicurazioni 

d’Italia-Fiumeter” 


In attuazione delle delibere delle As¬ 
semblee Straordinarie delle rispettive 
Società, tenutesi il 12-1-1970, ha avuto 
luogo, in data 25-6-1970, l’atto di fusione 
della Società « Le Assicurazioni d’Italia - 
Società per Azioni di Assicurazioni e 
Riassicurazioni * con la Società « Fiu¬ 
meter - Società per Azioni di Assicura¬ 
zioni e Riassicurazioni » mediante incor¬ 
porazione di quest’ultima ne « Le Assi¬ 
curazioni d’Italia », con effetto dal 1° 
gennaio 1970. 

Si è, pertanto, perfezionato l’atto con il 
quale si è voluto realizzare il migliore 
impiego delle notevoli possibilità indu¬ 
striali delle Imprese del « Gruppo I.N.A. » 
attraverso le più razionali condizioni di 
gestione e di rendimento, anche in con¬ 
siderazione dell’espandersi del settore 
dei « grandi rischi » e del conseguente 
accrescersi delle dimensioni delle co¬ 
perture, nonché per ottenere una mi¬ 
gliore competitività in vista dell’inseri¬ 
mento dell’industria assicurativa del no¬ 
stro Paese nell'area del Mercato Co¬ 
mune Europeo. 

« Le Assicurazioni d'Italia », quale risulta 
dalla fusione, ha un capitale sociale di 
L. 4.300.000.C)00 e rafforza la sua posi¬ 
zione tra le primissime Imprese assicu¬ 
ratrici operanti in Italia. 

I contratti di assicurazione in corso con 
la Società « Fiumeter » conservano pie¬ 
na validità ed efficacia continuando inal¬ 
terati per disposizione di legge (art. 1902 
Cod. Civ.) con l’incorporante Società 
« Le Assicurazioni d’Italia », la quale rivol¬ 
ge ai suoi nuovi Clienti il più cordiale 
benvenuto assicurando ad essi che be- 
neficeranno delle prestazioni e degli 
efficienti servizi della potenziata Orga¬ 
nizzazione della Compagnia. 


INVITO A 


All'insegna del motto • Brindate Gancia e mangiate alimenti 
surgelati Findus > si è svolto il 19 giugno, nel maniero 
Gancia di Canelll (centro di produzione dello spumante), 
un banchetto al quale è intervenuta una gioconda brigata 
di giornalisti, gastronomi, personalità, dirigenti di catene 
dì supermercati e di gruppi d’acquisto. 

Tutti hanno apprezzato la visita alle capaci cantine Gancia. 
il cocktail party nel panoramico giardino del maniero e la 
cena rustica Findus nella cascina, illuminata da fiaccole 
e rallegrata da con di montagna, orchestra e scoppiettanti 
fuochi sui quali gli invitati abbrustolivano saporiti spiedini. 


Klrk Douglas e Mllly Vitale, due degli Interpreti del film del regista Edward Dmytryk 
■ 1 perseguitati > die viene messo In onda alle ore 21,15 sul Secondo Programma 




merooledì 


Per Messina e zone colle¬ 
gate, in occasione della 
XXXI Fiera Campionaria In¬ 
temazionale 

10-11,35 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 

la TV dei ragazzi 

18,15 L'ALBUM DI GIOCAGIO’ 

a cura di Teresa Buongiorno 

Presentano Alessandra Dal 
Sasso e Saverio Moriones 
Scene di Emanuele Luzzati 
Regia di Aldo Cristiani 

GONG 

(Pronto della lohnson - Olio 
di semi vari Olita - Moka 
Express Bialetti - Invernizzl 
Susanna - Effervescente Brio- 
schi) 

18.45 I MONROES 
Caccia al coguaro 

Telefilm - Regia di R. G. 
Springsteen 

Int.: Michael Anderson jr.. 
Barbara Hershey, Keith e 
Kevin Schuitz. Tammy Locke 
Prod : Oualis-Twentieth Ceiv 
tury Fox Tolevision 

ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Piselli Cirio - Pepsi-Cola - 
Dentifricio Mira - Gruppi Ter¬ 
mici Isothermo - Talmone - 2 
Vecchi - - / Dixan) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 


ARCOBALENO 1 

(Patatina Pai - Gillette - Aran¬ 
ciata Ferrarelle) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Chatillon-LeacriI - Invernizzi 
Milione - Flash Helene Curtis 
- Biscotti al Plasmon) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

( I ) Pneumatici Cinturato Pi¬ 
relli - (2) Dona S.p.A. - (3) 
Camay - (4J Euchessina - 
(5) Bitter San Pellegrino 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Gamma Film - 2) 
Gamma Film - 3) Registi Pub¬ 
blicitari Associati ., 4) Amo 
Film - 5) Pierluigi De Mas 


QUEL GIORNO 

a cura di Arrigo Levi e Al¬ 
do Rizzo 

Regia di Luigi Costantini 
8° - La fine del Biafra 


DOREMI' 

(Total - Birra Moretti - Dadi 
Knorr - Coppa Olimpia Al¬ 
gida) 

22,10 MERCOLEDÌ' SPORT 
Telecronache dall'Italia e 
dall'estero 


(Amaro 18 Isolabella - Tonno 
Simmenthal) 

23,10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Orologi Timex - Dinamo - 
Brandy Stock - Chevron Oli 
Italiana S.p.A. - Salvelox - For¬ 
maggi naturali Kraft) 


I PERSEGUITATI 

Film - Regia di Edward Dmy¬ 
tryk 

Interpreti; Kirk Douglas, Mil- 
ly Vitale, Paul Stewart, Joey 
Walsh, Alf Kjellln, Beverly 
Washbum, Charles Lane 
Produzione: Stanley Kramer 
Company 

DOREMI' 

(Idrolitina - Olio di semi To¬ 
pazio - Fernet Branca - Co¬ 
smetici Avon) 

22,40 LE ORE DELLA DANZA 
di Alexandra Davgienka 
con la partecipazione del 
Balletto di Stato di Kiev 
(Una produzione KINOSTUDIA) 


Traamisiioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 FQr Kinder und Jugend- 
liche 

Familie Feuerstein 
Zeichentrickfllm von W 
Hanna und I. Barbera 
Verleih SCREEN GEMS 
Luis Trenker erzàhit 
- Der Patscher Paull • 
Regie Luis Trenker 

20,15 Freude an Muslk 
• Spass mit Muslk • 
Mitwirkende: 

Erik Werba, Heinz Hole- 
cek und Oskar Czerwenka 
Regie Herbert Fuchs 
Verlelh: DSTERREICHI- 
SCHER RUNDFUNK 

20,40-21 Tagesschau 



















Db stnistra: OJukwu, capo deHa secessione blafrana, e Gowon, presidente della Nigeria 


ore 21 nazionale 

Areomento detta trasmissione 
odierna (lottava detta serie) è 
ta fine det Biafra, giunta al- 
Vimprowiso netto scorso gen¬ 
naio, due anni e mezzo dopo 
che ta Provincia Orientale det¬ 
ta Nigeria si era distaccata 
datto Stato federale nigeriano. 
L'avvenimento viene ricostrui¬ 
to dalVéquipe detta rubrica 
Quel (fiomo sutta base di do¬ 
cumenti fitmati, in buona par¬ 
te inediti per VI tedia, e sutta 
base di interviste e testimo¬ 
nianze dirette, raccotte alcune 


in Nigeria e altre negli studi 
detta TV. Perché il Biafra ce¬ 
dette di colpo? Com'era nata 
auetta immane tragedia africa¬ 
na? Che cosa accadde nelle zo¬ 
ne occupate dalle truppe fede¬ 
rali? A queste domande hanno 
risposto a Lagos, capitale delta 
Nigeria, esponenti di primo 
piano della Repubblica Fede¬ 
rate ed ex biafrani. Tra essi 
sono Vex primo ministro detta 
regione nigeriana del Mid-West 
Ozadebay (che è un Ibo), e il 
diplomatico nigeriano John 
Garba. Sono con loro, in stu¬ 
dio, due giornalisti che ave¬ 


vano sposato la causa del Bia¬ 
fra: il francese Francois Debré 
e l'austriaca Suzanne Cronje. 
Gli esperti di parte italiana so¬ 
no i professori Arrighi, Cal¬ 
chi Novali e Rainero, tre spe¬ 
cialisti di problemi africani. 
Alla trasmissione partecipano 
inoltre due giornalisti italiani 
che hanno seguito da vicino la 
guerra civile hiafrana: Clara 
Falcone e Sandro Viola Que¬ 
st'ultimo ha raccolto, insieme 
con Bruno Modugno, le testi¬ 
monianze e le interviste regi¬ 
strate per Quel giorno in Ni¬ 
geria. 


I PERSEGUITATI 

ore 21,15 secondo 

Imprigionato sotto l'accusa di 
m oltrajggio al Congresso », per 
essersi rifiutato di rispondere 
alle domande della Commis¬ 
sione per le • attività antiame¬ 
ricane » inventate da quel fa¬ 
moso « democratico », che fu 
il senatore Joseph MeCarthy, 
il regista Edward Dmytryk non 
resistette a lungo alla priva¬ 
zione della libertà. Dichiarò 
quasi subito di aver cambiato 
idea e di essere pronto a par¬ 
lare. Al cospetto dei promotori 
della « caccia alle streghe » che 
imperversò anche a Hollywood 
intorno al 1950^ egli fece am¬ 
menda dei SUOI torti, e riferì 
nomi e cognomi di altri cinea¬ 
sti incolpati, come lui. di ten¬ 
denze « sovversive ». Ora era 
libero, ma era anche un al- 
tr'uomo. Nei primi anni della 
sua attività, e soprattutto nel- 
Vimmediato dopoguerra, Dmy- 
tryk si era segnalato per il vi¬ 
gore col quale, nei propri film. 


guardava al conflitto e alle sue 
conseguenze, alle difficoltà in¬ 
contrale dai reduci per reinse¬ 
rirsi nella vita normale, al ri¬ 
nascere delle tensioni econo¬ 
miche e razziati. Anime ferite. 
Odio implacabile. Cristo fra i 
muratori, erano i titoli che 
avevano consolidato la sua 
fama di artigiano sicuro e di 
uomo di cultura fortemente im¬ 
pegnato sui problemi della so¬ 
cietà americana. Tutto questo 
finì dopo il processo e V* abiu¬ 
ra ». Dmytryk venne descritto, 
anche fisicamente, come un 
uomo cambiato, stanco, scon¬ 
fitto, e ormai deciso a prose¬ 
guire Fattività nelVunico segno 
del mestiere fine a se stesso. 
Di fatto, i suoi film successivi 
non recarono traccia della vi¬ 
talità passala. Nemmeno que¬ 
sto I perseguitati, il cui tema 
pure conteneva non pochi 
spunti adatti alla riflessione 
civile. Realizzato nel 1952, il 
film narra la storia di Hans, 
un giocoliere tedesco-ebreo che 


negli anni della guerra ha su¬ 
bito ogni sorta di vessazioni, 
e ha visto morire la moglie, e 
i figli. La tragedia lo ha tra¬ 
sformato in un essere asocia¬ 
le. desideroso di solitudine e 
terrorizzato dalla vista di qual¬ 
siasi divisa. Quando, dopo la 
guerra, decide di trasferirsi in 
Israele, i normali controlli 
d'ingresso gli appaiono come 
insopportabili torture, indu¬ 
cendolo ad aggredire f poliziotti 
e a fuggire. Incontra un pic¬ 
colo orfano e fa amicizia con 
lui, ma entrambi finiscono tra¬ 
volti da un'esplosicme in un 
campo mirato. Raccolti e cu¬ 
rati da una famiglia. Hans vi 
conosce Jaele, una fanciulla 
che riesce gradualmente a resti¬ 
tuirgli tranauillità e fiducia nel 
prossimo. Guarito. Hans supe¬ 
ra il terrore per la polizia e 
si presenta alle autorità per 
chiarire la propria posizione. 
Potrà ricominciare a vivere al 
fianco della donna che Vha 
aiutato a ritrovare se stesso. 


LE ORE DELLA DANZA 

ore 22,40 secondo 

Dall'URSS i segreti di una famosa scuola di 
danza: è il Balletto di Stato di Kiev che, attra¬ 
verso il documentario di questa sera Le ore 
della danza, riesce a fare spettacolo con sem¬ 
plici esercitazioni, senza un'azione coreografica 
vera e propria. Si osserva come al termine del¬ 
la massacrante disciplina (si potrebbe dire con- 
* forme alle più dure maniere militari), al mo¬ 
mento della « prima » sul palcoscenico, le gio¬ 
vani ballerine, pur sudate e provate dai più 


ardui movimenti, si trasformino quasi per mi¬ 
racolo in figure umane ricche di grazia e leg¬ 
gerezza. Non si può dire che in questo docu¬ 
mentario si racchiuda una trama. Si tratta 
semplicemente d'una cronaca, senza speaker, 
di quello che succede nelle ore < calde » di una 
rinomata scuola di danza. Fuori nevica; qual¬ 
che ragazzo ha appuntamento con le fanciulle 
del corso; una dolce musica * russa » accom¬ 
pagna i passi delle protagoniste. sempre aeree, 
elastiche, sorridenti. Autrice del documentario 
è Alexandra Davgienka. 


prenotate il diario 
presso la vostra 
libreria o cartolibreria! 




oppure chiedetelo a: 
CLUB DEI GIOVANI 

ERI - EDIZIONI RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
CASELLA POSTALE 700 - ROMA CENTRO 


edizioni rai radiotelevisione italiana 


via Arsenale 41 • 10121 Torino / via dei Babuino 9 • 00187 Roma 











NAZIONALE 



mercoledì 5 agosto 

CALENDARIO 


IL SAKTO: 8. Parici». 

Altri Santi; S. Maria Maggiora, S. Mammio. Sant'EuaIgnio. Sant'Afra. S. Caaalano, Sant’Oavaldo. 
Sant'Emllio. 

Il sole sorge e Milano alle ore 6,11 e tramonta alle or» 20,46; a Roma sorge alle ore 6,06 e tra¬ 
monta alle ore 20.24; a Palermo sorge alle ore 6.14 e tramonta alle ore 20.12. 

RICORRENZE: in questo giorno, nel 1811. nasce a Met 2 il compositore Ambroise Thomas. 
PENSIERO DEL GIORNO: Un vero artista non fa in alcun modo attenzione al pubblico. (O. WlMe). 



n soprano torinese Magda Olivero interpreta il personaggio di Carlotta 
nel < Werther > di Massenet, che il Terzo trasmette in sintesi alle 14,30 


9 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 
Georg Friedrich Haendel; Cor>certo 
grosso in re maggiore op. 3 n. 6 (Cla¬ 
vicembalista Natalie Wedemikova - 
Orchestra da Camera di Mosca diret¬ 
ta da Rudolf Barachai) • Felix Men- 
dalasohn-Bartholdy: Concerto in mi 
minore op. 64 per violino e orchestra 
^oliata Henryk Szeryng - Orchestra 
Sinfonica di Londra diretta da Antal 
Dorati) * Peter llijch Ciaikowski; Lo 
Schiaccianoci, aulte n. 1 op. 71 a) dal 
balletto (Orchestra Filarmonica di 
Berlino diretta da Herbert von Ka- 
rajan) 

7 — Giomal» radio 
7.10 Taccuino musicale 
7.43 Musica espresso 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Valdi-iannacci. Faceva il paio (Enzo 
iannacci) • Cazzuieni; L ultimo di 
dicembre (Orietta Berti) • Gaapari- 
Howard Portami con te (Fausto Lea> 
li) * Feliciano-Oossena-Feliciarìo Nel 
lardino dellamore (Patty Pravo) • 
ace-Rusaelt Amore mi manchi (Bob* 
by Solo) * Specchia-Sario Pane e 
gioventù (Rosanna Fratello) * Cin- 

13 — GIORNALE RADIO 

13.15 LA RADIO 

IN CASA VOSTRA 

Gioco a premi di D'Ottavi e Lio¬ 
nello abbinato ai quotidiani ita¬ 
liani 

Presenta Orette Lionello con Enzo 
Guarini 

Regia di Silvio Gigli 
— Monda Knorr 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano; 

BUON POMERIGGIO 

Nell infervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per i piccoli 
Bim bum barn 

Settimanale a cura di Maria Luisa 
De Rita con la partecipazione di 
Janet Smith 
Regia di Marco Lami 

16,30 PER VOI GIOVANI - 
ESTATE 

Selezione musicale di Renzo Ar¬ 
bore 


quegrana-Gambardella: Furturella (Ser¬ 
io Bruni) • Bigazzi-Savio-Cavallaro: 
a di cuori (Caterina Caselli) • 
Gatti-Callfano-Sotglu; Tornare a casa 
(Edoardo Vlanello) * Me Dermot-Ra- 
do-Ragni-Pallavlcinl: Hair (Tromba e 
orchestra Gastone Parigi) 

— Star Prodotti Alimarìtarl 

9-VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Giorgio Albertazzi 

Neirintervallo (ore 10); 

Giornale radio 

11,30 VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

Soffici-Daiano; Un pug^ di sabbia 
I Nomadi) • Argenio-Contl-Caasano 
I mare in cartolina (iBabeila lannet- 
tl) • Gagliardi-Antendola- Settembre 
(Poppino Gagliardi) * Mogol-Minal- 
lono-Lavezzi Spero di svegliarmi 
presto (Caterina Caselli) • Ricky- 
gianco-Pierett) Viola d'amore (Gian 
PierettI) • Sonago-Muaikus Tu bam¬ 
bina mia (Franco IV e Franco I) • 
Lauzi-F & M Reltano Canto colpi 
alla tua porta (Mino Reitano) • Sof- 
fici-LauzI Permette signora (Piero Fo¬ 
caccia) 

12 — GIORNALE RADIO 
12,10 Contrappunto 
12.43 


Presentano Paolo Giaccio e Ma¬ 
rio Luzzatto Fegiz 
Marna told me (Thrse Dog Night), 
Groupy girl (Tony Joe White). Una 
pietra colorate (The Trip), Evsrybody'a 
got thè Tight to love (Supremes). Ali¬ 
ce nel vento (Stornvy Six), Magic 
mountain (Eric Burdon & thè Ani¬ 
mala). In una aera (I Migranti), Big 
yeiiow taxi (The Neighborhood). Il 
nostro amor segreto (Fred Bonguato), 
Spooky's dey-off (Swinging Soul Ma- 
chine). Stamattina (Gena). Girl don't 
come (Ronnie Dyson), La mia stagio¬ 
ne (Le Macchie Rosee). Take to thè 
mouniains (Richard Barnes). Bugiardo 
e incosciente (Mina). Robm'a world 
(Cuif Links). Dietro la finestra (Myo- 
sotis). Lord in thè country (Vanilla 
Fudge). The seeker (The Who) 

— Procter <5 Gamb/e 

NelTintervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18— Carnet musicale 
— Decca Dischi Italia 

18.15 LE NUOVE CANZONI 

18,45 Parata di successi 
— C.8 S. Sugar 


radio vaticana 

14,X Radiogiornal» In italiano. 15,15 Radlo- 
giomala In spagnolo, francaao, tadasco. In- 
glaae, polacco, portoghasa. 20.X Orizzonti 
Cristiani: Notiziario a Attualité • • GanitorI 
a Figli ». confronti a viso aperto a cura di 
Spartaco Lucarini . • Sapar aoccorrara nulla 
strada », consigli del Prof. Fausto Bruni • Pan- 
siaro dalla sera. 21 Trssmltsioni in altra lin¬ 
gua. 21.45 Près du Lac d'Albano. 22 Santo 
Rosario. 22.15 Kommentar sue Rom. 22,45 Vi- 
tal Christian Doctrine. 23.X Entreviataa y com. 
mentarioa. 23,45 Roplica di Orizzonti Cristiani 
(su O. M ). 


radio svizzera _ 

MONTECENERI 
I Programma 

8 Musica pomeridiana. 8,10 Cronache di ieri. 
8,15 Notiziario - Musica varia. 9 Informazioni. 
9,06 Musica varia - Notizie sulla giornata. 
10 Radio mattina. 13 Musica varia. 13^ Noti¬ 
ziario . Attualità . Rassegna stampa. 14,06 
Formazioni beat. 14,25 Mosaico musicala. 15 
lnformaz‘oni. 15.05 Radio 2-4. 17 Informazio¬ 
ni. 17,06 Ricordanza della mia vita. Ro¬ 
manzo di Lui^ Settembrini adattato per 11 
microfono da Franco de Lucchi. Prima pun¬ 
tata. 17,45 Tè danzante. 18 Radio gioventù. 19 
Informazioni 19,06 Band stand. Musica giova¬ 


ne per tutti, a cura di Paolo Limiti 19,45 Cro¬ 
nache della Svizzera Italiana. 20 Fox-trot 20,15 
Notiziario • Attualità. 20,45 Melodie e canzoni. 
21 I grandi cicli presentano; Città, borghi e 
castelli. 22 Orchestra Radiosa. 22,X Orizzonti 
ticinesi. Temi e problemi di case nostra. 23 
Informazioni. 23,(B Incontri. 23,X Orchestre 
vane. 24 Notiziario - Cronache - Attualità. 
0,25-0,45 Serenata. 

Il Programma 

13 Radio Suiase Romande; - Midi muaique •. 
15 Dalla RDRS: » Musica pomeridiana ». 18 
Radio della Svizzera Italiana: • Musica di fine 
pomeriggio •. Rossiniana; Le Chant dea Ti- 
tana; Muaique Anodine, Preludio per piano¬ 
forte e sei piccole melodie composte sulle 
parole • Mi lagnerò tacendo • di Pietro Me- 
taataaio; Preludio. Tema e Variazioni per cor¬ 
no e pianoforte (William Bilenko, corno; Lu¬ 
ciano Sgrizzi pianoforte); Tre cori religiosi, 
per voci femminili e pianoforte; 1 Gondolieri, 
per quattro voci e pianoforte; Scena da « Viag¬ 
gio a Reima •, per soli, coro e orchestra (Mo¬ 
nique Linval, soprano; Jean Christophe Be- 
noit. baritono • Orchestra e Coro delta RSI 
dir. Edwin Loehrer). 19 Radio gioventù. 19 X 
Informazioni. 19,36 Franco Gulll interpreta Pa¬ 
ganini: I palpiti, tema con variazioni In la 
magg. op. 13 per violirvo e pianoforte; Capric¬ 
cio in sol min. op. 1 n. 16 per violino solo; 
Capriccio In mi bemolle magg. n. 17 op. 1 
per violino solo; Cantabile in re magg. per 
violino e pianoforte (Franco Guili, violino; En¬ 
rica Culli Cavallo, pianoforte). 20 Per I lavo¬ 
ratori italiani in Svizzera. 20 30 Traam. da Ber¬ 
na. 21 Diario culturale. 21,15 Musica del no¬ 
stro secolo. 21,50 Rapporti *70: Arti figurative. 
22,20 Musica sinfonica richiesta. ^23,X Idee 
e cose del nostro tempo. 


19.05 L’APPRODO MUSICALE 

a cura di Leonardo PinzautI 
19,30 Luna-park 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 


20.20 Buon viaggio, Paolo 

Tre atti di Gaspare Cataldo 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 
Paolo Travi 
Maria 
Ines 

Il dottor Glolll 
Il signor Liuzzo 
Giulia, sua moglie 
Il portiere 
Un detenuto 
Un secondino 
Un altro secondino 
Il padre di Maria 
Un'altra Inea 
Marisa 
Ton no 

Il presidente 
Michele Lo Piano 
Un cameriere 


Adolfo Gerì 
Manna Dolfin 
Renata Negri 
Lino Troiai 
Angelo Zanobmi 
Wanda Paaquinl 
Enzo Hispoli 
Carlo Ratti 
Franco Morgan 
Dano Mazzoli 
Cesare Polacco 
Anna Maria Sanetti 
Grazia Radicchi 
Dante Biagioni 
Andrea Matteuzzi 
Ezio Busso 
Franco Luzzi 


Regìa di Umberto Benedetto 


21,50 CONCERTO DEL VIOLINISTA 
uro UGHI E DEL PIANISTA TUL¬ 
LIO MACOGGi 

Ottonno ReapighI; Sonata in ai mi¬ 
nore: Moderato - Andante espressivo 
> Paaaacaglia (Allegro moderato ma 
energico) 


22.20 Special per 

Francesca Bertini 

Partecipano: Romina Power, Al 
Bano, Costanzo Costantini e Car¬ 
lo Loffredo 

Regia di Massimo Ventriglia 
23— GIORNALE RADIO - I programmi 
di domani - Buonanotte 



Marina DoIfln (ore 20,20) 
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» 


g — IL MATTINIERE 
^ Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell'Intervallo (ore 6,25): 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio - Almanacco - 
L'hobby del giorno 

7,43 Blliardino a tempo di musica 
8,09 Buon viaggio 
8,14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8,40 VOCI NUOVE DELLA URICA: 
Soprano Angela Centola 
Giuseppe Verdi- Otello- - Ave Maria • 

• Giacomo Puccini La Bohème- 

• Donde lieta usci • • Pietro Masca- 

? ini- L'amico FritZ: • Son pochi fiori • 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
RAI direna da Tito Petralia) 

9 — Romantica 

9.30 Giornale radio 

9,35 SIGNORI L'ORCHESTRA 

IO— La portatrice di pane 

di Xavier de Montepin 
Traduzione e adattamento radiofo¬ 
nico di Leonardo Cortese 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Elena ZareschI e 
Lino Troiai 


3® episodio 

Giovanna Fortier Elena Zarescht 

Giacomo Garaud Lino Troiai 

Giorgio Rolando Peperone 

Il commiaaario Corrado De Crlstotaro 
Il signor Ricoux Alfredo Bianchini 

Don Luigi Cesare Polacco 

Bngida Grazia Radicchi 

Clanaaa Brunella Bovo 

Stefano Carlo Ratti 

Eugenia Labroue Anna Maria Sanetti 
Il Giudice latruttore Franco Luzzi 
e inoltre: Giancarlo Padoan, Angelo 
Zanobini. Rinaldo Mirannalti. Gioietta 
Gentile. Franco Morgan, Aldo Basai 
Regia di Leonardo Corteae 
— /nvernizzf 

10.15 VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE — Procter & Gamble 
lO.X Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta — Milkana Blu 
Nell'Intervallo (ore 11,30): 
Giornale radio 
12,10 Trasmissioni regionali 

12,30 Giornale radio 

12.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
com pegni 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9.30 alle W) 

9.30 Musica sinfonica 

Alessandro ScarlaW: Sinfonia di con¬ 
certo grosso n lì In do maggiore 
per flauto, archi e basso continuo 
fSo//sta G/auco Cambursano - / Soli¬ 
sti di Milano diretti da Angelo Ephri- 
kian) • Giorgio Federico Ghedim.- 
Concerto per orchestra (Orchestra 
Sinfonica di Torino della RAI diretta 
da Sergiu Cellbida^ie) 

10 — Concerto di apertura 

Franz Liszt; Da « Harmonies poetiques 
et réligieuses • Ave Maria . Pensèea 
dea morta - Pater noatar • Hymr»e de 
l'enfant à aon rèveil - Miaerere d‘a- 
pròa Palestrìna - Tombez, larmea ai- 
lencteuaea (Pianista Cario Bruno) 

10,45 Sinfonie dì Gian Francesco Ma- 
lipiero 

Sinfonia n. 1 in quattro tempi come 
le quattro stagioni [Orchestra Sinfo¬ 
nica di Milano della RAI diretta da 
Mano Rosai) 

11,05 Polifonia 

Antonio Lotti. Tre Madrigali a tre vo¬ 
ci Lamento di tre amanti - Incostanza 
della sorte - Fugacità del tempo (Co¬ 
ro Polifonico Romano diretto da Ga¬ 
stone Tossto) 

11,25 Musiche italiane d’oggi 

Luigi Dallapiccola: Maraia, frammenti 
amfonici (Orchestra Sinfonica di To¬ 
nno della RAI diretta da Ettore 
Grecie) 


12— L’Informatore etnomualcologico 
a cura di Giorgio Nataletti 
12.20 II Novecento storico 

Igor Strawinsky: Le Sacre du printempa. 
quadri della Russia pagana - Prima 
parte; L'adoration de la terre . Se¬ 
conda parte: Le sacnftce (Orchestra 
Sinfonica di Roma dalla RAI diretta 
da Zubin Mehta) 

12,55 Georg Philipp Telew ia aa: Suite per 
liuto (da • Der Getreue Muaic-Mei- 
ster »); Sarabar>de - Bourrée - Menuet 
(Litrtista Michael Shaffer) 



A^stino Lazzari (ore 1430) 


13 .30 GIORNALE RADIO 
13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi sclert- 
tlfici 

— Soc. del Plasmon 
14,06 Juke-box 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di lutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15,15 Motivi scelti per voi 
, I — Dischi Carosello 

15.30 Giornale radio - Bollettino pier I 
naviganti 

15.40 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

16 — Pomeridiana 

Prima parte 

LE CANZONI DEL FESTIVAL DI 
NAPOLI 

16.30 Giornale radio 

16,35 POMERIDIANA 
Seconda parte 

Me Gutnn Candy (The Byrds) • Arm- 
stead: Cry myaelf to sleep (Rhetta 
Hughes) * Papatanassiou. Wake up 
(Aphrodite'a Child) • Washlngton- 
Voung; Stella by starlight (Joe Mar¬ 


vin) • Amum-Polito Fai di nrie quella 
che VUOI (Massimo Ranieri) * Dono- 
van Colours (Ornella Vanoni) * Cook: 
Pardo-Vinciguerra-Greenaway: La bal¬ 
lata di Ringo Gunn. dal film • La bal¬ 
lata della città senza rK>me • (Dizio¬ 
ne di Enrico Maria Salerno) • Bacha- 
rach-David Do you know thè way to 
San José (^Pianista Tony Osborne) * 
Anonimo: óerak.na (Duo di voci ano¬ 
nime) Chanson de Zoritza (Valenti¬ 
na Machtakova) * Vandelli-Tostaro: 
Restare bambino (t Dik Dik) • Del 
Prete-Negn-Beretta-Verdecchia: Every 
body (Katty Line) • Albertelli-Viaaer- 
Bonwens- Little green bag (I Punti 
Cardinali) * Janes Vou dar de beber 
'a dor (Amalia Rodriguez) • Kim- 
Barry Jingle Jangle (The Archies) • 
King-Jamea Gotta get back to you 
(Tommy James and thè Shondells) * 
Worth-Reed Does anybody miss me? 
(Sh rloy Baasev) • Lennon-Mc Cartney- 
Levine-Resnick-Ryan Famaaia di mo¬ 
tivi. Ob-la-di ob-la-da — Chewey whe- 
way — Eloisa (James Laat) 

Negli intervalli: 

(ore 16,50) COME E PERCHE’ 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

(ore 17): Buon viaggio 
(ore 17,30) Giornale radio 
17.55 APERITIVO IN MUSICA 
Nell'Intervallo (ore 18,30); 

Giornale radio 

18.50 Stasera siamo ospiti di... 


13 — Intermezzo 

Franz Schubert Trio in al bonrtólla 
maggiora op 99 per pianoforte, vio¬ 
lino e violoncello (Eugòne latomin, 
pianoforte. Isaac Stam. violino; Léo¬ 
nard Rosa, violoncello) * Henri Vieux- 
tempa Concerto n. 5 in la minore 
op 37 per violino e orchestra (Soli¬ 
sta Arthur Grumiaux - Orchestra dei 
Concerti Lamoureux dt Parigi diretta 
da Manuel Rosenthal) 

14— Piccolo mondo musicale 

Maurice Ravet. Ma mère l'oye. per 
pianoforte a quattro mani * Benjamin 
Bntten: Salmo ISO. per voci e stru¬ 
menti 

14,20 Giuseppe Torelli: Sinfonia in re mag¬ 
giore per due oboi, trombe, trom¬ 
bone. archi e organo 

14.30 Melodramma In sintesi; WERTHER 
Dramma lirico in quattro atti e quat¬ 
tro quadri di Edouard Blau, Paul Mil- 
liet e Georges Hartmann 

Musica di rulas Massenet 
Werther Agostino Lazzari 

Alberto Saturno Meletti 

Il borgomastro Carlo Badioli 

Carlotta Magda Oiivero 

Sofia Nicoletta Panni 

Orch Smf di Torino della RAI e Co¬ 
ro di Voci Bianche dell'Ente Autonomo 
Teatro Regio diretti da Mario Rossi 
Mo del Coro Ruggero Maghini 

15.30 Ritratto di autore 

Isaac Albeniz 

Due Pezzi dalla suite • Iberia ». Li¬ 
bro 40 - n 10 Malaga . n 11 Jérez 
(Pianista Yvonne Lonod); Concerto In 


la minore op. 78 * Concerto fanta¬ 
stico • . per pianoforte e orchestra 
(Solista Felicia Blumental . Orchastra 
Sinfonica di Tonno diretta da Alberto 
Zedda) 

(Ved. nota a pag. 67) 

16.15 Orsa minore: Karol 

Un atto di Slavomtr Pylrozek 
Traduzione di Lamberto Trezzini 
Il nonno Sergio Tofano 

Il nipote Gian Maria Volontà 

L'oculista Nino Dal Faterò 

Regia di Pietro Masserano Taricco 

16.45 Deve Brubeck e il suo complesso 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

t7.10 Benedetto Marcello: Sonata in do 
maggiore op. 2 n. 9 per flauto e 
basso continuo (Realizzazione di Ric> 
cardo Torà) (Sevenno Gazzelloni. 
flauto; Manoiina De Robertis. clavi¬ 
cembalo) * Georg Friedrich Heendel: 
Sonata in fa maggiore op. 1 n. 12 
per violino e basso continuo (Arthur 
Grumiaux. violino; Robert Veyron 
Lacroix, clavicembalo) 

17.35 La malcontenta dei Foscarl. Con¬ 
versazione di Gino Nogara 
17.40 Musica fuori schema, a cura di 
Roberto Nicolosi e Francesco Forti 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Musica leggera 

18.45 IL DISCO DI MUSICA CLASSICA 
a cura di Omelia Zanuso 

2 . Il divo 


9 


19.05 QUANDO LA GENTE CANTA 

Musiche e interpreti del folk Ita¬ 
liano presentati da Otello Profazio 
— Dilla Ruggero Benelli 

19,30 RADIOSERA 

19,55 Quadrifoglio 

20.10 II mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli 
lirici In Italia e all'estero 
a cura di Franco Soprano 

21 — Musica blu 

Blxlo: Violino tzigano (Werner 
Mùlier) • Washington-Tiomkin: The 
high and thè mighty (Prigionieri 
del cielo) (Joe Marvin) • Lenoir: 
Parlez-moi d'amour (Franck Pour- 
cel) • King-Wexier-Goffin: Naturai 
woman (Paul Maurlat) • Portar: 
Rosalie (George Melachrino) 

21,1.5 IL SALTUARIO 

Diario di una ragazza di città 
scritto da Marcella Elsberger, letto 
da Isa Bellini 

21.35 PING-PONG 

Un programma di Simonetta Gomez 


22— GIORNALE RADIO 

22,10 POLTRONISSIMA 

Controsettimanale dello spettaco¬ 
lo. a cura di Mino DolettI 

22,43 IL FANTASTICO BERLIOZ 

Originale radiofonico di Lamberto 
Trezzini 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Mario FellclanI e 
Mariano Riglllo 
11“ puntate 

Berlioz narratore Mario FellclanI 
Berlioz Mariano Riglllo 

Eniichetta Smithson 

Gemma GriarottI 
Sua sorella Armida Nardi 

Sua madre Cesarina CecconI 
Ernesto Mico Cundsrl 

Eugenio Giampiero Becherelli 
Zio Marmion 

Corrado De Cristofaro 
Regia di Dante Ralterf 

23— Bollettino per I naviganti 

23,05 Dal V Canale della Filodiffualoiw: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Johannes Brahms: Quartetto n. 1 In 
do minore op, 51 n. 1; Allegro - Ro¬ 
manza - Allegretto molto moderato e 
comodo - Allegro (Quartetto Ama¬ 
deus) • Arnold Schoenberg: Quar¬ 
tetto n. 2 in fa diesis minoro op. 10: 
Moderato - Molto allegro - Lento. 
- Litanei • - Molto lento. • EntrOckung • 
(Soprano Lite Graf e Quartetto Juil- 
liard) 

20,15 GEORG WILHELM FRIEDRICH 
HEGEL 

L'opera e l'eredità a due secoli 
dalla nascita 

7. Metodo dialettico, sistema spe¬ 
culativo e sviluppo storico della 
filosofia 

a cura di Valerio Verrà 

20,45 Gerry Mulllgan e la sua orchestra 

21— IL GIORNALE DEL TERZO 

21,30 L'IMPROVVISAZIONE IN MUSICA 
a cura di Roman Viad 
5. • L'Improvvisazione nella pras¬ 
si operistica dell'Ottocento • 

Al termine: Chiusura 


àtereof on ia _ 

Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) • Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) . Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica da camera - ore 15,30- 

16,30 Musica da camera - ore 21-22 Mu¬ 
sica leggera. 

notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Miiano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di CaKa- 
nissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale di RIodiffuslone. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Bianco e nero: 
ritmi sulla tastiera - 1,36 Ribalta lirica - 
2,06 Sogniamo in musica - 2.36 Palcosce¬ 
nico girevole - 3,06 Concerto In miniatura 
- 3,36 Ribalta Intemazionale - 4,06 Dischi 
In vetrina - 4,36 Sette note In allegria - 
5,06 Motivi del nostro tempo - 5,36 Mu¬ 
siche per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 • 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1.30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5.30. 
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CAROSELLO D’ORO 1970 

Presso la Sala della Protomoteca in Campido¬ 
glio, presenti Autorità di Governo e Capitoline, 
con una solenne cerimonia, sono stati conse¬ 
gnati i Caroselli d'Oro 1970 unitamente agli At¬ 
testati ed alle Medaglie offerte dall'Assessorato 
per la Gioventù, lo Sport, il Turismo e lo Spet¬ 
tacolo del Comune di Roma. 

Il Premio Nazionale Carosello d'Oro, giunto alla 
sua nona edizione, si è svolto per la seconda 
volta a Roma sotto il Patronato dell'Assessore 
Ennio Pompei. 

Hanno partecipato alla Rassegna 155 Industrie 
con i Caroselli presentati in Televisione durante 
il 1969. 

La Giuria tecnica presieduta dal prof. Matteo 
Guarino, Direttore dell'Assessorato patrocinante 
la Manifestazione, e dal regista Mario Landi, fra 
i premi maggiori ha assegnato l'Attestato e Me¬ 
daglia de ir Assessorato per la Gioventù, lo Sport, 
il Turismo e lo Spettacolo del Comune di Roma 
a L'OREAL - per le qualità tecniche di realizza¬ 
zione che si sono rivelate di grande effetto ». 


Alla Sipa - Pollo Arena 
l’Oscar Mondiale 
deirAlimentazione 

Alla giovane dinamica Azienda di Sommacam- 
pagna un altro ambito - riconoscimento di me¬ 
rito per l'eccellenza della sua produzione e lo 
spirito di collaborazione dimostrato nei riguardi 
del settore distributivo ». 

Si tratta del Premio Internazionale Ercole d'Oro, 
che conferma ufficialmente ed in forma solenne 
l'incontestato livello di qualità e di efficienza 
raggiunto daM'Azienda produttrice del Pollo e 
degli altri Prodotti Arena. 

Un primato, fra l'altro, di efficienza distributiva 
che consente al Pollo Arena di arrivare in con¬ 
dizioni di assoluta freschezza nei punti di ven¬ 
dita più qualificati di tutta la penisola. 


Una cena tutta dolce per 
// lancio dei Budini ALSA 

La Monda Knorr ha riunito i più alti esponenti 
dell editoha e del giornalismo per una originale 
cena che si è svolta all'Hotel Sonesta di Milano. 
Questa cena — il cui menu era stato studiato 
dai cuochi Knorr in modo tale che tutti i piatti 
avevano una base « dolce » — si è svolta per 
festeggiare l'introduzione sul mercato italiano 
dei Budini Alsa. 

I Budini Alsa, già famosi in Francia, sono pro¬ 
dotti dalla Knorr per l'Italia in sei sapori diversi; 
cioccolato, vaniglia, crème caramel, limone, 
arancio, fragola. 

Gli onori di casa sono stati fatti dal sig. Pagliari, 
direttore generale della Monda S.p.A., dal dot¬ 
tor Grossi, Product Group Manager e dalla si¬ 
gnora Rosy Fortini, responsabile delle Pubbliche 
Relazioni della grande industria alimentare. 


giovedì 



NAZIONALE 


P«r MeMina a zona collocata, in 
occasiona dalla XXXI Rnrn Cum 
pionaria latammzionala 

10-11.40 PROGRAMMA CINEMAr 
TOGRAFICO 


15-17.30 EUROVISIONE 

Collegamento tra la reti telavlalva 
europee 

GRAN BRETAGNA: Leicester 
CICLISMO: CAMPIONATI 
MONDIALI SU PISTA 
Telecrontata Adriano De Zan 


la TV dei ragazzi 

18,15 L£ AVVENTURE DI GAT¬ 
TO SILVESTRO 
Sommario: 

— Il gatto e il canarino 
— Il coniglio nei pasticci 
— I roditori 
— Un osso prezioso 
Prod : Warner Bros. 

Distr.: Gold Film 
GONG 

(Maionese Calve - Lucidante 
Duraqht) 

18,45 POSTA AEREA 
Lettera dall'India 
Una produzione Global Irt- 
terfilm 


GONG 

(Sammontana gelati - Toy's 
Clan - Biscottini NipioI Bui- 
toni) 

19,15 MARE APERTO 

a cura di Orazio Pettinelll 
Presenta Marianella Laszio 


ribalta a ccesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Giovanni Bassetti S.A. - Ce¬ 
ramella Big Ben Perfetti - Tè 
Star - Pepsodent - Invemizzi 
Milione - Coca-Cola) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITAUANE 
ARCOBALENO 1 
(Farmitalia - Caffè Splendid - 
Olio Sasso) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Carne Montana - Lysoform 
Casa - Cristallina Ferrerò - 
Dinamo) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Gelati Alemagna - (2) 
Bel Paese Galbani - (3) 
Rosso Antico - (4) Timor - 
(5) Mobil Oli 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) C.E.P. - 2) Car- 
toons Film - 3) Gamma Film 
- 4) Cinetelevislone - 5) BL 
Vision 

PROCESSI 
A PORTE APERTE 

UN DELITTO D’AMORE 
di Giovanni Vallon 
Personaggi ed interpreti: 

II presentatore Rolf Tasna 
Marie Derville Valeria Valeri 
Lucien Derville 

Silvano Tranquilli 
L'avvocato Clementi 

Franca Nuti 
Il pubblico ministero 

Mario Erpichini 
Il presidente del tribunale 

Michele Malaspina 
Il commissario Camusot 

Michele Riccardinl 
Il dottor lavai 

Antonio Plerfederlcl 


Il dottor Loraux 

Fernando Pannullo 
Silvie FInot Mansa Mantovani 
Claire Crassei 

Carmen Scarpìtta 
Alexis Grasset 

Adriano MicantonI 
L'autista Gaudissart 

Enrico Luzi 

Il sindaco Renard 

Pietro Biondi 
Il proprietario dell'albergo 

Franco Ferrari 
Il bagnino Elio Crovetto 

La telefonista Lidia Costanzo 
Una sorvegliante 

Jonni Tamassia 
Commento musicale a cura 
di Peppino De Luca 
Impianto scenico di Ezio Fri- 
gerio 

Scene di Franca Zucchelli 
Costumi di Gianna Gissi 
Delegato alla produzione Tul¬ 
lio Kezich 

Regia di Lyda C. Ripandelli 
DOREMI' 

(Prodotti Singer - Vermouth 
Cinzarto - Safeguard - Doria 
SpA.) 

22,15 LA FANTASTICA STORIA 
DI DON CHISCIOTTE DEL¬ 
LA MANOA 

e del suo scudiero Sancio 
Panza, inventata da Cervan¬ 
tes, ricostruita e rappresen¬ 
tata in uno studio televisivo 
da una Compagnia di attori 
e di musici con Ronzinante 
e l'asino, animali veri 
Spettacolo di Roberto Lerici 
Terza puntata 
con: 

Gigi Proietti, Sabina De Gui¬ 
da. Zoe Incrocci, Magda 
Mercatali. Mariella Zanetti, 
Sandro Dori, Ciro Giorgio, 
Antonio Meschini, Giancarlo 
Palermo, Claudio Remondi, 
Alberto Ricca, Antonio Sali- 
nes. Stefano Satta Flores. 
Luigi Uzzo 

Musiche di Giorgio Gaslini 
Soluzioni sceniche di Giu¬ 
lio Paolini 

Costumi di Grazia Leone 
Guarini 

Regia di Carlo Quartucci 
(Replica) 

BREAK 

(Olio <Toliva Carapelll - Whi¬ 
sky GIen Grani) 

23,10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 



21 — SEGNALE ORARIO 


TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Pepsi-Cola - Kodak Instama- 
tic 133 - I Dixan - Nutella Fer¬ 
rerò - Gillette - Rex) 

21,15 

NUOVA 
ENCICLOPEDIA 
DEL MARE 

Un programma di Bnaio 
Vallati 

1* - Lo squalo questo oco- 
nosciuto 

DOREMI' 

(Cora Americano - Canìay - 
Tonno Maruzzella - Black A 
Decker) 

22,05 INCONTRO CON PEP- 
P1NO DI CAPRI 
Presenta Hélène Rómy 
Testi di Velia Magno 
Regia di Lelio Càolletti 


Trasmissioni In lingua teda scs 
por la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN OEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Reisedienst Schwalbe 
• Ausflug am Hochzeltstag > 
Femsehkurzfllm 
Regie: Georg Tressler 
Verlelh STUDIO HAM 
BURG 

19,55 Der AufsUeg des Ver- 
brechens 

Flimberlcht von Riidiger 
Proske 

Verieih: STUDIO HAM¬ 
BURG 

20,40-21 Tagesschau 



Héltee Rémy presenta !’« Incontro con Peppino di Capri s 
che va in onda alle ore 22,05 sul Secondo Pmg ramnria 


4 * 










6 agosto 


MARE APERTO 

ore 19,15 nazionale 

Il primo numero di questa rubrica offre un 
reportage dal titolo « / mariruù della dome¬ 
nica t e un filmato sulla prima nave elettro¬ 
nica della nostra marina mercantile. Con que¬ 
sti due servizi il programma intende presen¬ 
tarsi fin dalla sua prima trasmissione con una 
duplice faccia: una rivolta verso gli aspetti 
che interessano soprattutto i professionisti del 
mare e un'altra più specificatamente legala al¬ 
l'attualità stagionale, ossia al periodo delle va¬ 


canze marine. Ne « / marinai della domenica », 
Carlo Bonciani accompagnerà gli spettatori in 
una veloce corsa lungo i nostri litorali affollati 
di appassionati che « si sono fatti la barca » 
e mostrerà le possibilità offerte dal mercato 
a chi sogna di staccarsi dalla riva sia pure 
di poche decine di metri. Col servizio • Una 
nave chiamata cervello », Giorgio Moser spie¬ 
gherà che, anche per l'antica arte di andar 
per mare, il futuro è già cominciato, dal mo¬ 
mento che i mari sono solcati da navi guidate 
da un computer. (Articolo alle pagg. 22-23). 



PROCESSI A PORTE APERTE: Un delitto d’amore 


ore 21 nazionale 

La ricostruzione televisiva di 
celebri casi giudiziari o di vi¬ 
cende misteriose che in tribu¬ 
nale hanno poi trovato la loro 
soluzione, e una formula che tl 
pubblico mostra di gradire e 
segue con immutato interesse. 
Stasera è di .scena una donna 
che ha ucciso il manto. La sto¬ 
rta si svolge a Reims, in Fran¬ 
cia. £’ il IO luglio 1952, una 
domenica. Lucien Derville, sin¬ 
daco di Reims, deputalo del¬ 
l'Assemblea Nazionale, appena 
nominalo ministro, sta per es¬ 
sere festeggiato dalla cittadi¬ 
nanza. Ma prima di uscire di 
casa, cinque colpi di pistola 
sparati da sua moglie. Marie 


Derville, lo raggiungono fred¬ 
dandolo. Il delitto fa sensa¬ 
zione. t motivi appaiono in¬ 
spiegabili: dal momento della 
tragedia l'assassina si è chiusa 
nel più assoluto muti.smo. Per 
mesi le cronache si occupano 
del tragico episodio, finalmen¬ 
te arriva il processo che è ce¬ 
lebrato a Orléans. Poco alla 
volta la verità viene a galla. 
Marie e Lucien si erano cono¬ 
sciuti durante la Resistenza, il 
loro amore era maturato tra 
mille pericoli. Un legame .so¬ 
lidissimo, all'inizio. Poi l'unio¬ 
ne naufraga a causa dèlia di¬ 
versa provenienza sociale di 
lei e di lui. Marie è rimasta 
la donna semplice di un tem¬ 
po, non ha saputo adeguarsi 


alla nuova condizione di mo¬ 
glie di un brillante uomo poli¬ 
tico qual è Lucien. A sua volta, 
l'uomo ha stretto una relazio¬ 
ne con una signora molto in 
vista nella citta in cut vive. La 
scoperta che Lucien non solo 
la tradisce, ma la disprezzo 
persino, costituisce per Marie 
Derville un terribile choc, cui 
essa tuttavia cerca di reagire. 
Fa appello al senso di respon¬ 
sabilità del marito, lo sollecita 
ad avere almeno considerazio¬ 
ne per i figli nati dal loro ma¬ 
trimonio, a tutto ciò che li ha 
uniti in passato. Im sprezzante 
reazione di Lucien, il suo fer¬ 
mo proposito di abbandonarla, 
diventano le cause scatenanti 
del delitto. 


NUOVA ENCICLOPEDIA DEL MARE: Lo squalo questo sconosciuto 


ore 21,15 secondo 

Questo nuovo programma di Bruno Vadali ri¬ 
calca per sommi capi la sua vecchia Enciclo¬ 
pedia del mare, apportando aggiornamenti 
scientifici e nuove sequenze effettuate con i 
piu moderni sistemi di ripresa subacquea che 
hanno permesso di ottenere immagini di note¬ 
vole etielto ed interesse. Im Nuova enciclope¬ 
dia del mare si propone quindi di documentare 
gli aspetti più significativi e meno conosciuti 
di tutto ciò che ha una diretta influenza con 
il mare. Per questo motivo la prima puntala 
è dedicata al signore, padrone e predone del 
mare, lo squalo Ancora oggi — dice Vadati — 
lo .squalo appartiene più alla leggenda che alla 
scienza. Il suo comportamento, infatti, le sue 


reazioni e le sue classificazioni non sono note 
in modo definitivo. Dello soualo si conoscono 
finora più di cento specie, delle quali la Nuova 
enciclopedia farà vedere un numero notevole, 
dando più spazio a quelle di maggior rilievo, 
come lo squalo-tigre, che può raggiungere i 
7 metri di lunghezzu e la cui ferocia è cono¬ 
sciuta e temuta in tutto l'Oceano Pacifico, lo 
« squalo bianco ». lo « squalo azzurro », ritenuto 
il pesce più veloce del mondo, lo « squalo leo¬ 
pardo », lo « squalo nutrice », lo * squalo chi¬ 
tarra ». lo « squalo tappeto », innocuo ma mo¬ 
struoso. e via dicendo. La puntata contiene, 
tra l'altro, una intervista con John Brian, il 
campione australiano di pesca subacquea che 
fu attaccato da uno squalo-tigre, e informazio¬ 
ni sui prodotti che si ricavano dagli squali. 


WILKINSON - Odio e 
passione dietro a una 
semplice lama da barba 

Peccato! Nessuno potrà mai dire se a trasfor¬ 
mare l'illustre bottega di armaiolo di James Wil- 
kinson in una delle maggiori industrie di lame 
da barba del mondo abbia pesato più la pas¬ 
sione per il buon acciaio che il fondatore ha sa¬ 
puto trasmettere agli eredi, oppure l’odio per 
la cattiva barba che sembra trascinare questi 
ultimi. 

A sentire i signori della Wilkinson di oggi, essi 
lavorano l'acciaio soltanto « per un punto di or¬ 
goglio ». Ma basta a spiegare l’accanimento, 
quasi la rabbia, con cui « spremono » da una po¬ 
vera lama da barba prestazioni sempre piu 
straordinarie. 

Hanno cominciato nel 1898 creando il primo ra¬ 
soio di sicurezza inglese. Nel 1961 sono stati 
i primi ad uscire con le lame inossidabili con filo 
trattato, e fu la rivoluzione Da allora, per nove 
lunghi anni, hanno sperimentato tutte le tecnicKe 
possibili e immaginabili per migliorarne il già fa¬ 
voloso rendimento. E zitti zitti, hanno messo in 
commercio una lama eccezionale; da buoni in¬ 
glesi l’hanno chiamata semplicemente • New 
Wilkinson ». 

La differenza? Oggi con la New Wilkinson è pos¬ 
sibile ottenere, rispetto alla lama della rivolu¬ 
zione. il 50 % di rasature in più. tutte morbide 
e confortevoli. 

Dove arriveremo di questo passo? Non chiede¬ 
telo a quelli della Wilkinson, Sono inglesi, par¬ 
lano poco, preferiscono cose concrete. Come 
continuare a fornire alle guardie della Regina le 
spade più belle del mondo. Diventare in pochi 
anni il numero due delle lame da barba in un 
mercato cosi difficile come quello italiano. Ri¬ 
cevere il Mercurio d’Oro a riconoscimento della 
loro attività in campo europeo. 


INCONTRO CON PERFINO DI CAPRI 


ore 22,05 secondo 

Il cantautore caprese, che ne¬ 
gli anni Cinquanta rilanciò in 
chiave ritmica la melodia na¬ 
poletana tradizionale e toccò 
in quello stesso periodo le vet¬ 
te della popolarità, e protago¬ 
nista stasera di un program¬ 
ma in cui ri oro pone le canzo¬ 
ni dell'epoca d'oro della sua 
carriera e quelle di aggi, fino 
alla recentissima Me chiam- 
mo ammore con cui ha vinto 
l'ultima edizione del Festival 


di Napoli, in coppia con il 
eiovanissimo Gianni Nazzaro, 
Peppino di Capri interpreta 
perciò Voce 'e notte, Let 
twist again. Nun è oeccato, 
Malatia. Roberta, Nessuno 
al mondo, Tu. Toma, e quel¬ 
la Luna caprese di Ricciar¬ 
di e Cesareo che ha fatto il 
giro di tutto il mondo. I pri¬ 
mi versi di questa canzone so¬ 
no incisi su una targa mar¬ 
morea che i turisti notano 
sbarcando a Capri. Ospiti so¬ 
no Roberto Murolo, il com¬ 


plesso dei Four Kents e per¬ 
sonaggi popolari dell'isola: Li¬ 
vio De Simone creatore di mo¬ 
da, il più vecchio barcaiolo 
della Flotta Azzurra e Hans 
Spiegel, un austriaco che vie¬ 
ne considerato l'ultimo auten¬ 
tico stravagante di Capri. Mu¬ 
rolo interpreta con la ben nota 
maestria un motivo inedito di 
Armando GUI, Attenti alle don¬ 
ne e la versione tradizionale di 
Suspiranno, mentre della stes¬ 
sa canzone Peppino di Capri 
offre la versione ritmica. 


" LA FANTASTICA STORIA DI DON CHISCIOTTE DELLA MANCIA 


ore 22,15 nazionale 

Sancio, ritornato al paese, incontra il curato e 
il barbiere. Mastro Nicola, che sono andati in 
cerca di notizie dell'amico scomparso e stanno 
pensando di escogitare qualcosa per ricondurlo 
a casa. I due convincono Sancio a svelare loro 
il luogo in cui si trova Don Chisciotte e mes¬ 
sisi in viaggio s'imbattono in Dorotea, una ra¬ 
gazza del paese vicino abbandonata dal suo 
promes.so sposo, e la convincono a fingersi una 
principessa bisognosa d'aiuto, in cerca del « fa¬ 
moso » cavaliere della « triste figura ». Don Chi¬ 
sciotte si lascia condurre all'osteria, che si tra¬ 
sforma ancora urta volta in un centro di tu¬ 
multuose azioni, e dove rischia addirittura di 
essere arrestato dagli sbirri. Il curato e Mastro 


Nicola studiano il modo di portar fuori Don 
Chisciotte e di spiegargli la sparizione di Doro¬ 
tea. che, avendo ritrovato il suo promesso, si 
appresta tutta contenta a raggiungerlo, e non 
trovano di meglio che fargli credere di essere 
vittima di un incantesimo: per non essere rico¬ 
nosciuti, dopo aver preparato una gabbia di le¬ 
gno, si travestono nei modi più strani. Appena 
tutto è pronto e in gran silenzio si avvicinano 
al letto di Don Chisciotte addormentato, gli le¬ 
gano mani e piedi, lo rinchiudono nella gabbia 
e si mettono in cammino. Il corteo giunge fi¬ 
nalmente al paese. Accolgono l'hidalgo ingab¬ 
biato la nipote e la governante, disperate e co¬ 
sternate. Dopo le affettuose cure delle due. Don 
Chisciotte si riprende tanto che sogna già nuo¬ 
ve pericolose avventure. 





questa sera in carosello 
la Mobil Oil Italiana presenta 
un aspetto della realtà di domani: 

“Il telemarket'’ 
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NAZIONALE 



giovedì 6 agosto 


CALENDARIO 

IL 3AKTO: 8. 

Altri Santi: Sant'Agaplto, S. Giusto. S. Pastore. SanA’Ormlada. 

Il sole sorge a Milano alle ore 6.12 e tramonta alle ore 20.^ a Borra sorge alle ore 6.06 e tra¬ 
monta alle ore 20.22; a Palermo sorge alle ore 6.14 e tramonta alle ore à).10. 

RICORRENZE: In questo giorno, r>el 1868, lìssce lo scrittore franceee Paul Claudel. 

PENSIERO DEL GIORNO: Tutta le r>ostra avventure sono stata presso il focoisre. (O. Goldsmith). 



n celebre direttore indiano Zubin Mehta, concertatore dell'opera In tre 
atd di Mozart s D ratto dal aerragUo a die 11 Tnxo trasmette allg ore 19^5 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 
Oanlel Auber: Le dieu et la bajadòre: 
Paa claasique (Orchestra Sinfonica di 
Londra diretta da Richard Bonynge) * 
Leo Fall: Il contadino fedele Selezione 
dall'operetta (Sonia Knittel, soprano. 
Brigitte Fassbaender. mezzosoprano. 
Heinz Hoppe e Fritz Wunderlich. te¬ 
nori; Benno Kuache, baritono; Heinz 
Maria Lina, basso . Orchestra Sinfo¬ 
nica • Graunke • e Coro « Singge- 
meinachaft Rudolf Lamy - diretti da 
Cari Mtchalaki - Maestro del Coro 
Eugen Cymballatyi) • Leo Delibea: 
Sylvia, suite dal balletto, atto I ((>- 
cimstra Philharmonia diretta da Robert 
lrvir>g) 

7 — Giornale radio 

7,10 Taccuino musicale 

7,43 Musica espresso 

8 — GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

De Vita-Mercheai-Limiti-Testa-fìenis: 
L'aereo parte (Tony Rema) * Calabre- 
se-Jurgans Se mi parlano di te (Ca¬ 
terina Valente) * David-Boncompagni- 
Bacharach II ragazzo che ti ama (Me¬ 
mo Remigi) • Do8aena-Ar>drew: Usi¬ 
gnolo usignolo (Sandie Shaw) • Rei- 


13 — GIORNALE RADIO 
13.15 Gigliola lustrissima 

Clacole con la gente di Gigliola 
Cinguetti in compagnia di Gian¬ 
carlo Guardabassi 

14 — Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Coatanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell’Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16 — Tutto Beethoven 

L'opera pianistica 
Sedicesima trasmissione 
Sonata in re mMgiore op 28: Alle¬ 
gro - Andante . ^herzo - Rondò (Al¬ 
legro ma non troppo) (Pianista Wil¬ 
helm Kempff) 

16.30 PER VOI GIOVANI - 
ESTATE 

Selezione musicale di Renzo Ar¬ 
bore - Presentano Paolo Giaccio 
e Mario Luzzatto Feglz 
Fot you blue (Beatles), Solo te. solo 
me. solo noi (Stevle Wonder). Hey 
Bulldog (Bill Deal). Quaggiù in città 
(Donatello). I can dream can't I (Ma- 


tarìo-Pallavtclni-Reitano: Oaradan (Mi¬ 
no Reltano) • Beretta-Leali: Hippy 
(Carmen Villani) • Bovlo-Lama Re- 
girtella (Mano Abbate) • Casteltari- 
Arcibaldo-Frankiin; Perché mai (Iva 
Zanicchi) • Parazzini-Antolna; La par¬ 
tita (Antolr>e) * Legrand The windmills 
of your mind (Michel Legrand) 

— Lysoform Brioschi 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia dì Giorgio Albertazzl 

Nell'Intervallo (ore 10): 

Giornale radio 

113) VETRINA DI UN DISCO PER 
L'ESTATE 

Laneve: Amore dove sei (Giorgio La- 
rìeve) • Budano Armonia (Romina 
Power) • Beretta-Intra: Dova andrarvK) 
le nuvole (Mano Zelir>otti) * Ingroaao- 
Golino-D'Onofno-Vecchioni: Acqua 

passata (Edda Ollarl) • Soffici-Lauzi 
Permette signora (Piero Focaccia) • 
Baldazzi-Casa Dimmi cosa aspetti 
ancora (Dominga) • Palomba-Aterrarv) 
Ho nostalgia di te (Tony Aatarita) • 
Faraasino. Non devi piangere Maria 
(Gipo Farassino) 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Contrappunto 

12,43 Quadrifoglio 


ma Casa Ellìot), Il tempo di morire 
(Lucio Battisti). Suaie Q fiosè Feli- 
ciano). Per te (Patty Pravo). Bring it 
on me (Led Zeppelin). A Chicago 
(Paul SetMStian), Hand me down worid 

(Guesa Who), Down to thè valley 

(Nilaaon). Gioca bambino (Carlos Ri¬ 
go). Que aerè. sarà (Mary Hopklnì, 
L'anr>ore e l'ansia vanno (Andrea Grò], 
Plaaae don't worry (Oand Fur>k Rall- 
road), Chiatè se la luna ha urta 
mamma (i ^lia), American woman 
Guesa Who). Gli occhi del cuore 
Christophe), So exclted (B B Kirtg) 
— Procter A Gamble 

Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18 — Canzoni in casa vostra 
— Arlecchirìo 

18.15 LE NUOVE CANZONI 

Chtoaao-Cichellero II tipo Valentino 

(Loredana) • Sforzi-Dei Comune. Un 
riccio di mare (Lello Avallona) * 
Lejour-Ceragioli La vita è strana 
(Laura) * Paaaarino-Ceppani: Preghie¬ 
ra (Leo Birtetti) • Oqnibene: Te ne 
vai cosi (Donatella Moretti) • Eapo- 
Sito-Fiume Core giardiniere (Enzo Gue¬ 
rini) • Flogal-Braconi Oov'è la verità 
(Aura D'Angelo) • Danpa-Panzuti: Do¬ 
po mezzanotte (Paolo Bracci) • Rosai- 
Marangoni Ridi con me (Jenny Luna) 
* Falcocchio In ogni artgolo dal mon¬ 
do (Giorgio Prencipa) 

18,45 I nostri successi 
— Fonit Cetra 


radio vaticana 

14.30 Ratfogionwla la Mallaao. 15.15 Radio- 
fforaala la apagaelo, fraacaet, tada a co, bn- 
gleaa, polacco, poeto gita s a. 17 Corteorto del 
Giovedì; Muoldio di J. Pldi Sa ot aaMs aa a a 
J. Garidi; aoprarto Rou Mena laas; al piano¬ 
forte Anaerigi TarantirK). 203) OrlzaoaH CH- 
atiaai: Notiziario • Attaalità . « Moada Mla- 
akmario •, a cura di P. Cirillo Taacaroll • 
« Nola Rlatotldia • di Gennaro Angiolirto - 
Paaaiovp dalla aora, 21 Traa a iaalool la albe 
liagaa. 21.46 Nouveaux cantiquea. 22 O sata 
Rosario. 22.15 Teologiacha Fragen. 22.46 Tl- 
mely vrorda from thè Popes. 233). Entieviataa 
y commentarloa. 23.45 Rapllca di Or ta zoatI 
Cilatiaal (su O. M ). 


radio avizzera 


MONTECCNERl 

I PingraoBaa 

• Musica pomeridiana. A16 C r onaeba di lari. 
6.15 Notiziario - Musica varia, f Inforaiadonl. 
6.06 Musica varia • Notizie sulla giornata. t,4i 
Musiche del mattino: Haas ZaméSrt Trip nodi 
Minnesota, Oivorture; Fraaa Lébar (Dabor. 
Max Schdnherr): Il Conte di LusaemburTO 
Ouverture (Radi orch e atra dir. Louis Gay dea 
Combea) 10 Radio mattina. 13 Musica varia. 
13,30 Notiziario > Attualité - Rassegna stampa. 
14,06 In compagnia di Elvla Prealey. 14.S 
Rassegna di orchestre. 1S Informazioni. 
16,06 Radio 2-4. 17 Irdormazioni. 17,06 L'aprl- 
acatola preaanta- 1) I promaaai apoai. 11 ce¬ 


lebre romartzo rranzoniarto messo In verna¬ 
colo da Piero Collirui. Regia di Bernardo Ma- 
iacrida (Replica); 2) Il pertugio. 17,30 Mario 
Robbiani e il suo complesso. 18 Radio gioventù. 
16 Informazioni. 1t,06 Canzoni di oggi e do¬ 
mani. Vetrina di novità discografiche francesi 
presentata da Vera Florence. 19,30 Canti dei 
cow-boya. 19,46 Cronache della Svizzera Ita¬ 
liana. 20 Ocarine. 20,15 Notiziario - Attualità. 
20,46 Melodie e canzoni. 21 Opinioni attorno 
a un tema. 213) Concerto Sinfonico della Ra- 
dìorcheatra diretta da Louis Gay dea Combes: 
Opere di Mo za rt, Rosala! e Gerehwia. 23 In¬ 
formazioni. 23-06 Letteratura sovietica. Gli anni 
trenta. 23,30 Galleria del jazz, a ewa di Franco 
Ambroaatti. 24 Notiziario-Cronache-Attuailtà. 
0,25-0,46 Night Club. 

Il PrugiBoaBa 

13 Radio Suiase RonMr>de; « Midi Mualque >. 
15 Dalla RDRS: «Musica pomertdiana •. 16 
Radio della Svizzera Italiana: • Musica di fine 
pomeriggio ». loequie Tiebuh Tre Danzsa fan- 
taeticas: Exaltacion; Enaueno (Pf. Orgia An¬ 
tonio Bacierò); Heltor Vllla4x>boa: a) Chorua 
n. 5; b) Prolé dé Bébé (Pf. Aline van Barent- 
zen); S e r ge j ProkoRev: Quartetto per erchi op. 
92 (Quartetto Tatral: Vilmoe Tatrai violino; 
Sa^ne Mihaly. violino; Gyòrgy Konrad. viola; 
Ede Banda, violoncello); Claude Oebuaey: So¬ 
nata (Walter Haefeli, violoncello; Pina Pozzi. 
pi a noforteV 19 Radio gioventù. 1936 Informa¬ 
zioni. 19,96 L’organista; Opere ecelte di Mm 
Bull (Francia Cameron airorgano dalla Chiesa 
di Weatrhuaen presso Emden). 20 Per I lavora¬ 
tori italiani in Svizzera. 20.30 Trasm. da Lo¬ 
sanna. 21 Diario culturale. 21,15 Club 67. Corv 
fidenze cortesi a tempo di slow di Giovanni 
Berlini. 21,46 Rapporti *70; Spettacolo. 22,15 
La ragezza a 1 aoldeti. Radiocommedia di 
Gino Pugnetti. Sonorizzazlorte di Gianni Trog. 
Regia di Vittorio Ottino. 23,20-23,30 Dischi vari. 


19.06 DIRETTORE EUGÉNE ORMANDY 

Maurice RaveI: Le Tombeau de Cou- 
perin, suite (Traacriz dell'Autore) Pre¬ 
lude • Forlane . Menuet - Rtgaudon • 
Josef Strauaa: Schwert und Seyer. 
valzer op 71 (Orchestra Sinfonica di 
Filadelfia) 

19,30 Luna-park 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, si fa aera 

20,20 PAGINE DA COMMEDIE MUSI¬ 
CALI 

Un programma a cura di Donata 
Glaneii e Cesare Gallino, presen¬ 
tato da Enrico Simonettl 

21— CONCERTO DI MUSICA LEG¬ 
GERA 

a cura di Viit con ao Romano 

22— Interpreti a confronto 

a cura di Gabriale Da Agostini 
MUSICHE DI FRANZ SCHUBERT 
4° - Quintetto In la maggiore 
op. 114 .La trota- 

22.45 RsarmoniclBta Carlo Venturi 


23— GIORNALE RADIO 

I progremml di domani 
Buonanotte 



Eugène Ormandy (19,0S) 








0 ^ IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabaaai 
Neil'lntervallo (ore 6,25): BollettirK) 
per i naviganti > Glofnale radio 

7.30 Giornale radio • Almanacco - 
L’hobby del giorno 

7.43 Biiiardino a tempo di musica 

8,09 Buon viaggio 

8,14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 UNA VOCE PER VOI; Soprano 
Floriana Cavalli 

Alfredo Catalani: Dejantce: Canzone 
egizia (Orcheetra Sinfonica di Roma 
della RAI diretta da Armando Le Ro¬ 
sa Parodi) • Giacomo Puccini: Me- 
non Leecaut: • Sola, perduta, abbarv 
donata • (Orcheetra Sinfonica di Mi¬ 
lano della RAI diretta da Armando 
Gatto) * Vir>ceruto Bellini: Norma: 
• Casta Diva • (Orchestro Sinfonica e 
Coro di TocirK) della RAI diretti da 
Pietro Argento - del Coro Rugge¬ 
ro Maghini) 

9— VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

9.30 Giornale radio 

9.35 SIGNORI L ORCHESTRA 

10 — La portatrice di pane 

di Xavier de Montepin 
Traduzione e adattamento radiofo¬ 
nico di Leonardo Cortese 


Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Elena Zareschi e 
Lino Troiai 
4° episodio 
Giovanna Fortler 
Giacomo Garaud 
Giorgio 
Clariaaa 
Stefano 
Don Luigi 
Brigida 
Il Sir>daco 
Il maitre 
Il cameriere 
L’uomo 


Elena Zareschi 
Lino Troiai 
Rolarvio Peperone 
Brunella Bovo 
Carlo Ratti 
Cesare Polacco 
Grazia Radicchi 
Frar>co Morgan 
Angelo ZanobinI 
Giancarlo Padoan 
Sergio Battaglia 


Regia di Leonardo Corteao 

— Invemizzi 

10,15 Cantano The Vantila Fudoe 
— Ditta Ruggero Beoe/U 


10,30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco l^locca- 
gatta — BioPresto 
Nell'Intervallo (ore 11.30): 

Giornale radio 


12,10 Trasmissioni regionali 

12,30 Giornale radio 

12.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Elon- 
compagni 


g — TRASMISSIONI SPECIAU 
(dalle 9.30 alle 10) 

9,30 Radioscuola delle vacanze 

• Il volto di roccia », racconto sce¬ 
neggiato di Gladys Engety - Re¬ 
gìa di Ruggero Winter 

10 — Concerto di apertura 

Alexar^er Tanaman: Capriccio (Orche¬ 
stra Sir>fonica di Louisville diretta 
da Robert Whilney) • Karol Szyma- 
nowski: Concerto op. 61 n. 2 per vio¬ 
lino e orchestra (Solista Henryfc Sze- 
ryng - Orchestra Sirrfonica di Torino 
della RAI diretta da Massimo Pradel- 
la) • Alexander Scriabin: Sinfonia 
n. 2 in do mirvore op. 29 (Orcheetra 
Sinfonica di Milano della RAI diret¬ 
ta da ierzy Semkov) 

11,15 Felix Merìdelasohrt-Bartholdy 

Quintetto n. 2 in si bemolle maggiore 
op 87 per archi (Cesare Ferraresi, 
Giuseppe Magnani, violini; Rinaldo 
Tosatti. Renato Riccio, viola; Dante 
Barzanò. violor>cello) 

11,45 Tastiere 

Girolamo Freacobaldl: Toccata e Cari- 
zone IV. dal li Libro di Toccate. Carv 
zoni (Organista Femarxk) Germani) • 
Henry Purcell A Ground In Gamut 
(Clavicembalista Thurston Dart) • 
Francois Coupenn: Le tombeau de 
Monsieur Blaucrocher; Variazioni au 

• Ahi ga ira • (Clavicembalista Pau- 
lir>e Aubert) 


13 .30 GIORNALE RADIO 
13.45 Quadrante 

14— COME E PERCHE* 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

— Soc. del Plasmon 
14.05 Juke-box 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15.15 La rassegna del disco 
— Phonogram 

15.30 Giornale radio - Bollettino per i 
naviganti 

15.40 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

Vìnigal: PuO darsi (Ettore Ballotta) * 
Franco-Graeal. Canto notturno (Enzo 
Ceragtoli) * Kaylan-Nichol-Barbata: 
Scenda la pioggia (Giovanni Fenati) 
• Ruaao: Icarua (Gianni Safred) ■ 
Rossi-Morelli: Concerto (Gianni Falla- 
brino) * Graan: I covar thè water- 
front (Zeno Vukelich) 

16 — Pomeridiana 

Prima parte 

LE CANZONI DEL FESTIVAL DI 
NAPOLI 

16.X Giornale radio 

16.35 POMERIDIANA 
Seconda parte 


Negli Intervalli: 

(ore 16.50) COME E PERCHF 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

(ore 17): Buon viaggio 
(ore 17.30): Giornale radio 

17.55 APERITIVO IN MUSICA 
Nell'Intervallo (ore 18,30): 
Giornale radio 

18.50 Stasera siamo ospiti di... 



Floriana Cavalli (ore 8,40) 


13— Intermezzo 

Anton Dvorak: Quartetto in mi bemolle 
maggiore op. SI per archi (Kohon 

g uartett of New York University) * 
eorge Eneecu: Due Rapsodie rume¬ 
ne op 11 (Orcheetra Sinfonica di 
Roma della RAI diretta da Josif Conta) 
14— Voci di ieri e di oggi; tenori Fran¬ 
cesco Marconi e C^lo Bergonzi 
Giuseppe Verdi: Rigoletto: « Questa 
o quella »; Aida: • Celeste Aida • 
(Orchestra Filarmonica di Vienna di¬ 
retta da Herbert von Karajan) • Gae¬ 
tano Donizetti: Lucrezia Borgia: • Di 
pescator ignobile • • Umberto Gior¬ 
dano: Andrea Chénier: • Come un bel 
di di maggio • (Orchestra dell’Acca¬ 
demia di S Cecilia diretta da Gia- 
nandrea Gavazzem) • Amilcare Pon- 
chielli: La Gioconda: «Cielo e mar» 
14.20 Felix Mendelaaohn-Bartholdy: Ruy Blaa. 
ouverture op 95 per il dramma di Vic¬ 
tor Hugo (Orchestra New Philharmo- 
nla diretta da Wolfgang Sawallisch) 
14,30 II disco in vetrina 

Jean-Fran^oia Le Sueur: Marche du 
Sacre de N^oleon I er è Notre Dame 
de Paris, per orchestra e orgar>o (So¬ 
lista Pierre Cochereau • Orchestra 
diretta da Armand Birbaum) * Gio¬ 
vanni Paisiello: Messe du Sacre de 
Napoteon l.er è Notre DarT>e de Paria, 
per soli, coro e orchestra; Te Deum 
a quattro voci e due orchestre (Mady 
Mesplé, soprano; Gérard Dunan. te¬ 
nore: Yves Biaeon, basso • Aseocie- 
zlone Corale ■ Contrepoint • e Or¬ 
chestra diretti da Armand Birbaum) 
(Disco Philips) 


19,05 VACANZE IN BARCA 

Un programma di Ghigo D« Chiara 

19.X RADIOSERA 

19,55 Quadrifoglio 

20.10 II tic chic 

Spenacolo musicale di Castalda e 
Faele con Cario Dapporto, Gloria 
Christian e Stefano Satta Floras 
Musiche originali di Gino Conte 
Regia di Gennaro Magllulo 

21 — Musica blu 

Titomanlio-Benedetto: Manname ’nu 
raggio ‘e aole (Enrico Simonatti) • 
De Maai: Sogni e ombra (Da Maai) « 
Bruno-Di Lazzaro; Chitarra romana 
(Franck Pourcel) • Shanklln: JezebaI 
(Michel Lagrand) 

21,12 DISCHI OGGI 

Un programma di Luigi Grillo 
Jamaa-King: Gotta gat back to you 
(Tommy Jamaa e tha Shondalla) • 
W. Hobinaon: He'a my aunny box 
(Diana Roaa and tha Supramaa) • 
Kallar-Sofflcl: Run to hlm (Eddia Ja- 
aon) • Moirlaon-Manzarek-Krtagar- 
Denamore: Road houaa bluaa (^a 
Doora) 

21.27 STRUMENTI ALLA RIBALTA: IL 
CLARINETTO 

Cari Maria von Wabar: Grande Duo 
concertante in al barn. magg. op. 48. 
per dar. a pf : Allegro con fuoco - 
Andante con moto - Rondò (Raginald 


Kell, dar.; Joal Roaen, pf.) • Gioac. 
chino RoaainI: Variazioni In do magg. 
per dar. e orch. (Soliata Jacquaa 
Lancelot - Orchestra da Camera > I 
Solisti Venati . diretta da Claudio 
Scimene) • Igor Strawinsky: Due Paz¬ 
zi per dar. solo (Clar. Raginald Kall) 

22— GIORNALE RADIO 

22.10 CHIARA FONTANA 

Un programma di musica folklo- 

rica Italiana, a cura di Giorgio 
Nataletti 

22,43 IL FANTASTICO BERUOZ 

Originale radiofonico di Lamberto 
Trezzini 

Compagnia di prosa di Rrenze 
della RAI con Mario FellcianI e 
Mariano Riglllo 

12 ° puntata 

Berlloz narrators Mario FallclanI 

Baiiloz Mariano Riglllo 

Enrlctiatta Smithaon Gamma GrIarottI 

Emaato Mieo Cundad 

Eugenio Giampiero Bacherelll 

Una donna Grazia Radicchi 

Regia di Dante RaKerl 

23— Bollettino per I naviganti 

23.06 Dal V Canale dalla Hlodiffuslone: 
Mualca leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Manuel de Falla; Concerto per piano¬ 
forte e orchestra da camera; Allegro 
. Lento - Vivace (Solista Aci Berton- 
celli . Ensemble Slavko Oeterc diretto 
da Ivo Petiicl • Paul Dukas; La Peri, 
balletto (Orcheetra della Suisse Ro- 
mande diretta da Ernest Aneermet) 

19,55 DAL FESTIVAL DI SAUSBURGO 
In collegamento con la Radio 
Austriaca 

Il ratto dal serraglio 

Commedia musicale In tre atti di 
Christoph Friedrich Bretzner 
Riduzione di Gottlieb Stephanie 
Musica di WOLFGANG AMADEUS 
MOZART 


Selim pascià 

Konstanze 

Blondchen 

Bel monte 

Pedrillo 

Oemin 


Michael Heltau 
Annelleae Rothenberger 
Rari Griat 
Warner Hollweg 
Gerhard Munger 
Spiro Malas 


Direttore Zubin Me hta 


Orchestra RIarmonIca e Coro del¬ 
l'Opera di Stato di Vienna 
Maestro del Coro Walter Hagen- 
Groli 


(Ved. nota a pag. G6) 
Nell'Intervallo (ore 21,45 circa): 
IL GIORNALE DEL TERZO 


Al termine; Chiusura 


12.10 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da New York): Joan 
GadoI: Leon Battista Alberti e 
l’unità del pensiero umanistico 
12,20 I maestri dell'lnCerpretazione 

Rautista SEVERINO GAZZELLONI 
Luciano Berlo; Serenata n. 1 per flau¬ 
to e 14 strumenti (Complesso da Ca¬ 
mera di Roma diretto da Bruno Ma¬ 
dama) • Wolfgang Amadeus Mozart; 
Concerto in do maggiore K. 290 per 
flauto, arpa a orchestra (Nicanor Ca¬ 
balata. arpa . Orchestra Sinfonica di 
Roma dalla RAI diretta da Eugan 
Jochum) 



Giorgio Favaretto (15.30) 


15.15 Bwhlch Sawtana: Du« Polke: in la 
minore - in sol minora op. 8 n. 2 
« Polka poetique » (Pianista Mirka Po- 
koma) 

15,30 Concerto del soprano Nicoletta 
Panni con la collaborazione del 
pianista Giorgio Favaretto 
Georg Friedrich Haendel; Tre Arie • 
Vincenzo Bellini: Cir>que Arlette • 
Gabnel Fauré: Aprés un ràve; Les ro¬ 
see d’Espagne % Francis Poulenc; 
Aires chantées 
(Ved. nota a pag. 67) 

16.10 Muskrhe Italiane d'oggi 

Giulio Viozzl; Trio 1980 (Trio Pro Mu¬ 
sica) • Luigi Contilli: Immagini so¬ 
nore par soprano e 11 strumenti (su 
Tammeffti poetici di Lorenzo Calo¬ 
gero) (Solista Liliana Poli . Strumen¬ 
tisti dell'Orcheatra Sinfonica di Roma 
della RAI diretti da Alberto Erede) * 
Alberto Bruni Tedeschi; Sir>fonia in 
un tempo (Orchestra • A. Scarlatti • 
di Napoli della RAI diretta da Pietro 
Argento) 

17 — Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Franz Schubert: Rondò In re maggiore 
op. 128 per piarroforte a quattro mani 
(Duo pianistico Paul Badura Skoda- 
Joerg Denxis) • Robert Schumenn: Pa- 
pillons op. 2 (Pianista Wilhelm Kempff) 

17,35 II naso di Dante. Conversazione di 
Mano deH'Arco 

17,40 Appuntamento con Nunzio Rotondo 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Musica leggera 


stereof on ia 


Stazioni cperimentafi a modulazione di 
frequenza di Roma (100J MHz) - Milano 
(102.2 MHz) • Napoli (103.9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

oro 10-11 Musica leggera - ore 15.30-16.30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalie ote 0,06 alle 5,50; Programmi mu- 
sicaii e notiziari trasmeesi da Roma 2 su 
kHz 845 pori a m 355, da Milano 1 au kHz 
890 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nlsaatta O.C. su kHz 6060 pori a m 49,50 
a su kHz 9615 pari a m 31,53 a dal II ca¬ 
nale di RIodifhisiono. 

0.06 Musica per tutti - 1.06 DaH'oparat- 
ta alla commedia mualcale - 1,36 MoUvI 
in concerto - 2,06 Le nostre canzoni - 2,36 
Pagina sinfoniche - 3,06 Melodie di tutti 

1 tempi - 3.36 Allegro pentagramma - 4.06 
Sinfonie e romanze da opere - 4,36 Can¬ 
zoni per sognare - 5,06 Rassegna mual- 
cale - 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari; In Italiano e Inglese alle ore 1 - 

2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 








CANDELE 


BOSCH 

ACCENSIONE POTENTE 
E SCATTO IMMEDIATO 


VENERDÌ’ 7 AGOSTO 

DOREMI’ 



buon gelato 
tra due biscotti 


cacao 


questa sera ^ 

in DOREMI’ 

sul 1° canale 
appuntamento con 



Eldorado 

fa solo ottimi gelati 


venerdì 



NAZIONALE 


Par Maasina e zone colle¬ 
gata, in occaaione della 
XXXI Fiera Campionaria In¬ 
temazionale 

10-12 PROGRAMMA CINEMA¬ 
TOGRAFICO 

la TV dei ragazzi 

18.15 UNO, DUE E... TRE 

Programma di films, docu¬ 
mentar/ e cartoni animati 

In questo numero: 

— Dino conosce una coccinella 
Prod.: Televisione Cecoslo¬ 
vacca 

— Uccellini affamati 
Prod.: Studio Hamburg 

— Tutù ama l’ordine 
Oistr.: Europe 1 

— Rundrum e Mago Miracolo 
Prod.: Televisione Cecoslo¬ 
vacca 

GONG 

(Aperitivo Rossi - Ondaviva) 

18,45 IL PAESE DEL CIRCO 
a cura di Rosalba Oletta 
Presenta Enzo Guarini 
Realizzazione di Rosalba 
Costantini 

I numeri da circo sono tratti 
da Circus Everywhere 
Distr,: United Artista TV. 

GONG 

(Ramek Latte Kraft - Rexona - 
PavesinI) 

19.15 LASSIE 

II disco volante 

Telefilm - Regia di Earl Bel- 
lamy 

Int.: Jon Provost, June Lo- 
ckhart, Hugh Reylly 
Prod.: Jack Wrather 


ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Dinamo - Autopolish Johnson 
- Birra Splùgen - Tonno Rio 
Mare - Enalotto Concorso 
Pronastici - Cristallina Fer¬ 
rerò) 


SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 

(Dash - Amaro Ramazzotti 
Menta - Zoppas) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Kremli Locatelli - Arai Italia¬ 
na - Gelati Besana - Rasoi 
Philips) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

( I ) Royal Crown Cola - (2) 
Manetti S Roberts - (3) Oro 
Pilla - (4) Cera Grey - (5) 
Segretanato Internazionale 
Lana 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Film Makers - 2) 
Paul Film • 3) G T M 4) As- 
car Film - 5) Gamma Film 

21 — 

LA LOTTA 
DELL’UOMO 
PER LA SUA 
SOPRAVVIVENZA 

Programma scritto e realiz¬ 
zato da Roberto Rosselllni 
Prima sene 

Direttore della fotografia 
Mar/o Fioretti 

Scenografia di Gepy Mariani 
e Virgil Moise 
Costumi di Marcella De 
Marchis 

Musiche di Mano Nascim- 
bene 

Regia di Renzo Rosselllni jr. 
Prima puntata 

(Una coproduzione RAI - Oriz¬ 
zonte 2000) 

DOREMI' 

(BP Italiana ■ Brandy Stock - 
Olio di semi Teodora - Gelati 
Eldorado) 

22 — Servizi Speciali del Te¬ 
legiornale 

a cura di Ezio Zefferi 
FOLK AND POP 
Viaggio nella canzone di 
protesta americana 
di Gianni Mina 
Prima puntata 

BREAK 

(Piselli Cirio - Fernet Branca) 

^TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 



Eliizo Guaiinl presenta lo spettacolo « Il paese del circo s, 
che va in onda alle ore 18,45 sul Programma Nazionale 




ÌE 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(• api • - Lux sapone - Tonno 
Nostromo - Insetticida Kriss - 
Candy Lavatrici - Polveri Friz¬ 
zine) 

21,15 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 

La ARD, la BBC, la BRT- 
RTB. la NCRV, la ORTF, la 
SRG-TSI-SSR e la RAI 
presentano da 
Cardiff (Gran Bretagna) 

GIOCHI SENZA 
FRONTIERE 1970 

Tomeo televisivo di giochi 
tra Belgio, Francia, Germa¬ 
nia Federale, Gran Breta¬ 
gna, Olanda, Svizzera e Ita¬ 
lia 

Quinto incontro 
Partecipano le città di: 

— Genk (Belgio) 

— Reims (Francia) 

— Kleve (Germania Federale) 

— Lowestoft (Gran Bretagna) 

— Hoogland (Olanda) 

— Locamo (Svizzera) 

— Rimini (Italia) 

Commentatori per l'Italia Re¬ 
nata Mauro e Giulio Mar¬ 
chetti 

Regia di Alan Chivers 
DOREMI' 

(Industria Armadi Guardaroba 
- Candele Bosch - Orologi 
Zodiac - Pernod) 

22,30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
GRAN BRETAGNA: Leicester 
CICUSMO; CAMPIONATI 
MONDIALI SU PISTA 
Telecronista Adriano De Zan 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 Tinze der ZIgeuner 
Eine Sendung aus Spanien 
Regie: Heinz Llesendahl 
Vorlelh: BAVARIA 

19,50 Groaser Mann was nun7 
• Der Scheck • 

Bine Famlllengeschichte 
Regie: Eugen York 
Verlelh: STUDIO HAM¬ 
BURG 

20,40-21 Tagesschau 











Roberto RosselUnl è autore e produttore della serie di telefilm. Regista è suo B gHn Renzo jr. 

ore 21 nazionale contro la natura misteriosa e simbolo la Luna. La posizione 

matrigna. Già esiste il culto del maschio muta quando la 

Stnmo nell età glacuue e glt dei morti^ e i teschi umani relazione Ira uomo, donna e 

mmi per dtfenderst dal tem- vengono conservati e onorati. gravidanza viene stabilita e ri- 

bue algore, sono costretti a n- Quando finisce Vultimo perio- conosciuta. La regina della tri^ 

^rare tn grotte e caverne. do gltwiale. col progressivo ri- bù sceglie un compagno, che 

sono orrruu tmpadro- tirarsi dei ghiacciai verso i po- la renderà feconda; costui può 

nttt del fuoco che marxtengo- /f, fa terra si copre d'una ver- però esercitare il potere solo 

rw acceso nelle loro dimore. de e rigogliosa vegetazione. quando parla in nome della 

Nel tepore delle grotte hanno Vuomo abbandona le caverne, sua sposa regina. Il re si iden- 

trovato rifugio ^^f^e gli ani- si ciba di vegetali, impara Var- tifica con il Sole e viene sacri- 

mali domestici. v'/Zn antnudi, te di intrecciare corde, scopre ficaio ritualmente il giorno del 

non mansueti, l uomo ha im- i primi rudimenti delVagricol- solstizio d'estate: il suo sangue 

parato a catturarli. Durante la tura, abita in capanne. Sorgo- fecondatore viene sparso e il 

cacata, indossa le pelli degli no i primi villaggi, nei quali la suo corpo fatto a pezzi^ 

ammali selvatun che vuol cat- forma di società è quella ma- struttura matriarcale della sa¬ 
turare e dì essi itnitaanche le triarcale: l'uomo va a caccia, cietà durerà per parecchi se- 

moy^ze e le urla. Questi ca- costruisce capanne, scava trap- coli, fino all'epoca degli Arii, 

muffamentt, ftati dall osserva- pole, ma il potere spetta alla razzo nomade e guerriera, i cui 

vone pratica, diventano ritua- donna, depositaria del mistero uomini privano la donna di 

It: è il totemismo, secondo il della fecondità. Nasce il culto ogni autorità e la relegano nel 

quale la magia è l umca difesa della Dea Madre, che ha per gineceo. (Art. alJe pa«g. 1^21). 


GIOCHI SENZA FRONTIERE 1970 

ore 21,15 secondo italiane per partecipare alla squadra scenderà in gara a 

finalissima di Verona prevista Cardiff. in Inghilterra, dove 

mancano tre tumi^ alla coìkIu-^ per il 16 settembre. (Quindici sarà incoraggiata da molti so- 

^one della fase eliminatoria di giorni fa la formazione di Bar- stenitori che giungeranno ap- 

Giochi sen^ frontiere e Como, letta ha mancato per soli tre positamente dall'Italia con voli 

che nel primo turno aveva to- punti (37) il punteggio rag- speciali. Negli ultimi due turni 

talizzato quaranta punti, è giunto dalla squadra comasca. si cimenteranno in rappresen- 

sempre in testa per quanto ri- Questa settimana « contro Co- tanta dell’Italia Bussano del 

guarda la lotta tra le squadre mo » si batterà Rimini la cui Grappa e Ancona 


SERVIZI SPECIALI DEL TELEGIORNALE: Folk and Pop 

ore 22 nazionale deve considerarsi oggi esaurita? Stando alla 

B ^ c -.à a produzione più recente, si nota un atteggia- 

rete Seeger, considerato tn America it « pa- mento degli autori e cantanti bianchi diverso 

* della moderna canzone folk; Nathan da quello degli autori e cantanti negri I primi 

Weiss, ^itore delU canzoni dei Beatles negli sembrano ormai rassegnati, i secondi invece 

Stati Uniti; Joe Cocker, t Beach Boys, altri portano avanti U loro discorso con tenacia, 

cantanti e comolessi d oltreoceano popolaris- Guardando al futuro perciò si può supporre 

stmt anche tn EuropOj sono alcuni dei perso- che la componente protestataria resterà ricca 

naggt che compaiono m questo • Servizio Spe- e vitale nella musica dei negri americani. Nel 

del Telegiornale », realizzato da Gianni programma di stasera — cui il Radioconiere 

Mtnà con la collaborazione di Piero Ricci e GUI W dedicò un servizio nel n. 15 dello scorso 

tintoli. L inchiesta, a puntate, si propone di ri- aprile — compaiono fra gli altri anche due dei 

s^ndere ad alcuni^ interrogativi legati al più più noti sociologi d’oltreoceano i proff, Katz 

clamoroso ed al più importante fenomeno del- e SUverstein e forse uno dei 'documenti fU- 

l età moderna: la contestazione giovimUe. La mali inediti raccolti in America dai realizza- 

canzone di protesta, per esempio, è finita? La tori dell'inchiesta: Joan Baez, per esempio, che 

vena di quel gruppo di giovani cantautori che canta con Martin Luther King o la stessa con- 

ebbe m Bob Dylan l’esponente più famoso, tante che si esibisce con Harry Belafonte. 


CAMPIONATI MONDIALI DI CICUSMO SU PISTA 

ore 22,30 secondo bio. Fra i velocisti professionisti, a Leicester, 

r, ■ ■ . . sono in gara Turrini, Gaiardoni e Damiano, tre 

Da ten sono tn carso a Leicester (Gran Breta- ottimi atleti che potrebbero anche fornire la 

gna) i campionati mondiali di ciclismo su pista, grande sorpresa, dopo il passaggio del fuori- 

un appuntamento cui non mancheranno gli ap- classe Beghetto alle -gare su strada. Nell'insegui- 

passtonati dtdle gare di velocità ed insegui- mento, il compito per i nostri rappresentanti è 

mento. La TV ha predisposto una serie di colle- molto duro: sarà già una bella affermazione 

gamenti con la sede dei mondiali in modo da la conquista di qualche piazza d'onore. Fra i 

offrire U quadro più completo possibile delle dilettanti, in tutte le specialità il pronostico è 

gare. Dopo aver dominato per molti anni le apertissimo, anche perché non è ben noto il 

specialità velocità ed inseguimento professioni- valore dei concorrenti in gara. Per il mezzo- 

sti con Maspes, Beghetto e Faggin ed aver rac- fondo professionisti, le speranze sono affidate, 

colto numerosi successi fra i dilettanti, il cicli- come avviene da molti anni, al più volte cam- 

smo italiano sta attraversando una fase di rior- pione d’Italia De Lillo, un atleta modesto e 

ganizzazione per preparare l’operazione ricam- generoso. 


QDAHDO LUCT ERA BUOU 

di Philip Rodi 

Traduzione di Bruno Oddera 
352 pagine, 3200 lire 
Collana: - La Scala > 

Quando Lucy era buona è il ritratto satirico, ma al contempo 
patetico e umano, d'una tipica esponente di quel matriarcato 
americano che sta moltiplicando paurosamente il numero dei 
divorzi negli Stati Uniti; è la storia di una ragazza persuasa 
d'essere la depositaria della virtù in un mondo di uomini cor¬ 
rotti e corruttori. Psichicamente traumatizzata dalle goffag¬ 
gini, dalle angherie, dalle iricapacità di un padre alcoolizzato 
— che la moglie innamorata sopporta con passiva acquie¬ 
scenza —. Lucy ubbidisce senza rendersene conto agli im¬ 
pulsi di un complesso di colpa che, in ultimo, la condurranno 
all'autodistruzione. Sedotta e poi sposata da Roy. un giovane 
incerto ed esitante, viziato dalla madre e sballottato dalle 
realtà dell'esistenza, ella Inizia spietatamente la sua crociata 
per ricondurre il marito sulla retta via. Dire come si con¬ 
cluderà la sua battaglia significherebbe privare il lettore del 
piacere di districare il nodo di questa vicenda, assai più ricca 
di significato di quanto possa lasciar credere a prima vista 
lo stile disinvolto, impregnato di sottile umorismo, persona¬ 
lissimo. di Philip Roth. 

Quando Lucy era buona è la rappresentazione desolata e deso¬ 
lante di situazioni che non sono espresse soltanto dalla so¬ 
cietà opulenta statunitense, ma che vanno oggi presentandosi, 
sia pure sotto aspetti diversi e In una diversa cornice, in molti 
altri Paesi. Il conflitto latente tra uomo e donna. l'Incapacità 
di trovare un punto di Incontro umano tra l'assolutismo mo¬ 
rale e le realtà della vita. Il gioco degli equivoci e delle paure, 
lo scontro della menzogna con la verità, il contrasto insana¬ 
bile tra II desiderio femminile di avere un compagno forte 
ed energico e la volontà di dominarlo, non sono mal stati de¬ 
scritti cosi spietatamente come in questo romanzo che rac¬ 
conta, quasi sorridendo, un dramma feroce. 

Philip Roth è nato a Newark. New Jersey, nel 1933 e ha com¬ 
piuto gli studi alla Bucknell University e alla University of 
Chicago. Goodbye. Columbus, un breve romanzo seguito da 
cinque racconti, è stato pubblicato nel 1959 e ha vinto, nel 
1960, il Nabonal Book Award per la narrativa. Un romanzo, 
LartJng Go, è apparso nel 1962. I racconti di Philip Roth, pub¬ 
blicati dal « New Yorker •, da • Commentary >, da • Harper's > 
e da • Paris Revlew >. sono stati raccolti nell'antologia di 
Martha Foley Best American Short Stories. Il racconto Defen- 
der of thè Falth ha vinto, nel 1960, Il secondo premio del- 
rO'Henry Prize Story Contsst. Portnoy'a Complaint ò il suo 
più recente successo. 


Ecco la nostra "costato di more", I piatto forte Nostromo. 

gustoso e nutriente come uno vero costato. 
Garantito dcdfesperienza Nostromo che conserva sempre 
intatto rofto valore nutritivo del fosforo 
e deMe proteine tipiche del tonno. 










NAZIONALE 



venerdì 7 agosto 


CALENDARIO 

IL SANTO; S. Gaetana. 

Altri Senti: S. Domenico, S. Pietro. S Giuliano. S. Domezio. S. Vlttrlclo. S. Donaziano 
Il sole sorge a Milano aMe ore 6,M e tramonta alle ore 20,43: a Roma sorge alle ore 6 10 e tra¬ 
monta alle ore 20.21: a Palermo sorge alle ore 6.15 e tramonta alle ore 20.09 
RICORRENZE; In questo giorno, nel 1833. muore a Milano il compositore Alfredo Catalani 
PENSIERO DEL GIORNO; Al povero mancano molle cose, all'avaro tutte, (Publio Siro) 



Rosanna Fratello, alla quale è dedicata la serie di trasmissioni a Una voce 
dal Suda in onda ogni venerdì alle ore 13,15 sul Programma Nazionale 


radio vaticana 

M,30 Radioglomale in IUHhio. 15,15 Rndio- 
giornale in apagnolo, francese, tedeeoo. In¬ 
glese. polacco, portoghese. 17 « Quarto d'ora 
della serenità -, per gli infermi. 20 Aposta- 
iikova beseda; porocila. 20.30 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario e Attualità • • Articoli in 
vetrina -, saggi dalle riviste cattoliche - « Sa¬ 
per soccorrere sulle strade-, consigli del 
Prof. Fausto Bruni - Pensiero della sarà. 21 
Trasmissioni in altra lingua. 21.45 Editorial du 
Vatican. 22 Santo Rooario. 22.15 Zeltachriften- 
kommentar. 22,45 The Sacred Heart Program- 
me 23,30 Entrevistaa y commentarioe. 23,^ 
Replica di Orizzonti CiiatJanl (au O. M.) 


radio svizzera _ 

MONTECENERI 
I Programma 

6 Musica ricreativa. 8.10 Cronache di Ieri. 

8,15 Notiziario • Musica vana. 9 Informazioni. 
9,05 Musica varia > Notizie sulla giornata 10 
Radio mattina. 13 Musica vana 13,30 Notizia¬ 
rio - Attualità - Rassegna stampa 14,06 Tanghi. 
14.25 Orchestra Radiosa. 14,50 Caffè-concerto. 
15 Informazioni. 15,06 Radio 2-4. 17 Informazio¬ 
ni. 17.05 Ora serena. Una realizzazione di Aure¬ 
lio Longoni destinata a chi soffre. 18 Radio 
gioventù 19 Informazioni. 19,05 II tempo di 
fine settimana. 10,10 Quando il gallo canta. 
Canzoni francesi presentate da Jer>to Tognola. 
19,46 Cronache della Svizzera Italiana 20 Fan¬ 
tasia orchestrale. 20,15 Notiziario - Attualità 


20.45 Melodie e canzoni. 21 Panorama d'at¬ 
tualità. Settimanale diretto da Lohengrin Fi- 
lipello. 22 Recital di Tino Rossi. 23 Informa¬ 
zioni. 23.06 La giostra dei libri. Settimanale 
letterario diretto da Eros Beltinelli 23,35 Giu- 
ditta. Selezione operettistica di Franz Léhar 
(Orchestra e Coro Graunke diretti da Willy 
Mattes) 24 Notiziario - Cronache - Attualità. 
0,25-0.45 Melodie nella notte. 

Il Programma 

13 Radio Suisse Romande: - Midi musique •, 
15 Dalla RDRS: • Musica pomeridiana •. 16 
Radio della Svizzera Italiana • Musica di fine 
pomeriggio -. Musica operistica. Suona l'Or¬ 
chestra della RSl diretta da Otmar Nusaio. 
Wolfgang Amadeus Mozart: Cosi fan tutte: aj 
Ouverture; b) • Come scoglio •; c) • In uomini, 
in soldati - . Le Nozze di Figaro; a) Ouver¬ 
ture; b) • Non so più • (Soprano Margit Opaw- 
sky) - Don Giovanni, Ouverture. Gioacchino 
Rossini: L'Assedio di Corinto, Ouverture- Ri¬ 
chard Wagner: Idillio di Sigfrido. 19 Radio 
gioventù 19,30 Informazioni. 19,35 Bollettino 
economico e finanziano, a cura del prof. Ba¬ 
silio Biucchi 20 Per i lavoratori italiani in 
Svizzera 20,30 Traam da Zurigo 21 Diario 
culturale 21,15 Novità sul leggio Registrazio¬ 
ni recenti delia Radiorchestra. Arcangelo Co¬ 
ralli (Orch. Max Reger) La Follia. Variazioni 
per violino e orchestra (Cadenza di H Léo¬ 
nard) (Solista Laurent Jacques . Radiorchestra 
dir. Bruno Amaducci); Johann Sabastlan Bach: 
Concerto In la minore per pianoforte, violino 
e flauto BWV 1044 (Luciano Sgrizzi cembalo 
Laurent Jaquea. violino; Walter Voegeli, flau¬ 
to - Radiorchestra dir Marc Andreee) 21,45 
Rapporti '70: Letteratura 22,15 Johannes 
Brahms: Volkafleder per soli, coro e piano¬ 
forte (Pf. Luciano Sgrizzi - Coro della RSl dir 
Edwin Loehrer). 22,45 Ballabili. 23-23.30 Unione 
Filarmoniche Asconesi 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 
Anton Dvorak: Suite In re maggiore 
op. 39 • Suite Ceca •: Preludio (Al¬ 
legro moderato) - Polka (Allegretto 
grazioso) - Minuetto (Allegro giusto) 
. Romanza (Andante con moto) . Fu¬ 
riant (Presto) (Orchestra Musica Aster- 
na diretta da Frederic Waldman) • 
Edward Grieg: Concerto In la mifKjre 
op 16 p>er pianoforte e orchestra: Al¬ 
legro molto moderato - Adagio • Al¬ 
legro moderato molto e marcato • 
Quasi presto. Andante maestoso (So¬ 
lista Claudio Arrau - Orchestra del 
Concertgebouw di Amsterdam diret¬ 
ta da Christoph von Oohnanyl) 

7 — Giornale radio 

7.10 Taccuino musicale 

7,43 Musica espresso 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Meccia Bella, sdraiata e sola (Jim- 
my Fontana) • Ahlert-Medioi-Carr I II 
do it agam (Milva) • Paliavicini- 
Theodorakia II ragazzo che sorride 
(Al Bano) • Amadesi-Beretta-Limlti- 
Martini Lei non sa chi sono io 
(Mena Doris) • Nepal-Dorelli lo la¬ 
voro come un negro (Johnny Dorel- 
li) • Guardabassi-Piccioni II tango 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 UNA VOCE DAL SUD ROSAN- 
NA FRATELLO 

Un programma di Franco Torti 
Regia di Adriana Parrella 
— Ditta Ruggero Berìeiti 

13.30 Una commedia 
in trenta minuti 

TURI FERRO in • L'avaro - 
di Molière 

Traduzione di Pippo Marchesi 
Riduzione radiofonica di Umberto 
Ciappetti 

Regia di Umberto Benedetto 
— Stab. Chim Farm. M. Anfonofto 
14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Neil'lntervallo (ore 15); 

Giornale radio 

16— F*rogramma per I ragazzi 

Musica a due dimenaioni, a cura 
di Francesco Forti 
(Replica registrata) 


20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, ai fa aera 

20,20 FILOLOGIA E STORIA DEGLI 
UMANESIMI EUROPEI 
2 L'umanesimo veneziano, a cu¬ 
ra di Vittore Branca 

20.50 PERDONI IL DISTURBO 

Un programma di Marcello Cior- 
ciolini 

Regia di Massimo Scaglione 

21.15 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Claudio Abbado 

Soprano Ève Andor 
Contralto Julia Hamarl 
Gustav Mahler: Sinfonia n. 2 in do 
minore per soli, coro e orchestra (su 
tasti tratti da • Des Knaben Wunder- 
horn •)' Alloro maestoso • Andante 
moderato - Calmo e scorrevole - So¬ 
lenne ma contenuto > In tempo di 
scherzo (Selvaggio, Largo, Allegro 
er>erglco. Lento misterioso) 

Orchestra Sinfonica e Coro di Sta¬ 
to Ungherese • Budapest • 

Maestro del Coro Mlkloa Forra! 


deM'addio (Chriaty) • Mangione-Va¬ 
lente A caaciaforte (Aurelio Fier- 
ro) • Modugno: Strada 'nfoaa (Omel¬ 
ia Vanoni) • Mogol-Bongusto II 
nostro amore segreto (Fred Bongu- 
ato) • Simon: Mrs Robinson (Paul 
Mauri at) 

— Mira Lama 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Giorgie ftlhartarrl 
Neirintervalio (ore 10): 

Giomala radio 

11,30 VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

Gagliardi-Amendola: Settembre (Pep- 
pino Gagliardi) • Argenio-Conti- 
Cassano II mare in cartolina (Isa¬ 
bella lannetti) • Soffici-Lauzi Per¬ 
mette signora (Piero Focaccia) • 
Sonago-Musikus Tu bambina mia 
(Franco IV e Franco I) • Meliier-Me- 
dini. Con il mare dentro agli occhi 
(Angelica) • Lauzi-F. & M Reitano 
Cento colpi alla tua porta (Mino Rei- 
tanoì • Pace-PHat- Fin che la barca 
va (^Orietta Berli) • Pallavicml-Soffi- 
ci: Chiedi di piu (Johnny Oorelh) 

12— GIORNALE RADIO 
12,10 Contrappunto 
12.43 Quadrifoglio 


16 30 PER VOI GIOVANI - 
ESTATE 

Selezione musicale di Renzo Ar¬ 
bore 

Presentano Paolo Giaccio e Mario 
Luzzatto Fegiz 

I went to take higher (Brian Auger). 
Corro da te (New Trolle). The boys 
in thè band (The Boye in thè Band). 
Tu che non mi conoscevi (Weaa & 
Gli Airadates). On thè beach (Don 
Pardon). In questa città (Ricchi e 
Poveri). Lay down (Melarne). Acqua 
e sapone (Califfi). Groovin' with Mr. 
Bloe (Mr Bloe). Mary ohi Mary (Bru¬ 
no Lauzi). Miaaiasippi queen (Moun¬ 
tain). Sylvie (Lucio Dalla). Bundle of 
love (Brenton Wood). Il cuore rosso 
di Maria (Amalia Rodnguez). That 
same old feeling (The Picketty Witch), 
Ave Maria no morro (Fausto Leali), 
Ride captalo nde (Blues Image), I tuoi 
occhi non moriranno ma» (Roberto 
Carlos). Run through thè jur>gle (Cree- 
dence Clearwaler Revival). Spirit in 
thè sky (Norman Greenbaum) 

— Dolciftcio Lombardo Perfetti 
NeH intervallo (ore 17): 

Giornale radio 
18— Il portadischi 
— Benffer Record 
18.15 SETTE VOLTE JIMMY 
Tutto su Jimmy Fontana 
18.45 Dischi giovani — Kansas 


(Registrazione effettuata II 28 settem¬ 
bre dalla Radio Ungherese m occa¬ 
sione delle > Settimane Musicali di 
Budapest 1969 •) 

(Ved. nota a pag, 67) 

Al termine: Il giro dei mondo - 
Parliamo di spettacolo 
23,05 GIORNALE RADIO - I programmi 
di domani - Buonanotte 



Umberto Benedetto ( 13^0 ) 


19.05 VACANZE IN MUSICA 

a cura di Gianfilippo de* Rossi 
19.30 Luna-park 
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g — IL MATTINIERE 
** Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Neii'intervalio (ore 6,25): 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio - Almanacco - 
L'hobby del giorno 

7,43 Blllardino a tempo di musica 
8.09 Buon viaggio 
8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8,40 UNA VOCE PER VOI: Basso 
Ferruccio Mazzoli 
Wolfgang Amadeus Mozart- Don Gio¬ 
vanni: • Madamina. Il catalogo è que¬ 
sto • * Vincenzo Bellini: La Sonnam¬ 
bula: - Vi ravviso, o luoghi ameni • 
Jacques Halévy L'Ebrea. - Se op¬ 
pressi ognor • • Giuseppe Verdi 

Simon Boccanegra: • Il lacerato spi¬ 
nto • 

9 — Romantica 

9.30 Giornale radio 

9,35 SIGNORI L'ORCHESTRA 

10— La portatrice di pane 

di Xavier de Montepin 

Traduzione e adattamento radio¬ 
fonico di Leonardo Cortese 
Compagnia di prosa di Firenze 
delia RAI con Elena Zareschl. Li¬ 
no Troiai e Carlo Cataneo 
5 *^ episodio 

Giovanna Fortier Elena Zareachi 

Giacomo Garaud Lino Troiai 


Ovidio Soiiveau 
Mof timer 
Stefano 
Clarissa 
Don Luigi 


Carlo Cataneo 
Giulio Girola 
Carlo Ratti 
Brunella Bovo 
Cesare Polacco 


Il Presidente dal tribunale 

Corrado De Cristofaro 
Il Medico delle carceri Franco Luzzl 
Il Direttore delle carceri 

Alfredo Bianchini 
Anna Maria SanettI 
Claudio De Davida 
Renio Foglino 
Frar>co Morgan 
Francesco Gerbaaio 


Noemi Mortimer 
Il Capo giurato 
Un marinaio 
Il cameriere 
Un usciere 
Regia di Leonardo Cortese 
Invernizzl 


10.15 VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

— Procter <S Gamble 

10,30 Giornale radio 

10 35 CHIAMATE 


ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocc»- 
qatta — Omo 
Nell'Intervallo (ore 11,30): 
Giornale radio 

12,10 Traamissioni regionali 

12,30 Giornale radio 

12.35 APPUNTAMENTO CON BOBBY 
SOLO 

a cura di Rosalba Oletta 

— Gelati Algida 


q — TRASMISSIONI SPECIALI 
^ (dalle 9,30 alle 10) 

9.30 Radioscuola delle vacanze 

- Due ragazzi tra due impari •, roman¬ 
zo sceneggiato di Stello Tanzinl 
fa puntata. Ragia di Lorenzo Ferrerò 

10 — Concerto di apertura 

Johannes BrahntS: Sonata in fa minore 
op 120 n. 1 per viola e pianoforte 
(Roger Lepauw. viola; André Kruat. 
pianoforte) * Ferruccio Busoni; Due 
Lieder: Lied der Klage op 38. Der 
Sengers Fluch, op. 39 (Maja Sunara. 
mezzosoprano; Giorgio Favaretto. pia¬ 
noforte) 

10.45 Musica e immagini 

Modesto Mussorgski; Quadri di una 
esposizione (Orchestrazione di Mauri¬ 
ce RaveI) Passeggiata - Cnomua • 
Passeggiata . Il vecchio castello - 
Passeggiata - Tuileries . Bydio > Pas¬ 
seggiata • Balletto dei pulcini nei lo¬ 
ro gusci Samuel Coldenberg e 
Schmuyle . La piazza del mercato di 
Ltmoges - Catacombe - La capanna 
dì Baba Vaga . La grande porta di 
Kiev (Orchestra Filarmonica di New 
York diretta da LeonErd Bernstein) 
11,20 Archivio del disco 

Camille Saint-Saéns Cor>certo n 2 
in sol minore op 22 per pianoforte 
e orchestra (Solista Jean Doyen - Or¬ 
chestra dei Concerti Lamoureux di 
Parigi diretta da Jean Fournet) 

11.45 Musiche itaiiane d'oggi 

Raffaele Calabrese. Tre preludi per 
pianoiorte (Ptamsta Ornella Vannucci 


Treveae) • Otelio Caibi: Concertino 
per flauto e archi (Solista Pasquale 
Esposito - Orchestra • A. Scarlatti • 
di Napoli della RAI diretta da Fer¬ 
ruccio Scaglia) 

12,10 Meridiano di Greenv^ich - Imma¬ 
gini di vita inglese 

12,20 L'epoca del piartoforte 

Robert Schumann: Sonata n. 1 In fa 
diesis minore op. 11 (Pianista Claudio 
Arrsu) 



Claudio Arrau (12,20) 


13 - HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentinl 
— Coca-Cola 

13.30 GIORNALE RADIO 

13.45 Quadrante 

14— COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

— Soc del Plasmon 
14.05 Juke-box 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

15,15 Per gli amici del disco 
— R C A Italiana 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15.40 Marestate 

Settimanale per la nautica da di¬ 
porto. a cura di Lucio Cataldl 

16 — Pomeridiana 

Prima parte 

LE CANZONI DEL FESTIVAL DI 
NAPOLI 


16.30 Giornale radio 

16.35 POMERIDIANA 
Seconda parte 

Howard-Blaikley. The legend of Xa¬ 
nadu * Alberteiii-Riccardi: Zingara • 
De Caroti-Morelli Fantasia • Bal- 
lard Mr Sandman • Piccioni; Stella 
di Novgorod * Pinché-Cenai: Mi piaci 
da morire • Kleden Western ro¬ 
mano * Daiano-Caubert-Douaaet Adieu 
nous deux * Albertelh-Torrebruno- 
Renzetti Solo un momento d amore * 
Ross Bucket o grease * Morncone: 
li buono, il brutto, il cattivo * Ferrar 
Un giorno come un altro • Pap- 
worth Bingo * Ciaikowsky: Moon 
love * Paltrinien-Zanin La ballata 
dell'estate * Castiglione Dolcemente 
• Marighano-Mancinotti- Tanto cara • 
Rehbein-Kdmpfert The Maltese me- 
iody * Misselvia-Reed Does anybody 
miss me? * Porter; Juste one of those 
thmgs 

Negli intervalli; 

(ore 16.50): COME E PERCHE’ 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

^ore 17): Buon viaggio 
(ore 17.30); Giornale radio 

17.55 APERITIVO IN MUSICA 
Nell intervallo (ore 18,30): 

Giornale radio 

18,50 Stasera siamo ospiti di... 


13 — Intermezzo 

Alfredo Casella: Cinque pezzi per 
quartetto d archi; Preludio - Ninrm 
nanna - Valse ridicule - Notturno - 
Fox trot (Quartetto Nuova Musica: 
Massimo Coen e Franco Sciannameo. 
violini. Gianni Antonioni, viola. Don¬ 
na Magendanz. violoncello) * Leos 
Janacek Sur un sentier recouvert. da 
una raccolta di dieci p>ez 2 i (Pianista 
Rudolf Firkusny) • Danus Milhaud; 
Suite per violino, clarinetto e pia¬ 
noforte Ouverture • Divertissement - 
Jeu Introduction et Final (Melvin 
Ritter, violino. Reginald Kell, clari¬ 
netto: Joel Roaen. pianoforte) 

14— Fuori repertorio 

Heinrich Biber Sonata n 7 in fa 
maggiore per violino e clavicembalo 
dalle « 15 sonate sui Misteri del Ro¬ 
sario • : Allemanda variazioni - Sa¬ 
rabanda variazioni (Eduard Melkus, 
violino; Huguette Dreyfus. clavicem¬ 
balo) * Franz Schubért Ottetto in 
fa maggiore « incompiuto •; Menuet - 
Finale (Ottetto a fiati diretto da No* 
rian Hollard) 

14,20 Frank Martin: Athatie. ouverture (Or¬ 
chestra Sinfonica di Tonno della RAI 
diretta da Pierre Colombo) 

14,30 Ritratto di autore 

Edgard Varèse 

Integrales. per piccola orchestra e 
percussione (Orchestra del Teatro La 
Fenice di Venezia diretta da Ettore 
Gracis). Density 21,5. per flauto solo 
(Flautista Severino Gazzelloni); Ioni- 


sation ((Orchestra di 8trumer)t( a par- 
cusaione diretta da Robert Craft); De- 
serts. per strumenti a fiato, piano¬ 
forte. percussione e bande magrteti- 
che (Orchestra Sinfonica di Roma del¬ 
la RAI diretta da Gary Bertini) 

15.15 Georg Friedrich Haeruiel 
ALEXANDER’S FEAST 

Oratorio in due parti, di John Dryden. 
per soli, coro e orchestra (Honor 
Sheppard. soprano; Max Worthley. te¬ 
nore; Mats'ice Bevan. basso - Coro 
• Oriana Cortcert » s Orchestra di¬ 
retti da Alfred Deller) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
deila stampa estera 

17.10 Giovanni Giuseppe Cemblnl: Quin¬ 
tetto n. 3 in fa magg. per strumenti 
a fiato: (Festival Wind Quintet) • 
Carlo Antonio Campioni: Trio op. 2 
n. 6 in go magg. per due vl.i e bs. 
continuo (Rielab R. Castsgnone) (G. 
Guglielmo e C. Ferraresi, vi i; R. Ca- 
stagnone. clav.) 

17,35 Lettere sull'educazione estetica 
deM'uomo. Conversazione di Giarv 
ni Eugenio Viola 

17.45 Jazz oggi - Un programma di 
Marcello Rosa 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Musica leggera 

18.45 IL DISCO DI MUSICA CLASSICA 
a cura di Omelia Zanuso 

3. La Fonogenia 


19.05 QUI BRUNO MARTINO 

Programma musicale di Massimo 
Ventriglia. con la partecipazione 
di Carmen Scarpina 
— Ditta Ruggero Benelli 

19.30 RADIOSERA 
19.55 Quadrifoglio 

20.10 La cicala 

Notazioni estive di Leo Chiosso e 
Gustavo Palazio. con Laurena Ma- 
siero e Carlo Romano 
Allestimento di Gianni Casalino 

21 — Musica blu 

Freed-Brown: Wouid you? (dal film 
• San Francisco •) (Victor Sllve- 
ster) • Baama: Violins in thè night 
(Addy Fior) • Mogol-Prudento: 
L'aurora (Le Orme) • Da Vincl- 
Boella: Roma mi tiene il broncio 
(Enzo Ceragloll) • Galdleri-RedI; 
T'ho voluto bene (Percy Falth) 

21.15 LIBRI-STASERA 

Settimanale dTnformazIone e re¬ 
censione libraria, a cura di Pietro 
CImani e Walter Mauro 

21.30 FOLKLORE IN SALOTTO 

a cura di Franco Potenza e Ro¬ 
sangela Locateli! 

Canta Franco Potenza 


22— GIORNALE RADIO 

22,10 PICCOLO DIZIONARIO MUSI¬ 
CALE 

a cura di Mario Labroca 


22,43 IL FANTASTICO BERLIOZ 

Originale radiofonico di Lamberto 
Trezzini 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Mario Feliciani e 
Mariano Rigillo 


13“ puntata 

Berlloz narratore Mario Feliciani 
Berlloz Mariano Rigillo 

Ennchetta Smithson 

Gemma Griarotti 
Ernesto Mico Cundarl 

Una donna Grazia Radicchi 

Il Ministro Enrico UrbinI 

Halevy Renato Cominetti 

Bertin Alfredo BiarKhinl 

Due funzionari 

Corrado De Cristofaro 
Gianni Bertoncin 
Regia di Dante RaKeri 


23— Bollettino per I naviganti 

23,(15 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 


24— GIORNALE RADIO 


1915 Concerto di ogni sera 

Robert Schumann; Quarietto m la mag¬ 
giore op. A} n. 3: Andante espressi¬ 
vo . Assai agitato - Adagio molto - 
Allegro molto vivace (Quartetto Ita¬ 
liano Paolo Borciani e Elisa Pegref- 
fi. violini; Piero Farulll, viola; Frarw 
co Rosai, violoncello) * Richard 
Strausa. Sonata in fa maggiore op 6 
per violoncello e pianoforte; Allegro 
con brio • Andante ma non troppo - 
Allegro vivace (Harvey Shapiro, vio¬ 
loncello; Jaacha Zayde. pianoforte) 

20,15 L ’ ADOLESCENTE. PROBLEMI. 
CRISI E SVILUPPO DELL'ETÀ’ 
EVOLUTIVA 

a cura di Leonardo Ancona 
4. L'Inserimento sociale 
di Vincenzo Cesareo 

20,45 II trenino di Ungaretti. Conver¬ 
sazione di R. M. De Angelis 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

21.30 Operetta e dintorni 

a cura di Mario Bortolotto 
Johann Strauss Jr.: • Wiener Blut > 
Al termine: Chiusura 


Stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) ■ Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15.30- 

16.30 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera e operettistica. 


notturno italiano . 

Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi mual- 
cali a notiziari trasmeaal da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,^ a dal il ca¬ 
nale di RIodiffuslona. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Intermezzi e 
romanze da opere - 1,36 Musica dolce 
musica - 2,06 Giro del mondo in micro¬ 
solco - 2.36 Contrasti musicali - 3.06 
Pagine romantiche - 3,36 Abbiamo scelto 
per voi - 4.06 Parata d'orchestre - 4.36 
Motivi senza tramonto - 5,06 Divagazioni 
musicali - 5,36 Musiche per un buon¬ 
giorno. 

Nutizlarl: In Italiano e inglese alle ore 1 • 
2 - 3 - 4 - 5, In francese a tedesco alle 
ore 0,30 - 1.30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 









Un programma a TUTTA ESPANSIONE» 

alla riunione della forza vendita René Briand 



La riunione annuale della forza vendita della René Briand, 
la casa produttrice, tra l'altro, del famoso • René Briand Extra *. 
un brandy che si può definire per I suoi successi il distillato 
dell'anno, è stata tenuta recentemente a Torino. 

Il Dott. Comm. Nadir Pronzatl. Amministratore Delegato della 
società, ha presentato per l'occasione alla forza vendita un 
programma di dinamica espansione, ala per la politica azien¬ 
dale che per la strategia distributiva, sostenuto da iniziative 
pubblicitarie di forte aggressività e di alto livello, mobilitate 
per un'accelerata espansione della casa. 

Al termine della riunione, il Dott. Comm. Nadir Pronzatl ha 
offerto in premio al migliori agenti di vendita René Briand un 
nutrito squadrone di autovetture Alfa Romeo 1300 e 1600, 
Fiat 500, 850. 124, 125 e 128. 


Fonti Levissima-Meeting della forza vendite 

Si è svolto recentemente a Stress, presso II Palazzo del Con¬ 
gressi e II Grand Hótel et des lles Borromées, Il - Meeting '70 • 
della Fonti Levissima S.p.A., la dinamica Azienda produttrice 
delle note acqua Oligominerale. Oransoda. Lemonsoda, bitter 
analcolico TrIlly e Pepai Cola. 

Ai lavori della riunione ha partecipato la forza di vendita del¬ 
l'Azienda. alla quale sono stati Illustrati, a cura del dirigenti 
deH'AzIenda stessa, I programmi pubblicitari e promozionali 
nonché le altre attività programmate per il 1970. 

Ai convenuti è stata data la possibilità di prendere cono¬ 
scenza e discutere, in particolare. I piani di Marketing e le 
campagne pubblicitarie per I diversi prodotti (fra lo quali quella 
dedicata ad Oransoda, che per II '70 Invita i consumatori a 
« sbucciare ■ l'Oransoda, • Il Drink del gruppo »), Altri Inte¬ 
ressanti momenti della riunione sono stati quelli dedicati alla 
messa a fuoco del profilo dell'Ispettore vendite dell'Azienda, 
allo sviluppo delle attività di addestramento e di formazione 
permanente del personale commerciale, alla presentazione 
delle attività di ricerca. 

La Levissima, dopo oltre 60 anni di lavoro nel settore delle 
acque e bevande gassate, è entrata con questo Meeting negli 
anni 70 e guarda con decisione a mete ambiziose che è 
legittimo pensare verranno sistematicamente raggiunte. Gra¬ 
dito ospite della riunione è stato il presentatore Paolo Vil¬ 
laggio. che ha intrattenuto I partecipanti con una simpatica 
esibizione 




NAZIONALE 


Per Messina e zone colle¬ 
gate, in occasione delia 
XXXI Fiera Campionaria In¬ 
temazionale 

10-11,35 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


15-17,30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
GRAN BRETAGNA: Leicester 
CICLISMO: CAMPIONATI 

MONDIALI SU PISTA 
Telecronista Adriano De Zan 


la TV dei ragazzi 


18,15 ARIAPERTA 

Spettacolo di giochi, sport 
e attività varie 
a cura di Maria Antonietta 
Sambati 

Presentano Gastone Pe- 
scucci. Franca Rodolfi e Lu¬ 
cia Scalerà 

Regìa di Alessandro Spina 


GONG 

(Boario Bibite - Bel Paese 
Galbani - Sapone Respond - 
Nescalé - Cibalgina) 

19,30 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19.35 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione religiosa 
a cura di Mons. Cosimo Pe¬ 
lino 


ribalta accesa 


19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Dash - Shell - Acqua Sange- 
mini - Mennen - Industria Ar¬ 
madi Guardaroba - Personal 
G.B. Bairo) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITAUANE 

ARCOBALENO 1 

(Tonno Star - Magneti Marelli 

- Pepsi-Cola) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Ceramica Marezzi - Olio di 
oliva Bertoni - Dentifricio Mi¬ 
ra - Fette Biscottate Barllla) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Fernet Branca - (2) Cere 
Emulsio - (3) Motta - (4) 
Formaggino Mio Locatelli - 
(5) Brooklyn Perfetti 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Tipo Film - 2) 
Film Makers - 3) Guicar Film 

- 4] Film Mede - 5) General 
Film 


SENZA RETE 

Spettacolo musicale 
con Enrico Simonetti 
Testi di Giorgio Calabrese 
Orchestra diretta da Pino 
Calvi 

Regia di Enzo Trapani 

Sesta puntata 

DOREMI' 

(Super-Iride - Vini Folonari - 
Gruppo Industriale Ignis - Pa¬ 
tatina Pai) 

22.15 I MISTERI DTTAUA 
di Enzo Biagi 
Sesta trasmissione 

BREAK 

(Baci Perugina - Chinamartini) 
23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

t9J0 Amos Burfce 

• Wer hat Sergeant Robin 
umgebracht? 

Poiizelfiim mit Gene Barry 
Regie: Murray Golden 
Verlelh: TPS 

20,20 Wissenschaftliche Ku- 
■iosa 

• Die Technik im Dienst 
der Medizin • 

Flimbericht 

20,30 Gedanken zum Sonntag 

Es spricht: Kapuzinerpater 
Dr. Anton Eiiemunter aus 
Bhxen 

20,40-21 Tagesschau 



Lucia Scaleni che pre¬ 
senta la trasmissione 
a Ariaperta a alle ore 18,13 
sul Programma Naziona¬ 
le per la TV dei ragazzi 



21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Sole di Cupra - Gelati Algi¬ 
da - Cucine Sahraranl - Sughi 
Althea - Chewing-gum Arrow- 
mint - Gancia Americano) 

21,15 GU EROI DI CARTONE 
/ Persofìaggi dei cartoni ani¬ 
mati 

a cura di Nicola Garrone e 
Luciano Pinelli 
Consulenza di Gianni Ron- 
dolino 

Realizzazione di Luciano Pi¬ 
nelli 

BirdmanI Superman, Su- 
perjet 

di Henna e Barbera 
Distr. : N.B.C. 


DOREMI’ 

(ArarKiata Amara San Pelle¬ 
grino - Vitrexa - Grappa Julia 
- Supercarburante Esso) 


21,45 LE INCHIESTE DEL COM¬ 
MISSARIO MAIGRET 
di Georges Simenon 
Riduzione e adattamento di 
Diego Fabbri e Romildo Cra- 
veri 

con la collaborazione di Um¬ 
berto Ciappetti 


LA CHIUSA 


Romanzo in tre puntate 
Prima puntata 
Personaggi ed interpreti: 
Maigret Gino Cervi 

La signora Maigret 

AiMlreina Pagnani 
e in ordine di apparizione: 
Gassin Arìdrea Checchi 

Una ragazza Silvana Buzzo 
Un giovanotto 

Luigi Basagaluppi 
Jacques Attilio Dottesio 

Primo marinaio Gianni EIsner 
Aline Bianca Maria Corbella 
Emile Ducrau Arnoldo Foà 

L'ispettore Rivière 

Enzo Consoli 
Matiide, ia cameriera 

Giuliana Verde 


La signora Ducrau 


Femand 

Maria Marchi 
Vivaldo Matteoni 

Ir 

Nada Cortese 

Torre nce 

Manlio Busoni 

Lapointe 

Gianni Musy 

Vachet 

Giacomo Ricci 

Plerrot 

Renato Pinciroll 

Secondo 

marinalo 


Alfredo Sernicoli 
Francois Marcello Di Martire 
ii dottor Fiaml>ois 

Pietro Recanatesi 
Berthe Antonella Della Porta 
Il capitano Decharme 

Marcello Berlini 
Scene di Sergio Palmieri 
Costumi di Marilù Alianello 
Delegato alla produzione An¬ 
drea Camilleri 


Regia di Mario Landi 
(• La inchieste dai Commissario 
Maigret - sono pubblicata in Ita¬ 
lia da Arnoldo Mondadori) 
(Replica) 


22,45 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
GRAN BRETAGNA: Leicester 
CICLISMO: CAMPIONATI 

MONDIAU SU PISTA 
Telecronista Adriano De Zan 


S4 














NOVITÀ’ IN LIBRERIA 



SENZA RETE 

ore 21 nazionale 

Si conclude questa sera il ter¬ 
zo ciclo di Senza rete, una tra¬ 
smissione musicale al cui suc¬ 
cesso hanno validamente con¬ 
tribuito le orchestrazioni e gli 
arrangiamenti del maestro Pi¬ 
no Calvi che con la sua orche¬ 
stra, in chiusura di program¬ 
ma, presenterà una sua inter¬ 
pretazione del motivo condut¬ 
tore del film Le quattro gior¬ 
nate di Napoli. Protagonisti 
della sesta puntata di Senza 
lete sono la celebre vedette 
francese Mireille Mathieu che 
canterà Quand tu t’en iras. Non 
pensare a me. La première 
ctoile, Scusami se. Oui. Je crois. 
Vivere per te; e Johnny Dorelli 
il quale eseguirà Chiedi di più. 
Castelli di sabbia. Arriva la 
bomba. Non è più vivere. Do¬ 
mani non ci sono. L'immensità 
e Non mi innamoro più, que¬ 
st'ultimo motivo in coppia con 
Catherine Spaak trattandosi di 
un brano della commedia mu¬ 
sicale Promesse promesse che 
li ha visti, nella passata sta¬ 
gione, brillanti protagonisti in 



n maestro Pino Calvi, uno del protagonisti dello show 


teatro. Nel corso della trasmis- netti il quale tra l'altro, pre¬ 
stane sono inoltre previsti in- senterà Toccata e beat per or- 

terventi di Peppino Gagliardi, gano e orchestra ispirato alla 

di Alberto Lupo del batterista celeberrima Toccata e fuga in 

Kenny Clark e di Enrico Simo- re minore di Bach. 


LE. INCHIESTE DEL COMMISSARIO MAIGRET 
La chiusa - Prima puntata 



Da sinistra: Antonella Della Porta, Arnoldo Foà, Marcello Berlini e Gino Cervi (Maigret) 


ore 21,45 secondo 

Emile Ducrau, un ex marinaio 
diventato ricco armatore flu¬ 
viale, subisce l'aggressione di 
uno sconosciuto che lo getta 
nella Senna. Tentando di rie¬ 
mergere, mette in difficoltà un 
suo vecchio compagno, Gassin, 
il quale, ubriaco è a sua volta 
caduto in acqua. Gassin, che 
ha una figlia fragile e nevro¬ 
tica, é il pilota di un battello 
sul quale un anno prima Jean, 
il secondogenito di Ducrau. ha 
trascorso una convalescenza. 
Mentre Maigret, incaricato del 
caso, comincia le indagini. 


Jean Ducrau si uccide lascian¬ 
do una lettera in cui si accusa 
di essere l'aggressore di suo 
padre. Questa nuova inchiesta 
del commissario Maigret è sta¬ 
ta girata in gran parte in ester¬ 
ni, sui luoghi stessi ove Sime- 
non ha ambientato la vicenda: 
lungo la Senna, sullo sfondo 
del porto fluviale di Parigi, tra 
vecchi bistrò e piccoli caffè 
equivoci. Di tutte le indagini 
del celebre commissario, anzi, 
è quella che più delle altre si 
svolge all'aria aperta, fuori del 
chiuso degli studi televisivi: 
così fuori che Arnoldo Foà e 
Andrea Checchi, due fra gli 


interpreti di maggiore spicco 
del telesceneggiato, sono stati 
costretti, per inderogabili esi¬ 
genze di copione, a girare (sen¬ 
za controfigura) un'intera se¬ 
quenza standosene a mollo per 
un bel pezzo nelle acque della 
Senna. A parte questo partico¬ 
lare d'ambientazione, le varie 
puntate de La chiusa ci presen¬ 
tano una situazione particolar¬ 
mente ricca di sfaccettature 
psicologiche, una vicenda tesa 
in modo spesso drammatico 
più verso Tanalisi di sentimen¬ 
ti umani, che verso la formu¬ 
lazione di ipotesi e deduzioni 
strettamente poliziesche. 


I MISTERI D’ITALIA - Sesta trasmissione 


ore 22,15 nazionale 

Gli amici, i confratelli, le per¬ 
sone che vissero accanto a 
padre Pio di Pietrelcina, mor¬ 
to a 81 anni, ne ricostruiscono 
la vita attraverso una serie di 
episodi inediti. Alla vigilia del¬ 
la probabile apertura del pro¬ 
cesso di beatificazione, sono 
state raccolte le testimonianze 
più clamorose: Arcangelo Mo¬ 
dena (di Padova) racconta del¬ 
la guarigione della moglie, che 
i medici avevano dato per 


spacciata: Sante Casagrande 
spiega come il suo bambino, 
morente, stette bene dopo una 
preghiera a padre Pio; l'avvo¬ 
cato Salvatore Corrias, ex li¬ 
bero pensatore ed ex presiden¬ 
te dell'Associazione Giordano 
Bruno, narra come si convertì, 
grazie a Padre Pio. Poi ap¬ 
pare un volto noto: l'attore 
Carlo Campanini. Nelle cose 
che dice non c'è niente di pro¬ 
digioso, ma è il cammino tor¬ 
mentato e insospettato di un'a¬ 
nima. Il mistero delle stimma¬ 


te e il- dubbio che circonda 
gran parte degli eventi prodi¬ 
giosi, vengono affrontati da 
monsignor Ubaldo Pellegrino 
(professore di filosofia alTVni- 
versttà Cattolica), don Aldo 
Locatelli (professore di teolo¬ 
gia) e il professor Carlo Sirto- 
ri (direttore dell'Istituto Gasli¬ 
ni). L'ultima domanda è rivol¬ 
ta a 13 frati, studenti in teo¬ 
logia. « Vi sentite la forza di 
ripetere l'esperienza di padre 
Pio? ». Non tutti rispondono 
di sì. (Articolo alle pagg. 16-17). 


L. 



BARBARA ROSE 


L’ARTE AMERICANA 
NEL NOVECENTO 

PLEASE, I JUST WANJToJ^^a I 
TO MV POOM 


L’importanza di questo libro deriva dal 
fatto che Barbara Rose traccia il moder¬ 
no panorama dell’arte statunitense non 
già come un repertorio acquisito di ope¬ 
re e di autori, ma piuttosto come una sto¬ 
ria problematica dove il discorso estetico 
prende forza nella misura in cui l’artista 
americano si sente autentico figlio della 
sua terra, non più l’eterno esule dal¬ 
l’Europa. 

Il confronto con l’età tecnologica, l’av¬ 
vento dei mezzi di comunicazione di 
massa, l’esodo dalle campagne, la strut¬ 
tura dinamica della nuova società, assu¬ 
mono per l’artista americano il ruolo di 
catalizzatore dell’esperienza diretta della 
realtà attuale. L’America artistica dall 900 
in poi non è più una succursale europea, 
ma diventa in proprio una fucina di idee 
e movimenti culturali. Il libro della Rose 
esplora queste idee e questi movimenti 
con metodo storiografico, sempre criti¬ 
camente attenta alle sollecitazioni del 
mondo sociale in cui si esprime la mo¬ 
derna esperienza artistica americana. 


Volume di 300 pp., formato cm. 15 x 20,5 - 
coperta a colori plastificata - 261 illustra¬ 
zioni a colori e in nero. L. 2.600 



via Arsenale 41 


edizioni rai radiotelevisione italiana 
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NAZIONALE 



CALENDARIO 

IL SANTO; S. Ciriaco. 

Altri Santi: S. Largo. S. Smaragdo. S. Marino dotto H Vecchio Elouterio. S- Leonida. Sant'Emiliano, 
S. Mirona, S. Severo. 

Il sole sorge a Milano alle ore 6,15 e tramonta alle ore 20.42; a Roma sorge alle ora 6.11 e tra¬ 
monta alle ore 20.20; a Palermo sorge alle ore 6.16 e tramonta alle ore 20.08. 

RICORRENZE; in questo giorno, nel 1960. muore a Mosca II compoaitore Nicolai MlaakovskI. 
PENSIERO DEL GIORNO: Il biaogno insegna a pregare anche ai re. (Schaffel) 


Segnale orario 
COLONNA MUSICALE 

Weber Aufforderung zum Tanz op. 66 
(Orchestra PhilKarmonia di Londra di¬ 
retta da Herbert von Karajan) • E. 
Bemstain; The wishing doli (Percy 
Faithj • Gimbel-Valle; So nice Ple- 
nista Joe Hamell) * Ortolani: Con¬ 
suelo (Riz Ortolani) * G. Calvi; Girla 
of Folies Bergère (Jackie Gleaaor^ * 
Kaemplert: The worid wo know (Bert 
Kaem^ert) • Reiair>ger: Tingeltangel 
(Montematti) • Liazt; Valzer improv¬ 
viso (Pianista Artur Rubinatein) * 
Fielding Theme from advise and 
conaent (Billy May) • Oliviero: All 
(Les Me Cann) • Legrand: The wind- 
mills of your mirtd (Marcello Mlr>erbi) 
* Léhar: Paradlea (Mondisi Orchestra 
diretta da iohanr>es Putz) * Ipcreaa: 
Nada (Roman Stringa) • Little-Opperv 
heim-^huster Mola me (Bert Kaemp- 
fert) • Kélmàn Judy’s tune (Walt 
Harris) • Morricorìe: Metti, una sera 
a cena (Bruno Nicolai) • Willi-Fruth; 
Boule d'or (Ralph Manning) • J. 
Strauas; Annen Polka (Orchestra Sin¬ 
fonica di Berlino diretta da Herbert 



n soprano Leyla Gencer protagonista dell’opera «Monte Ivnor» di Lodovico 
Rocca, la cui vicenda sl^ira a un celebre romanzo di Werfel (14,30 Terzo) 


von Karajan) 

7 — Giornale radio 
7,10 Taccuino musicale 
7.43 Musica espresso 
8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 
8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Dal Prete-Berotta-Santercole Due ne¬ 
mici Innamorati (Adriano Celentano) 
• Glgli-Bracardi: Attore (Annarita Spi- 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 

da Corrado 

Regia di Riccardo Mantonl 
— Soc. Grey 

14— Giornale radio 

14.09 VETRINA DI UN DISCO PER 
DESTATE 

15— Giornale radio 

15.10 LA CONTRORA 

Dormiveglia fra musica e parole 
a cura di Mario Bernardini 
Regia di Massimo Ventrìglla 
15.40 ESTATE IN CITTA* 

a cura di Marie-Claire Sinko 

16.10 MUSICA DALLO SCHERMO 
Jarre: Martln’a theme. dal film • La 
caduta degli del • (Sten Romanoffì • 
Hafti: Una strana coppia, dal nlm 
omonimo (Neal Heftl) • David-Bacha- 
rach: What new Puaaycat?, dal film 

• Ciao Pusaycat • (Tom Jor>ea) • Lai: 
Concerto pour la hn d'un amour, dal 
film • Un tipo che mi piace • (Francis 
Lai) * Guardabeaai-Trovaioli L’amore 
dice ciao, dal film • La matrlarcs • 
(Andee Silver) • Veste: Goodbye Co¬ 
lumbus. dal film « La ragazza di 
Tony • (Enoch Light) • P. Sinx>n The 
sound of ai lance, dal film • Il laurea¬ 
to • (Simon and Garfunkal) * Orto¬ 
lani- Innamorati a Venezia, dal film 

• La ragazza di nome Giulio • (Riz Or¬ 
tolani) • C Wall-<p. Jones: The time 
for love la anytime. dal film • Fiore 


naci) * Meccia-Morricone; I giorni 
tuoi, le notti mie (Elio Gandolfl) * 
Bascerano-Lanzi Un vecchio Dixie¬ 
land (iula De Palma) * Weili-Spector. 
Migtiacci-Mann: You've Ioat that lov- 
In’ feehn’ (Dino) * Martucci-Mazzoc- 
co Ricciulalia (Gloria Christian) • 
Pallotti-Coloaimo-Altieri: Amore ti rin. 
grazio (Tony Astante) * Savio-Bigaz- 
zi-Cavallaro Una strada vale l'altra 
(Marisa ^nnla) • Portar- I va got you 
under my akin (Orchestra e Coro Ray 
Conniff) 

— Sfar Prodotti Alimentari 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Giorgio Albertazzi 
Nell'Intervallo (ore 10): 

Giornale radio _ 

113) VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

Specchia-Zappa-Oella Gluatlna-Laguna- 
re Non sono un pupo (Eddy Miller) 
• Argenio-Conti; Una rosa e una 
car>deia (Rosanna Fratello) * Mogol- 
Ar>giolinr-Piccarreda; Color cioccolata 
(I Nuovi Angeli) • Atbertelli-Sofflci: 
La corriera (Anna Maria Izzo) * Ri- 
ckygienco-Pieretti Viole d’amore 
(Gian Pieretti) • Mogol-Mmallono- 
Lavezzi: Spero di svegliarmi presto 
(Caterina Caselli) • Mogol-Prudente; 
Ho camminato (Michele) * Soffici- 
Daiano: Un pugno di sabbia (i No¬ 
madi) 

12— GIORNALE RADIO 
12.10 Contrappunto 
12,43 Quadrifoglio 


di cactus - (Pianista Roger Williams) 

• Bardotti'Fanich’ Oggi è domenica 
per noi. dal film • La costanza della 
ragione • (Sergio Endrigo) • Enriquez: 
Cuori aohlari. dal film omonimo (I 
4 -4- 4 di Nora Orlaridi) * Herman: 
Love la ooly love, dal film • Hello 
Dolly • (Barfaira Streisand) * Q Jonea- 
For love of Ivy. dal film « Un uomo 
per Ivy (Hugo Wlntarhaltar) • Oavld- 
J Barry We have all tha time in thè 
¥voiid. dai film • Agente 007 al servi¬ 
zio di Sua Maestà • (Louis Armstrong) 

• Morricone L’assoluto naturale, dal 
film omonimo (Bruno Nicolai) • Tn>- 
vajolì; Tha rad bus. dal film • Sette 
volte sette • (I Cantori moderni di 
Aleasarìdroni) • Montenegro: Tony’a 
theme, dal film • La signora nel ce¬ 
mento - (Hugo Montenegro) 

17 — Giornale radio 

Estrazioni del Lotto 
17.10 Amurri e Jurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo eoo Raimondo Vlanello 
e la partecipazione di Senta Ber- 
ger. Landò Buzzanca, Adriano Ce¬ 
lentano, Giuliana Lo|odice, Mal, 
Sandra Mondaini, Claudia Mori e 
Aroldo Tieri 

Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal Secondo Programma) 

— Manetti S, Roberts 
18,35 Angolo musicale 
— EMI Italiana 
18,50 PIACEVOLE ASCOLTO 
a cura di Ulian Tarry 


radio vaticana 

14.30 Radioglomale In Italiano. 15.15 Radlogler- 
nala In spngnolo. francasa, tadaaco. Inglaan. 
polacco, portogheae. 20 Liturgicna misel: pò- 
roclla. 20,30 Oiizzooti Cdedani: Notiziario e 
Attualità - « Da un sabato airnltro •, raaae- 

S na settimanale della stampa - « La Liturgia 
I domani •. a cura di Don Valentlr>o Del 
Mazza. 21 Trmamlaaioni la altro lingua. 21,45 
Eppur si muove. 22 Santo Rosario. 22,15 Wort 
zum Sonntag. 22,45 The Teaching In Tomor- 
row's Liturgy, 23,30 Padro y Pablo doa taati- 
goa. 23.45 4i OrizzonU CiisUanl (su 

O. M ). 


radio avizzera 



8 Musica ricreativa. 8,10 Cronache di lari. 

8,15 Notiziario . Musica varia. • Informazioni. 
f,06 Musica varia . Notizia sulla giornata. 8,45 
il racconto del sabatto. 10 Radio mattina. 13 
Musica varia. 133> Notiziario - Attualità • Ras- 
segna atanm. 14,60 La cetra di Anton Ks- 
raa. lAS O rc h eatr a Radiosa. 15 Informazioni. 
15,86 Radio 2*4. 17 Infonnazioni. 17.86 Pro¬ 
blèmi dal lavoro. 17«3B Intervallo. 17,40 Par i 
lavoratori Italiani In Svizzera. 16,15 Radio gio¬ 
ventù presenta; « La Trottola •. Edizione per I 
più giovani, li Informazioni. 19,06 Ballo in 
campagna. 16,15 Voci del Qrigioni Italiano. 
10,45 Cronachè della Svizzera Italiana. 20 No¬ 
ta zigane. 20,15 Notiziario . Attualità. 20,45 
Melodia e canzoni. 21 II documarttario. 21,40 
Il chiricara. Can. joni a canzoni trovato in 


giro per il mondo di ierko Tognola. 22,30 Va¬ 
canza che esultanza. Fantasia estiva di Fausto 
Tommei. Regìa di Battista Klainguti. 23 In¬ 
formazioni. 23,06 Civica in casa. 23.15 In¬ 
terplay. 24 Notiziario - Cronache - Attualità. 
0.25 Due noto. 0,30-2 Musica da ballo. 

Il P io gram s M 

15 Musica per II conoscitore. Opere di Ales- 
aandrò Scarlatti; Concerto in re maggiora per 
flauto, tromba, archi.«fagotto e cembalo (Ri¬ 
chard Adeney, flauto; Harold Jackson, trom¬ 
ba; Norman Kay, cembalo London Baro- 
que Ensemble diretto da Karl Haas); San Fi¬ 
lippo Neri: Oratorio per sola orchestra (Tra- 
scriz. ad elab. di Giazotto e Piccioli) (S. Filip¬ 
po Neri; Petr Muntoanu, tenore; La Feda; An¬ 
namaria Rota, contralto; La Speranza: Bian- 
camaria Casoni, mezzosoprano: La Caritè; Bru¬ 
na Rizzoli, soprano . Orchestra da Camera dai. 
rAngelicum di Milano diretta da Franco Ca¬ 
racciolo). 16 Squarci. Momenti di questa set¬ 
timana sul Primo Programma. 18.30 Concertino 
Carlos Solaas: Sinfonia (Radiorcheatra dir. 
Pierre Salzmann); Wolfgang Amadeus Mozart: 
Divertimento in re maggiore K. V. 205 (Ra- 
diorchaatra dir. Hans Gaoor). 19 Per la donna, 
appuntamento aattimanale. 16,30 Informazioni. 
16.36 Gazzettino del cinema, a cura di Vini¬ 
cio Baratta. 20 Pentagramma del sabato. 21 
Diario culturale. 21,15 Strumenti leggeri. 21,30 
La RSl airOlympia di Parigi. 22.36 Rapporti ‘70: 
Univaraitè Radiofonica lntemazior\ala. 23-23,30 
Solisti dalla Radior ch e a tr a . G aort T iiadrl c h HÌn- 
dal (Arr. Louis Reury); Sonata V in fa magg. 
(Walter Voagell. flauto; Luciano Sgrlzzi. cenv- 
baio): Michel Corratta: Sonata in re magg. 
par violoncello e fagotto (Mauro Poggio, vio¬ 
loncello; Martin Wunderle, fagotto); Antonio 
Vivaldi; Sonata in fa min. F XMI n. 38 (Mario 
Ferrarla, violino; Egtoio Roveda violoncello; 
Maria Isabella Da t^li. clavicembalo) 


19 .10 Schermo musicale 

— DET Ed. Discografica Tirrena 

19.30 Luna-park 

20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 

20.20 Jazz concerto 

— con la partecipazione di Jean- 
Claude Naude. Michel Roques e 
Andrée Hodeir 

(Un contributo della Radio Francese) 
— Tavola rotonda sul iazz in Italia 
Partecipano Roberto Capasao. Li¬ 
vio Cerri. Lucio Fumo a Arrigo 
Pollilo 

21.06 CONCERTO 
Direttore 

Elio Boncompagni 

Mezzosoprano Bianca Maria Ca¬ 
soni - Tenore Luigi Ottolini 
Gioacchino Rossini; L'Italiana In Al¬ 
geri. Sinfonia • Giuseppa Verdi: I 
Lombcwdl alla prima Crociato: • La 
mia letizia infondere • * Wolfgang 

Amadeus Mozart; Le nozze di Figaro: 
« Non so più cosa son • * Pietro Ma¬ 
scagni: Cavalleria Rusticana; • Addio 
alla madre • • Gaetano Donizatti; 

La Favorita: « O mio Fernando • * 


Engeibert Humperdinck: Haenset e 
Gretei: Tregenda e pantomima * Geor¬ 
ges Bizet Carmen Habanera * Giu¬ 
seppe Verdi: La Forza del destino 
• O tu che in seno egli an^li •; Don 
Cario • O don fatale • * Ceri Mena 
von Weber II franco cacciatore 
Ouverture 

Orchestra Sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 

22,10 Dicono di hii, a cura di Giuseppe 
Gironda 

22.15 COMPOSITORI ITAUANI CON¬ 
TEMPORANEI 

Carlo Jachino: Canto delTsmore e 
lamento di Antigone nella tragedia 
di Sofocle, per nìezzoeoprano. basso, 
coro maschile a orchestra (Versione 
dai greco di Umberto Mancuso) (Mi¬ 
rella Parutto. mazzosoprano; Renzo 
Gonzales, basso - Orchestra Sinfo¬ 
nica e Coro di Milano della RAI di¬ 
retti da Franco Caracciolo - Maestro 
del Coro Giulio Bertela) * Virgilio 
Mortati: Concerto a Mstlslev Roetro- 
povlch. per violoncello a orchestra; 
Studio fantastico (Ar>danto) - Elagla 
(Andante) - Capriccio (Allegro vivo 
. Preeto) (Sodato Matialav Roatro- 
povloh - Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della RAI diratta da Franco Ca¬ 
racciolo) 

23— GIORNALE RADIO - Latterà sul 
pantagramma, a cura di Gina Bas¬ 
so - i programmi di domani - Buo- 
nanoRe 







0 — IL MATTINIERE 
^ Musiche e canzoni presentate da 
Federica Taddel 
Neirintervallo (ore 6,2S): 

Bollettino per i naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio Almanacco - 
L'hobby del giorno 

7,43 Blliardino a tempo di musica 

8,00 Buon viaggio 

8,14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8,40 UNA VOCE PER VOI: Soprarra 
Rukminl Sukmavati 
Gioacchino Rossini: Il barbiere di 
Siviglia: - Una voce poco fa > * 
Georges Bizet: I pescatori di 
perle: • Siccome un di • * Gia¬ 
como Puccini: Madama Butterfly: 
• Un bel di vedremo > (Orchestra 
Sinfonica di Torino della RAI di¬ 
retta da Pietro Argento] 

9— PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo e Gisella Sofio 
— Mira Lama 

9.30 Giornale radio 


9.35 Una commedia 
in trenta minuti 

ACHILLE MILLO In - Tartufo » 
di Molière 

Traduzione, riduzione radiofonica 
e regia di Paolo Gluranna 

10,06 Intervallo musicale 

10,15 Cantano The Green Sound 

— Ditta Ruggero Bertelli 

10.30 GiomaJe radio 

10,36 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Val- 
me presentato da Gino Bratnierl, 
con la partecipazione di Godìi e 
Renato, Caterina Caselli e hra 
Zanicchi 

Regia di Pino Gilloll 
— Industria Dolciaria Ferrerò 

11.30 Giornale radio 

11.35 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 


Q — TRASMISSIONI SPECIAU 
^ (dalle 9,30 alle 10) 

931 Concerto dell'organista Cari 
Weinrich 

Cari Philipp Emanuel Bach: Sonata 
n. I In re maggiore • Wilhelm Fned- 
man Bach: Tre Fughe 

10 — Concerto di apertura 

Dimitri Sciostakovic: Slrìfonia n. 1 in 
fa maggiore op. 10 (Orchestra Sin¬ 
fonica di Milano della RAI diretta da 
Mario Guaella) * Igor Strawinsky: 
Le baiaer de la fóe. balletto: Ninna 
nanna nella tormenta ~ Festa al vll- 
laggio - Alla fattoria . Berceuse per 
gli abitanti dell'Eterrta dimora (Orche, 
atra della Suisse Romando diretta da 
Ernest Ansermet) 

11,15 Musiche di scena 

Franz Schubert: Rosamunda di Cipro, 
suite op. 26. por il dramma di Wil- 
holmino von Chézy (Orchestra Sinfo¬ 
nica di MilaiK) della RAI diretta da 
Vittorio Gul) • Georges Gizet: L'Ar- 
leaienne. suite n 2, per il dramma 
omonimo di Alphonse Daudet: Pasto¬ 
rale • Intermezzo - Minuetto - Faran¬ 
dola (Residentie Orkeet don Haag di¬ 
retta da Willem van Otterloo) 

12.10 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Londra): Italo Cal¬ 
ma: Nuovi studi suiripofisi 

12.20 CivItU strumentale rtallana 

Antonio Vivaldi: Sonata in mi minore 
op 14 n 5 per vioior>cello e basso 
continuo; Largo - Allegro - Largo - 


Allegro fj^idio Roveda, violoncello; 
Luciano frizzi, clavicembalo) • Al¬ 
fredo Casella: Scarlattiana, diverti¬ 
mento su musiche di Domenico Scar¬ 
latti per p(ar>oforte e piccola orche- 
etra; Sinfonia - Minuetto - Capriccio 
• Paatorale . Fir^ale (Solista Lucia 
Negro - Orcheetra « A. Scarlatti » di 
Napoli della RAJ diretta da Massimo 
Pradella) 



Roberto Benaglio (14.30) 


13 .30 GIORNALE RADIO 
13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHr 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

— Soc. del Plasmon 
14,06 Juke-box 
14,30 Trasmiseioni regionali 

15— Relax a 45 girl 
— Ariston Records 

15,15 ED E’ SUBITO 
SABATO 

Gelati, ombrelloni, stelle alpine, 
canzoni e... le chiacchiere di 

Giancarlo Del Re 

Realizzazione di Cesare Gigli 
Negli Intervalli: 

(ore 15,30): Giornale radio - Bol¬ 
lettino per I naviganti 

(ore 16.30): Giornale radio 
(ore 17): Buon viaggio 

(ore 17.30)- Giornale radio - Estra¬ 
zioni ,del Lotto 


18,15 Passaporto 

Settimanale di informazioni turi¬ 
stiche, a cura di Ernesto Flore ed 
Ennio Mastrostefano 

18.30 Giornale radio 

18,35 APERITIVO IN MUSICA 



Enzo Bonagura (ore 1135) 


13 ^ Intermezzo 


13.45 


14.30 


Pietro Locatelli: Sonata a tre in mi 
maggiore per due flauti, e basso con¬ 
tinuo (Arturo Daneain, Giorgio Fi- 
nazzi. flauti; Giuseppe Zanab<^i. cla¬ 
vicembalo) • Franz Joseph Haydn; 
Sinfonia n. 34 in re minore (The 
Little Orchestra di Londra diretta da 
Lesile Jones) * Wolfgang Antadeus 
Mozart Rondo in la n^aggiore K 386 
per pianoforte e orchestra (Solista 
Annie Fischer - Orchestra Sinfonica 
di Stato Bavarese diretta da Ferenc 
Fncsay) 

Concerto del violinista Christian 
Ferras 

Johannes Brahma Sonata in la mag¬ 
giore op 100 per violino e piano¬ 
forte * César Franck: Sonata in la 
maggiore per vtoiir>o e pianoforte 
(Pianista Pierre Barbizet) 

(Ved. nota a pag. 66) 


Monte Ivnor 


Opera in tre atti di Cesare Meano 
da « I quaranta giorni del Mussa 
Dagh • di Franz Werfef 
Musica di LODOVICO ROCCA 


Vladimiro Kiiiatoa 

Edali 

Imar 

Gregor Miroi 
La vecchia Naiké 


Anselmo Colzani 
Leyia Gencer 
Renato Gavaiini 
Giorgio Aigorta 
Miriam Pirazzinl 


Il capo dei gendarmi 

Leonardo Monreale 
Danilo Kirlatoa Augusto Padroni 

Tepurlov Nestore Catalani 

Kuttann Jole De Maria 


Ivanaj Walter Brunelli 

Maravaid Leonardo Mortreala 

Drobo] Salvatore Di Tommaso 

Un operaio Walter Brunelli 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Milano delta RAI diretti da Ar* 
mando La Rosa Parodi 
M° del Coro Roberto Benaglio 


16.25 FauJ Hlaòeeafth: Kammermusik n. 6 
op 46 n. 1 per viola d'amore e or¬ 
chestra da camera (Solista Bruno Giu- 
ranna - Orchestra Sinfonica di Torino 
della RAI diretta da Herbert Albert) 


17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 


i7j0 Cari Maria von Wabar; Invito alla 
danza, op. (Pianista Arthur Schna- 
bel): Trio in sol minore op. 63 per 
flauto, violoncello e piar>oforte (Trio 
del • Melos Ensemble di Londra) 

17.40 Musica fuori schema, a cura di 
Roberto Nicoiosi e Francesco Forti 


18— NOTIZIE DEL TERZO 
18,15 Musica leggera 
18,45 Aittofilo Saileti: Sinfonia in re mag¬ 
giore « Veneziana • (Ravis. di Enzo Sa¬ 
batini) (Orchestra Sinfonica di Roma 
della RAI diretta da Carlo Franci); 
Arlecchinata, intermezzo comico dal¬ 
l'opera sena • Axur re d'Ormuz • 
(fìevia. di Cesare Brero) (Anna Mac- 
cianti. soprano; Pietro Bottazzo. te¬ 
nore; Mario Baaiola jr., baritono - 
Orchestra « A. Scarlatti • di Napoli 
della RAI diretta da Franco Carac¬ 
ciolo) 


19,13 Stasera slamo ospiti di.„ 

19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 La dura spina 

di Renzo Rosso 

Adattamento di Roberto Damiani. 
Claudio Grisancich e Giorgio 
Pressburger 

Compagnia di prosa di Trieste 
della RAI 
1° puntata 

Il narratore Dario Mazzoli 

Ermanno Comelis 

Giampiero Biason 
Il controllore Lino Savorani 

Alessandra de Berg Lia Corradi 
Il signor Cheremial 

Claudio LutUnl 
La signora Cheremial 

Liana DarbI 
Giuliana Lidia Koslovich 

Marta Vanna Posarelli 

e inoltre: Boris Batich. Ezio Bion¬ 
di, Eddy Ortolussi 
Regia di Giorgio Prassburgar 


20.50 Musica blu 

Clarlo-Detti-Compare: Qualcosa 

c'è (Enzo Ceragloll) * Ivariovici: 
Le onde del Danubio (Stage Or¬ 
chestra diretta da Dean FranconI) 

• Barbour-Young: Johnny Gultar, 
dal film omonimo (Tromba Nini 
Rosso - Direttore Franco Cassa¬ 
no) • Phersu-RizzatI; Il mare nepll 
occhi (A. Alessandroni) • Mercen 
Laura (Porcy Falth) • Me Cartney- 
Lennon: Eleanor Rigby (Chit Wes 
Montgomery - Dir. Don Sebesky) 

• Portar: Begin thè beguine (Cle- 
banoff Stringa) 

21.15 TOUIOURS PARIS 

a cura di Vincenzo Romano 
Presenta Nunzio Fllogamo 

21,30 NON SO SE MI SPIEGO 

Un programma di Paolo LimM con 
Elea Merfini 

22— GIORNALE RADIO 

22.10 RADIO MAGIA 

diretta da Corrado Martued e 
Riccardo Pazzaglia 

22,40 LE NUOVE CANZONI 

23.10 Bollettino per I naviganti 

23.15 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19,15 Concerto di ogni sera 

G. F. Haendel: Te Deum di Utrecht 
per soli, coro e orch. • F. Mendels- 
sohn-Bertholdy: Sinfonia cantata n. 2 
in SI barn. n>agg. • Lobgeaang • per 
soli coro e orch. 

Neirintervalio; Divagazioni musi¬ 
cali, di G. M. Gatti 
21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

21,30 CONCERTO SINFONICO 

Direttore FuIvÌO VemiZZl 

Riccardo Nialaan; Faace aonora (6 + 5 
per un gruppo di strumenti ad arco) 
(lo esecuzione assoluta) • Frank Mar¬ 
tin-. Concerto per aatte strumenti a fla¬ 
to. timpani, batteria e orchestra d'ar¬ 
chi * Karl Goldmark: Sinfonia in cin¬ 
que tempi op. 26 (LAodliche Hochzait) 
Orch. Sinf. di Torino della RAI 
(Ved. nota a pag. 67) 

22.56 Orsa minore 

Il ponte di Alberto 

di Tom Stoppard • Traduzione di 
Maria Silvia Codecasa • Compa¬ 
gnia di prosa di Firenze della RAI 
Albert; TlrK> Schirinzi; Bob: Franco 
Morgan; Charlia: Giampiero Beche- 
ralli; Fspà: Franco Luzzl; Il Presi¬ 
dente: Cesare Polacco; Dava: Ro¬ 
mano Malaapina; George: Corrado Da 
Cristofaro; Pitch: Mario Chiocchio; 
La voce del Sindaco: Mario Carrara; 
Il padre; Antonio Guidi; Kate: Elet¬ 
tra Biaattl; Fraaar: Andrea Matteuzzi 
Regia di Giorgio Preaaburger 
Al termine: Chiusura 


stereofonìa 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (1003 MHz) - Milano 
(1023 MHz) • Napoli (1033 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera e operettistica 
- ore 15,30-16.30 Musica leggera e operet¬ 
tistica - ore 21-22 Musica sinfonica. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,50: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 so 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Catta- 
nissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 4030 
e su kHz 9515 pari a m 3133 a dal II ca¬ 
nale di RIodIffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Canzoni Ita¬ 
liane - 1.36 Divertimento per orchestra - 
2,06 Mosaico musicale - 2,36 La vetrina 
del melodramma - 3,06 Per archi e ottoni 
- 3,36 Galleria dei successi - 4,06 Rasse¬ 
gna di interpreti - 4,36 Canzoni per voi - 
5,06 Pentagramma sentimentale - 5,36 Mu¬ 
siche per un buongiorno. 

Notiziari: In italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - S, In frarxiese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 230 - 3,30 - 430 - 530. 








PROGRAMMI 


REGIONALI 


valle d’aosta 


LUNEDI’i 12.10-12.X II lunario di 
S. Orto • Sotto l'arco • ottra: No* 
tizie di varia attualità • GII aport 
. Un caatallo. una cima, un paeae 
alla volta > Fiera, marcati • • Autour 
da noua >: notizia dal Vallaaa, dalla 
Savoia a dal Piemonte. 14.90-15 Cro¬ 
nache dal Piemonte a dalla Valla 
d'Aosta. 

MARTEDÌ': 12,10-12.X II lunario - 
Sotto l'arco e oltre . In cima aU'Eu- 
ropa notizia e curiosità dal mondo 
dalla montagna - Fiere, mercati - GII 
eport • • Autour de noua ». 14.30-15 
Cronache dal Piemonte e della Valle 
d'Aosta 

MERCOLEDÌ': 12,10-12.30 II lunario * 
Sotto l arco a oltre . L'aneddoto del¬ 
la aattln^ana • Fiera, marcati . GII 
aport • «Autour da noua*. 14,30-15 
Cronache dal Piemonte a dalle Valla 
d Aosta. 

GIOVEDÌ': 12.10-12.X II lunario • 
Sotto l'arco e oltre - Lavori, prati¬ 
che e consigli di stagione - Fiere, 
marcati - Gli aport - • Autour de 
noua*. 14,30-15 Cronache dal Pie¬ 
monte a dalla Valla d'Aoata. 

VENERDÌ’; 12,10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre • ■ Noe coutu- 
mas •: quadretto di vita ragionala 

• Fiere, marcati > Gli aport - • Au¬ 
tour de noua *. 14.30-15 Cronache 

dal Piemonte e della Valla d’Aoata. 

SABATO; 12.10-12.X II lunario • Sot¬ 
to l’arco a oltre - li piatto dal giorno 

• Fiere, mercati • Gli sport - • Au¬ 
tour de nous • 14,3(^15 Cronsche del 
Pienìonte e delle Velie d'Aosta. 


trentino 
alto adige 


Piemonte 


FERIALI: 12.10-12.30 Gazzettino del Piemonte. 14.30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle d Aoata. 


lombardia 


FERIALI: 12,10-12.30 Gazzettino Padano prima edizione 
14.30-15 Gazzettino Padano: seconda edizione. 


veneto 


FERIALI; 12,10-12.30 Giornale del Veneto prime edi- 
ziona. 14,30-15 Gtomala dal Veneto: aeconda edizione. 


liguria 


FERIALI: 12.10-12.30 Gazzettino della Liguria prima edi 
zione. 14,30-15 Gazzettino della Liguria; aeconda edi¬ 
zione 


emilia • romagna _ 

FERIALI: 12.10-12.X Gazzettino Emilia-Romagna; prima 
edizione. 14.30-15 Gazzettino Emilia-Romagna seconda 
edizione. 


toscana 


FERIALI; l2.10-t2.X Gazzettino Toacano. 14.30-15 Gaz¬ 
zettino Toscano del pomeriggio 


marcile 


FERIALI: 12.10-12.X Corriere delle Marche: prima edi¬ 
zione. 14,30-15 Corriere dalle Marche: seconda edi¬ 
zione. 


Umbria 


FERIALI: 12,10-12.20 Corriere delTUmbrls: prima edi¬ 
zione. 14.30-14.45 Corriera daM’Umbria: seconda edi¬ 
zione. 


lazio 


FERIALI: 12.20-12.X Gazzettino di Roma e del Lazio; 
prima edizione. 14.45-15 Gazzettino di Roma e del 
Lazio; seconda edizione. 


abruzzi 


FERIAU: 7.30-7.X Vecchie e nuove musiche 12.10- 
12.X Giornale d'Abruzzo. 14.30-15 Giornale d'Abruzzo: 
edizione del pomeriggio 


molise 


FERIALI: 7.30-7.X Vecchie e nuove musiche. 12.10- 
12.X Corriere del Molise: prima edizione. 14,30-15 
Corriere dei Molise: seconda edizione. 


Campania 


FERIALI: 12.10-12,X Corriere delta Campania. 14.30-15 
Gazzettino di Napoli . Ultime notizie - Borsa valori 
(escluso sabato) - Chiamata marittimi 
• Good moniir>g from Naptaa *, traamisaione In In¬ 
glese per II personale della Nato (domenica e sa¬ 
bato 8-9. da lunedi a venerdì 6,45-6) 


Puglie 


FERIALI: 12.20-12.X Corriere della Puglia prima edi¬ 
zione 14,30-14,X Corriere detta Puglia, aeconda edi¬ 
zione 


basilicata 


FERIALI: 12.10-12.X Corriere della Basilicata: prima 
edizione 14.50-15 Corriere della Basilicata seconda 
edizione 


Calabria 


' FERIALI: 12.10-12.X Corriere delta Calabria 14.X II 
Gazzettino Calabrese 14.40-15 Musica richiesta (il ve- 
I nerdi. • Il microfono è nostro •; il sabato • Qui Caia- 
I bria. incontri al microfono Minlahow •). 


DOMENICA: 12.30-13 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige • Tra monti e valli, 
trasmisaione per gli agricoltori - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport - Il tem¬ 
po 14-14.X Concerto della banda 
« Dodiciville • di Bolzano. 19.15 Gaz¬ 
zettino - Bianca e nera dalla Regione 

- Lo aport . Il tempo. 19.30-19.45 Mi¬ 
crofono Bul Trentino. Passerella mu¬ 
sicale 

LUNEDI': 12.10-12,X Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto AdlM. 14.30 Gazzettino • 
Cronache > Corriere del Trentino • 
Corriere dell’Alto Adige * Lunedi 
sport. 15 Canti popolari • Coro « Ami¬ 
ci deirObante *. 15.15-1S.X Vangelo 
alla sbarra, a cura di Don Mario Beb- 
ber 19,15 Trento sera . Bolzano aera 
19.30-19,45 Microfono aul Trentino. 
Settimo giorno sport 

MARTEDÌ': 12.10-12,X Gazzettino 

Trentino-Alto Adige 14.X Gazzettino 

- Opera e giorni nella Regione - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Atto Adige - Sport - Il 
tempo 15-15,X Itinerari turistici. 
19.15 Trento sera - Bolzano aera 
19.30-19,45 Microfono sul Trentino. 
Per le protezione della natura. 

MERCOLEDÌ'; 12.10-12.X Gazzetti¬ 
no Trentino-Alto Adige. 14,X Gazzetti¬ 
no • Cronache - Corriera del Trentino 

- Corriere dell'Alto Adige - La Regio¬ 
ne al microfono. 15-15,X Musica da 
camera Finalisti al Concorso Piani¬ 
stico • F Buponi • 1969 Annamaria 
Cigoli, 2^ prrmio - Musiche di Schu- 
bart, ChopiM. Debussy 19,15 Trento 
sera - Bolzano aera 19,30-19,45 Mi¬ 
crofono sul Trentino. Inchiesta, a cura 
del Giornale Redio 

GIOVEDÌ’: 12,10-12.X Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14,X Gazzettino- 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell’Alto Adige - Servizio 
speciale 15-15,X Musica per I gio¬ 
vani. 19,15 Trento sera * Bolzano 
sera 19,30-19,45 Microfono aul Tren¬ 
tino. Turisti al microfono. 

VENERDÌ': 12,10-12.X Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14,X Gazzettino - 
Cronache - Corriera del Trentino • 
Corriere dell'Alto Adige . Cronache 
iegialative 15-15,X • X minuti In va¬ 
canza • 19,15 Trento sera - Bolzano 
sera 19.30-19.^ Microfono sul Tren¬ 

tino Csnti della montegns. 

SABATO: 12.10-12,X Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14,X Gazzettino > 
Cronache . Corriere dal Trentino • 
Corriere dell’Alto Adige • Terza pagi¬ 
na 15 II Coro dalla SAT racconta 

la aua storia. puntata. 15.20-15.X 
Lettura di varietà. 19,15 Trento sera - 
Bolzarto aera 19.30-19.45 Microfono 
sul Trentino. Rotocalco, a cura dal 
Giornale Radio 


TRASMISCIONS 

TLA RUSNEDA LADINA 

Due 1 dia da laur Lunesc. Merdi. 

Mierculd>. iuebia, Venderdi y Sada 

dala 14-14.X; Trasmiacion per I ladina 

dia Dolomites cun interviatea, nu- 

tizies y cronichea. 

Luneac y Juebia dala 17,15-17,45: 
- Cianties y sunedes per i Ladina » 
Trasmisaion en coHaborazion coi co- 
mites de le vailades de Ghardeina. 
Badia e Passa 


frìuli 

Venezia giulia 

DOMENICA: 7,15-7,35 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 8.X Vita nei campi 
- Traamiaaiona per gli agricoltori del 
Friuli-Venezia Giulia. 9 Complesso 
mandoliniatico • N. Micol >. 9,10 In¬ 
contri dello spirito. 9.X Santa Mes¬ 
sa dalla Cattedrale di San Giusto - 
indi Musiche per organo 10.30-10.45 
Motivi triestini 12 Programmi della 
settimana - indi Giradlaco. 12,40-13 
Gazzettino. 19,30-20 Gazzettino con 
la domenica sportiva. 

14 L'ora della Venezia Giulia - Alma¬ 
nacco • Notizie - Cronache locali • 
Sport • Settegiomi - Settimana po¬ 
litica Italiana 14.X Musica richie- 
Bta 15-15,X • Suva. un'isola, un 
mondo ». Romanzo di Slalnlo Zuech. 
Adattamento di E. Giammsncherl (5°). 
Compegnia di prosa di Trieste della 
RAI. Regia di Ruggero Winter. 

LUNEDI'; 7,15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12,10 Giradiaco 12,15- 
I2.X Gazzettino. 14.X Gazzettino. 
14,40 Asterisco musicala. 14.45-15 Ter¬ 
za pagina. 15.10 * Una canzone tutta 
da raccontare* Motivi popolari giu¬ 
liani sceneggiati da A. Caaamaaal- 
ma. 15.X I proverbi del mese, a 
cura di G. Redole e R. Puppo. 15.45 
Concerto sinfonico diretto da Ric¬ 
cardo Muti - G. F Ghedinì; Ap¬ 
punti per un Credo; D. Scioatakovic- 
CorKerto in la minore op 99 per vio. 
lino e orchestra (Soliata Salvatore 
Accardo) - Orchestra del Teatro Ver¬ 
di di Trieste (Reg. eff. dal Teatro 
• G. Verdi • di Trieste II 24-4-1969). 
16,35 Bozza In colonna; • Italo Zan- 
nier. Un libro di Immagini • . Antici¬ 
pazioni di P. Maraai. 16,50-17 (Quar¬ 
tetto di Danilo Ferrara. 19.30-X 
Traamiaaioni giomaliatiche regionali: 
Cronache del lavoro e deH'economla 
nel Friuli-Venezia Giulia . Gazzettino. 

15.X L'ora della Vanazia Giulia • Al¬ 
manacco • Notizia • Cronache locali 


Sport 15.45 Appuntamento con 
l'opera tinca 16 Attualità. 16,10- 
16.X Musica richiesta. 

MARTEDÌ': 7.15-7.X Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia 12.10 Giradiaco 

12.15- 12.X Gazzettino. 14.X Gazzet¬ 
tino. 14.40 Asterisco musicale. 14.45- 
15 Terza pagina. 15.10 « Come un 
juke-box *. a cura di G Deganutti 
15,40 « La quarta costante * . Radio¬ 
dramma di Luciano Nardelli. Compa¬ 
nia di prosa di Trieste della RAI 
egia di U Amedeo (1°). 16,10-17 

Viozzi; - Il sasso pagano * . Opera 
in tre atti - Atto I - Interpreti G. 
Taddei. L Pudia, R Moraro A Bot- 
tion, M. Salimbeni, V. Palombinl • 
Orchestra e Coro del Teatro Verdi 
di Trieste • Direttore Gianfranco Ri¬ 
voli . del Coro G Kirschnar 

19.30- 20 Trasmissioni giornalistiche 
regionali: Cronache del lavoro e del- 
l'economia nel Friuli-Venezia Giulia 

- Gazzettino 

15.X L'ora della Venezia Giulia . 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport 15.45 Colonna sonora 
musiche da film e riviste 16 Arti, 
lettere e spettacolo 16.10-16,X Mu¬ 
sica richiesta. 

MERCOLEDÌ'; 7.15-7.X Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia. 12,10 Giradisco 

12.15- 12,X Gazzettino. 14.X Gazzet¬ 

tino 14.40 Asterisco musicale 14.45- 
15 Terza pagina 15.10 • Suoni e 

watt - Rassegna di piccoli comples¬ 
si dalla Regione - Gli Uragani *, 
a cura di G Drabeni 15,35 Rac¬ 
conti istriani di Fulvio Tomizzs: « Le 
campane di Materada *. 15.45 Viozzi- 
• Il sasso pagano • - Atto II . Or¬ 
chestra e Coro del Teatro Verdi 
di Trieste - Dir. Gianfranco Ri¬ 
voli • Mo del Coro G. Kirschnar 
16,25 Piccolo Atlante . Schede lln- 

uistiche regionali del prof G B 
ellegrinl. 16,40-17 Motivi popolari ita¬ 
liani - Orchestra diretta da G Safred 

19.30- X Traamiasioni giornalistiche 
regionali: Cronache del lavoro e 
delt'aconomia nel Friuli-Venezia Giu- 
Ila - Gazzettino 

15.X L'ora dalla Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport. 15.45 Duo pianietico Russo- 
Safred 16 Cronache del progresso. 
16.10-16,X Musica richiesta 

GIOVEDÌ': 7.15-7.X Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia 12,10 Giradiaco. 

12.15- 12.X Gazzettino. 14.X Gazzet¬ 
tino 14,40 Asterisco muaicale 14.45- 
15 Terza pagina. 15,10 « Come un 
juke-box *, a cura di G. Deganutti. 
15,45 « Quaderno verde « . Aspetti 
della natura nei Friuli-Venezia Giu¬ 
lia. a cura dei proff. Giovanni For- 
naciari e Livio Poldinl. 16 Viozzi; * Il 
sasso pagano* • Atto MI - Orche¬ 


stra e Coro del Teatro Verdi di 
Trieste - Dir Gianfranco Rivoli - 
Mo del Coro G. Kirschner 16.40-17 
Piccolo concerto in jazz Amedeo 
Tommasi al pianoforte e all'organo 
elettronico. 19.30-X Trasmissioni gior. 
naiistiche regionali Cronache del la¬ 
voro e dell'economia nel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia . Gazzettino 

15.X L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie • Cronache locali 
Sport 15.45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 16 (Quaderno d'italia- 
no. 16.I(>-16.X Musica richiesta 

VENERDÌ': 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12,10 Giradiaco 12,15- 
12.X Gazzettino. 14.X Gazzettino 

14.40 Asterisco musicale 14.45-15 
Terza pagina 15.10 Per i ragazzi 
• Passatempo -. a cura di Fabio Amo. 
deo 15.X Le canzoni dell'XI Festival 
di Pradamano 1970 15.50 • La quarta 
costante • - Radiodramma di Luciano 
Nardelli Compatta di prosa di 
Trieste della RAI Regia di U Ame¬ 
deo (2°) 16,20-17 Fra gli amici della 
musica Seguala . Proposte e Incon¬ 
tri di Carlo de Incontrerà 19 30-X 
Traamisaionl giornalistiche regionali; 
Cronache del lavoro e deH'economia 
nel Friuli-Venezia Giulia Gazzet¬ 
tino 

15.X L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport 15.45 II jazz in Italia 
16 Vita politica jugoslava - Rasse¬ 
gna della stampa italiana. 16.10-16,X 
Musica richiesta 

SABATO: 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12.10 Giradiaco 12,15- 
12.X Gazzettiru) 14.X Gazzettino 

14.40 Asterisco musicale 14,45-15 Ter¬ 
za pagina 15.10 • Il Tagliacarte - • 
Novità librarle presentate da Gior¬ 
gio Bergamini e Luciano Morandini 
1S.X Canzoni in circolo, a cura 
di R. Curci 16.05 Concerto del 

uintetto Elchendorf - F J Haydn 

ivertimento in al maggiore. W. A. 
Mozart Andante In forma di ron¬ 
dò In fa maggiore KV 616 (Rag 
eff durante il concerto organizzato 
dal Circolo Italo-Auatriaco di Trieste 
il 7-12-1969) 16.20 Scrittori della Re¬ 
gione; Quel • apagnol • di un Gio¬ 
vanni. di Bruno Pignoni 16,35-17 
Vili Sagra della vlllotta friulana di 
Feletto Umberto (Reg eff dal Parco 
della Villa Tinin di Feletto Umberto 
Il 19-7-1970). 19.30-20 Traamiasioni 

giornalistiche ragionali: Cronache del 
lavoro e dell’economia nel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia - Gazzettino 
15,X L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizia - Cronache locali 

- Sport 15.45 • Soto la pergolada • 

- Rassegna di csnti folcloristici re¬ 
gionali 16 II pensiero religioso. 
16.10-16,X Musica richiesta 


Sardegna 


DOMENICA: 8,30-9 • il vacanziere • 
perditempo a voci alternate, di Aca 
Regia di L. Girau (Replica) 14 
Gazzettino aardo prima edizione 
14.29-14.X • Ciò che ai dice della 
Sardegna -, rassegna della stampa 
di A. Ceaaraccio 15 • il vacanzie¬ 
re • perditempo a voci alternate, 
di Aca Regia di L Girau 15.X 
Musiche e voci del folklore sar¬ 
do 15.40-16 Complessi e cantanti 
isolani di musica leggera 19.X II se¬ 
taccio 19.45-X Gazzettino adizione 
aerate 

LUNEDI*: 12,10-12,X t programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo prima edizio¬ 
ne e Servizi sportivi 15 Siesta ca¬ 
nora 15.20 Complesso ritmico diret- 4 
to da Gianfranco Matta 15.40-16 Canti 
e baili tradizionali 19.X il setaccio 

19.45- 20 Gazzettino edizione aerale 

MARTEDÌ'; 12.10-12.X I programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna. 

14.X Gazzettino sardo, prima edizio¬ 
ne 14.X • Stranieri in Sardegna ». 
di L N Modona 15 Complessi iso¬ 
lani di musica leggera 1S.X Incon¬ 
tri a Radio Cagliari 15.40-16 Duo 
di chitarre Meloni-Sulhotti 19.X II 
setaccio 19.45-X Gazzettino edizio¬ 
ne serale 

MERCOLEDÌ': 12.10-12.X. I program¬ 
mi del giorno e Notiziario Sardegna 
14.X Gazzettino aardo, prima edizio¬ 
ne 14,X • Sicurezza aociale • cor¬ 
rispondenza di S Sirigu con i lavo¬ 
ratori delia Sardegna 15 - Il gioco 
del contrasto > canti e ritmi isolani 
in gara, di F Ptlia 15.X Cantanti 
isolani di musica leggera 15,40-16 
L'angolo dei jazz 19.X II setaccio 

19.45- X Gazzettino edizione serale 

GIOVEDÌ': 12,1912,X 1 programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna 
14.X Gazzettino sardo prima edizio¬ 
ne 14.X • La aettimàna economica 
di I De Magiatris 15 Fatelo da voi 
programma di musiche richieste 15.X 
Motivi estivi 15.45-16 Musiche fol- 
kloriatlche. 19.X II setaccio 19.45-X 
Gazzettino edizione serale 

VENERDÌ'; 12,1912,X I programmi 
del giorno e Notiziario Sardegne 
14.X Gazzettino sardo, prima edizio¬ 
ne 15 Canta L Muau 15.15 Passeg¬ 
giando sulla tastiera 1S.X Pagine 
operettistiche. 15.45-16 Musiche da 
film 19.X II setaccio 19.4S~X Gaz¬ 
zettino edizione aerale 

SABATO: 12.1912.X I programmi del ■ 
giorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo prima edizione 15 
Parliamone pure dialogo con gli 
ascoltatori 15.X16 Album musicale 
isolano 19.X II setaccio 1945-X 
Gazzettino edizione serale e Servizi 
sportivi 


Sicilia 


LUNEDI': 7.397.43 Gazzettino Sicilia 
prima edizione. 12.1912.X Gazzetti¬ 
no seconda edizione 14.X Gazzet¬ 
tino terza edizione - Commenti sugli 
avvenimenti sportivi della dome¬ 
nica 15.1915.30 Complessi siciliani 
alla ribalta • I Moderna • Presen¬ 
ta Giuay Romeo 19,X Gazzettino 
quarta edizione I9.59X Parata di 
succaaai 

MARTEDÌ': 7,397.43 Gazzettino Sici¬ 
lia prima edizior^e. 12.1912,X Gaz¬ 
zettino seconda edizior^e 14,X Gaz¬ 
zettino: terza edizione - A tutto gas. 
a cura di Tripisciano e Campolmi 
15.1915.X Canzoni, canzoni, canzoni 
19.X Gazzettino quarta edizione - 
Per gli agricoltori 19.59X Canzoni 
per tutti 

MERCOLEDÌ'; 7.397,43 Gazzettino Si¬ 
cilia: prima edizione 12,10-12.X Gaz¬ 
zettino; aeconda edizione 14.X Gaz¬ 
zettino: terza edizione • Pronti via: 
fatti e personaggi dello aport 15.19 
15.X Folk siciliano 19,30 Gazzetti¬ 
no quarta edizione • Il Gonfalone, 
cronache dei Comuni dell'Isola 
1d.59X Canzoni e musica leggera 

GIOVEDÌ'; 7.397.43 Gazzettino Sici¬ 
lia prima edizione 12.1912,X Gaz¬ 
zettino: aeconda edizione 14.X Gaz¬ 
zettino terza edizior>e 15.1915.X I 
concerti del giovedì, a cura di Mau¬ 
rizio Arena 19.X Gazzettino: quarta 
edizione. 19.S9X Musiche per archi 

VENERDÌ'; 7,397.43 Gazzettino Sici¬ 
lia; prima edizione. 12.1912,X Gaz¬ 
zettino seconda edizione. 14.X Gaz¬ 
zettino terza edizione 15,1915.X 
• Curiosando In diacotaca *. a cura 
e presentazione di Giuseppe Badala- 
menti 19.X Gazzettino quarta edi¬ 
zione • Per gli agricoltori. 19,5920 
Musiche caratteristiche 

SABATO: 7.397,43 Gazzettino Sicilia 
prima edizione 12,1912.X Gazzettino 
aeconda edizione 14,X Gazzettino 
terza edizione 15.1915.X Cantanti 
di casa nostra 19.X Gazzettino 
quarta edizione 19,5920 Musica lag- 
gera 
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30NKTAG. 2. August: 8 Festuche 
Mu8>k 8.30 Blick in die Welt. 8,35 
Unierhaitungskonzert am Sonntagnx>r 
gen 9.45 Nachnchten. 9.50 Kammer- 
musik 10 Heilige Messe. 10.40 
Kleines Konzert Casella: Introduzio¬ 
ne. Aris. Toccata op. 55 - Ausf : Or- 
chester dea Theaters • La Fenice 
Venedig - Dir: Ettore Grecia. 11 
Sendung fùr die Lar>dwirte. 11,15 Mu- 
aik am Vormittag 12 Nachrichten. 

12.10 Werbehink. 12.20-12.X Die Kir- 
che In der Welt von haute. 13 Nsch- 
richten 13.10-14 KImgendea Alpen- 
land. 14.30 Rendez-vous der Noten. 

15.15 Speziali fùr Stai I. Teli. 16.30 
Heinrich Spoerl; Man kann ruhig 
dsruber sprechen 16.45 Speziali fOr 
Siel II. Teli 17.45 Sendur>g fùr die 
lungen Hdrer. Geheimniavolie Tier- 
welt Wilhelm Behn Die Grabwespe. 
18-19.15 Tanzmusik Dazwischen- 

18.45-16.46 Sporttelegramm. 19.X 
Sportnachrichten. 19.45 Nachiichten. 
20 Programmhinweiae 20.01 .. und 

abends GSsie Elrte Sendung von 
Ernst Grissemann 21 Sonntaga- 
konzert. Haydn: Konzertante Sympho- 
n«e fur Violine, Violoncello. Oboe. 
Fagoti und Orchester B-dur op. 64 - 
Hir>demith: Symphonische Tènze fOr 
Orchester - Ausf : A Gramegr>a. Vio¬ 
line; G Ferrari. Violoncello: G. Bon- 
aera. Oboe; G Graglla. Fagott • 
Orchester der RAI, Turin. Dir Mas¬ 
simo Predella. 21.57-22 Das Programm 
von morgen Sende sc hiusa 

MONTAG, 3. Aegust: 6.X ErOffnunga- 
ansage 6.32 Kiir>gef>der Morgen- 


gruss. 7.15 Nachrichten. 7.25 Der 
Kommentar oder Der Pressespiegel. 

7.30- 8 Leicht und beschwingt. 9.30- 
12 Musik am Vormittag. Dazwis¬ 
chen. 9.45-9.50 Nachrichten. 9,50- 
10.50 Taschenbuch der klasaischen 
Musik. 11.30-11.35 Briefe aus .. 12- 

12.10 Nachrichten. 12.30-13.30 Mit- 
tagsmagazin Dazwischen 12,35 Rund 
um den Schlem. 13 Nachrichten. 

13.30- 14 Musik zu Ihrer Unterhaltung. 

16.30- 17,15 Musikparade. Dazwischen: 
17-17.06 Nachrichten 17.45 Das Jazz- 
lournal. 18,15-19.15 Europatnp in Mu¬ 
sik. 19.X Mit Zither und Hannonika. 
19.40 Sportfunk. 19.45 Nachrichten. 
20 Programmhirtweiae. 20.01 Blaamu- 
aik. 20.X Dolomitenaagen Karl Fe¬ 
lix Wolff • Das grosse Sehnen • - 
2. Teli. 21 Begegnurtg mit der Oper. 
Haydn: • Phifemon ur>d Baucis ». 
Oper in einem Akt - Ausf.: Felix 
Steinbòck, Sprecher. Erich Majkut. 
Tenor; Suswia Naidic. Sopran: Wai- 
demar Kmentt. Tenor - Chor der Wia- 
r>er Staataoper - Wiener Symphoniker. 
Dir.: Meinhart von Zallinger 21.57- 
22 Das Programm von morgen Sen- 
deachlusa. 

DIENSTAG. 4. August: 6.X ErOP- 
nur>qaanaage 6.32 Klingender Mor- 
gengruas. 7.15 Nachnchten 7.25 Der 
Komnr>entar oder Der Pressespiegel 

7.30- 8 Leicht und beschwingt 9 30-12 
Musik am Vormittag. Dazwischen 

9.45-9.X Nachnchten 10.15-10.X Wis- 
sen fùr alle 11.30-11.35 Kleine Plau- 
derei uber unsere Nahrungsmittel. 12- 

12.10 Nachrichten 12.30-13.X Mit- 
tagamagazin Dazwischen 12.35 Der 
Fremdenverkehr 13 Nachrichten 

13.30- 14 Das Alpenecho. 16.X Musik- 
parade. 17 Nachnchten. 17,05 Ausge- 
wShlte Lieder von Zollan Kodaly und 
Hugo Wolf (Ernst Hsefliger, Tenor: 
Hertha Klust. Klavier - Egk: Vier Ita- 
lienische Lieder - Irmgard Seefnd. 
Sopran - Symphonie-Orchester des 
Bsyerischen Rundfunks Dir Werr>er 
Egk). 17,45 Der Kinderfunk. H Ch 


Andersen.- • Die wilden Schwdne •. 

18.15 Kinder- und Volkslieder. 18,30- 

19.15 Aus der Welt des Films. 19.X 
Voikstùmiiche KlSnge. 19.40 Sport- 
funk. 19.45 Nachrichten. 20 Programm¬ 
hinweiae X.01 Berùhmte Interpre- 
ten. 20.30 Schlager. die man nicht 
vergisst 21 • La Boutique ». Knminal- 
reihe in 5 Folgen von Francia Dur- 
bridge. 5. Folge. Sprecher: Karl M 
Vogier, Oinah Hinz. Atvin M Rùf- 
far, Chrtata Dubert, Edgar Wieae- 
mann. Bodo Primus, Helmut Wdst- 
mann, Ingeborg Lapaien, Ursula Di- 
richa. Balena Elcka, Gerhard Ramua. 
Werner Simon. Hans Rdhr. Klaus 
Guth, Michael Timmermann • Regie: 
Dieter Munck. 21,X Soiiatenparade. 
21.57-22 Das Programm von morgen. 
Sende schiusa. 

MtrrWOCH, 5. August: O.X Erdff- 
nungaansage 6.32 Klingender Mor- 
gengruaa 7.15 Nachrichten 7.25 Der 
Kommentar oder Der Pressespiegel. 

7,30-8 Leicht und beschwingt 9.30-12 
Musik am Vormittag Dazwischen: 

9.45-9.50 Nachnchten 10.15-10.X Der 
menschiiche Organismus im Abwehr- 
kampf 11.30-11.X Kùnstlerportràt. 12- 

12.10 Nachrichten 12.30-13.X Mittags- 
magazin. Dazwischen; 12.35 Fùr die 
Landwirte. 13 Nachnchten. 13.30-14 
Fiimmueik 16.30-17.X Muaikparade. 
Dazwischen- 17-17.05 Nachrichten. 
17.20 - Unser schwarzer Bruder ». 

Geachichte der Neger in den Verei- 
n gten Staaten 16 Club 18 18.45- 

19.15 Rendez-vous der Noten. 19.X 
Leichte Musik. 19.40 Sportfunk. 19.45 
Nachnchten 20 Programmhinweiae. 
20.01 Ein Sommer in den Bergen 
Eine Sendung von Dr Josef Rampold. 
20.X Konzertabend. Roasini-Brittan: 
Soiréea et Matinèes Musicales 
Britten- Konzert fùr Klavier und Or- 
Chester op. 13 Ausf Maureen 
Jones, Klavier • Orchester der RAI. 
Turin Dir. Fulvio Vemizzi. 21,57- 
22 Das Programm von nnorgen. S^ 
deschi usa 


DONNERSTAG, 6 . August: 6.X ErOff- 
nurìgeansage. 6,32 Klingender Mor- 
gengruas. 7.15 Nachrichten. 7,25 Der 
Kommentar oder Der Pressespiegel 

7.30- 8 Leicht und beschwingt 9.30-12 
Muaik am Vormittag. Dazwischen 
9.45'9.X Nachrichten. 10.15-10.X Wta- 
sen fOr alle. 11,30-11.X Blick in die 
Welt. 12-12,10 Nachnchten. 12.30-13.X 
Mittagsmagazin. Dazwischen: 12.X 
Das GiebelzeicJ>en. 13 Nachrichten. 

13.30- 14 Opemmuaik. Auaachnitte aus 

den Opem « Die Italienerin in Al- 
g.er • von Gioacchirio Rossini. • Don 
Pasquale • von Gaetano Donizetti. 
• La Gioconda • von Amilcare F^n- 
chieili. • Der Bajazzo • von Ruggero 
Leoncavalio. 16,30-17,15 Musikparade. 
Dazwischen: 17-17.05 Nachnchten. 

17.45 Muaikaliache Stunde. Dea Boh- 
r>enwerk Cari Orff. 6. Sendur>g. 

18.45-19.15 Volkamuaik 19.X Leichte 
Musik. 19,40 Sportfunk. 19.45 Nach¬ 
richten. 19,S Salzburger Featapiele 
1970. Direktùbertragung aua dem Klei- 
nen Festspielhaus • Die Entfùhrung 
aus dem Serali • Singspiel in drei 
Akten von Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart. Ausf - Selim pascià: Michael 
Heltau: Konstanze Anneliese Rothen- 
berger: Blondchen Reri Grist. Bei- 
monte- Werner Hollweg; Pedrillo: 
Gerhard Hur>ger; Osmin Spiro Ma- 
las Wiener F^ilharmomker. Chor der 
Wiener Staataoper Dingent. Zubin 
Mehta 22.45-22,48 Das Programm von 
morgen. Sendeschiuss. 

FREITAG, 7. August: 6.X Eròffnunga- 
ansage 6.32 Klingender Morgengruss. 

7.15 Nachnchten 7,25 Der Kommentar 
oder Der Pressespiegel 7.30-8 Leicht 
und beschwingt. 9.30-12 Musik am 
Vormittag. Dazwischen 9.^9.X 
Nachnchten. 10.15-10.X KOnstlerpor- 
tràt 11,30-11.35 Unsero Planelen 12- 

12.10 Nachrichten 12.30-13.X Mittags- 
magazin Dazwischen- 12.35 Der 
Mensch und die Natur. 13 Nachnch¬ 
ten 13.30-14 Operettenmusik. 16,X 
Musikparade. 17 Nachnchten. 17,06 


Ferler>grù8se aus dem Alpentand 

17.45 Fùr unaere Kleinen. Gebr 
Grimm: • Lumpenróckchen •. 18 Club 
18 18.45-19.15 Chormusik. 19.X Voika- 
tumliche Klàrtge. 19.40 Sportfunk. 

19.45 Nachrichten X Programmhirv 
weise. X.Ol Musik aus anderen Làrv 
dem. X,45 J. v. Eichendorff: • Das 
Schloss *^Durande •. 1. Folge. 21,15 
Kammermusik. BoccherinI Sonate F- 
dur fOr Violoncello und Klavier (Ar¬ 
turo Bonucci. Violoncello; Vera Frarv 
ceschi. Klavier); Chopin: Sechs Wal¬ 
zer. von op. 18 bis op. 64,1 (Gyorgy 
Cziffra. Klavier). 21.57-22 Das Pro¬ 
gramm von morgen. Sendeachiuaa. 

SAMSTAG, 6. August: 6.X Erdff- 
nungsansage 6.32 Klingender Mor- 
gengruaa 7.15 Nachnchten 7.25 Der 
Kommentar oder Der Pressespiegel 

7.30- 8 Leicht und beschwingt. 9.3D-12 
Musik em Vormittag. Dazwischen; 

9.45-9.X Nachnchten. 9.50-10.X Das 
Leben der grossen Opemkomponi- 
sten Vincenzo Bellini 6 SerKÌur>g. 

11.30- 11.X Europa im Blickfeld. 12- 

12.10 Nachrichten. I2.30-13.X Mittags- 
magazin. Dazwischen: 12.35 Der poli¬ 
tisene Kommentar 13 Nachrichten 

13.30- 14 Fròhitche Muslkanten. 16.X 
Musikparade. 17 Nachnchten. 17,05 
Fur Kammermusikfreunde. Ravel- 
Streichguartett F-dur (Parrenin-Quar- 
lett) • Gaiuppi Concerto grosso fùr 
Streicher (Mailànder Kammerorche- 
ster Dir.: Ennio Gerelli). 17,42 Lotto. 

17.45 Erzèhiungen fùr die jungen 
Hórer. H. H6fling: • Das ^hatz- 
schiff > - 2 Folge. 18.15-19.15 Das 
Neueste von gestem 19.X Leichte 
Musik. 19,40 Sportfunk 19.45 Nach¬ 
richten. X Programmhinweiae X.Ol 
A Stubn voli Musik. X,40 Ampel euf 
Grùn X.X Melodie und Rhythmua. 
21 .X Zwischendurch etwas Besiniv 
hches. 21 .X Jazz 21.57-22 Das Pro¬ 
gramm von morgen. Sendeschiuss. 


SPORED 
SLOVENSKIH 
ODDAJ 


NEDEUA, 2. avguata: 8 Kofedar 

8.15 Porosità. 8.X Kmatijaka oddaja. 
9 Sv. maàs iz iupne cerk^ v Rojsnu. 

9.45 Glasba za klavir. Haydn. Aran¬ 
te z variacijami v f molu za klavir. 
tgra Deméar. 10 Pourcelov godalni 
orkeater. 10.15 Posluiali boste 10.45 
V prazniénem tonu 11.15 Oddaja za 
naimlajàe. R. E Raspe • Dogodiv- 
ééine barena Munchhausna ». FVire- 
dile D KraAevéeva. Peti del Radijski 
oder. vodi Lombaneva. 11.X Ringa- 
raja za naèe mal£ke 12 Naboina 
glasba 12.15 Vera In naà òas. 12.X 
Zb vsakogar neka). 13.15 Porp£ila 
13.X Glasba po ieljah 14,15 Poro- 
£iia - Nedeijski vestnik. 14.45 Glasba 
tz vaega aveta 15.X L. Codignola 
- 9ir}enje • Radliska drama Pre- 
vedla J. Komaéeva. Radijeki oder. ra- 
iira Kopitarjeva 16.X Vislikl orkastrt 
lahke glaabe. 17.X • Primoraka 

poje •. revlja primorskih zborov (12. 
oddaja). 18 Minlatuml Koncert. Mo¬ 
zart. Simfonna At. X v d duru. K. 504, 
• PraAka •. Bartók Rapsodija za kla- 


vir In ork. 18,45 Bednaiik « Pratika ». 
19 Jazzovski kotiéek 19.15x Sedam 
dni V svelu 19.X Glasba iz filmov 
in revij. X Sport X.15 Poroóila. 
X.X Iz slovenske IjudsJte epike. ^i- 
piravlja Beliéié X.4S Anaambei • 2a- 
dovol|ni Kranjci -. 21 Semenj plo- 
èòe 22 Nedeija v Aportu 22.10 Gla¬ 
sba v Ijudskem tonu Gerahwin- 
banska uvertura. 22.X Zabavna gla¬ 
sba X.t5-X.X Poroéila 

PONEDELIEK. 3. avgusta: 7 Koledar. 

7.15 Perorila. 7.X Jutranja glasba 
8,15-8.X Porosità 11.X Poroàila 
11,35 Sopek slovenakih pesmi 11.X 
Na harmoniko in cordovox igra Bon- 
zagni. 12,10 Kalanovs - Pomenek s 
poaluAavkamI >. 12.X Za vsakogar 

neka) 13.15 Poroéila. 13.X Glasba 
po ^eljah. 14.15-14.45 Poro^ifa 
Dejstva in mnen.'a - Dnavni pregied 
tiaka. 17 TrisAki mandolinski ansam- 
bel. 17.1$ Poro^lla. 17.X Za miade 
poaluAavce: Car glaabenih umetnin - 
(17.35) Slovaròek sodobna znanosti; 
(17,55) Obletnica meaeca 18.15 Umet- 
nost. knjiievnost in prireditve. 18.X 
Zbor • Jacopo Tomadml •. 18.X Old 
Merry Tale Jazzband 19.10 Guarino 
• Odvetnik za vsakogar • 19.15 Znane 
melodije X Sportna tribuna. X.15 Po- 
ro£ila. X.X Pesmi od vsepovsod. 21 
Romani, ki so vplivali na zgodovino, 
pripr B Renar. 21,25 Romantièna 
melcrdije 21,45 Slovenaki solisti. Te- 
norist Koritnik. pri klavirju Hraiov- 


éeva. Samoapevi R. Simonitija. 22,06 
Zabavna glasba X.15-X.X Poroóila. 

TOREK, 4. avgusta; 7 Koledar. 7,15 
Poro£ila. 7.X Jutranja glasba. 8.15- 
8,X Poroòila 11.X PoroÒila. 11.X 
Sopek slovensklh pesmi. 11.X Na 
elektroriake orgia igra Cristiano 12 
Bednarik - Pratika ». 12,15 Za vaako- 
gar rteka). 13,15 Porodila. 13.X Glasba 
f>o ieliah 14.15-14.45 Poroéila 
Deistva in mnema - Onevni pregied 
tiaka. 17 Safredov orkeater. 17,15 
Poroéila. 17.X Za miade posluAavce: 
PloAòe za vas, pnpravija Lovreéié - 
Novice iz sveta lahke glaabe 18.15 
Umetnoat. knjizevr>ost in prireditve. 
18.X Komomi kof>cert. Pianisi Ceri¬ 
ni Clementi Sonatini ét. 3 in 4. 

18.45 Ansambel • The Silver Keys •. 

19.10 Humor v slovenski literaturi: 
(10) « Fran Milòinski •, pripr. Jevni- 
kar 19.2S Brownov veliki orkeater 
19,40 MIadinski zbor iz Breiic vedi 
Klepac X Sport X 15 Poroòila. X.X 
Rosami; • Pepelka •. opera v 2 dej 
Orkeater in zbor RAI iz Turine vodi 
Rossi V odmoru (21,25) Pertot 
• Pogied za kuliae ». 22.10 Zabavna 
glasba. X,15-X.30 Poro£ila. 

SREDA, 5. avgusta: 7 Koledar 7,15 
Poro£iÌa 7,X Jutranja glasba. 8.15- 
8.X Poro£ila. 11.X Poro£ila. 11.X 
Sopek slovenskih pesmi. 11.X Ssk- 
aofoniat Mondello. 12,10 R. Vodeb: 
Po siedovih nekdaniih kultur v Ite- 


liji (6) • Rim od republike do 

cesarstva •. 12.X Za vsakogar r>eka). 

13.15 Poroòila 13,X Glasba po ieljah. 
14.15-14.45 Poroiila Dejstva in 
mnenja - Dnevni pregied tiska. 17 
Kvartet Ferrara 17.15 Poroéila 17.20 
Za miade posluAavce Sodobrte po- 
pevke - (17.35) MIadina in Aport; 
(17.55) Ne vse. toda o vsem - rad. 
poijudna enciklopedija. 18.15 Umet- 
nost. knjizevnost m prireditve. 18.X 
Koncertiati naAe dezele Violmist 
Mosesti. pri klavirju Leskovic. Loca- 
telli-pred. Barison: Aria; Fiorillo- 
pred. Barison lntroduzior>e in alle¬ 
gro; Banaon Réve 16,45 Juinoame- 
riAki motivi. 19.10 Higiena in zdrsvje. 
19.X Jazzovski ansambli 19,40 Pri- 
Ijubljene melodlie 20 Sport. X.15 
Poroàila. X.X Simf. koncert. Vodi 
Màrzer>dorfer. Sodeluje pianistka Jo- 
r>e8. Rahmaninov; Koncert At. 2 v c 
molu. op. 16. za klavir in ork.: Bruck- 
ner; Slmfoniia At. 5 v b duru. Igra or- 
kester gtedaliA£a Verdi v Trstu. V 
odmoru (21.15) Za vaAo knjiino poli- 
co. 21 .X Melodije v poimraku. X.OS 
Zabavna glasba. X.15-X.X Poroòila. 

CETRTEK, 6. avgusta: 7 Koledar 7.15 
Poro£ila. 7.X Jutranja glasba 8.15- 
8.X Poroéila 11.X Poro£ila 11.X 
Sopek slovenskih peami. 11.X Tro- 
bente£ Rotondo 12.10 F Antonini: 
OtroAke sanje in njih pomen M) 
• Kako in zakaj aanjamo • 12.X 

vsakogar neka) 13.15 Poro£ila. 13.X 



Glasba po ieljeh 14,15-14,45 Poro- 
òlla - Dejstva in mnenja - Or>evni 
pregied tiska 17 BosclWttiiev trio. 

17.15 Poroòila 17.X Za miade poslu¬ 
Aavce Ansambli na Rediu Trst - 
(17.35) Na poòitnice: (17.X) Kako in 
zakaj 18.15 Umetnost, knjizevnoat in 
pnredltve 18.X Simfoniòna glasba 
deielnlh avtorjev De Sabata Suita 
za vehki orkester. op. 2 Orkester 
gledaliAòa Verdi v Trstu vodi Toffolo 
19 Poje M. Ranieri. 19.10 G. Godoli: 
Zivljenje na druglh svetovih - dom- 
neve in moinosti - 6 oddaja. 19.25 
Izbrah smo za vas X Spo^. 20.15 
Poroòila X.X F. Bordon - Upor s 
filtrom • Radijaka drama Prevedle L. 
Reharjeva. Radijski oder. reiira Pe- 
lerlin 22 Beethovnove komome 
skiadbe. Samospevi. Poje ber Sou- 
zsy. pri klavirju Baldwin. 22.X Za¬ 
bavna glasba X.15-X.X Poroòìla. 

PETEK, 7. avgusta; 7 Koledar. 7.15 
Poroòìla. 7.X Jutranja glasba. 6,15- 
8.X Poroòìla. 11.X Poroòìla. 11,35 
Sopek slovenskih pesmi. 11.X Kita- 
rista Sabicas in Escudero. 12.10 Izlet 
za konec tedna 12.X Za vsakogar 
r>ekai 13.15 Poroòìla. 13.X Glasba 
po zeijah. 14.15-14.45 Poroòila 
Dejstva in mnenja - Dr>evni pregied 
tiska 17 Bevitacquov orkester. 17.15 
Poroòila. 17.X Za miade poaluAavce; 
Glasbeni mojstri - (17.3^ Okno v 
svet; (17.X) Ne vse. toda o vaem - 
rad. poijudrta ef>ciklopedija 18,15 
Umetnost. knjJAevnost in prireditve 
18.X Sodobnt ital. skiedateijt Pe- 
trasai Godalni kvartet 18.X (jerrljev 
ansambel 19.10 Epigram - odraz òasa 
in razmer. pripr Z. Tavòarjeva. 19.X 
Harmonija zvokov in glasov. 19,45 
• Beri, beri roimarin zeleni ». X 
Sport X.15 Poroòila. X.X Deio in 
gospodarstvo. X.X Koncert opema 
glasbe. Vodi Gatto. Sodelujeta sopr 
Frazzoni in bea Ghiaurov Igra aiiW. 
orkester RAI iz Milana. 21 .X Neka] 
jazza. 22.05 Zabavna glasba X.15- 
X.X Poroòila. 

SOBOTA 8. avgusta; 7 Koledar. 7.15 
Poroòila. 7.X Jutranja glasba. 6.15- 
8.X Poroòila 11.X Poroòila 11.X 
Sopek slovartakih pesmi. 11.X Ve- 
sell molivi. 12.10 N Kuret Pogar>atvo 
in kràòanstvo v naéih Ijudakih Aegah 
(6 oddaja). 12.25 Za vsakogar nakaj 

13.15 Poroòila. 13.X Glasba po 
ieljah 14.15 Poroòila - Dejstva in 
miìanja - Dr>evni pregied tiska. 14.45 
Glasba iz vsega sveta. 15.X L. Da¬ 
vanzo « Verna pot • • oddaja o pro- 
metni vzgoji. 16,05 Operatr>e moladije. 

16.45 PravIJice In pripovedke naàe 
deiele. 17 Znani pevei 17.15 Poro¬ 
òila. 17.X Za miade posluAavce: Od 
Aolskem nastopa do koncarta - (17,35) 
Umetniki odgovsriajo; (17.55) Mo) 
prosti òsa 18,15 Umetnost. kn|i2ev- 
nost in prireditve 18.X Vokalni 
kvintet vodi Mamolo. 16.45 Baaiev 
Jazzovski orkester. 19,10 R. Dolhar 
AJpske poti in smeri (6) • Plezariis 
V Oltarjih ». 19.X Zabavali vaa booo 
Bobbianijav orkester, pevac Hallyday 
in ansambel « Iron Stara ». X Sport 
X,15 Poroòila. X.X Teden v Italiji 
X.X A. Dumaa-oòe • Grof Monta Cri¬ 
sto • Pravedal in dramatiziral D. Per. 
tot. Catrti del. Fladijaki odar. raiira 
Patariln. 21 .X Vabilo na plaa. 22.X 
Zabavna glasba. X.1S-23.3Ó Poroòila 
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CONSIGLI 

ESTIVI 

LO SPLENDORE DEI DEN¬ 
TI illumina il sorriso, valo¬ 
rizza un bel viso abbnxiza- 
to. Allo scopo nulla di me¬ 
glio della notissima Pasta 
del Capitano, un dentifricio 
di fiducia che piace ai gran¬ 
di e ai piccini. 



AL SOLE le mamme ricor¬ 
dino di proteggere la pelle 
dei bimbi e la loro con Sole 
di Cupra nel tipo crema du¬ 
rante i primi giorni di va¬ 
canza al mare. Più avanti, 
per una veloce applicazione 
su tutto il corpo troverete 
utile la confezione latte so 
lare sempre della stessa 
marca Sole di Cupra. 



Sole di Cupra è in vendita 
in due confezioni; la crema 
a 500 lire il tubo e il latte a 
lire 700 il flacone. Sole di Cu¬ 
pra sceglie per voi i raggi 
solari benefici ed abbronzan¬ 
ti e dona alla pelle ima cal¬ 
da tonalità « dorata ». 

LA PELLE HA SETE 

La vita all'aria apierta, al so¬ 
le e al vento dell'estate, au¬ 
menta la necessità di idrata¬ 
re la pelle. La novità CUPRA 
MAGRA, della apprezzata li¬ 
nea di bellezza » Cupra », 
giunge a proposito. Poche 
gocce di questa delicata 
emulsione distribuite sapien¬ 
temente sul viso e sul coUo 
e si sente che... 



c’è qualcosa 
di nuovo.,. 

La pelle del viso è così fre¬ 
sca e trasparente per meri¬ 
to di CUPRA MAGRA. NeUe 
migliori farmacie e nelle 
profumerie ogni flacone di 
CUPRA MAGRA costa L. 950. 


TV svizzera 


Domenica 2 agosto 

16 In Eurovisione da Zurigo: ATLETICA: SEMIR- 
NALE COPPA D'EUROPA. Cronaca diretta 
(a colori) 

18.30 TELEGIORNALE. 1« adizione 

18.36 TELERAMA. Settimanale del Telegiornale 

19 LA GRANDE AVVENTURA DEI PICCOLI ANI¬ 
MALI. 11. «Granchi • Paguro eremita» (a 
colori) 

19, tO INTERNO 7. Telefilm della aerie • Il Re¬ 
porter » 

20 TELEGIORNALE 2® edizione 

20,05 DOMENICA SPORT: Primi risultati 

20. t0 PIACERI DELLA MUSICA. Maurice RaveI 
Quartetto In fa (Allegro - asaez vif . trés lent 

• vif) (Quartetto Orford- Andrew Dawes. vio¬ 
lino: Kenneth Perkina, violino: Terry Helmer, 
viola, Marcel St. Cyr, violoncello) 

20.40 LA PAROLA DEL SIGNORE Conversazione 
evangelica del Pastore Silvio Long 

20.50 SETTE GIORNI. Cronache di una settimana 
e anticipazioni dal programma della TSI 

21.20 TELEGIORNALE. Edizione principale 

21.36 L’UOMO CHE SACCHEGGIO' NEW YORK 
Racconto sceneggiato della sene - La grande 
avventura • 

22.2S LA DOMENICA SPORTIVA 

23.05 FESTIVAL DEL ÌAZZ DI LUGANO 1909 
Newport Allstars di George Wein t® parte 
Ripresa televisiva di Tazio Tami 

23.35 TELEGIORNALE 4® edizione 

Lunedì 3 agosto 

19.»0 MINIMONDO MUSICALE Trattenimento 
per I piccoli a cura di Claudio Cavedini Pre¬ 
senta Rita Giamboninl (Replica) 

20.15 TELEGIORNALE. 1® edizione 

20.20 ESPLORATORI DEL NILO Documentario 
della serie • Sopravvivenza • (a colori) 

20,45 TV-SPOT 

20.50 OBIETTIVO SPORT Riflessi filmati, conv 
menti e Interviste 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE Edizione principale 

21.35 TV-SPOT 

21.40 OSPITI A PRANZO Telefilm della serie 

• Turn of fate • 

22.05 ENCICLOPEDIA TV Colloqui culturali del 
lunedi. ■ Stona della danza e del balletto > 

2 A cura di Alberto Testa Realizzazione di 
Sergio Cenni (Replica) 

23 LUDWIG VAN BEETHOVEN II. Centenario 
della nascita Sinfonia n 9 In re minore, op 
125: Allegro me non troppo, un poco maestoso 
- Scherzo - Adagio molto cantabile - Presto. 
Allegro assai (sull'Inno » An die Freude • di 
F. Schiller) (Solisti: Teresa Zylis-Gara. soprano; 
Janet Baker, contralto; George Shirley. tenore; 
Theo Adam, basso Coro della • New Philar- 
monia New Philarmonia Orchestra diretta da 
Otto Klemperer). Presentazione di Mario Sorto- 
lotto (a colon) 

0,30 TELEGIORNALE 3® edizione 


Martedì 4 agosto 

19.40 MINIMONDO MUSICALE. Trattenimento 
per I piccoli a cura di Claudio Cavedini Pre¬ 
senta Rita Glamboninl. (Replica) 

20.15 TELEGIORNALE 1® edizione 

20.20 I FRATELLI DI SANGUE Telefilm della 
serie • Le avventure di Rin Tin Tin • 

20,45 TV-SPOT 

20.50 INCONTRI Fatti e personaggi del nostro 
tempo. Otmar Nussio, direttore d’orcheatra 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE Edizione principale 

21.35 TV-SPOT 

21.40 IL REGIONALE. Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera Italiane 

22 MISSILI UMANI Lungometraggio Interpretato 
da Ray Milland, Anthony Newley. HelIen Cher- 
ry. Regia di John Gilling 

23.20 MEDICINA OGGI » La sterilità». Una 
trasmissione di Alexandre Burger e Jean Claude 
Diserens. realizzata in collaborazione con la 
Associazior>e medica romanda 

0.2S TELEGIORNALE 3® Edizione 


Mercoledì 5 agosto 

19.40 MINERALI E FOSSILI DEL TICINO. MI. 
puntata; » Minerali ». Presenta Adalbarto An- 
dreanl 

20.15 TELEGIORNALE 1® edizione 

20.20 LA SCELTA DEL MESTIERE. Mensile d'In- 
formazlone professloruile. 6. » Igiene e bellez¬ 
za». 1® parta. Realizzazione di Francesco Ca¬ 
nova 


20.45 TV-SPOT 

20,50 VACANZE SCIUPATE. Realizzazione di 
Chris Wittwer 

21 AUTOSTOP. Realizzazione di Enrico Romero 

21,15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Edizione principale 

21.36 TV-SPOT 

21.40 OSAKA » EXPO 70». 3 «100 padiglioni 

per una expo >. Servizio di Hanapeter Danuaer 
e Hanspeter Stalder (a colori) 

22,05 In Eurovisione da Cardlff (Gran Bretagna): 
GIOCHI SENZA FRONTIERE 1970 Incontri e 
scontri In un torneo televisivo internazionale. 
Partecipano Rimini (Italia), Locamo (Svizzera), 
Genk (Belgio). Relms (Francia). Lowestoft (Irv 
ghilterra). Hoogland (Olanda). Kleve (Germa¬ 
nia) (a colon) 

23.20 35® BIENNALE DI VENEZIA Documenta- 
rto di Gualtiero Schonerberger e Cria Wittwer 
(a colon) 

23 45 TELEGIORNALE 3® edizione 


Giovedì 6 agosto 

19.40 MINIMONDO MUSICALE Trattenimento 
per i piccoli a cura di Claudio Cavedini Pre¬ 
senta Rita Giambonini (Replica) 

20.15 TELEGIORNALE 1® edizione 

20.20 SEI ANNI DI VITA NOSTRA 7. » Sigle 
importanti • Realizzazione di Rinaldo Giam- 
boninl (Replica) 

20.45 TV-SPOT 

20,50 LUPONE APPRENDISTA STREGONE Fiaba 
della sene - Cappuccetto a pois - con i pupaz¬ 
zi di Maria Perego (a colon) 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE Edizione principale 

21.36 TV-SPOT 

21.40 HIROSHIMA - 25 ANNI FA Un documento 

21.55 SI PROVA E' VIETATO FUMARE di Jean 
Anouilh Riduzione e adattamento di Anton Giu¬ 
lio Majano Regia di Anton Giulio Majano 

0.10 TELEGIORNALE. 3® edizione 


Venerdì 7 agosto 

19.40 MINIMONDO MUSICALE Trattenimento 
per I piccoli a cura di Claudio Cavedini Pre¬ 
senta Rita Giambonini. (Replica) 

20.15 TELEGIORNALE 1® edizione 

20.20 PRIMO PREMIO. Telefilm della serie » Il 
magnifico King » 

20,45 TV-SPOT 

20.50 ZIO LORIOT E LE COMARI. Documentarlo 
delta sene • Ornitologia • (a colon) 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Edizione principale 
21,36 TV-SPOT 

21.40 IL REGIONALE Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera italiana 

22 CUSTÒDIA PREVENTIVA Telefilm della serte 

• Laramie • (a colori) 

22.50 MISURE Rassegna mensile di cultura 

• Case, tetti a logge del Ticino » 

23.X TELEGIORNALE 3® edizione 


Sabato 8 agosto 

19.40 IL CAVALLO DI BRETAGNA Telefilm della 
serie » Lancillotto » 

20.10 TELEGIORNALE 1® edizione 

20.15 TV-SPOT 

20.20 CORSICA VIVA. Documentarlo della sene 
• Diano di viaggio • (a colori) 

20.40 TV-SPOT 

20.45 IL VANGELO DI DOMANI Conversazione 
religiosa di Don Sandro Vitallni 

20.56 ESTRAZIONE DEL LOTTO 

21 IL GATTO FELIX. Disegni animati (a colori) 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Edizione principale 

21,36 TV-SPOT 

21.40 FATTA PER AMARE. Lungon>etragglo Inter¬ 
pretato da Esther Williams. Van Johnson. Toni 
Martin e John Bromfleld. Regia di Charles 
Walter 

23.10 In Eurovisione da Leicester (Gran Breta¬ 
gna): CICLISMO: CAMPIONATI MONDIALI 
Su PISTA. Semifinali e finale Inseguimento 
dilettanti. Cronaca differita (a colori) 

0.06 TELEGIORNALE. 3® edizione 




Gazzettino 
dell' Appetito 

Ecco le ricette 

che Usa Bifidi 

ha preparato per voi 


A tavola caa Calvi 

ZUCCHINE CON UOVA 
SODE • Fate lessare delle 
zucchine Intere in acqua bol¬ 
lente salata, tenendole un 
po' al dente. Laaciatele raf¬ 
freddare. taallatele a fettine 
rotonde e conditele con olio 
e sale. Disponetele In un piat¬ 
to fondo e copritele con fi¬ 
letti di acciuga sott'olio. 
Guarnite le zucchine con 
delle uova sode tritate groa- 
solanarrtente. del prezzemolo 
tritato e della maionese CAL,- 
VZ'. Tenetele si freac-o per 
qualche ora prima di servire. 


SANDWICHES DI CABNE 
(per 4 penose) - Appaiate 8 
fette molto sottili di roast- 
beef o arroato freddo con un 
composto preparato nel se¬ 
guente modo mescolate SO 
gr di burro, o margarina 
vegetale, tenuto a temperatu¬ 
ra ambiente, con un trito di 
salumi vari (ottime delle ri¬ 
manenze) cetriolini, capperi c 
I -2 cucchiaiate di maionese 
CALtVEV Guarnitele con ro- 
aetUne di maionese premuta 
dal tubetto e al centro di 
ognuna mettete un cappero. 
Decorate il piatto con ciuffi 
di prezzemolo e rapanelll ta¬ 
gliati a flore 


COPPE GELATE DI POMO- 
DOKl (per 4 persosc) In 
una terrina riunite una cipol¬ 
la bianca tritata finemente. 
4 grandi pomodori maturi 
spellati e privati del semi, 
un cucchiaino abbondante di 
sale e un pizzico di pepe 
Schiacciate bene con una for¬ 
chetta. versate 11 composto 
nel cassettlno de! frigorifero 
(senza I separatori dei cu¬ 
betti di ghiaccio! e lasdate- 
velo finché formerà dei cri¬ 
stalli Intanto mescolste 3 
cucchiai di maionese CALVE' 
con un cucchiaio di prezze¬ 
molo tritato ed. a placare, 
mezzo cucchiaino di polvere 
di curry. Suddividete il pas¬ 
sato gelato di pomodori In 4 
coppe raffreddate In ftigoriie- 
rx> e guarnitele con la maio¬ 
nese preparata. E' un ottimo 
antipasto da preparare cltxa 
un’oi*a e mezza prima del 
pranzo. 

VITELLO TONNATO (per 4 
persone) - Dopo aver lessa¬ 
to 800 gr dJ girello di vitel¬ 
lo, con raggiunta dei vari sa¬ 
pori e un bicchiere di vino 
bianco secco, lasciatelo raf¬ 
freddare nel brodo, agoedo- 
latelo e tagliatelo a fette 
sottili, che disporrete in un 
piatto fondo dJ portata. In 
una scodella mescolate 11 con¬ 
tenuto di un vasetto di maio¬ 
nese CALVE* con ISO gr. di 
tonno sott'olio, un pizzico di 
capperi e urui acciuga dlll- 
scrata passati al setaccio poi 
rendete la salalna aemldMiaa. 
diluendola con qualche cuc¬ 
chiaio di brodo freddo. Ver- 
aatela sulle fette, cospargete- 
La di capperi e guarnite 11 
bordo del piatto con mezze 
fettine di limone. 

INSALATA DI PATATE E 
WURSTEL . Fate lessare del¬ 
le patate, sbucciatele, e quan¬ 
do saranno fredde tagliate¬ 
le a dadlnl o a fettine. Uni¬ 
tevi del wilrstel lessati, la- 
sclatJ freddare e tagliati a 
fettine e delle Usterelle di 
fette Emmenthal. Condite con 
poco olio, limone a piacere, 
sale e pepe, poi mescolatevi 
della maionese CALVE' in 
modo che il composto sla ben 
legato. Potrete unirvi prezze¬ 
molo e cipollina tritati. 



QRATIS 

altre rìcstts scrìvendo si 
» Servizio Lisa Biondi • 
Milano 

LB. 
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pete immaginare un 
^ mondo diverso, che 

pensate oggi alla realtà degli uomini di domani... 

...domani, quando con il telema rket - televisore abbinato 
ad un circuito pneumatico e collegato col supermarket più 
vicino - vi sarò facile, standovene a casa vostra, localizza¬ 
re e individuare il prodotto di cui avete bisogno e, pre¬ 
mendo un pulsante, riceverlo immediatamente a casa. 

Un futuro senza problemi. 

E Mobil, già da oggi, vi fa "toccare” il futuro, perchè 
vi dà Antius ura-42 la benzina che aggiunge una marcia al 
vostro motore: la marcia della sicurezza. 
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1 
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la strada è Mobil 







/ programmi completi 
delle trasmissioni 
giornaliere 

sul quarto e quinto canale 
della filodiffusione 



ROMA, TORINO BARI, GENOVA NAPOLI, FIRENZE PALERMO CAGLIARI 

MILANO E TRIESTE E BOLOGNA E VENEZIA 

DAL 2 ALL’8 AGOSTO DAL 9 AL 15 AGOSTO DAL 16 AL 22 AGOSTO DAL 23 AL 29 AGOSTO DAL 30 AGOSTO AL 5 SETT. 


domenica 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Cmmìm) 


9 (17) CONCERTO DI APERTURA 

L. van Beethoven Sinfonia n. 4 in al bem. 

magg. op. 60 > Orch. Sinf. Columbta dir. 

B. Walter: R. Strausa; Don Chieclotta, poe¬ 
ma sinfonico op. 35 - Ve. E. Brabec. v la I. 
Staar - Orch Filarm. di Vienna dir. L MaazeI 

6,15 (16.15) I QUARTEHI DI ROBERT SCHU- 
MANN 

Quartetto In mi bem. magg. op. 47 - I Mu¬ 
sici Italiani 

9.46 (18,45) TASTIERE 

J S Bach Concerto n. 5 In re min. (da 
Vivaldi) Org F. Germani; G B. Marti¬ 
ni Sonata in mi magg. - O VannuccI 
Trevese 

10,10 (19,10) GABRIEL PIERNÉ 
Introductiofi et variatlon sur une ronde po- 
pulalre Quartetto di saxofoni • Adolphe 
Sax • 

10,20 (1920) I MAESTRI DELLMNTERPRE- 

TAZIONE: QUARTETTO ITALIANO 
F Schubert Quartetto n. 12 in do min. opera 
postuma: C. Debussy Quartetto in sol min. 
op. 10 • Vl.i P. Borcianì. E. Pegreffi. v la 
P. Farulli, ve. F Rossi 

11 (20) INTERMEZZO 

P I. Ciaikovsrski: Sonata In eoi min. op. 37 

• Pf. J. B Pommier; F Liszt: Lea Préludea: 
poema alnfonico n. 3 - Orch. Filarm. di 
Vienna dir Z. Mehta 

11,50 (20.50) VOCI Di IERI E DI OGGI: CON¬ 
TRALTI KATHLEEN FERRIER E LUCRETIA 
WEST 

I. Brahma; Rapeodia op. 53 - contr. K. Fer- 
rier • Orch. Fiiarm. di Londra e Coro dir. 

C. Krausa M» del Coro F. Jackson. M. Reger; 
An dia Hoffhung, Lied op. 124 - contr West 
- Orch. Sinf. di Torino della RAI dir. A. Basile 

1Z20 (21.20) FRANZ SCHUBERT 
Fierrabraa, ouverture • Och. Filarm di Vien¬ 
na dir. (. Kerteaz 

12.30 (21.X) IL DISCO IN VETRINA 

G. F. Haendel; Lucrezia, cantata • sopr. E. 
Petreacu, clav K. Mild — Crude!, tiranno 
amor» - sopr. E. Petrescu. vi. M. Opreano. 
A Abrarnovici. v la J. Costescu, ve. E. Botez. 
clav. K Mild — Armida abbandonata, cantata - 
sopr. J. Baker, bc. B. Rieharda. R. Leppard 

• Orch da Camera inglese dir. R. Leppard 
(Dischi Barenreiler e Voce del Padrone) 

13.30 (22.X) CONCERTO DEL TRIO HAYDN 

J. Brahms- Trio In al magg. op. B; A. Dvorak: 
Trio in mi min. op. 90 « Dumity Trio - - Pf. 
W. Kemper. vi. M Schnitzier. ve. W. Schuiz 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Meyer-Pettis-Schoebel: Buggle cali rag; Califa- 
no-Lat: Vivrò pour vivrò; Delanoé-Denoncin; 
L'anniveraalre; Trovajoli; La famìglia Benve¬ 
nuti; Pettenati-Villa-Krajac-Calogerà Nono, moi 
dobri nono; Cavalli-Zoffoti. For you; Garinei- 
Giovanmni-Kramer Mercy beaucoup; Modugno. 
Come hai fatto; Panzeri-Pace-Pilat. Una bam¬ 
bola blu; Piccioni: Stella di Novgorod; Amade- 
Bécaud L’importante c'est la rose; Imperiai- 
Limiti. Dai dai ck>mani; Schwandt-Kahn-Arrdrée; 
Dream a little dream c»f me; Strauss (Libera 
trascriz.) L’onda verde; Di Giacomo-Costa 
Luna nova; Berlin: Top hat, wrhita tie and 
taila; Coleman-Fieids: I m brasa band; Evan¬ 
gelisti-Ballotta L'amore dei vent'anni tuoi; 
Rastelli-Gade- Jalouay; Oaiano-Carnsi Ciao le 
ne vai; Calabrese-Bovio-Meacoli Di tanto In 
tanto: Giraud-Mennitlo-Gerald Chi ride di piu 
Castellano-Pipolo-Kramer; E' tanto facile; Bo¬ 
vio-Valente Signorinella; Pallavicini-Conte 

L'eeroplarto; Websler-Marrdel The shadow of 
your amile; Caiifano-Pagani-Lombardi Nella 
storia reaterà; Rossi ’Na voce, ’na chitarra a 
’o poco ’e luna; Ninotristano-Simoni-Ponliack 
Ecco il tipo che io cercavo; Chioaso-Silva-Va- 
noni-Calvi Mi piaci, mi piaci...; Pariah-An- 
deraoo: Sertnala 

a.X (14.3a20.x) MERIDIANI E PARALLELI 
Dvorak (Libera traacriz ): Umoresca; Bouquet- 
Mauriat Alors ne tarde paa; Russell Little 
green apples; De Piata: Eepaha mia; Cappello- 
Margutti Ma se ghe penso; Ruskin Thoaa 
«vare tha daya; Powell-De Moraea Tampo da 
amor; Diamond. Kentucky «voman; Gigh-Rossi- 
Ruiai; Zitto; Adamo. Petit bonheur; Panzeri- 
Pace-Livraghi Quando m'innamoro; Kennedy- 
Boulanger Avant de mourir; Shannon I can't 
aee myaalf leaving you; Pallavicini-Bonguato 
Tra cinque minuti; Ferré Parie-cenaille; Bi- 
gazzi-Polito Rose rosse; Galhardo: Ai Lisboa; 
Jobim: O nesso amor; Rossi: Louisiana; Wooda- 
Yvain: Mon homme; ferver: Je venda des robet; 
Moustaki'Monnot Milord; Anonimo: Due chl- 
tarre; Mogol-Dattoli: Primavera primavera; Gil- 
bert-Barroso Bahia; Lake; Crea mi amor; 
Styne-MerTill: People; Lerner-Loewe: Fantasia 
di molivi da • My fair lady • 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Webb: Whare'a tha playground Susie7; Sigman- 
Bonfa Manha de Camaval; Paolini-Silvestri- 
Baudo Viva le donne; Reitano: Una ragiona 
di più; Evangeliati-D'Anza-Proiettl'Cichetlero; 
Splendido; Dylan Quh your low dowm wsya; 
Bigazzi-Nannucci-Del Turco; Geloso; Kessler- 
Scott: Slaves; Kessel; Celiente blues; Gold- 
aboro: Autumn of my llfe; De Vita-Pagani: Can¬ 
ta: Ibarra Lo mucho que ta qularo; Remigi-Te- 
sta-De Vita: La mia fasta; Mogoi-Battiati Mi ri¬ 
torni in mente; Krieger: Light my flre; Castel- 
lari-Arcibaldo-Franklin; Aln’t no «ray; Morrico- 
ne- Metti, una aara a cena; Califano-Mattone: 
Isabelle; Aamuaaen: Rockin' tlll thè folks come 
honrw; Salemo-Cameron Quando un uomo se 
ne va; Morricone; Uno che grida amore; Kea- 
ael: Minor mode; Webb Me Arthur Park; Daia- 
no-Masaara I problemi del cuore; Simon 
Mrs Robinson 


14.36-15 (23,35-24) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
G Rusconi Istantanee sonore — Attraction: Pf 
M. E Tozzi: C. Ferrari Sinfonia da camera - 
Orch. « A. Scarlatti • di Napoli della RAI 
dir. F. Scaglia 


15.30-16.30 RADIOSTEREOFONIA: MUSI¬ 
CA SINFONICA 

Benjamin Britten; Quattro Intorludl ma¬ 
rini op. 33 dal - Peter Crimea a) 
Alba, b) Mattino di domenica, Chia¬ 

ro di luna, d) Bufera - Orch. Sinf. di 
Torir>o della RAI dir. Sergiu Comiaaiona; 
Cari Nielsen: Sinfonia n. 4 op. 29 (L’I- 
nesllnguibile) - Orch. Sinf di Milano 
della RAI dir. Jean Martinon: Ludwig 
van Beethoven: Egmont, Ouverture Op 
84 • Orch. Sinf. di Torino della RAI dir. 
Carlo Maria Giulint 


11,30 (17.30-23.X) SCACCO MATTO 
Youn-Savage: Wonderland of love; Calimero- 
Carriai: La mia solitudina; Daiano-Polnareff. 
Chèli# chérie; Robertson: The welghi; Palla- 
vicini-Soffici: Vita inutile; Napolitano A Laura; 
Cook-Greenaway: In a rrwment of madnesa; 
Ferrarl-Gatti-Angrek: Da da da; Anzoino-Gibb: 
Amore di donna; Gates; Diamal day; Pea 
Moeka; Harrell-Robinaorv-Bailey; Do It do It; 
Cassia-Stott: Signora Jonaa; Lauzi-Fogerty: La 
luna è stanca; Cabajo-Gay-Johnaon: Ohi; Dal- 
lon: When I waa siateen; Negrini-Facchinetti: 
Goodbya madama Buttarfly; Me Henna: Sw aa t 
sweet ioving: Negri-Beretta-Del Prete-Verdec- 
chia: L'uomo nasca nudo; Vance-Pockriaa: 
Tracy; Callfano-Sotaiu-Gatti; Due gocce d'ac¬ 
qua; Steve-Glider: Honay baby; Roasi-Selmoco: 
lo e il vagabondo; Hamliach-Hirschorn: Waka 
up; Lauzi-Salemo; Un bel momento; Fogerthy 
Green river; Doaaena-Righini-Lucareili ftoma è 
una prlglona; Morgan Thia lime tomorrow; 
Pallaviclni-Conte: Elisabeth 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
F. J. Haydn; Sinfonia n. Idi In re magg. - La 
pendola > ■ Orch. Filarm di Vienna dir P 
Monteux; L van Beethoven Concerto n. 4 In 
sol magg. op. 58 • Pf. R. Serkin - Orch 
Sinf. di Filadelfia dir. E. Ormandy; M. Ravel 
La Valsa - Orch. dei Concerti del Conserv 
di Parigi dir. E Anaermet 

9.15 (18,15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA 

MUSICA 

J. S. Bach Cantata n. 32 - Llebalar Jeau, 
mein Verlangen • Orch. Pro Musica e 
Coro di Stoccarda dir. R. Reinhardt; L. Je- 
nacek. Canti aplriluall Solisti atrumen- 
liati e Coro Filarm. di Praga dir. J Ve- 
selka 

10.10 (19.10) EDWARD GRIEG 

Due danze norvegesi op. 35 Orch del 

Teatro dei Campi Elisi dir P. Bonneau 

10,20 (19.20) LE SONATE PER PIANOFORTE 
DI FRANZ SCHUBERT 

F Schubert; Sonata la al bem. magg. op. 
post. Pf G Anda 

11 (20) INTERMEZZO 

W A. Mozart: Cinque ContracManze K. 600 

- Vienna Mozart Ensemble dir. W. Boskowsky: 
F Schubert; Ottetto in fa magg. op. 166 
Philharmonische Oktett di Berlino 

12 (21) FOLK MUSIC 

Anoninto Due Canti folklorlatici portoghesi 

- Quartetto voc e atrum. • Os Bambinos • 

12.10 (21.10) LE ORCHESTRE SINFONICHE: 
ORCHESTRA SINFONICA REALE DANESE 

F Kuhiau: Ouverture de Williem Shekeapeece 
op. 74 - Dir J. Hye Knudsen; N. Cade: Sin¬ 
fonia n. 1 In do min. op. 5 . Dir. J H 
Knudsen: C Nielsen Sinfonia n. 4 op. 29 
" L'inestingulbila • • Dir. I. Markeviich 

13,30-15 (22,30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 

Dir VICTOR DESARZENS W A Mozart Sere¬ 
nata in re megg. K. 239; Pf. ERIC MEIDSIECH; 
L van Beethoven Sonata In mi bem. magg. 
op. 8 a • Gli addii •; TRIO DI TRIESTE J 
Brahms: Trio in do min. op. 101; Ten ROBERT 
TEAR . Pf VtOLA TUNNARD H Berlloz Tre 
Melodie da • Irlande » op. 2; Dir GUIDO CAN¬ 
TELLI: C Debussy La mer, tre schizzi sinfonici 


trae; Jobim: Surfboerd; Cordiferro-Cardillo Co¬ 
ra ngrato; Righini-Doaaena-Lucarelli; Abraca¬ 
dabra; Rulli Appassionatamente; Pisano-Cioffi: 
Agata; Dossena-Lama-Rodrigo; AranlMz mon 
amour; Manzarek-Krieger-Morri8orv-Den8rr>ore 
Llght my flre; Ter>co: Lontano lontano; Aacrh 
Mogol-Soffici Non credere; Delar>oè-Jarre: Isa¬ 
dora; Migliacci Continiello Una spina e una 
rosa; Ipcreas Nada; Anonimo Romance aspa- 
gnole; Anzoino-Gibb The love of a «voman; 
Hico Msm!!; Panzeri-Pace-Pilal Alla fina della 
strada; OTfenbach (Libera traacriz ): Povero cuo¬ 
re; Luttazzi: p»i>*. fammi cantara con te 

8.30 (14,30-20.X) MERIDIANI E PARALLELI 
Pisano Sandbox; Adamo Moa cinema; Paiv 
zen-Pace-PiIat; Una bambola blu; Wechter 
For animala only; Me Kuen A man alone; 
Caymmi: Samba óe minha terra; Endngo-Bar- 
dotti-Morricone Una breve stagione; De Piata; 
Al aon de mi gultarra; Dousaei-Lal Au bel du 
grand amour; De Moraes-Gilbert-Poweli Be- 
rlmbeu; Anonimo: O du frOhIiche — When 
thè Sainta go marchn in; Beretta-Rever- 
beri II mio coraggio; Maaaara-Mogol-Del Pre- 
te-Retzner Scusi, graala, prego; Me Orlarv 
Marceau La fille de Londrea; Addmsell Tema 
dal Concerto di Varsavia; Berlero-Manni-Buo- 
nassiai-Valleroni 11 sole del mattino; Simoes 
Me!a noite e urna guitarra; Mason-Reed One 
day; Dalton Hewailan Hotel march; Balducci- 
Lornbardl: Piango d'amore; 'Ytdahrv-Bécaud 
Mon grand-pére le milltalre; Boone-Gold Exo- 
duo; Rasteili-Gade Jalousie; De Hollanda Mau 



15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA 

LIRICA 

ARLECCHINO, ovvero LE FINESTRE, 
Capriccio teatrale in un atto op 50 - 
Testo e musica di Ferruccio Busoni 
Versione italiana di Vito Levi • Personag¬ 
gi e interpreti: Arlecchino- Giorgio Gas¬ 
so. voce recitante: Tommaso Frescati. te¬ 
nore; Colombina: Adriana Martino, sopra, 
no; Leandro: Petre Munteanu, tenore; l'a¬ 
bate Cospicuo- Rolando Panerai, bari¬ 
tono; Ser Matteo Del Sarto: Giuseppe 
Veldengo. baritono; il dottor Bombaste: 
Paolo Montarsolo. basso . Orch. Sinf 
di Roma della RAI dir. Ferruccio Scaglia 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Masorv-Reed: Delllah; Cherubinl-Fragna. Signo¬ 
ra lllualone; Migllacci-RighinI; L'anello; Grey- 
Youmans; Hallalujah; De Vita-Remigi: Un ra¬ 
gazzo. una ragazza; Cavalli-Zoffoll: Se fosse 
lutto vero; Read-Mllls: It'a not umiauel; Mogol- 
Mlnellono-James-Lucla; Crimaon end dover; 
Boldrlr>i'Gibb; Te love aomebedy; Chor>dena- 
Gennon-Bruhn-Glraud; Soua le del de Perla; 
Caaaia-Marrocchl; TI ho Inventata lo; Palla- 
vlcini-Grant-Gordon: Mlchaal and thè alipper 


refreo; Weatlake I dose my eyes and count 
to len; Leiber-Mann-Weil-Stoller; On Broad- 
«vay: Lauzi-Satti-Meriano Argento e blu; Gal- 
herdO'Ferrao Coimbre; Hammersteln-Rodgars- 
Oklahoma 

10 (16^22) QUADERNO A QUADRETTI 
Me Cartney-Lennon Goodbye; Verde-Vaime-Ter- 
zoli-Canfora: Domani che farai; David-Bacha- 
rach Alfle; Coleman The Wall Street rag; 
Rival-Thomaa-Pagani-Popp Stivali di vernice 
blu; Trovaioll. Sette uomini d'oro; Caymmi Ro¬ 
sa merana; Savlo-Bigazzl-Pollto Se brudeaae 
le città; Donovan: Sunshine superman; Gibaon 
I can't stop loving you; Migliacci-Mattone Ma 
chi se ne Importa; GirT>bel-Valle Sommar sam¬ 
ba, so nlce; Covay Chain et foois; Teste-Con- 
ti-CassarK): Ore che II amo; Williams Clea- 
sicel gas; Pollto-Bigazzi-Cortese Whisky; Ben 
Salnpa; TerzoM-Verde-Vatme: Quelli belli co¬ 
me noi; Jagger-Richard Seliafaction: Doaaena- 
Albertini-Cfmrden; Quelque chose; Guaral- 
dt Cast your fate to thè «vind; Parish-Miller 
Moonllght serenade; Fidenco-Oliviero All; 
Schwandt-Andrée Dream a little dream of me; 
Palleai-Carll-Bukey Oh, Lady Mary; Daiar>o- 
Coulter-Martin; Congratulallona; Daiano-Castel- 
lari Accanto a ta; Sondheim-Bemstein Some- 
where; Mayer-Sestlll: Addio addio; Mercer- 
Bloom Day In. day oul 

11,30 (17.30-23.X) SCACCO MATTO 






I programmi stereofonici sottoindicati sono trasmessi sperimentalmente anche via radio per mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modulazione 
di frequenza di Roma (MHz 1003)> Milano (MHz 102,2), Torino (MHz 101,8) e Napoli (MHz 103,9) con tre riprese giornaliere, rispettivamente 
alle ore 10, 15,30 e 21. (In quest’uldma ripresa viene trasmesso il programma previsto anche in filodiffusione per il gìomo seguente). 


martedì 


mercoledì 


AUDITOAIUM (TV C—!•) MUSICA LEGGERA (V CmmI*) 


I (17) CONCERTO DI APERTURA 

i. C Bach: Ouintatto n. 4 in mi barn. ma^g. 

- • Frer>ch Wind Enaamble •; W. A Mozart 
Sonata in ra magg. K. 311 • R W Giaaakmg; 
F. Schubert Rondò brillanto in ai min. . VI 
S. Accordo. Pf, L. Leaaona 

B.45 (17,45) LE SINFONIE Di ARTHUR HO- 
NEGGER 

Sinfonia n. 5 - Dai tra ro • • Orch Filarm 
Caca dir. S Baudo 

B.1S (18.15) POLIFONIA 

F Gaffurio. • O aacnim convivium - mottetto 

> Coro di Milano dalla RAI dir G. Bartola. 
P Nanna - Ecco, mia dolca pana -, madrigale 

> Saatatto - Luca Marenzio •: A. Caldera Duo 
Madrigali . Coro Polifonico Romano 

9,40 (18,40) MUSICHE ITALIANE D'OGGi 
G Zoal KlavlaratOck 7 * Pf O. Vannucci 
Traveaa. E Farina Fantaaia - FI. G. Zagnoni. 
pf E. Farina 

10 (19) FREDERIC CHOPIN 

Sonata In ai barn. min. op. 35 « Marcia fu- 
nabra - Pf. A Cortot 

10.20 (19.20) MUSICHE PARALLELE 

F J Haydn Quartetto In ra magg. op. 20 n. 4 

- Quartetto Koackert. W A Mozart Quartetto 
n. 10 In do magg. K. 170 Quartetto Barchat 

II (20) INTERMEZZO 

H. Beriioz Benvenuto CallinI, ouvartura op. 23 

- Orch Smf di Praga dir. Z Fekete. F. Ltazt 
Concerto n. 1 in mi ^m. magg. . Pf W Kadra, 
Orch Filarm di Varsavia dir J Kranz. L 
Oalibaa Coppella, suite dal balletto - Orch 
Filarm di Berlino dir. H von Karaian 

12 (21) PICCOLO MONDO MUSICALE 
B Bntten Variazioni a Fuga su un tema di 
Purcell op. 43 (Guida del giovani all'orcheatra) 
Orch Philharmonia di Londra dir. C. M. 
Giulini 

12.20 (21.20) PABLO DE SARASATE 
Zingaraaca op. 20 n. 1 • VI M Elman. pf 
J. Seiger 

12.M (21.30) MELODRAMMA IN SINTESI 
t racconti di Hoffmann, opera fantastica in 
tre atti di Juies Barbier ■ Musica di Jacques 
Offenbach Orch Sinf e Coro di Milano 
della RAI dir. L Schaenen - M® dal Coro R 
Benaglio 

13.30 (22 30) RITRATTO DI AUTORE: ALEXAN- 
DER GLAZUNOV 

Raymonda. suite dal balletto op. 57 a) - Orch 
Sinfonica della Radio di Praga dir A Klima; 
Concerto in la min. op. 82 ■ VI. N Milstein. 
New Philharmonia Orchestra dir. R Fruhbeck 
di Burgoa 

14,15.15 (23.15-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
I SOLISTI DI MILANO A Scariatll: Sinfonia 
di concerto grosso n. 12 in do min. « La 
Geniale •; Sopr ANNA MOFFO; V Bellini 
Tra Arietta; V la PAUL DOKTOR A. Rolla: 
Concerto In mi bem. magg. op. 3 


15.30-16.» STEREOFONIA; MUSICA LEG- 
CERA 

In programma: 

■>- Motivi francesi eseguiti si pianoforte 
da Carmen Cavallaro 

— Jazz tradizionale con la Harry Zlm- 
merman'a Band 

— Alcune interpretazioni delta cantante 
Barbra Streiaand 

— Quincy ionea e la sua orchestra 


7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Snyder-Singleton-Kampfert Strangara In thè 
night; Roaai-Gigli-Ruiai Zitto; Cook-Greenaway 
Merling pot; Mercar-Prevert-Kosma Las fauil- 
laa mortaa; David-Bacharach Wivaa and lovars; 
Paliotti-Pirozzi Songo 'a nato; Bigazzi-Livraghi 
Tutto da rifare; Faraaamo L'organo di Barba¬ 
rla; Cropper-Redding Sitting on tha dock of 
thè bay: Strauas Storiella dal bosco viennese; 
Popp-Rival-Thomas-Pagani Stivali di vemica 
blu; Grani Softly aoray; Mariano-Backy: Frasi 
d'amore; Coatea Slaepy lagoon; Leander- 
Seago Early in tha moming; Cabajo-Gay- 
Johnson Ohi; Remigi-De Vita Un ragazzo, una 
ragazza; Momcone L'assoluto naturala; Daia- 
no-Garvarentz-Aznavour Oramai; Bardotti-Sen- 
lia-Lai ...E fuori tanta nave; Vandelli-Gibb: 
P omeri gaio ora 6; Trovajoli La famiglia Ben¬ 
venuti; Gaber Com'è bella la città; Sharade- 
Sonago Sei di un altro; Rosai Quando vien 
la aera. Randazzo-Weinstem Goin' out of my 
head; Calimero-Camai La mia aolltudiita; Cri- 
stsudi-Vizzini-Giacomazzi Amore perduto; Pa- 
pathanassiou-Pachelbel-Bergman Raln and taara 

8.» (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Daiano-Carli-Dimitrov Vola ai vola; D'Adamo- 
De Scalzi-Di Palo Questo amore finito coai; 
Fogerty Commotion; Valle Gante; Remerò 
Tema d'amore da « Simon Bolivnr •; Niaa- 
Waahington Estasi d'amore; Beretta-Dei Prete- 
Celentano Storia d'amore; Guardabaaai-Mec- 
eia Batticuore; Kramer Ho il cuora in para¬ 
diso; Strauas Morgenblittar; Bigazzi-Cavallaro: 
Livarpool; Russo-Marzocco Praghiera a ‘na 
mamma: Hilhard: Our day «vili coma; Non>en- 
Barry Dang dang e dang; Brel Madalaina; 
Jobim Adiau triataaaa; Naah Marrakeah 
aaprasa; Bardotti-De Moraea La casa; Hursel- 
Hervai-Mogol Fiori bianchi par ta; Llmiti-lmpe- 
rist Dal dai domani; Hatch Latin valvat; 
Arciello-Longo La sveglia dal cuora; Smeral- 
di-Tagliapietra Casa mia; Confrey Dizzy 
fingara; Papathanasaiou-Bergman Mister Tho¬ 
mas; Fiahman-Donids; GII occhi miai; Jarre 
Isadora; Kim-Barry: Sugar sugar; Tempera: 
Rockin piano; Wemstein-Randazzo Sweat 
around your own back door; Piccioni Lady az 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Raacel Arrivederci Roma; Gianco-Pierettì-Tony: 
Nostalgia; Calimaro-Camsi Un canto d'amore; 
Mogol-Battistl- Sogni proibiti; Stephens Win¬ 
chester Cathedral; Dabsdie Un amore fa; Love- 
Wilson Good vibratlona; Eiha-Brown Mother 
popcorn; Gomez: Sierra Morena; Bertlni-Bou- 
langer Vivrò; Vaime-Verde-Terzoli-Canfora Do¬ 
mani che farai; Bacharach I aay a littia prayer; 
Holloway-Wilsoq-Gordy: You' ve mede me so 
very happy; Armstrong Samba with some bar¬ 
becue; Kahn-Andrée Dream a little dreem of 
me; Niaa-Pagarìi-Lombardi Cento scalini; Va- 
noni-Baretta-Califano-Reitano Una ragione di 
più; Mogol-Dattoh. Amore mio; Jones Soul 
bosaa nova; Me Cartney-Lennon Goodbye; 
Moqol-Battiati: Questo folla sentimento; Hazie- 
wood: Some velvet moming; Seeger-Martin- 
Angulo Guantanamera; Paoli: Come ai fa; Max¬ 
well Ebb tide; Carloa-Pace lo dissi addio; 
Roaai-Morelli Balla ancora insieme a me; 
Lucchetti Perché non sei con me; Trovajoli: 
Qualcosa più grande di noi 

11.» (17,30-23.») SCACCO MATTO 
Ingle It must be love; Ferrar. Un giorno co¬ 
me un altro; Fogerty: Fortunate aon; Mogol- 
Battiati- Mamma mia; Delanoé-Doaaena-Renard; 
La marìtza; Califaoo-Solgiu-Gatti: Fuori città; 
Marvin Oh «vhat a night; Balduccl-Tr»ani-Del 
Pino: Shalla; Brown-Clapton-Bruce Sunahlne 
of your love; Traversa; La^ Ann; Joel: Tra- 
velin* band: Specchia-Della Giustina: Due anni 
fa; Rice-Webber: Superstar; Califano-Lopez 
Che uomo sei; Goldberg-Bogges; Tool tool 
song; Falsetti-lpcress H 3; Bems-Ragovoy: 
Piece of my heart; Mogol-Siouth Avevo una 
bambola; Ar>der«on-Abraham8 Beggar'a farm; 
Negrini-Facchinetti: Un minuto prima dell'alba; 
Panzerl: Adesso siamo pari; Fogerty: Lodi; Bar- 
dottl-Vinlcius: La marcia del fiori; Ben Mas 
que nada; Gaspari-Marrocchi: E' la vita di una 
donna; Dytan; Lay lady lay; Cantonl-Zauh: Solo 
un'ora fa; Holiday-De Shannon: Always together 


AUDITORIUM aV CsMia) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
B Bartok Concarto - Orch Filarm di New 
York dir. L. Bernateio; C. Debussy Rapsodia 
. Sax S Pascher. I Strawinsky Jau de cartea, 
balletto • Orch Sinf. di Londra dir C Davis 

9,15 (18.15) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
B Giuranna AdMio e Allegro di concerto • 
Strumentisti dell Orch. • A Scarlatti • di Na¬ 
poli della RAI dir P Argento. A. Bruni Te¬ 
deschi Concerto n. 2 - Ckeh. Sinf di Torino 
della RAI dir M Freccia 

9.45 (16.45) SONATE BAROCCHE 
G Legrenzi Sonata * Compì, strum • Con- 
centua Muaicus - • C. Graupner Sonata a 
quattro - Orch da Carriera di Versailles dir 
B Wahl 

10,10 (19,10) FREDERIC CHOPIN 
Ballata in sol min. op. 23 - Pf J. Ekier 

10,20 (19.20) ITINERARI OPERISTICI: MUSI¬ 
CHE ISPIRATE A GOLDONI 
F J Haydn Lo apeziale: Ouverture: W A. 
Mozart La fìnta semplice: • Ella vuole ed io 
vorrei •. N Piccinni La Cecchina, ovvero la 
buona figliola: • So che fedel m'adora G 
Farinelli La locandiers: - Siamo aoli. non v'è 

g ente E. Wolf-Ferrari: I quattro ruateghi: 

luetto Lunardo-Maurizio e Intermezzo; G Ma- 
lipiero; Le baruffe chiozzotte, commedia mu¬ 
sicale in un atto, da Goldoni 

11,10 (20.10) INTERMEZZO 
J. Brahms Undici danze ungheresi • Duo pf. 
Brendel-Khen; F. Uszt Due Rapsodie unghe¬ 
resi • Orch. Filarm di Berlino dir H. von 
Karaian 

12 (21) MUSICHE PER STRUMENTI A FIATO 
F J Haydn: Feldpactite in fa magg. - Stru¬ 
mentisti deirOrch. « A Scarlatti • di Napoli 
delta RAl dir. W Boettcher; F. Poulenc: Sona¬ 
ta - Strumentisti deirAmerlcan Brasa Quintett 

12.20 (21,20) CARL PHILIPP EMANUEL BACH 
Sinfonia n. 4 in sol magg. - Clav. L. Pearson. 
Orch. da Camera Inglese dir R. Leppard 

12.» (21.30) IL DISCO IN VETRINA: SEI SE¬ 
COLI DI FANFARE 

Orch. di strumenti a fiato dall'Acc. di Lipsia 
dir. E. Seiffert - Compì, di Ottoni di Parigi 
dir. J. F. Paillard (Dischi Erato e Mualdiac) 

13,30-15 (22.30-24) CONCERTO SINFONICO 

DIRETTO DA EDUARD VAN BEINUM 
G. F. Haendel: Water Music, suite; F Schu¬ 
bert Sinfonia n. 4 in do min. « Tragica •; 
C. Franck: Psyché, poema alnfonico; B. ^itten; 
Quattro InteriudI marini op. 33 a) 


15.30-16.» RADIOSTEREOFONIA: MUSI¬ 
CA DA CAMERA 

Giuseppe Tartini Sonata XII In sol niagg. 
per violino e clavicembalo; Giovanni Gu- 
g^lielmo. vi.; Riccardo Castagnone. clav ; 
Claudio Monteverdi Lamento d'Arianna: 
Quattro Madrigali dal VI libro; Laaciatemi 
morire . O Teseo. Teseo mio . Dov'è. 
dov'è la fede • Ah ch'ai non pur risponde 
• Coro da Camera di Roma della RAI 
dir. Nino AntonellinI; Franz Joseph 
Haydn: Trio N. 5 In mi bem. megg. 
. Trio di Trieste: Derio De Rosa, pr.: 
Renato Zanettovich. vioL; Amedeo Bal¬ 
dovino. ve . Laos isnacek; Concertino 
per pianoforte, due violini, viola, clari¬ 
netto. conio e fagotto; Strumentisti del¬ 
l'Orchestra • A Scarlatti • di Napoli 
della RAI dir. Franco Caracciolo 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Aufray-Bugg-Lennon-Mc Cartney: Giri; Anka- 
Francls-Revaux-Thibaut: My way; Cavailaro-Bi- 
gazzi-Savlo: Nasino In su; Catra-Arfemo; Aven- 
gara; Ruskin: Quelli erano giorni; Vanoni-Chios- 


so-Silva-Calvi Mi piaci mi pieci, Serengay-No- 
cera Shabedà; Cherubini-Pagano II primo pen¬ 
siero d'emore; Loewe I couid have denced 
all night; Pallaviclni-Conte Non sono Madda¬ 
lena; Traverso Lady Ann; Limiti-Piccarreda- 
Hawkins Amori miei; Ramin Music to wstch 
girla by. Monti-Filippi Un pianto di glicini; 
PaMavicmi-Camai Mezzanotte d'amore; Wnght- 
Forrest Stranger in paradise; Mogoi-Wood 
Tutta mia la città; Donovan: Lalena; Barbens 
Munaaterio 'e Santa Chiara; MeCartney-Lennon: 
Obladi obiadà; Beretta-Chiaravalle-De Paolis 
L'ultimo ballo d'estate: Lanci-Dumont II val¬ 
zer delle candele; Tubba-Minellono-Contini 
Mai come lei nessuna; Coleman S«veet che- 
rity: Calabreae-Andrewa Domani; Beretta-Rei- 
tano Fantasma biondo; Doasena-Peloquin-Char- 
leabois Sophie; Hall Harper Valley P.T.A.; 
Vecchioni-Lo Vecchio: Giorno di festa 

8.» (14.30-20.») MERIDIANI E PARALLELI 
Loewe My fair Lady; Tempera-Arfemo: Il valo¬ 
re della vita; Zanin-Zaranda L'ultima serenata; 
Modugno Come hai fatto; Martin Congratula- 
tlons; Daiano-Limiti-Sofflci Un’ombra; Pecchia- 
Moroder-Rainford Luki LukI; Grant: Softly 
aoftly; Bacharach Un ragazzo che ti ama; Tro¬ 
vatoli. Ciumechella de Trastevere; Marchetti 
Un'ora sola tj vorrei; Mogol-Mmellono-Lavezzi 
Il primo giorno di primavera; King-Goffin Go 
away little giri; Scott-Daviea In thè ghetto; 
Coleman-Fieids l'm a brasa band; Salerno- 
Guamieri lo senza te; Hart-Rodgers; Lover; 
Mogol-lhle La verde stagione; Bargoni Con¬ 
certo d'autunno; Ravaaini Per un bacio d'amor; 
Bacharach Pacific cosai highway; Dolittle-Bi- 
riaco-Llverpool Che t'importa se sei stonato; 
Dona Oh me oh my; Capaldo-Fassone: 'A taz¬ 
za 'e ca#è; Bechet Petite fleur; Migliacci- 
Mattone Che male fa la gelosia; Maaon-Terzi- 
Rossi Non c’è che lui; Vandelli-Mariano E 
poi...; Oliviero-Ortolani: More; Gregory; Oh 
happy day 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Lewis How high thè moon; Ascri-Mogol-Sof- 
ficl: Non credere; Tirsiti-Rosati- L'estate è fini¬ 
ta; D'Adamo-De Scalzi-Ol Palo Una miniera; 
Kennedy-Ferrao Aprii in Portugal; Mogol-Bon- 
gusto Angelo straniero; Hawkes Cali me; 
Donovan: Mellow yellow; Doaaena-Albertini- 
Charden A te; Berry; Help yourseif; Bricuase 
You and I; Livraghi: A man wlthout love; 
Sharade-Sonago: Siai di un altro; Modugno 
Simpatia; Pourcel Uverpool; Anonimo- l’m on 
my way; Prandoni-Mason-Reed Un giorno o 
Taltro; Fennelly-Mallory-Caravati-Christy MI 
sentivo una regina; Negrini-Facchinetti; Good¬ 
bye madame Butterfly; Harria-O’Connor-Berry: 
Apple honey: Ciotti-Glzzy-Fabi: Solo per te; 
Berena-Oel Prete-Celentano: Storia d’amore; 
Dossena-Schwandt-Andrèe Dream a little dream 
of me; Pace-Panzeri-Piiat Alla fina della stra¬ 
da; Sigman-Delanoè-Bécaud What now my lo¬ 
ve; Bardotti-Lai-Senlis ...E fuori tanta neve; 
Minellono-Donaggio: Ancora una notte; Saler- 
no-Guamieri La nostra città; Morneone-En- 
drigO'Bardottl; Una breve stagione; Trovajoli; 
Canto de Angola 

11.» (17,30-23,») SCACCO MATTO 
Rose: Holiday for trontoonea; Lennon Cold 
turkey; Pallavicini-Koppel: A giri I knew; Gl- 
glI-Trlmarchi-Merchetti In fondo al viale; Mi- 
gliecci-Mattone Ma chi se ne Importa; Devld- 
Bacharach: Welk on bay; Leenwen Venus; 
Rivat-Pagani-Thomaa-Popp: Stivali di vernice 
blu; laola-Carrareai-Panzeri Viso d’angelo; Te- 
ata-Burton-Otla TIII I cen’t take It anymore; Mo- 
gol-Battiati Q^ato folle eentimento; Ryan The 
colour of my love; Phillips Monday monday; 
Grtffin Move over, Mogol-Battiati MI rltoffii 
In mente; Lopez-Callfano; Che giorno è; Har- 
riaon. Somethlng; Pallavicini-Conta; Elisabeth; 
Riehard-Jagger: Parachute woman; Laek A 
beautiful frleiid: Garfunkel-Simon Scarborough 
fair; Leich: To Susan on thè West Coesi 
waiting; Holland-Dozler-Devol Tha happening; 
Ferrer-Booker Lea comichona; Honda: Bombay 
duck; dover: Drown in my own teara; Anoni¬ 
mo; Liiy thè plnk; CapInanvLobo Pontleo 





giovedì 


venerdì 


AUDITORIUM (IV Canal*) 


MUSICA LEGGERA (V Canai#) 


8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
M Reger Fantasia a Fuga in ra mia. Of». 
135 b) ■ Org F Germani; J Sibelius: Quar- 
tatlo in ra min. op. 56 • Voce* intima# » - 
Quartetto di Budapest 
8.46 (17,45) MUSICA E IMMAGINI 
F- Deliua In a aummar garden - Orch. del 
Teatro La Fenice di Venezia dir. P. Argento; 
F Poulenc Aubade, concerto coreognaico - 
Pf, G Gorini, Strumentisti dell'Orch del Tea¬ 
tro La Fenice di Venezia dir B. Madama 

9.20 (16,20^ ARCHIVIO DEL DISCO 

J S Bach: Sonata n, 3 In do magg. - VI 
A. Buach 

9,45 (18.45) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
S. Lauricella. Musica notturna - VI i M Roidi, 
A. Apostoli. D. Sentati e C. Casellalo, v le; O 
Remedi, A. Acconcia, ve. A Saldarelll, S. 
Di Girolamo, contrab L. Simeone, dir B. 
Nicolai; G. Ramous Concerto . O Van- 
nuccl Treveae. Orch Sinf. di Torino della RAI 
dir. M Morgan 

10.10 (19.10) NICCOLO' PORPORA 
Carlo II Calvo, ouverture (Revia. di B. Giu- 
ranna) - Orch • A Scarlatti » di Napoli della 
RAI dir. M. Predella 

10.20 (19.20) L'EPOCA DEL PIANOFORTE 

E Gneg Due • Pezzi Urici > op. 65 libro 8» • 
Pf. W Gieaeking; S Prokofiev: ^nata n. 8 
In al bem. mmgg. op. 84 - Pf. V Ashkenazy 

11 (20) INTERMEZZO 

L Cherubini Elisa, ouvertura (Revia di R. 
Majone) • Orch Smf di Roma della RAI dir. 
R Magone - G. Verdi Quartetto in mi min. • 
Quartetto della Scale; J Maasenet Concerto 
in mi bem. mape. • Pf. L. Giarbella. Orch. 
Sinf di Tonno della RAI dir E. van Remoortel 

12 (21) FUORI REPERTORIO 

J SchIick. DÌvartin>anto In re magg. - Mandol 
E Kunschak, V HIadky, clav M. Hinterleitr>er 

12.20 (21,20) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Andenle In do magg. K. 315 • Pf. C. Wanausek, 
Orch. da Camera • Pro Musica • di Vienna 

12.30 (21 X) RITRATTO DI AUTORE: WITOLD 
LUTOSLAWSKY 

Quartetto per archi - Quartetto La Selle — Troia 
Poèmea d'Henrì Michaut Orch Kamerina 
Filharmonij Krakowskiei e Coro Kameriny Kre- 
kowie dir. A. Markowaki • M^ del Coro J. Bok 
13,15 (22,15) ALESSANDRO SCARLATTI 
Culpa poeniteatia et grafia, oratorio (Revia. di 
L. Bianchi) - Sopr. A. Tuccari. L. Rosai, C. 
Vezzi, Compì - Oratorio SS. Crocefisao • 
dir L. Bianchi 

14.35-15 (23,35-24) KARL STAMITZ 
Concerto In re magg. op. 1 V la P Doktor. 
Orch. Sinf. di Tonr>o della RAI dir. M. Predella 


15,30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma; 

— Canzoni italiane eseguite dairorche- 
atra di Franck Pourcel 

— George Shearing e il suo quintetto 

— Alcune IMerpretazioni di Caterina Va¬ 
lente e Bcbby Vinton 

— David Lioyd e la sua orchestra 


7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Miller-Murden: For once la my life; Jurgena- 
Amurri'Piaano Lamore non è bello: Rigual 
Cuando calienta al sol; Carletti Se sapesai 
mio caro; Sharade-Sonago; Sa ogni sera prime 
di dormire; Niehols: Treaeure of San Migual; 
Pallavicini-Rosai: Sarò come tu sei; De Cn- 
stofaro-E. A. Mano. Napule è ’na canzone; 
Robin-Rainger Thanks for th# memory; Gigh- 
Rosai-Ruiar Zitto; Savio-Biqazzi-Polito Rita; 
Murray Bonnie and Clyde; Roaai-Morelli Lab- 
bra d amore; Teata-Burton-Ótis Till I can't taka 
it anymore; Jarre Lara'a thema; Mennillo-Gl- 
raud'Gerald Chi rida di più; Modugno Strada 
’nfoaa: Pallavicini-Bongusto Una striscia di 
mare; Neri-Bixio Parlami d'amore Meriù; Ga- 
nnei-Giovann ni-Kramer Donna; Pace-Evana In 
thè yeer 2525; Beretta-Del Prete-Ceientano Li¬ 
rica d Inverno; Moesser Morgan; Pallavicini- 
Conte Tu sai quello che vtiol; Phersu-Chavez 
Sdruwe; Pacc-Panzeri-Piiat Alla fine delle atra- 
da; Tesla-De Simone Cha bella fasta; Adler 
Hemando'a hideaway; Bigazzi-Del Turco Lu- 
gllo; Piccarreda-Sahm; Mendonciao 

8.30 (14.30-20.X) MERIDIANI E PARALLELI 
Lerner-Loewe Rain In Spaln; Pelleus Rapso¬ 
dia italiana; Brown: l’ve gol money; Ml- 
^lacci-Cini-Marroccht; GII occhi dell amore; 
Oliviero-Ortoleni Ti guarderò nel cuore; Azna- 
vour S'II y avalt una eutre toi; Schubert. 
Standehen; Limttt-impenal Dal dai domani; 
Camllho-Michel Sabor a mi; Neri-Simi Addio 
signora; Berl.n Tha piccolino: Anonimo Gio¬ 
lito lindo; Falsetti-lpcreas H 3; Ruiz Guanto 
la gusta; Pallesi-Daiano-Maggi Così dolca 
COSI cara; Oossena-Righini-Lucareih Abracada¬ 
bra; Tiomkin: Wild la tha wind; Ragni-Rado- 
McDermol Good moming starahine; Tenco 
Vadrai vedrai; Donovan-Leich Colours: Be- 
retta-Reverben II mio coraggio; Howard 
Fly nf*e lo thè moon; Danpa-Bargoni Concerto 
d autunno; Rodqera People «vili aay «ve' re in 
love; Wrubel-Lai Vivrà pour vivrà; Di Giaco- 
mo-Coata Luna nova; Paoli Senza fine; Bi- 
8tolfi-Cini- Una romantica avventura; Zacharias 
Mexico melody; Derevitsky Venezia, la luna 
a tu; Weiaman-Wayne Slowvly but turely; Bar- 
dottt-De Hollanda. Una mia canzone 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Chiosso-Simonetta-De Vita II primo giorno; 
Annarita-Thomas; Seyonere; Bertolazzi; Sexo- 
logy; Vatleroni-Bertero-Buonassisi-Marmi. So¬ 
le del mattir.o; Ellington: Caravan; Lama-Sterri; 
Una aoir d'orage; Testa-Rosai Strédiveriua; Bo- 
acoli-Menesca) Barquinho; Gershwin Embra- 
caable you; D'Amario-Battiati; Dialoguo; Hart- 
Rodgers Manhattan; Pallavlctni-Doncggto Non 
domandarti; Prato Ciao Turin; Brooker: A whl- 
tar shade of pa!a; Ferrer Patitao fillea de bon- 
ne famille; Martelli- Ti saluto ragazzo; Adder- 
ley: SerrrK>nena; De Moraea-Jobim O morro; 
Mogol-Fontana; Amore a primavera; Elitngton: 
Jack thè bear; Picou. High society; Cazzulani- 
Pila! Se ne va; Anonimo El rancho grande; 
Calise; Occhi di mare; Hefti Gii Ulk; Webster- 
Tiomkin; Friendly parsuaaion: Piccioni All by 
myaalf; Kahn-Brown You alapped out of my 
dreams; Hammerstein-Kern: All thè thlnga you 
ara; Pugtiese-Vian II mare 

11.30 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
C. Franck. Sinfonia In re m n. . Orch Sinf. 
di Milano della RAI dir. V Gui; E. Bloch: 
Suite ebraica - V ia Dino Aaciolla - Orch 

• A Scarlatti > di Napoli della RAI dir F. 
Weiaamann; A Scriabin: Prometeo, Il poema 
del fuoco op. 80 - Pf V Voakobojnikow. Orch. 
e Coro del Teatro La Fenice di Venezia dir 
E Grada - M^ del Coro C. Mirandola 

9.15 (18,15) MUSICHE DI BALLETTO 
A Adam Le diable è quatrs: Atto II - Orch. 
Sinf. di Londra dir R Bonynge; R. Bruci: 
Maakal, auita dal balletto - Orch. Filarm di 
Zagabria dir M Horvat 

10,10 (19,10) EUGENE YSAYE 
Sonata op. 27 n. 5 • VI S. Kan 

10.20 (19.20) CIVILTÀ* STRUMENTALE ITALIANA 
G G Camb ni Concerto in sol megg. - Pf O 
Puliti Sanloliquido, Orch da Camera • I Vir¬ 
tuosi di Roma • dir R Fasano, M Giuliani: 
Concerto in la magg. op. 30 • Chit K Scheit - 
Orch da Camera - Wiener Festapiele • dir. 
W Boettcher 

11 (20) INTERMEZZO 

). Rodrigo. Concerto de Aranjuez - Chit. N 
Yepea, Orch Naz Spagnola dir A Argenta, 

J Turina Tre Denzae fantasticae op. 22 
Orch delta Soc dei Concerti del Conaerv di 
Parigi dir A. Argenta. M de Falla Home- 

na)ea, aulte alnfonlca - Orch Sinf. di Milano 
della RAI dir. N Bonavolontò 

12 (21) CONCERTO DELLA VIOLINISTA BICE 
ANTONIONI E DEL VIOLISTA GIOVANNI 
ANTONIONI 

N Skaikottaa D%»o; E Toch Divertimento op. 
37 n. 2; J. V. Kalliwoda Duo op. 200 n. 2 
12,35-15 (21.35-24) LULU 

Opera in tre atti di Alban Berg (dal drammi 

• Erdgeiat » e • Buchae dar Pandora ■ di F. 

Wedekind) ■ Musica di Alban Berg - Orch 

Filarm. di Stato di Amburgo dir. Leopold 

Ludwig 


15,30-16 30 RADIOSTEREOFONIA: MUSI¬ 
CA SINFONICA 

Wolfgang Amadeus Mozart Concerto In 
Sol magg. K 216 per violino e orche¬ 
stra Allegro - Adagio - Rondò - Solista 
André Gertler • Orch. Sinf di Tonno 
della RAI dir Mano Rosai; Felix Men¬ 
de lasohn-Bartholdy Scherzo, dall’Ottetto 
op. 20 (orchestrazione dell'Autore) - Orch 

• A Scarlatti • di Napoli della RAI dir 
Massimo Freccia; Charles Ives Sinfonia 
N. 4: Preludio - Allegretto - Fuga - 
Largo maestoso • Orch Smf. e Coro 
di Milano della RAI dir. Gary Berlini 

• M® del Coro G ulio Bettola 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Piccioni FortuM; Endrigo Anch'io ti ricordar^; 
Harria-Young Swoat Sua Juat you; Vanoni-Ca- 
lifano-Beretta-Reitano: Una ragiona di più; 
Franchl-Ravarbari La lllibutU; Navis-Dunn- 


Ham: TwiiighI limo; Teata-Conti-Caaaano Ora 
che ti amo; Paolini-Silveatri-Baudo- Viva le 
^nne; Ferrari- Domino; Mogol-Dosaena-K(m- 
Barry Sugar sugar; Cordiferro-Cardillo Core 
ngralo; Kern Lovely lo look al; Romano-Gur- 
vitz Race wllh thè devii; Mogot-Donida Gli 
occM miei; Battini-Boulanger Aveni de mou- 
rir; South Huah; De Cuttia Malafemmena Ca- 
revelli Tout comma en 1925; Savio Bigazzi-Ca- 
vallaro Nasino in su; Amum-Canlora E sono 
ancora qui; Me Cartney-Lennon Gel back; Brac- 
chi-D Anzi Bambina innamorata; Meatronimlco- 
Rulighano-Dell Aera Era di venerdì; Ipcreaa 
Ciao Jom; Warren An affair lo remember; 
Capaldo-Gambardella; Corame fscette mem- 
meta; Whiting Louise; Mogol-Colombini-Ka- 
senetz-Cordcll-Kotz The traln; Ortolani Gran 
valzer dal film «Il mondo di notte»; Alatone: 
Symphony; Biri-Maacheroni: Addormentarmi 
cosi. 

8.30 (14.3fr20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Bacharneh I aay a llnla prayar; Mogol Mec- 
cia-Marcucci-Da Angelia Fonvar; nahbain- 
Sigman-Kamplert My way ol lifa; Gershmin 
Il aia'! aacasiarlly ao; Kogerty Graan rlvar; 
Bernatetn America; Marcucci-Vaici Parto al 
vento; Anonimo Jerebe tapatio; Aznavour. le 
n oublierai iamata; Booker lellybcead; Verde- 
Modugno Resta cu'mme; Qumler En er mun¬ 
ito; Limitl-Oatano-Soffici. Un'ombra; Migltacci- 
Andrewa Pretty Beiinda; Barcelala Maria Ele- 
na; Anderson-Owena l'Il «veave a lei of star 
f^ you; Kreialer Caprice viennoia; Bardottr- 
De Hollenda Cera cara; Clare-Conrad Ma 
ha a meking eyes at me; Romero Tema d'amo¬ 
re dal film «Simon Bollver •; Bonagura-Bixio 
Stomnllo del marinalo; Fitzgerald A liskel a 
taaket; Bardotti-Bracardi Aveva un cuore gran¬ 
ite: Riccardi-Sorrentino Vocce ’e mele; Anoni- 

Scarborough fair; Mighacci-Zambrini-Enri- 
quez Quando ero piccole; Beretta-Caaadei Tre 
volte baciami; Meccia-Corteae-Caaacci-Ciem- 
bricco-Zambnnt Cantomtia vloloacelli; Rimsky- 
Korsakoff 11 volo dal calabrone; Bargea-Duran 
Tome coetinha de vece; Satti-G gli Una donna 
che passò; Coleman Tijuana taxi; Trenet Qu* 
^•*•-•-11 de noa amoura?; Groacoiaa-Pottene 
Bye bye city 

IO (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Carmichael Starduat; Seago-Bardotti-Leander 
Early in thè ntoming; Pallavicini-Maggi II 
fuoco; Evans Keep on keepin' on; Bracardi 
Stanotte sentirei una canzone; WBxIar-Pickett 
Soul dance number three; Ringle-Meinken 
Webash blues; Tuminelli-Tottorella-Vanchen 
Un fiore dalla luna; Robin-Gaakill-Columbo 
Prisoner of love; Trova)oll F.M.B. Shake; 
Colby-Baaelli-Canfora Free agaln; Ballotta 
Troppa gente; Baratta Dal Prete-Celantano 
Lirica d inverno; Lipton-Varrow The ma¬ 
gic dragon; Myera-Holiday-Da Shannon Pwl a 
little love in your heert; Gerahwin II ain't 
necesserily ao; Fields-Mc Huqh On thè aunivy 
aide of thè Street; Lauzi-Jones-Brown le le 
veux; Rosai; Ritroviamoci; Chioaso-Silve- 
Calvi Quale donna vuoi da me; fìuacagliona 
Dixieland 53; Stordhal I ahouid care; Gaber 
Come è belle le città; Robertson The wei^ht; 
Gerahwin Strike up thè band; Modugno Ricor¬ 
dando con tenerezza; Hefti Tomatoee; Bar¬ 
bosa Cara de Payaso; Daiano-Cemurn Un 
bacio sulla fronte; Katchatunan Sabre dance 

11.30 (17.30^23,30) SCACCO MATTO 



8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
A. Rouasel: Quartetto In r# magg. - Quartetto 
Loewenguth; S. Prokofiev: Quintetto in sol 
min. op. 39 - Strumentisti del Phiiharmonische 
Oktett d> Berlino 


9,45 (17.45) CONCERTI DI CAMILLE SAINT- 
SAÉNS 

Concerto in si min. op. 61 • VI. Z. Francescatti. 
Orch Filarm. di New York dir. D. Mitropoulos 


9,10 (18.10) FRCDERIC CHOPIN 

Andante spianato e Grande Polacca brillanta 

In mi bem. magg. op. 22 - Pf. J. van Karoly 


op. 48 . Voce redi.: J. Morton - Orch. Sinf 
della CBC e Coro • Festival Sir>ger8 • di 
Toronto dir. R. Craft - M® del Coro E. laeler; 

K. Weiil; Concerto op. 12 - Vi. R Gerle - 
Strumentisti dell Orch. da Camera di Vienna 
dir. H. Scherchen 

11 (20) INTERMEZZO 

L. van Beethoven: 14 Variazioni In mi bem. 
megg. op. 44 su un tema originale - Trio 
di Trieste; F. Mendeissohn-Bartholdy; Tre 
Fantasie a Capricci op. 16 — Fantasia In fa 
diaaia min. op. 28 « ^nata scozzesa • - PY 

M. Candeloro; C. M. von Weber Trio la aol 
min. op. 63 - Strumentisti dei • Melos En¬ 
semble • 


9.25 (18,25) DAL GOTICO AL BAROCCO 
S A de Horedia; Tiento de falsa# • aexti 
toni > (• ricercare aulle dissonanze •) - Org. 
i. Garcia LIovera; T. Tomkins; Too much I 
once leniented, madrigale - The Purcell 
Coneort of voices » dir. G Burgeea; N De 
Grlgny Pange lingua, inno • Org. R Saorgin 

9.40 (18.40) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
C Rizzo tmpreaaioni argentine - Orch. del- 
l’Ente del Concerti di Cagliari dir. N. Bona- 
volontè; A Ceca: Commento ed un quadro 
biblico • Orch. • A. Scarlatti • di Napoli della 
RAI dir G. Zani 

10.10 (19.10) DANIEL AUBER 

La diau at la beyadere: Paa claasique - Orch. 

Sinf. di Londra dir. R. Bonynge 

10,20 (19.20) IL NOVECENTO STORICO 
A Schoenbarg Un aoprawieauto di Varsavia 


12 (21) LIEDERISTICA 

F. Schubert; Die aehòne MOIlerin op. 25 su 
testi di W Moller • Ten. F. Wunderlich. pf 
H Gieaen 

12,20 (21.20) BENEDETTO MARCELLO 
Sonata in la min. op. 2 n. 10 - FI. S. Gazzel- 
loni, clav. M, De Robertie 

12.30 (21.») L'EPOCA DELLA SINFONIA 
F Liszt: Sinfonia « Dante • op. 100 • Sopr. 
M. Laazio - Orch. Filarm. di Budapest e Coro 
femminile di Radio Budapest dir. G. Lehel 

13.20-15 (22,20-24) DAS LAND DES LACHELNS 
(Il paese del aorriao) operetta in tre atti di 
L. Herzen e F, Ldhner. Musica di Franz Lehar - 
Orch. Sinf. • Graunke • e Coro della Radio 
Bavarese dir. W. Mattee 


15.30-10.30 STEREOFONIA: MUSICA LEO- 
GERA E OPERETTISTICA 

In programma 

— Una aalezione di brani dall operatta 
- Scugnizza • 

— Eddie Calvert e la aua trombe 

— Canzoni napoletane 

— L'orchestra Living Stringa diretta da 
Jonny Douglas 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Nlaa-Calvi: Accarezzarne; Migliacci-Ray. l'Il 
never fall In love agaln; Guerdabaaai-Conti- 
ntello: Il calendario; Ferrò Parla canallie; 
D'Andrea-Marcucci Tu non hai più parola; 
McDermot Aquariua; Warren I oniy bave 
ayas for you; Chnstlan-Orlartdi-FineschI: Un 
colpo di grancassa: Caroti-Meditou Duemila 
anni; Manzo Moliendo calè; Fueco-Falvo; Di- 
cltencello vule; Leicht Catch thè wind; Pai- 
lavicinl-Gordon-Grant: Michael and thè slipper 
trae; Faraeaino; L'organo di Berberis; Pugliese- 
Vian: Sti mmane; Strauss Kaiserwalzer; Pace- 
Panzeri; Guarda; David-Bacharach Promisee 
promlees; Mogol-Battieti; Questo folle senti¬ 
mento; De Hollanda. Tem mais aamba; Lauzi- 
Renard- Que je t'ainxe; Del Prete-Beretta-Bon- 
guato; Ciao nemica; Migliacci-Mattone Ma eh* 
freddo fa; Mancini Moon river; Babila Giuilfan- 
Little Tony- E diceva che ameva me; Reverberi 
Plenilunio d'agosto; Simontacchi-Caaellato; La 
mia marna; Backy-Mariano Un aorrlao; EÌrac- 
chi-D'Anzi; Silenzioso alow; Waahington-Young: 
Stalla by startight 

8.30 (14,30-20.») MERIDIANI E PARALLELI 
Bacharach Maaaege to Michael; Baudo-Paolini- 
Silvestri: Sette giorni; Bardotti-De Moraea- La 


casa; Gordon: Thal's life; Lealle-Bricuaae: You 
and I: Pailavicini-Maggi II fuoco; Morricone. 
Metti una sera e cene; Medmi-Ahlert Aveva 
un cuore gre«»de; Traverso Lady Ann; Daiano- 
Massara I problemi del cuore; Johnson-Jonee- 
Dunn-Cropper Time la tight; Guantini-Mem- 
chtno; Perlemi sotto le stelle; La Farge: La 
Seine; Potter Begin thè beguine; Bigezzi-Po- 
lito. Rose rosee; Livraghi. Quando m'Innemero; 
Pailavicini-Conte; Tutto o niente; Boldrlni- 
Peoll-Gibb Cosi li amo; Legrand: Lee moiK 
line de men coeur; Barbane Munaaterio 
'e Santa Chiara; Fogarty La luna è stanca; 
Gregori Mexican Marathion; Del Comur>e-Tho- 
mas Luisa Luisa; Mernll-Styne- People; Van- 
delll-Gibb Pomeriggio ore sei; Lancen En 
route pour Montecarlo; Emmet Dixie; Barry- 
Nomen Dand dang e dang; Ruskin Thos# 
were thè deys; Anonimo Due chitarre; Theo- 
dorakie Theme from « Zorba thè greek > 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Davtd-Bacharach: The look of love; Daiano- 
Camurri; Piccolo baby; Pea Llson; Msson- 
Reed Les bicyclettes de Belslze; Beretta-Bon- 
qusto Del Prete; Nell'albe alle sei; Lecuona 
Andalucia; Salerno-Ferrari In questo silenzio; 
Singieton-Snyder-Kàmpfert Blue apanlah eyee; 
Ferrar: Chlameteml Dcmi Giovanni; Hammer- 
atein-Oakiand- l’Il take romance; Daleno-Limitl- 
Sofficl: Un'ombra; Ben Za-ioo-wher-e: Oabor- 
ne Brasa ’n' ivory; Gaber-Pagani: La vita del- 
l'uomo; Rae-Laet: Hap^ heart; Heyward-Gersh- 
win Summarlima; Me Cartney-Lennon Ob-la-dl. 
Ob-la-da; Polito-Bigazzi Pulcinella; De Senne- 
ville-Dabadie- Towe tee beteaux, loua laa 
oiseaux; Terzoll-Vaime-Verde-Canfora Quelli 
belli come noi; Montgomery In end out; Bur- 
ton-Jason; Penthouse serenade; De Scalzi-Mar- 
vin-Dl Palo: lo che ho te; De Moraea-Jobim 
Chega de saudade; Martini-Amadeal-CariaggI 

11 mio amore è lonlano: Me Cartney-Lennon 
Hey Jude; Lobo: Pontieo; Hebb: Suiuty 

11.30 (17.30-23,») SCACCO MATTO 








Tragedia di Seneca (Domenica 
2 agosto, ore 1S,J0, Terzo) 

Seneca si rìfà alle due tratgedie di 
Euripide sullo stesso tema. Ma in 
modo sostanzialmente diverso. 
Fedra confessa brutalmente la sua 
passione al figliastro Ippolito; l'a¬ 
more per lui è un qualcosa di ab¬ 
norme, fuori da o^i regola. Sia 
perché é il suo figliastro, sia per¬ 
ché il giovane preferisce la soli¬ 
tudine, la natura, alla passione. 
La morte di Ippolito viene descrit¬ 
ta da Seneca in modo assai vio¬ 
lento e atroce, come sono a tinte 
forti tutte le altre scene: da Fe¬ 
dra che si suicida sotto gli occhi 
di Teseo all'odio di Teseo per la 
donna. 

Anneo Seneca nacque a Cordova 
in Spagna nel 4 avanti Cristo. Fu 
allievo di Alalo filosofo stoico e 
di Sortone pitagorico. Filosofo 
stoico lui stesso, si dedicò all'edu¬ 
cazione dei giovani romani e eb¬ 
be tra i suoi allievi Nerone. Ini¬ 
zialmente sembrò con i suoi con¬ 
sigli convincere Nerone ad uma¬ 
nizzare la società romana, ma poi 
accusato di essere amante di Giu¬ 
lia Livilla, nipote dell'imperatore, 
fu confinato in Corsica. Nel 65 
d.C. si suicidò tagliandosi le ve¬ 
ne. Le nove tragedie che gli sono 
attribuite sono tutte di argomento 
greco: L'Èrcole Furente, Le Tro¬ 
iane, Lo Fenicie, Fedra. Edipo. 
Agamennone, Tieste, Ercole eleo. 
Teatro xtolento, sanguinolento, del 
tutto diverso dai modelli greci ai 
quali sembrava ispirarsi e ai qua¬ 
li si ispirava per il mito e nulTal- 
tro, fu il punto di partenza per gli 
elisabettiani. L'immaginazione di 
Seneca, quella profonda capacità 
di indagare le passioni umane e 
quei canali misteriosi che prelu¬ 
dono allo scoppio della violenza 
piacquero molto a quegli autori 
inglesi. Ma dopo gli elisabettiani 
sul teatro di Seneca cadde di 
nuovo l'oblio. Fu con Antonin 
Artaud che Seneca ebbe nuova e 
grande importanza diventando 
uno degli ispiratori del « Teatro 
della crudeltà >. 


L’avaro 


Commedia di Molière (Venerdì 
7 agosto, ore 13,30, Nazionale) 

Si conclude questa settimana con 
L'avaro di Molière il ciclo del 
teatro in 30 minuti dedicato a 
Turi Ferro. Nell'Avaro Molière de¬ 
scrive la passione morbosa di Ar¬ 
pagone per il denaro: per il de¬ 
naro è capace di fare qualsiasi co¬ 
sa, qualsiasi sacrificio. L'avaro è 
tra le commedie più belle di Mo¬ 
lière, e nello stesso tempo tra le 
più semplici. Descrizione perfetta 
di un carattere, come Tartufo era 
il falso devoto e il Misantropo 
l'uomo che vive lontano dai pet¬ 
tegolezzi e dalle follie della mon¬ 
danità, Arpagone è un personag¬ 
gio tragico. La sua avarizia è vi¬ 
scerale, è parte della sua natura; 
il denaro vede più dei Agli, della 
famiglia, più di tutto. Ma la gran¬ 
dezza di Molière volta in farsa la 
tragedia con lazzi e invenzioni sce¬ 
niche, che ancora oggi affascina¬ 
no e divertono lo spettatore. 


Tre atti di Gaspare Cataldo (Mer¬ 
coledì S agosto, ore 20,20, Nazio¬ 
nale) 

Paolo Travi è un commesso viag¬ 
giatore felicemente sposato con 
Ines una donna piuttosto grazio¬ 
sa. Ines, ogni volta che il marito 
è fuori città per lavoro, si trasfe¬ 
risce a dormire da una vecchia 
zia. Rientrando in casa dono qual¬ 
che giorno di assenza. Paolo tro¬ 
va la casa svaligia. O meglio: 
mzmcano i vestiti della mc^lie, i 
suoi ci sono tutti. Presto si svela 
il mistero: non erano i ladri, è 
proprio Ines che si è presa i suoi 
abiti e se ne è andata con il suo 
amante. Paolo, sconvolto da quel¬ 
l’abbandono. prende una pistola 
ed esce di casa. Il seguito della 


storia la apprendiamo da un dia¬ 
logo tra due detenuti. Paolo in 
effetti ha ucciso, ma non Ines e 
nemmeno l'ameuite. Ha ucciso un 
certo Michele Lo Piano, del tutto 
estraneo alla sua privata storia. 
A poc» a poco grazie all’interven¬ 
to di uno psichiatra apprendiamo 
la strana verità e gli strani motivi 
di Paolo. Anni prima aveva cono¬ 
sciuto una buona e semplice ra¬ 
gazza, Maria. Ma un giorno quan¬ 
do il matrimonio con lei era stato 
definitivamente combinato, un 
banale contrattempo aveva impe¬ 
dito Io svolgersi delle nozze. A 
causare quel contrattempo fu ap¬ 
punto Michele Lo Piano. Ucciden¬ 
do lui Paolo Travi ha voluto cosi 
eliminare la fonte prima delle sue 
disgrazie. 


Tragedia di Euripide (Lunedi 
3 agosto, ore 19,15, Terzo) 

Ad Argo cinque giorni dopo l'as¬ 
sassinio di Clitennestra e di Egi- 
sto. Mentre Oreste malato è cu¬ 
rato dalla sorella Elettra, il popcv 

10 d’Argo sta decidendo se ucci¬ 
dere o meno fratello e sorella con 
l'atroce lapidazione. Arriva Elena 
che prece^ il marito Menelao e 
si incontra con Elettra alla quale 
chiede di portare sulla tomba di 
Clitennestra una chioma. Ella 
infatti teme di avvicinarsi a quel¬ 
la tomba; ma Elettra è nelle stes¬ 
se condizioni e al loro posto va 
Ermione, figlia di Elena. Contem¬ 
poraneamente a Menelao giunge 
Tindareo, il padre di Clitennestra, 

11 quale vuole che Oreste sia giu¬ 
stiziato e minaccia Menelao di 
impedirgli l’ingresso in Sparta 
se egli continuerà ad aiutare il 
nipote. Pilade, il fedele amico di 
Oreste, è tornato dalla Focide e 
interviene presso l’assemblea del 
popolo pCT aiutare Oreste. Ma 
non c’è niente da fare, i due fra¬ 
telli sono condannati a morte. A 
questo punto scatta una violenta 
reazione da parte di Oreste, Pi¬ 
lade ed Elettra. Dopo aver deciso 
di vendicarsi di Menelao e dello 
scarso aiuto offerto loro in si 
difficili circostanze, Elettra si im¬ 
padronisce di Ermione e la tiene 
prigioniera mentre Elena, che 
doveva essere assassinata, viene 
salvata all’ultimo momento da un 
intervento divino: Apollo l'ha ra¬ 
pita su ordine di Zeus. Frattanto, 
mentre Menelao a capo della gen¬ 
te di Argo vuol assalire il palaz¬ 
zo dove si sono rifugiati Oreste, 
Pilade ed Elettra con Ermione, 
Apollo, provvidenziale deus ex 
machina, risolve la complicatis¬ 
sima situazione. Eletta starà in 
cielo con i suoi fratelli, i Dioscu¬ 
ri. Oreste vivrà lontano da Argo 
per un armo, poi sarà giudicato 
ad Atene dinan zi aH'Aereopago e 
sposerà Ermione Pilade si spo¬ 
serà con Elettra, Menelao sarà co¬ 
stretto a lasciare ad Oreste il go¬ 
verno di Argo, naturalmente dopo 
quell’anno di esilio. 

Dalla trama assai complicata e a 
volte truculenta ci si può rende¬ 
re facilmente conto di come il 
grande mito degli Atridi, che ave¬ 
va trovato in Éschilo la sua rap¬ 
presentazione somma, in Euripi¬ 
de si volgarizzi, si umanizzi: 
Euripide ricerca ed offre al suo 
pubblico un mito ormai spoglia¬ 
to della sua primitiva e orìgirta- 
rùi sacralità, in una chiave del tut¬ 
to quotidiana e realistica. L'eroi¬ 
smo, la grande lotta dell'uomo con 
la divinità, basti pensare al Pro¬ 
meteo eschileo, è del tutto scom¬ 
parso. La società ateniese, come ha 
scritto il Pandolfi, * si i nel frat¬ 
tempo definitivamente staccata 
da un contesto ideologico e re¬ 
ligioso di cui mantiene solo le 
forme esterne a salvaguardia del¬ 
le norme necessarie alla convi¬ 
venza. Euripide stacca ormai lo 
spettacolo dal rito e prelude nel¬ 
le più varie direzioni agli svolgi¬ 
menti del dramma teatrale euro¬ 
peo ». 

Oreste, Elettra e Pilade che si 
alleano per compiere una serie 
di crimini, sarebbero impensabi¬ 
li in Eschtlo. Invece al tempo di 
Euripide, la società é talmente 
mutata che i tre riescono a fare 
quello che hanno deciso e ad 
aver salica la vita. 



Adolfo Gerì, U protagonista della commedia « Buon 
viaggio, Paolo > di Gaspare Cataldo, In onda merooletfi 


La portatrice di pane 


Romanzo Kcnegglato di Xavier 
de Montepin (Prima puntata: lu¬ 
nedi 3 agosto, ore 10, Secondo) 

Prende l'avvio da questa settima¬ 
na La portatrice di pane, roman¬ 
zo dì Xavier de Montepin. Storia 
intricatissima, con morti che in 
realtà non sono morti, riconosci¬ 
menti, figli in quantità. La por¬ 
tatrice di pane può risultare in 
complesso piuttosto divertente 
non foss'altro che per la quantità 
dì colpi di scena. La storia parte 
da un delitto compiuto da tale 
Giacomo Garaud, ai danni del pa¬ 


drone della fabbrica nella quale 
lui lavora, per impadronirsi di 
una straordinaria invenzione. Ga¬ 
raud abilmente addossa romici- 
dio sulle spalle di Giovanna, la 
custode dello stabilimento, della 
Quale è un innamorato respinto. 
Giovanna infatti fedele alla me¬ 
moria del marito morto da poco 
non ne vuol sapere di Garaud. 
Da questo momento in poi le azio¬ 
ni dei vari personaggi si mesco¬ 
lano tra loro e preferiamo non 
raccontare altro per lasciare al¬ 
l'ascoltatore il gusto di seguire la 
vicenda. 


fa cura di Franco Scaglia) 

















OPERE LIRICHE 


«Le trame deluse» di Cìmarosa 


Optra in tre tempi (Martedì 4 
agosto, ore 20,20 - I^ogranuna Na- 
zionaie ) 

i4//o / - In grande agitazione per 
l’arrivo da Roma della sua pro¬ 
messa sposa, don Artabano I bas¬ 
so) è canzonato dalla nipote Olim¬ 
pia (mezzosoprano), dal giovane 
Glicerio ( tenore) e dalla giardinie¬ 
ra Dorinda (soprano). Ouest'ulti- 
ma, sedotta e abbandonata da un 
certo Nardo (baritorto), è stata 
assunta in casa di don Artabano. 
Ma don Nardo è nelle vicinanze 
e, d’accordo con la vedova Orten¬ 
sia (mezzosoprano), studia il mo¬ 
do di derubare Artabano. Nardo 
sa che la promessa sposa è am¬ 
malata e ritarderà il suo arrivo: 
Ortensia quindi prenderà il suo 
posto e, una volta arraffate le ric¬ 
chezze del vecchio, i due fuggi¬ 
ranno insieme. Artabano cade nel¬ 
la trappola, ma Glicerio fiuta l’in¬ 
trigo e sta all’erta. Atto II - Rico¬ 
nosciuto da Dorinda che inveisce 
contro di lui. Nardo viene salvato 
da Artabano che, dopo essersi 
scusato, gli chiede consiglio per 
poter conquistare la giovane spo¬ 
sa. Nardo coglie la palla al balzo 
e dichiara che la fiducia è l’arma 
migliore : dia alla donna le chiavi 


d’ogni suo avere, solo così potrà 
farla sua. Il piano criminoso è 
preparato: Ortensia farà un fa¬ 
gotto di quanto potrà prendere 
e lo getterà a Nardo dal balcone. 
A notte sotto il balcone c’è anche 
Glicerio, che ha sentito tutto al¬ 
l’insaputa dei due. e che riesce a 
strappare il fagotto a Nardo col 
risultato d'essere preso lui per il 
ladro. Atto III - Frattanto Dorin¬ 
da per l’offesa recata ad Artaba¬ 
no, è stata chiusa in prigione, do¬ 
ve finisce anche il suo seduttore 
dopo che Glicerio lo ha denuncia¬ 
to per tentato furto. Messo a con¬ 
fronto con Dorinda. don Nardo 
confessa tutte le sue colpe e viene 
lasciato al fresco mentre Dorinda 
è liberata. Ma Artabano, sempre 
ignaro di quanto avviene attorno 
a lui. libera nuovamente Nardo il 
quale, complice Ortensia, tenta an¬ 
cora di derubare il vecchio. Sma¬ 
scherati da Olimpia i due mani¬ 
goldi vengono infine arrestati, 
mentre una lettera, che annuncia 
l’arrivo della vera futura sposa di 
Artabano. mette allegramente fine 
a tutta l’intricata vicenda. 

Se fosse per la qualità del libretto 
di Giovanni Maria Diodati, que¬ 
st’opera potrebbe tranquillamente 


giacere nelle biblioteche. La trama 
ed i versi sorto infatti piuttosto de¬ 
boli e puerili. Ma là musica no. 
Cera un Rossini che la preferiva 
a quella del Matrimonio segreto, 
l'opera più fortunata di Domenico 
Cirnarosa. nato ad Aver.sa il 11 di¬ 
cembre 1149 e morto a Venezia 
in gennaio 1801. Le trame deluse 
ovvero I raggiri scoperti, l’opera 
mes.sa in scena al Teatro Nuovo 
di Napoli nell’estate del 1186. fu 
accolla calorosamente, ripresa su¬ 
bito alla « Scala » e all’estero, a 
Vienna, a Marsiglia, a Varsavia c 
a Dresda. Sono pagine fresche e 
piacevoli, anche se qua e là non 
del tutto originali. Osservava co¬ 
munque il Fétis che ripropongono 
un musicista che piu di molti al¬ 
tri aveva ricevuto dalla natura 
quelle qualità che contraddistin¬ 
guono il genio. E’ insomma un 
dramma giocoso genuino: pare 
impossibile che sia uscito dalla 
mente d’un maestro cresciuto in 
mezzo a gravi difficoltà. Matilde 
Serao ha .scritto che « nessuna al 
ba è stata più triste della sua fan¬ 
ciullezza », A soli sette anni Cima- 
rosa aveva perduto il padre mu¬ 
ratore. vittima di un infortunio 
sul lavoro. 



Ferras 


Sabato 8 - ore 13,45 - Terzo 

Il noto violinista Christian Ferras 
è impegnato in due ojtere tradi¬ 
zionali e fondamentali della lette¬ 
ratura cameristica romantica. Si 
tratta della Sonata in la maggiore 
op. 100, di Johannes Brahms e della 
Sonata in la maggiore di Cesar 
Franck. ^ prima rappresenta uno 
dei saggi più felici delle maniere 
espressive del M“ amburghese, il 
quale non tollerava di sedurre le 
platee con sonorità ricercate, ben¬ 
sì con la forza del proprio pen¬ 
siero: « Gli altri facciano quello 
che vogliono », soleva ripetere, « il 
mio maestro rimane Beethoven ». 
E i critici non mancheranno di 
osservare che « i suoi metodi ri¬ 
fuggivano da qualsiasi intenzione 
di effetto esteriore» (Henderson). 
E' singolare che la Sonata di 
Franck rechi la medesima data di 
composizione. 1886, c la stessa to¬ 
nalità di quella brahmsiana. De¬ 
dicata dall’autore al famoso violi¬ 
nista belga Eugène Ysave, è una 
pagina di ricca vena melodica e 
di solidissima architettura. Co¬ 
struita in forma ciclica, questa 
Sonata, per il clima meditativo 
dell’inizio è stata apparentata alla 
Sonata op. .il n. 2 per pianoforte 
di Beethoven. 


Adrian Boult 


Martedì 4 - ore 15,30 - Terzo 

Con L’Egmont - ouverture, op. 84 
di Beethoven si apre il concerto 
diretto dal M“ Boult. Si tratta di 
uno dei lavori più sentiti di Beet¬ 
hoven. composto nel 1810 a Vienna 
come preludio all’omonima trage¬ 
dia di Goethe. « Ho letto la trage¬ 
dia con profondo interesse », con¬ 
fiderà Beethoven. « la meditai da 
capo a fondo, la vissi e poi ne 
diedi espressione musicale ». Se¬ 
gue la Sinfonia n. 4 in la mag¬ 
giore, op. 90 • Italiana » di Men- 
delssohn, detta così perché scrit¬ 


ta dopo un viaggio del musicista 
nel nostro paese (1831) dove non 
gli mancarono davvero i motivi 
ispiratori. Fu una partitura par¬ 
ticolarmente apprezzata dalla So¬ 
cietà Filarmonica di Londra, che 
volle ricompensare il maestro con 
cento ghinee. La trasmissione con¬ 
tinua nel nome di Rachmaninov, 
con il Concerto n. 1 in fa diesis 
minore composto nel 1890 e riela¬ 
borato nel 1917. Al termine del 
programma La partita per dop¬ 
pia orchestra d’archi dell’inglese 
Ralph Vaughan Williams nato nel 
1872 e morto a Londra nel 1958. 


Simonov - Selivochin 


Domenica 2 - ore 18 - Nazionale 

Una delle pagine più attraenti del 
francese Berlioz può dirsi II car¬ 
nevale romano, che altro non è 
se non l’aggiunta, come introdu¬ 
zione all'atto secondo, ad un suo 
precedente lavoro teatrale, il 
Benvenuto Cellini. Lo diresse lo 
stesso Berlioz a Parigi nel 1844 
riscuotendo un succes.so enorme, 
anche se gli strumenti a fiato 
non avevano partecipato ad al¬ 
cuna prova. L’esecuzione improv¬ 
visata — .secondo il racconto dcl- 
I autore — andò bene perché i 


professori avevano ubbidito al 
comando di coniare scrupolosa¬ 
mente le pause. Grazie alle note 
di un vivace saltarello, il clima 
godereccio delle feste romane e 
mcraviglio.samenle riprodotto dal 
musicista che aveva soggiornato 
a lungo a Roma. Della compo.si- 
zione è ora interprete Jurij Si¬ 
monov. al quale è altresì affidato 
il popolare Concerto n. 1 in si be¬ 
molle minore, op. 23 per piano¬ 
forte e orchestra di Ciaikowski: 
solista Vladimir Selivochin. uno 
degli ultimi pianisti usciti dal Con- 
.servatorio di Mosca. 


_ «n ratto dal ser raglio» di Mozart 

Opera In Ire atti (Giovedì 6 ago¬ 
sto, ore 19,55 - Terzo) 


Atto I - Belmonte (tenore), giova¬ 
ne gentiluomo spagnolo, sta cer¬ 
cando il modo di introdursi nel 
palazzo del Pascià Selim ( recitan¬ 
te), per liberare la fidanzata Co¬ 
stanza (soprano), comperata co¬ 
me schiava insieme alla camerie¬ 
ra Blonde (soprano) e al suo fe¬ 
dele servo Pedrillo (baritono). Ma 
Osmino (basso), intendente del 
Pascià, allontana in malo modo 
Belmonte quando questi gli chie¬ 
de notizie di Pedrillo. che il Pa¬ 
scià ha assunto come giardiniere. 
Tra i due non c’è buon sangue da 
quando la giovane e graziosa 
Blonde, che ^lim ha regalato a 
Osmino. dimostra chiaramente di 
preferire a questi Pedrillo. Allon¬ 
tanatosi Osmino, Belmonte chia¬ 
ma Pedrillo che. felice di rivedere 
il suo padrone, gli offre anche il 
modo di entrare a palazzo e orga¬ 
nizzare la loro fuga. Il tempo 
stringe giacché Costanza, che ora 
rientra dopo una gita in barca con 
il Pascià, non ha mai voluto cede¬ 
re ai suoi voleri, ma Selim non è 


disposto a pazientare oltre e dà 
alla giovane un giorno per deci¬ 
dersi: amarlo o morire. A questo 
punto Pedrillo presenta Belmonte 
al Pascià definendo il suo padro¬ 
ne come il più grande ed esperto 
architetto di giardini, e il Pascià 
finisce per assumere anche Bei- 
monte al suo servizio. Dopo una 
vivace discu.ssione con Osmino, 
che non vuole lasciarli entrare, i 
due giovani lo spingono da parte 
e seguono Selim all’intemo del 
palazzo. Atto U - Dopo aver re¬ 
spinto Osmino. che tenta di im¬ 
porre i suoi diritti su di lei. Blon¬ 
de raggiunge Costanza in giardino. 
Il giorno è tra.scorso e Selim at¬ 
tende una risposta. Ma Costanza 
è decisa a rimanere fedele al fi¬ 
danzato e il Pascià, benché delu¬ 
so, resta ammirato da tanto co- 
ra^io. Andato via Selim, Pedrillo 
può finalmente parlare a Blonde 
alla quale confida l’arrivo di Bei- 
monte e il loro progetto di fuga. 
L’unico ostacolo è rappresentato 
da Osmino che però, indotto a be¬ 
re da Pedrillo. si addormenta pro¬ 
fondamente. Entra allora Belmon- 
fe e i quattro prendono gli ultimi 


accordi per l’evasione. Atto III - 
A mezzanotte, mentre Costanza e 
Blonde, aiutate da Pedrillo e Bei- 
monte, si calano da una finestra 
con una scala, il tentativo di fuga 
viene scoperto. Arrestati e condot¬ 
ti alla presen/ji di Selim. questi 
riconosce in Belmonte il figlio di 
un suo acerrimo nemico. Sembra 
proprio che per i nostri eroi non 
ci sia nulla da fare, ma il Pascià 
vuol dimostrare la sua generosità 
e manda tutti liberi. 

H titolo tedesco originale è Die 
Entfùhrung aus dem Scrail. Si 
tratta di un Singspiel (ossia par¬ 
lato alternato alla musica) su li¬ 
bretto di Gottlob Stephanie, basa¬ 
to a sua volta su un precedente 
libretto di Bretzner ricavato da 
diverse fonti inglesi e francesi. Im 
prima messa in scena, il 16 luglio 
1182 a Vienna, fu accolta clamoro¬ 
samente: gli aristocratici impaz¬ 
ziti dall’entusiasmo; l'imperatore, 
confuso dai tesori armonici, me¬ 
lodici e strurnentali racchiusi nei 
tre atti, arrivò a dire al musicista 
che i viennesi non meritavano 
tanto: l’opera era troppo bella. E 


senza alcun ritegno verso Mozart 
il sovrano aggiunse che la par¬ 
titura, a suo giudizio, conteneva 
troppe note. Il maestro si ritenne 
offeso e replicò che questa musica 
conteneva esattamente «i7 numero 
di note necessario». Più tardi, il 
critico Ernest Newman insisterà 
nel dire che a differenza di altre 
opere teatrali del Salisburghese, 
questa non aveva un solo pezzo 
debole dall’inizio alla fine. E nel 
1818, Weber, ancora più calorosa¬ 
mente, .scriverà: . Il ratto dal ser¬ 
raglio offre un quadro di tutto 
quello che significano per un uo¬ 
mo i suoi felici anni di gioventù, 
quegli anni gloriosi che non riavrà 
mai più... II mondo ebbe ragione 
di attendersi da lui opere come 
Le nozze di Figaro e Don Giovan¬ 
ni, ma anche facendo appello al¬ 
la sua migliore volontà egli non 
avrebbe potuto scrivere una secon¬ 
da opera come II ratto dal serra- 
Kfio ». Colpisce nel corso della par¬ 
titura l’uso di uno stile allora mol¬ 
to in voga e soprannominato « al¬ 
la turca ». con predilezione per 
l’ottavino, il triangolo, il tamburo 
e i piatti. 
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RADIO 


CONCERTI 


Mahler 


Ritratto di autore: Albeniz 


Venerdì 7 ore 2I,1S, Nazionale 

Se sinfonie complesse sono state 
scrìtte in questi ultimi cent’anni, 

10 si deve in buona parte al boe¬ 
mo Gustav Mahler, detto anche 
• il tiranno dell'orchestra ». Le 
sue dieci sinfonie (l'ultima è ri¬ 
masta incompiuta), nonostante i 
superbi e allettanti colorì stru¬ 
mentali, sono oggetto di continue 
accuse. Si osserva ad esempio che 
l'abilità nella strumentazione na¬ 
sconde fin troppo bene la povertà 
delle idee e che Mahler, secondo- 
genito di dodici figli di una fa¬ 
miglia israelita (aveva studiato 
al Conservatorio di Vienna sotto 
la guida di Anton Bruckner), per 
ottenere i consensi del pubblico 
si era piegato spesso e volentieri 
a luoghi comuni e a lampanti ba¬ 
nalità. Anche la Seconda Sinfonia 
in do minore, composta tra il 
1887 e il '94, ese^ita la prima 
volta a Berlino il 13 dicembre 
1897 (anno della sua conversione 
al cattolicesimo) è stata aspra¬ 
mente giudicata : « nebuloso re¬ 
mo pseudo-mistico », la definisce 
Ugo Duse. 

11 primo movimento reca il lu¬ 
gubre titolo Totenfeier (rito fu¬ 
nebre): «E' l'eroe della mia pri¬ 
ma sinfonia che io porto a sep¬ 
pellire », annota l'autore, che si 
chiede poi, attraverso un Allegro 
maestoso, in cui imma^na di so¬ 
stare accanto alla tomba di una 
persona amata, che cosa sia la 
vita e che cosa sia ancora la 
morte. Seguono tre tempi, che 
Mahler intendeva come intermez¬ 
zi: l'Andante è il ricordo di un 
momento felice del caro defunto ; 
lo Scherzo è lo sfogo di un dubbio 
tremendo sull'esistenza di Dio; il 
mondo e la vita diventano fan¬ 
tasmi mentre l'orchestra lancia 
urla disperate e terrificanti fino 
all'entrata della voce di un con¬ 
tralto (nell'esecuzione di questa 
settimana sotto la ^ida di Clau¬ 
dio Abbado con l'Orchestra Sin¬ 
fonica di Stato Ungherese, canta 
Julia Hamari) che intona il Lied 
Luce primigenia dal Como me¬ 
raviglioso del fanciullo (« Vengo 
da Dio e a Dio voglio ritornare »). 
Nel quinto ed ultimo movimento 
si annuncia il giudizio universale 
con tombe che si spalancano e 
morti che risuscitano: processioni 
di giusti e di scellerati, di re e 
di mendicanti, invocazioni alla 
misericordia, grida dì terrore, 
trombe deH'apocalisse che rìsuo- 
nano sinistramente, canti di santi 
e di beati. Non per nulla la Sin¬ 
fonia è detta • La resurrezione ». 


Mercoledì 5 ore 1S34. Terzo 

Con Isaac Albeniz — è stato 
detto — rivive l’anima della Spa¬ 
gna. Nato a Camprodón nel 1860 
e morto a Cambo-les-Bains nel 
1909, Albeniz iniziò prestissimo la 
carriera del musicista. A soli quat¬ 
tro anni sì esibì a Barcellona 
come pianista : fanciullo prodìgio, 
si, ma non tanto da meritare due 
anni dopo l'ammissione al Con- 
servatono. Non che il bravo ra¬ 
gazzo non sapesse solfeggiare. Era 
troppo irrequieto. Ad una doman¬ 
da rivoltagli durante l'esame dì 


ammissione, anziché rispondere, 
trasse dalla tasca una palla e la 
gettò contro una vetrata mandan¬ 
dola in frantumi. Allontanato ed 
umiliato, studiò privatamente e 
piu tardi lo accolsero al Conser¬ 
vatorio di Madrid. Ma anche qui 
non fu un modello di discepolo. 
Scappò dopo pochi mesi dalle 
severe aule accademiche, prefe¬ 
rendo i guadagni dei concerti 
nella Spagna del Nord. Le avven¬ 
ture continuarono: derubato, fug¬ 
gito di casa, imprigionato e su¬ 
bito evaso: e ancora viaggi clan¬ 
destini fino a Cuba e negli Stati 


Uniti, dove tirò avanti suonando 
nei caffè. Tornato in Patria, no¬ 
nostante il considerevole appog¬ 
gio datogli da Alfonso XII, si 
diede a gozzovigliare e soltanto 
dopo il suicidio d’un caro amico 
mise la testa a posto. Di cosi tur¬ 
bolento artista la radio mette in 
onda due pezzi dalla suite Iberia 
che saranno interpretati dalla pia¬ 
nista Yvonne Lorìod. Completa 
la trasmissione dedicata a Albeniz 
il Concerto in la minore, op. 78 
« Fantastico » per pùinoforte e or¬ 
chestra, solista Felìcìa Brumental 
e direttore Alberto Zedda. 



n soprano Nicoletta Panni interpreta, nel concerto da camera 
dU giovedì sul Terzo, brani di Haendel, Bellini, Fauré e Poulenc 


Fulvio Vernizzi 


Sabato 8 ore 21J6, Terzo 

Compaesano di Giuseppe Verdi 
(ossìa nativo di Busseto), il mae¬ 
stro Fulvio Vernizzi. allievo di 
Hermann Scherchen e attualmen¬ 
te direttore deH'Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana, interpreta un con¬ 
certo di pagine rare. In apertura 
una prima assoluta del bolognese 
Rìccafdo Nielsen; Fasce sonore 
(6-1-5 per un gruppo di strumenti 
ad arco). Lo stesso titolo riflette 
la particolare destinazione adì 
strumenti: sci violini, due viole, 
due violoncelli e un contrabbasso. 
Nielsen, che ha la fama del musi¬ 
cista rigoroso ed estremamente 
chiaro, ha scrìtto le Fasce tra il 
2 agosto e il 31 dicembre 1968, se¬ 
guendo una moda dei nostri potiti 
che pretende una musica dai con¬ 
torni inafferrabili e dall’andamen¬ 
to molte volte approssimativo. Al 
centro del programma figura il 
Concerto per sette strumenti a 
fiato, timpani, batteria e orche¬ 
stra d'archi di Frank Martin, 
morto a Ginevra nel 1890 e con¬ 
siderato. insieme con Honegger e 
con Burkhard t, uno dei più im¬ 
portanti musicisti svizzeri del no¬ 
stro secolo. Al termine della tra¬ 
smissione il maestro Vernizzi di¬ 
rìge la Sinfonia in cinque tempi, 
op. 26 deirungherese Karl Gold- 
mark (1830-1915) educato alla 
scuola viennese. Si tratta di una 
partitura piacevole dal titolo Le 
nozze campagnole che reca la me¬ 
desima data, il 1876, della Prima 
di Johannes Brahms. E' articolata 
in cinque tempi: Marcia nuziale. 
Epitalamio, Serenata, Nel giardi¬ 
no, Danza. 


Nicoletta Panni 


La Filarmonica d’Israele 


Giovedì 6 ore 15,30, Terzo 

« Romana de Roma », Nicoletta 
Panni che ha esordito a Spoleto 
nel 1953 nel Segreto di Susanna 
di Wolf-Ferrari, ha avuto le pri¬ 
me lezioni di canto a soli 5 anni 
dal nonno materno, il celebre ba¬ 
rìtono Giuseppe De Luca, il quale 
non aveva però per la nìpotina 
una grande comprensione: ■ Cara », 
le soleva ripetere. « non ti met¬ 
tere in testa niente; hai si la voce 
intonata ma non farai mai car¬ 
riera ». Al contrario, grazie so¬ 
prattutto alla scuota di Giorgio 


Favaretto (Accademia di Santa 
Ocilia e Accademia Chìgiana),*^ 
Panni si è rivelata in questi ul¬ 
timi armi una validissima Manon, 
nonché applaudita come Mimi e 
nella parte di parecchi personaggi 
mozartiani. Dai suoi programmi ca¬ 
meristici si intuiscono inoltre al¬ 
tri interessi e passioni, partico¬ 
larmente per le antiche arie ita¬ 
liane, per i romantici tedeschi, 
per gli impressionisti francesi. La 
ascolteremo questa settimana in 
un recital, insieme con il maestro 
Favaretto, comprendente brani di 
Haendel. Bellini, Fauré e Poulenc. 


Domenica 2 ove 14,19, Terzo 

Pagina estiva, dal sapore di felice 
crociera, è quella offerta questa 
settimana dall'Orchestra Filar¬ 
monica d’Israele. Si tratta di Cal¬ 
ma di mare e felice viaggio (tito¬ 
lo orìmnale: MeerestUle und 
glùcklitme Fahrt) di Felix Men- 
delssohn-Bartholdy, composta tra 
il 1828 e il 1834: un divertente tuf¬ 
fo in pieno romanticismo, senza 
lotte, disperazioni o passioni. 
Curt Sachs osservava che Men- 
delssohn non sapeva usare la ma¬ 
niera violenta, ma creava battute 


solarì, felici, pure. La trasmissio¬ 
ne affidata alla Filarmonica d'I¬ 
sraele continua con la nota Sere¬ 
nata in do maggiore, op. 48 per 
orchestra d'archi di Ciaikowski ; 
« (^esta Serenata », confidava 
Tautore, < mi fu dettata nel 1882 
dal cuore. L'ho sentita profonda¬ 
mente e oso sperare che non sia 
del tutto priva di vralore artisti¬ 
co ». Il programma si completa 
nel nome di Anton Dvorak, con 
la Sinfonia n. 7 in re minore, op. 
70 (1885). < Dovrà essere tale da 
scuotere il mondo », si augurava 
l'autore. 


(a cura di Laura Padetlaro e Luigi Fait, con la collaborazione di Gastone Marmozzi) 
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Imparate 

l’Americano. 


Bevendo. 



CORA ^ 

AMERICANO volta imparato, /g) 

non SI dimentica piu.^^^ 



















LA MUSICA 
«NERA» 

Continua l'escalation della 
musica pop verso il so¬ 
prannaturale: dop>o quella 
astrologica, lanciata recen¬ 
temente negli Stati Uniti 
con grande successo, è ar¬ 
rivata la musica • nera ». 
In Inghilterra la chiama¬ 
no « roccult », con un ter¬ 
mine ottenuto fondendo 
« rock » con « occult », ed 
è l'ultimissimo grido an¬ 
che se i gruppi che la suo¬ 
nano sono per ora Dochis- 
simi e se le loro esibizioni 
vengono spesso censurate 
per via dei non sempre 
< tranquilli » riti magici a 
ritmo di rock. 

La « black music » non è 
una novità assoluta; qual¬ 
che anno fa la propose al 
pubblico americano Doc- 
tor John The Night Trip- 
per, un curioso personag¬ 
gio che aveva scelto que¬ 
sto nome perché si dichia¬ 
rava erede del leggendario 
Doctor John, uno dei più 
famosi « medicine men » 
del Sud degli Stati Uniti, 
uno stregone » mezzo 
uomo e mezzo diavolo ». 
Mentre Doctor John si 
ispirava nella sua musica 
al culto Voodoo, la reli¬ 
gione ancora oggi praticata 
nelle Antille, i gruppi in¬ 
glesi di « black music » 
hanno optato per il rock 
moderno, condito con tro¬ 
vate sceniche di sapore più 
orripilante che magico. 

La « black music » è basa¬ 
ta infatti su spettacoli in 
cui si suona e si canta 
rock (le parole delle can¬ 
zoni sono, naturalmente, 
«magiche»), mentre gli 
stessi componenti i com¬ 
plessi specializzati e alcu¬ 
ne ragazze ingaggiate per 
l’occasione celebrano stra¬ 
ni riti, sacrifici pagani, 
danze di ispirazione occul¬ 
ta e cosi via. Sangue, ap¬ 
parizioni, zaffate di zolfo 
e profumi esotici, non 
escluso quello della ma¬ 
rijuana e di altre droghe, 
si sprecano, e l’effetto sul 
pubblico è senza dubbio 
singolare, al punto che si 
registra spesso qualche 
svenimento e che ancora 
più spesso gli spettatori si 
autosuggestionano e fini¬ 
scono per salire sul palco- 
scenico c partecipare allo 
spettacolo come se fosse¬ 
ro in trance. 

I più popiolarì gruppi di 
« black music » sono due: 
i Black Widow e i Black 
Sabbath. Dei primi fanno 
parte il chitarrista, leader 
e compositore Jim Gan- 
non, l’organista Zoot Tay¬ 
lor, il cantante Kip Tre- 
vor, il flautista Clive Jones, 
il bassista Bob Bond e il 
batterista Clive Box. I se¬ 
condi sono John Osbour- 
ne, cantante e suonatore 
di armonica, Tony lommi, 
chitarrista, Geezer Butler, 


bassista, e Bill Ward, bat¬ 
terista. Lo spettacolo dei 
Black Widow si intitola 
Come to thè Sabbath, in 
italiano < Vieni al Sabba », 
dura quasi due ore e per 
scriverlo il complesso ha 
lavorato per sei mesi. 
« Molti critici », dice Jim 
Gannon, « ci hanno stron¬ 
cato a causa dei loro pre¬ 
concetti sulla magia nera, 
senza rendersi conto che 
il nostro è uno spettacolo 
come tanti altri, che cer¬ 
ca di suscitare nel pubbli¬ 
co delle sensazioni, delle 
emozioni nuove. La magia 
è un campo interessantis¬ 
simo e noi abbiamo inten¬ 
zione di continuare su 
questa strada anche se la 
critica ci dà addosso. Pur¬ 
troppo abbiamo dei pro¬ 
blemi con i locali, per non 
parlare della televisione ». 
Nonostante la magia nera 
e l’occuitismo abbiano da¬ 
to loro la celebrità, sia i 
Black Widow sia i Black 
Sabbath dichiarano di non 
crederci nemmeno un po’. 
Fra un sabba infernale e un 
sacrificio voodoo, però, i 
due gruppi riescono a gua¬ 
dagnare cachet altissimi. 

Renzo Arbore 


MINI-NOTIZIE 

# Dopo il successo di Senti- 
menlal joumey, il primo long- 
playing che ha inciso co¬ 
me cantante solista, Ringo 
Starr si è rimesso al lavoro 
per realizzare un nuovo 33 
giri. Il disco, che conterrà do¬ 
dici canzoni di genere coun¬ 
try & western, buona parte 
delle quali scritte dallo stes¬ 
so batterista dei Beatles, è 
stato già registrato a Nash¬ 
ville, la capitale americana 
della musica country. II tito¬ 
lo dell'album non è ancora 
stato scelto e l'uscita del 
long-playing è prevista per 
la fine di questo mese. 

• Uscirà in settembre un 
long-playing contenente la re¬ 
gistrazione di un'opera rock 
che racconta in chiave pop 
gli ultimi sei giorni di vita di 
Gesù Cristo. E' stato inciso 
da una formazione mista: lan 
Gillan, del complesso dei 
Deep Purple, interpreta il 
ruolo di Cristo, e con lui can¬ 
tano e suonano tre compo¬ 
nenti il gruppo di Joe Cocker 
( Bruco Rowland. batteria; 
Alan Spence, basso; Henry 
McCulloch, chitarra), e altri 
sei musicisti; c'è anche Mi¬ 
chael d’Abo, ex solista dei 
Manfred Mann. Un'orchestra 
sinfonica di 70 elementi ac¬ 
compagna il già numeroso 
complesso. 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) La lontananza - Domenico Modugno (RCA) 

2) Lady Barbara - Renato dei « Profeti » (CBS Italiana) 

3) IInterne - Mina (PDU) 

4) Fiori rosa, fiori di pesco - Lucio Battisti (Ricordi) 

5) L'isola di Wight - Michel Delpech (CGD) 

6) Ionio pe' cantà - Nino Mantredi (RCA) 

. 7) Fin che la barca va - Orietta Berti (Polydor) 

8) Viola - Adriano Celentano (Clan) 

9) Settembre - Poppino Gagliardi (DET) 

IO) Un pugno di sabbia - I Nomadi (Columbia) 

(Secondo la • Hit Parmde a dd 24 luglio 1970) 

Negli Stati Uniti 

1) Ctose to you - Caipenters (A&M) 

2) Maina told me - Three Dog Night (Dunhill) 

3) Band of gold - Preda Paync (Invictus) 

4) The love you save - Jackson 5 (Motown) 

5) Make it with you - Bread (Elektra) 

6) Ball of confusion - Temptations (Gordy) 

7) Ride caplain ride - Blues Image (Ateo) 

8) CFo-h child - Pive Stairsteps (Buddah) 

9) Signed, sealed. delivered - Stevie Wonder (Motown) 

10) Lay down - Melanie & Edwin Hawkins Singers (Bucldab) 

In Inghilterra 

1) All righi now - Free (Island) 

2) In thè summertime - Mungo Jerry (Dawn) 

3) Up around thè bend - Creedence Clearwater Revival (Li¬ 
berty) 

4) Groovin’ with Mr. Bloe - Mr. Bloc (DJM) 

5) Lftve of thè common people - Nicky Uiomas (Trojan) 

6) Coltonfields - Beach Boys (Capitol) 

7) Goodbye Sam, hello Samantha - Cliff Richard (Columbia) 

8) Lola - Kinks (^e) 

9) Sally - Gerry Monroe (Chapter One) 

IO) It's all in thè game - rour Tops (Tamia Motown) 


In Francia 

1) VAmérique - Joe Dassin (CBS) 

2) Sympathy - Rare Bird (Philips) 

3) Jésus-Chrisi - Johnny Hallyday (Philips) 

4) C'est de Teau, c'est du vent - Claude Francois (Flèche) 

5) Pardonne-moi ce caprice - Mireille Mathieu (Barclay) 

6) Pauvre Buddy River - Gilles Marchall (AZ) 

7) Laisse-moi t'aimer - Mike Brant (CBS) 

8) Et mourir de plaisir - Michel Sardou (Philips) 

9) 5th symphony - Ekseption (Philips) 

10) Let it be - Beatles (Apple) 


§ 
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Sancarliana 

I primi vent’anni di atti¬ 
vità del Teatro di San 
Carlo quale Ente Autono¬ 
mo, riconosciuto come 
tale nel 1948, hanno in¬ 
dubbiamente rappresen¬ 
tato, non soltanto nella 
storia del plurisecolare 
teatro napoletano ma an¬ 
che nelle recenti vicende 
della cultura musicale 
italiana, qualcosa di cui 
Pasquale Di Costanzo e 
i suoi collaboratori jjos- 
sono andare giustamente 
fieri. (Si pensi soltanto 
alle rappresentazioni di 
ojjere pochissimo cono¬ 
sciute o addirittura mai 
eseguite in Italia, quali 
Woizeck di Berg, Kascei 
l'immortale e Mozart e 
Salteri di Rimski-Korsa- 
kov, Giovanna D'Arco di 
Verdi e Le Jongleur de 
Notre Dame di Massenet, 
Fernando Cortez di Spon¬ 
tini e Bolivar di Milhaud, 
Oberon di Weber e Pad- 
mavati di Roussel, Il Giu¬ 
ramento di Mercadante e 

II Giocatore di Prokofiev, 
Guglielmo Ratcliff di 
Mascagni e II Castello di 
Barbablù di Bartok, Ro¬ 
berto Devereux di Doni- 
zetti e Boulevard Solitu- 
de di Henze, Zelmira di 
Rossini e Novità del gior¬ 
no di Hindemith, La 
morte di Socrate di Satie 
e Cavalcata a mare di 
Vaughan Williams, per 
tacere di tutti i « rip>e- 
scaggi » dallo sterminato 
repertorio settecentesco). 
Di questo notevolissimo 
contributo alla storia 
moderna del teatro lirico 
c’è ora una esemplare 
documentazione raccolta 
nelle Cronache del Teatro 
di S. Carlo: 1948-1968, un 
ricco ed elegante volume, 
recentemente pubblicato 
dalle Arti Grafiche Ricor¬ 
di, che fa desiderare an¬ 
cor più la necessaria in¬ 
tegrazione che abbracci i 
primi due secoli di vita 
del glorioso teatro napo¬ 
letano. Per ora supplisco¬ 
no, almeno parzialmente, 
i famosi quattro volumi 
di Francesco Fiorimo 
(La Scuola musicale di 
Napoli e i suoi Conser¬ 
vatori), che l’editore bo¬ 
lognese Forni ha ora reso 
nuovamente disponibili 
nell’ambito dell’imponen¬ 
te collana musicale di¬ 
retta da Luigi Vecchi, 
provvedendo a ristam¬ 
pare con il noto proce¬ 
dimento anastatico l’edi¬ 
zione originale del 1881- 
'83 di quest’op>era. 

Giovani bacchette 

Sono quelle di Peter Ja¬ 
mes Perret e di Alfred 
Clinton Morris, entrambi 
statunitensi, vincitori ri¬ 
spettivamente del secon¬ 
do e terzo premio (il pri¬ 
mo non è stato assegna¬ 


to) della settima edizio¬ 
ne del Concorso intema¬ 
zionale per giovani diret¬ 
tori d’orchestra « Premio 
Firenze ». Un italiano, 
Gerardo Garofalo, figura 
invece nella triade dei 
« segnalati », unitamente 
all’inglese John Arnold e 
al canadese Aaron Char- 
loff. 

No di Karajan 

Il settembre del prossi¬ 
mo anno Herbert von Ka- 
rajan non rinnoverà il 
contratto di collaborazio¬ 
ne con l’Orchestra di Pa¬ 
rigi, di cui alla fine del 
'68, subito dopo l’improv¬ 
visa morte di Charles 
Mùnch, aveva accettato 
la nomina a « consigliere 
musicale ». Le dimissioni 
sono state rese note in . 
una cordiale lettera, non 
priva tuttavia di puntate 
polemiche, inviata da Ka¬ 
rajan a Marcel Landow- 
ski, capo del servizio mu¬ 
sica al Ministero degli 
Affari culturali e presi¬ 
dente del Consiglio di 
amministrazione dell’Or¬ 
chestra di Parigi. Non si 
conosce ancora il nome 
del sostituto del celebre 
direttore austriaco, che 
entro l’anno dirigerà 
quattro concerti (poi se¬ 
guito da altre illustri bac¬ 
chette quali Ozawa, In- 
bal, Kubelik, Solti, Prètre 
e Bemstein); non sarà 
comunque Pierre Boulez 
che, a prescindere dagli 
attuali impegni di diret¬ 
tore stabile della Filar¬ 
monica di New York e in¬ 
sieme dell’Orchestra della 
B.B.C., rifiuta qualsiasi 
rapporto con le autorità 
governative francesi. 

Rinascimento 

E’ sorto a Firenze, e ope¬ 
ra ormai da un anno, un 
Centro Studi Rinascimen¬ 
to Musicale, che si pro¬ 
pone non solo di ristam¬ 
pare le edizioni originali 
dei vari Viadana, Vecchi, 
Caccini, nonché di Mon¬ 
teverdi, e di pubblicare 
monografie e studi criti¬ 
ci, ma anche di divulgare 
in sede concertistica le 
musiche riscopierte e ri¬ 
vedute alla luce di criteri 
rigorosamente filologici. 
Va quindi sottolineato il 
recente concerto, tenuto 
all’Università di Siena e 
jjoi ripetuto in Palaizzo 
Pitti a Firenze, nel qua¬ 
le sono state eseguite le 
Canzonette a tre voci di 
Ludovico Viadana, sotto 
la guida dell’attivissimo 
maestro Annibaie Gia- 
nuario e con la partecipa¬ 
zione di quattro giovani 
cantanti stilisticamente 
assai agguerriti quali 
Nella Anfuso, Loredana 
Barbara, Nicoletta Calzo¬ 
lai e Manlio Micheli. 

guai. 
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È la moda di stagione, a giucficare da! primo mese di 
vacanza. Nei locali, senza orchestra né complessi 
né divi, fioriscono i disc-jockey dilettanti, giovani esperti 
che scelgono i dischi (e prediligono quelli inglesi 
e americani). / «mostri» di scena alla «Bussola» 


di Ernesto Baldo 

Viareggio, luglio 

I n Versilia si è aperta la caccia 
al « VIP ». E’ il nuovo gioco 
dell'estate '70 ideato da Oliviero 
(proprietario di uno dei più 
vecchi ritrovi notturni della 
zona) per attrarre ai Ronchi, loca¬ 
lità al confine della Versilia, per¬ 
sonaggi veramente importanti e 
stelle della cronaca mondana. Vince 
chi al termine della stagione avrà 
totalizzato il più alto punteggio. 
Ogni celebrità, infatti, ha una quo¬ 
tazione che varia a seconda delle 
difficoltà che si devono superare 

E er invitarla a cena. 

'accompagnatore di Mina, ad esem¬ 
pio, otterrebbe mille punti. 
Nonostante abbia scelto anche que¬ 
st’anno la Versilia per la sua resi¬ 
denza estiva, finora Mina ai Ronchi 
la vedono soltanto di giorno quando 
accompagna il figlio Max, detto 
Paciughino, a prendere lezioni di 
nuoto. 

Per la verità, sia in Versilia che in 

_ 1_X i: 
















Ambienti e personaggi deii’estate versiiiese. 

Qui a fianco, Aretha Frankiin, protagonista d'un applauditissimo 
recitai aiia « Bussola >, firma autografi 

sulla spiaggia. Sotto: la « Capanni^ » di Forte dei Marmi, 

uno degli appuntamenti d’obbligo 

per i ragaz^ in vacanza. Da nove stagioni vi suona 

il complesso degli «Scooter» (foto in basso). 

Nella pagina a sinistra, sotto il titolo, la piscina di « Oliviero » 
al Ronchi: il pomeriggio è affollata 
di bambini che prendono lezioni di nuoto. 

Anche Mina porta qui il piccolo Massimiliano 
a prendere confidenza con il < crawl > 


bisognerebbe quest'anno parlare di 
caccia al villeggiante, dal momento 
che il movimento turistico generale 
è piuttosto fiacco. « Noi », ci dice 
il dottor Ferruccio Martinotti, pre¬ 
sidente dcH'Azienda di soggiorno e 
turismo della Versilia. « non abbia¬ 
mo varato nuovi slogan pubblici- 
tari per attirare i turisti poiché ri¬ 
teniamo che il maggior richiamo 
siano le attrezzature ed i prezzi. 
Essendo il turismo oggi un fatto 
economico e non di poesia abbiamo 
soppresso tutte quelle manifesta¬ 
zioni che non richiamavano gente, 
come, ad esempio, il Premio inter¬ 
nazionale di Forte dei Marmi. Non 
si può allestire una manifestazione 
per una persona, il vincitore, e i 
suoi intimi familiari. Da noi fun¬ 
zionano (a parte il Carnevale) il 
Premio Viareggio, la gara moto¬ 
nautica Viarcggio-Bastia-Viareggio e 
adesso il " mercatino ” dei calcia¬ 
tori, ossia di quelli che militano in 
serie B, C e D ». 

Il « mercatino » calcistico nel giro 
di due anni è diventato per Viareg¬ 
gio un affare poiché richiama un 
migliaio di persone che con la loro 
presenza provocano l'esaurito di 















in 


gri c conosciuti. L.3 csnzonc dclls 
Berti sembra fatta su misura per i 
frequentatori del “ café-chantant " ». 
La Versilia, per merito soprattutto 
della « Bussola » di Marina di Pie¬ 
trasanta, rimane la principale pas¬ 
serella italiana di vedettes interna¬ 
zionali. Nel *68 c*è stato Tom Jones, 
l'anno scorso Mireille Mathieu, que¬ 
st’anno la serie dei • mostri » l'ha 
aperta Aretha Franklin, detta « la 
voce dell’anima ». Un recital indub¬ 
biamente interessante che ha richia¬ 
mato numericamente il pubblico 
delle grandi occasioni. Mancavano, 
però, i ricchi proprietari delle ville 
della Versilia e le acerbe fanciulle 
che fanno colore. In compenso 
c'erano i più qualificati esponenti 
di quell’élite, piuttosto sofisticata, 
sensibile alla musica popolare, nia 
non volgare, come quella della li¬ 
turgia negro-americana cui la can¬ 
tante di colore si è dedicata con 
grande successo. 

« La Bussola » era comunque affol¬ 
lata sia ai tavoli, dove era di rigore 
la cena (25 mila lire), sia al bar 
dove si aveva via libera esibendo 
il biglietto d’ingresso (5 mila lire). 
Il bilancio della serata si c chiuso 
in attivo per Sergio Bernardini, che 
ha speso parecchi milioni F>er assi¬ 
curarsi quest’artista considerata tra 
le più pagate dopo Barbra Strci- 
sand. D'altra parte è comprensibile 
che Aretha Franklin costi cara; 
viaggia con ventisette piersone al se¬ 
guito, contando i diciassette compo¬ 
nenti dell’orchestra, i due figli, la 
segretaria, una guardia del corpo, 
tre coriste, due cameriere e un foto¬ 
grafo personale che, in realtà, ha 
preso nel cuore della cantante il 
posto del marito dal quale ha di¬ 
vorziato. 

Lo show tenuto in Versilia da Are¬ 
tha Franklin, che tra l’altro^ ha in¬ 
ciso recentemente anche l’ultimo 
successo dei Beatles Lct it he, lo 
vedremo prossimamente in televi¬ 
sione nel quadro di una serie inti¬ 
tolata / mostri che comprenderà 
recital di Duke Ellington, Donovan 
e di altri celebri personaggi. 

Ernesto Baldo 


alcuni alberghi in un periodo della 
stagione (metà luglio) in cui scar¬ 
seggiano ancora i turisti. 

Bisogna rilevare, infatti, che con U 
passare degli anni si restringe sent 
ore di più il tempo della cosiddetta 
« alta stagione ». « Una volta la gen; 
te si tratteneva in vacanza piu ai 
venti giorni », dicono gli alberga¬ 
tori «adesso quando tutto va bene 
si fermano dieci-dodici giorni per 
cui si finisce col lavorare dalla Ime 
di luglio al 20 agosto». 

La Versilia è una fascia costiera 
che si sviluppa lungo un litorale 
di oltre 25 chilometri (Viareggio, 
Lido di Camaiore. Marina di Pie¬ 
trasanta, Forte dei Marmi), dotato 
di cinquemila cabine divise tra 
400 stabilimenti balneari. Il boom 
estivo, questa zona che è tra le piu 
aristocratiche della geograha bal¬ 
neare, l’ha registrato nel bS con 
quattro milioni di presenze. Nella 
passata stagione invece c’e stato 
un calo di trecentomila presenze, 
parzialmente giustificato dalla chiu¬ 
sura dei campeggi che da anni fun¬ 
zionavano nella pineta. 

La moderata affluenza di turisti ha 
finora messo in diltìcoltà parecchi 
ritrovi notturni i quali (tranne « La 
Bussola » che lavora soprattutto 
quando ospita delle vedettes) per 
prima cosa hanno contenuto le 
spese relative ai cantanti. Questo 
non vuol dire che i « cachet » dei 
nostri divi della musica leggera sia¬ 
no diminuiti. E’ diminuito per loro 
il numero delle serate. In testa a 
tutti, come pretese, c’è Adriano 
Celentano, con 3 milioni e mezzo 
a serata. Finora però il « re del 
Clan » non ha accettato impegni 
essendo indaffarato nella prepara¬ 
zione del film Cjcppo il folle, che 
comincerà a girare in settembre 
dalle parti di Marsiglia. 

Dopo Celentano viene Mina, che per 
tutta l’estate si esibirà alla « Bus¬ 
sola » di Marina di Pietrasanta (con 
un paio di eccezioni per Venezia 
e Sanremo). La cantante, infatti, 
ha accettato un contratto di venti 
serate in Versilia (50 milioni?) so¬ 
prattutto per stare vicino al figlio 
e per evitare i faticosi spostamenti 
che una tournée estiva comporta. 
La « borsa » dei divi vede Gianni 


Morandi a quota due milioni. Mas¬ 
simo Ranieri ad un milione e 800 
mila, Domenico Modugno ad un 
milione e mezzo, Patty Pravo ad 
un milione e 200 mila, mentre tra 
le 700 mila lire e il milione oscil¬ 
lano i compensi di Orietta Berti, 
Al Bano, Little Tony, Nada, Milva. 
Omelia Vanoni. Anche per i can¬ 
tanti vale il discorso fatto dagli 
albergatori: la alta stagione estiva, 
che una volta cominciava ai primi 
di luglio e finiva ai primi di set¬ 
tembre, si è adesso ristretta ad un 
periodo di venti giorni. 

D’altra parte questa situazione è 
determinata dalle molte « discote¬ 
che » sorte negli ultimi tempi e 
dalla crisi che travaglia il mercato 
discografico italiano. Le discoteche 
(che fiorirono 4 anni fa a New 
York provocando la crisi dei night- 
club), sono in un certo senso la 
novità dell’estate '70; e la cosa più 
singolare è che nel loro repertorio 
non trovano posto dischi italiani, 


Che cosa propongono 
ì disc-jockey della Versilia 

Roby Robinson (« La Capannlna » - Forte del Marmi) 

Gel Ready, American Woman, Dangling on a string Soul Shake, Lunar 
Punk, Get Down People, Pavane, Psychedeltc Shock, Groupy Girl, Maudie. 

Picelo Raffanlnl (« Bambalssa » - Forte dei Marmi) 

Mettine Pot Svirii in thè sky. Goodbye my love. Fiori rosa fiori di pesco, 
Mourifde plai^Xthe SuZmert^^^^ Instant Karma, Prettiest star, 
Canned ham, Watk on by. 


Gin Samanta («Play-boy» - Marina di Pletrasanla) 

Spirit in thè sky, ABC, American Woman, The Iftter Ungo, Sympathy, 
Melting Pot, Insieme, Psychedelic Shock, I Feel ainght. 


ad eccezione di qualche brano di 
Mina, Modugno c Lucio Battisti. 
Ma si tratta veramente di ecce¬ 
zioni. Nelle discoteche della Versi¬ 
lia si suonano soltanto dischi in¬ 
glesi e americani. Con questo tipK) 
di locali è nato parallelamente un 
nuovo personaggio: il disc-jockey 
dilettante. Sono in genere ragazzi 
giovani, aggiornatissimi sulle no¬ 
vità straniere, ai quali è riservato 
il compito di programmare i di¬ 
schi. L’abilità sta nella scelta, nel 
dosaggio di brani lenti e brani 
ritmici, per evitare che la serata 
abbia dei momenti di « stanca ». 
Dalle discoteche ai negozi. Questa 
crisi esiste veramente? « L’anno 
scorso, in questa stagione », ci 
dice Paolo Fontana della « Casa 
della musica » di Viareggio, « si 
vendevano cinque-sei mangiadischi 
al giorno, adesso quando se ne 
vende uno è una giornata fortu¬ 
nata. Così come le vendite dei " 45 
giri " sono diminuite del 40 per 
cento abbondante ». Negli scaffali 
dei negozi di dischi si sarebbero 
accumulati — secondo alcune sta¬ 
tistiche — negli ultimi mesi due 
milioni e mezzo di « 45 giri » per 
un miliardo e 500 milioni di lire. 
A differenza delle discoteche, dove 
si suonano tutti dischi stranieri 
(alcuni dei quali neppure in ven¬ 
dita) nei negozi della Versilia l’an¬ 
damento del mercato discografico 
rispetta in linea generale la gra¬ 
duatoria determinata dalla Hit pa¬ 
rade radiofonica: Domenico Modu¬ 
gno, Mina, Renato (con Lady Bar¬ 
bara), Nino Manfredi, Orietta Ber¬ 
ti, Lucio Battisti sono i più ven¬ 
duti. Celentano, con la canzone Vio¬ 
la lanciata al Cantagiro, stenta in¬ 
vece ad incontrare i favori del pub¬ 
blico. 

Alternate ad operette, come La ve¬ 
dova allegra, dalle orchestre dei 
« café-chantant », si ascoltano con 
maggiore frequenza Fiori bianchi 
per te, Lady Barbara, Settembre, 
La prima cosa bella e Fin che la 
barca va. * Il nostro », dice il mae¬ 
stro Luciano Maraviglia, « è un pub¬ 
blico che vuole ascoltare pezzi alle- 
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Aretha Franklin al microfono della « Buasoia >. 

Prima che in Versilia, la « toni singer > americana 
s'era esibita al Festival Pop di Palermo. 

Nella foto a sinistra: Mina con il marito Virgilio Crocoo. 
li giornalista è l’autore 

dei testi di presentazione della serie televisiva 
a I mostri », che porterà sul teleschermo 
notissime vedettes della canzone, 
fra le quali proprio Aretha F ranklin 


I ■ disc-jockey » delle discoteche alla moda in Versilia. 

A sinistra, Gfai Samanta: londinese, 22 anni; 

prepara la colonna sonora del < Play-boy > di Marina 

di Pietrasanta. NeO’altra foto. Picelo Raffaninl 

e Roby Robinson (che in realtà si chiama Roberto Bemonl): 

sono rispettivamente 1 < disc-jockey » 

della « Bambalssa > e della < Capannina > 


Piccola galleria di personaggi fra il pubblico del recital di Aretha Fr anklin. 
Luisella Boni e Ugo Pagliai erano impegnati, 

al Teatro Romano di Fiesole, nelle rappresentazioni di ■ Le Bacchldl'», 
Ubero adattamento di BeUssirlo Randone, regia di Daniele D’Anza. 

A destra, Raffaella Carrà con Renzo Arbore. La Carrà è fra le candidate 
ad affiancare Corrado nella ■ CanronlsKlnm » 1970 














Gli spettacoli Urici a!l'Arena di Verona: 
battuto quest'anno // record dell'incasso 


La folla 
assiepata sulle 
gradinate 
fa il tifo come 
in uno stadio 
pronta ad esaltarsi 
o a disapprovare 
rumorosamente 
gli artisti. 
Gorelli trionfatore 
nella «Carmen» 


di Mario Messinis 


Verona, luglio 

C armen si avvicina, legge¬ 
ra, morbida, ccm corte¬ 
sia. E' amabile, “ non 
fa sudare " », dice xm ese¬ 
geta celebre. Ma la real¬ 
tà interpretativa invece più di qual¬ 
che volta ha smentito questa espres¬ 
sione incontestabile. Tant'è vero 
che quando si ascolta una Carmen 
che non si compiace dei consueti 
spasimi viscerali la si giudica con 
diffidenza e si storce il naso, special- 
mente all’Arena di Verona ove il 
melodramma viene accolto come esi¬ 
bizionismo atletico. Qui si crede an¬ 


cora al teatro d'opera come osten¬ 
tazione, come parata di divi di car¬ 
tello da esaltare o denigrare aspra¬ 
mente; solo che le censure talora 
non colgono il segno e gli elogi so¬ 
no sp>esso rivolti alle deformazioni 
arbitrarie. Comunque non ci dor¬ 
remo di queste immutabili con¬ 
venzioni. All'Arena la fiaccola del 
melodramma splende con una vita¬ 
lità inconsueta; il pubblico è pu¬ 
gnace, irriverente o entusiasta, pron¬ 
to a portare in trionfo gli eroi 
prediletti o a scagliare l’anatema 
agli ospiti sgraditi, un po’ come av¬ 
viene a Parma, ma talvolta anche 
alla Scala. 

Alla prima di Carmen l’immenso an¬ 
fiteatro era gremito fin sulle estre¬ 
me gradinate; oltre ventimila spet¬ 


tatori erano in attesa dell'acuto o 
della « corona » prolungata a dismi¬ 
sura. Il direttore, Oliviero De Fa- 
britiis, ha sostenitori e denigratori 
che si scambiano, nel corso della 
recita, allegri improperi. E’ un gioco 
stereofonico di grida intrecciantesi 
nella grande serata estiva, inondata 
da un plenilunio che illumina la 
scena rocciosa e selvaggia del ter- 
z’atto, in casuale sintoma con le luci 
azzurrine volute dal regista. La pro¬ 
tagonista, im'americana, di casa al 
Metropolitan, ma ancora sconosciu¬ 
ta in Italia, Mignon Dunn, riesce 
subito sgradita al pubblico are- 
niano. I < loggionisti » urlano < Vo¬ 


ce! Voce! », e la cantante eccellente 
è costretta a tendere i suoi mezzi 
non vistosi ma educatissimi; come 
resistere alle richieste di una folla 
sterminata che può presentarsi con 
un volto minaccioso.-’ Il melomane 
incallito sentenzia; non è una Car¬ 
men da Arena, senza tener conto 
che proprio questo personaggio non 
esige un’ugola poderosa, ma piutto¬ 
sto un discorso lucido e una pene¬ 
trante recitazione musicale, di cui 
la Dunn dispone come pochissimi 
mezzosoprani, oggi. Ma tutto ciò 
non conta; sentire la « habanera » 
o la « seguidilla > cantate con gmto 
inflessibile, con rare concessioni al¬ 


l’effetto (e, se ci sono, dovute soj- 
tanto alle suggestioni areniane) ri¬ 
sulta inaccettabile per un pubblico 
che invece si esalta del canto di Ma¬ 
ria Chiara, una Micaela a momenti 
tenera, ma troppo spesso artificio¬ 
samente ostentata. 

Il trionfatore della serata — questa 
volta a buon diritto — è Franco Co- 
relli, in gran forma come mai ci era 
accaduto di udire fino ad oggi, spe¬ 
cie per il controllo rigorosissimo 
delle emissioni. Ma il successo tra¬ 
volgente è riservato alla celebre ro¬ 
manza del second’atto, sulla quale 
invece ci sarebbe ancora qualcosa 
da eccepire, per la vibrante passio- 
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1 Una suggestiva visione notturna delllmmenso anfiteatro veronese durante una rap p resentazione d'opera. Nella, foto a 
I fianco, la scena del primo atto della < Carmen > neU'allestlmento di Pier Luigi P izzi- Il capolavoro di Bizet, diretto da 
I De Fabrltlls, aveva come protagonista un’americana, sconosciuta in Italia, ma di casa al Metropolitan: Mignon Dunn 



naiità, non del tutto pertinente al¬ 
l’accento intimistico deH'aria del 
fiore (inevitabile, per esempio, l'im¬ 
petuosa ascesa in « Dì te lo schiavo 
amor mi fé », ove Bizet esige pia¬ 
nissimi levigati: li ha imposti, giu¬ 
stamente, Karajan a John Vickers 
a Salisburgo). Ma nell’ultimo atto 
Gorelli ha toccato im vertice dell’ese¬ 
cuzione tenorile degli ultimi anni 
per la contenuta violenza dell’ac¬ 
cento drammatico. 

Sulla scena, coraggiosamente, si 
procede contro le convenzioni acqui¬ 
site, contro le piacevolezze folclori¬ 
che o il pittoresco di maniera, di 
norma in precedenti versioni are- 


niane. e non soltamto areniane: si 
pensi alla Spagna veristica di Teo 
Otto, o alla interpretazione sicula e 
strapaesana di Renato Guttuso. Lo 
scenografo Pier Luigi Pizzi e Luca 
Ronconi (esordiente nella regia li¬ 
rica) hanno raggiunto felicemente 
lo scopo: impegno tanto più arduo, 
considerati i condizionamenti am¬ 
bientali che richiedono evidenza 
spettacolare. Che non è mancata, 
ovviamente, concepita però non in 
senso illustrativo, ma come elemen¬ 
to dì funzionalità drammatica, ad 
esaltare la sorte crudele della pro¬ 
tagonista. Pizzi rifiuta le cifre aned¬ 
dotiche di una Spagna rapsodica e 
inventa luoghi potentemente idea¬ 
lizzati, ove campeggiano i neri ag¬ 
gressivi dei costumi (questa volta 
non si compiace di raffinatezze sar¬ 
toriali, spesso predilette) e strutture 
sceniche improntate ad un lineare 
costruttivismo che non ammette 
allusioni esplicite (unica eccezione 
un « Hommage a Verona », come 
egli l’ha definito, nel primo qua¬ 
dro). E anche Luca Ronconi ricerca 
un clima « africano » piuttosto che 
spagnolesco, una tensione elemen¬ 
tare e tragica. Qualche accumulo 
quantitativo delle masse e qualche 
marginale notazione naturalistica 
sono lo scolto, quasi inevitabile, pa¬ 
gato all’Arena; per il resto si tratta 
di uno spiettacolo che poggia sulla 
narrazione stringente e risentita 
nella quale anche le danze ( ideate 
da Luciana Novaro) trovano una 
idonea collocazione. Una Carmen 
molto notevole dunque, non fosse 
stato per la direzione di De Fabri- 
tiis. che concepisce l’opera come una 
successione di languidi pannelli 
pucciniani. 

Se con Carmen si è avuto l’incasso 
più alto mai toccato in Arena (addi¬ 
rittura quarantun milioni), altret¬ 
tanto non è avvenuto nella serata 
inaugurale, alla Traviata, per l’incle¬ 
menza del tempo che ha reso la rap¬ 
presentazione incerta fino a pochi 
minuti prima dell’inizio. Il pubblico, 
forse domato dalla temperatura 
quasi invernale, presentava curio¬ 
samente sussiego e riservatezza co¬ 
me ad una prima alla Fenice o al¬ 


l’Opera di Roma. Anche in Traviata 
l’ideatore deH’allestimento e dei co¬ 
stumi è Pizzi (ma il regista Mauro 
Bolognini), l’uno e gli altri concepiti 
in maniera antitetica rispetto a 
Carmen. Qui prevale la componente 
estetizzante ed edonistica dello sce¬ 
nografo; due ordini di palchi gron¬ 
danti di oro, in perfetto stile Sfon¬ 
do Impero, e un fondale stilizzato 
delimitano il boccascena, allo scof>o 
di sfruttare gli ampi spazi dell’an¬ 
fiteatro e insieme di chiudere la vi¬ 
cenda entro ambiti ben definiti. E’ 
il consueto (ma non per Traviata) 
artificio del teatro nel teatro, che 
in questo caso però non raggiunge 
l’effetto desiderato, nonostante la 
estrema godibilità della scena e la 
bellezza incomparabile dei costumi. 
I palchi si animano a intermittenza 
negli episodi di insieme, mentre in 
quelli individuali il palcoscenico si 
libera e delega soltanto ai protago¬ 
nisti il compito di sollecitare l’atten¬ 
zione del pubblico. Ma allora le 
immense strutture risultano come 
un'appendice inutile, e anzi, con la 
loro imponente presenza, pregiudi¬ 
cano proprio la credibilità di quella 
storia intima di Violetta che sta 
mollo a cuore a Bolognini. 
Interessante la versione musicale, 
anche se abbiamo qui toccato con 
mano le incongnienze cui è sotto¬ 
posta ancor oggi l’esecuzione melo- 
drammatica. Con Renata Scotto ri¬ 
fioriscono i fasti^ del bel tempo an¬ 
dato, risalenti, si direbbe, ad un’era 
pretoscaniniana; è la cantante la 
signora assoluta delle scelte inter¬ 
pretative, tutti devono soggiacere 
allo stacco dei tempi, ai rallentandi, 
ai portamenti che la grande diva 
impone. Come si potreb^ arginare 
l’egocentrismo della mattatrice, so¬ 
prattutto in Arena? Dunque pier il 
direttore, il giovane e dotatissimo 
Eliahu InbaI, alla sua prima edi¬ 
zione di Traviata, non c’è via di 
scampo. Così l’esecuzione procede 
su due binari: InbaI por esempio, 
seguendo i suggerimenti di una ce¬ 
lebre versione di Toscanini, conce¬ 
pisce il quadro d’aportura, il sa¬ 
lotto in casa di Violetta, come un 
allegro brillantissimo e molto viva¬ 


ce, così come è prescritto da Verdi, 
quasi por creare un clima di eufo¬ 
rìa vorticosa. Giustissimo. Ma poi 
ogni parentesi cantabile costituisce 
un’isola a sé, una mera divagazione 
vocalistica: un andantino diviene un 
adagio, un allegro moderato im an¬ 
dante, e cosi via. Sono due menta¬ 
lità opposte che si scontrano e por 
le quali non è possibile concilia¬ 
zione alcuna. InbaI è un maestro 
moderno, che con il dogmatismo del 
direttore sinfonico ponsa il melo¬ 
dramma — anche a costo di una 
eccessiva schematicità — come una 
successione di fermissime simme¬ 
trie. La Scotto, al sommo delle pro¬ 
prie illimitate possibilità vocali, si 
inebria dei suoni morbidi, lucenti e 
pastosi o, all’opposto, ricerca oggi, 
contro la sua naturale vocazione li¬ 
rica, l’accento da grande tragica. 
Ma se nel primo melodramma ro¬ 
mantico — in Bellini, come in Do- 
nizetti — è ammissibile anche l’ec¬ 
cessiva elasticità dei movimenti e 
richiesto l’abbandono all’estasi vo¬ 
calistica, pjer Verdi le cose stanno 
diversamente: il Verdi di Traviata, 
in particolare, esige rigore ritmico 
e melodico, poiché ogni gesto musi¬ 
cale è in funzione di una globale ne¬ 
cessità drammatica. Restano, co¬ 
munque, memorabili alcuni squarci 
di antologia, da godere quasi ai di 
fuori di un contesto compositivo, i 
momenti di toccante intimità: « Dite 
alla giovane », « Alfredo, Alfredo », 
e tutto l’ultimo atto, inteso come 
stremata vocazione alla morte, co¬ 
me addìo alla vita. Qui finalmente 
le strade divellenti del soprano e 
del direttore si sono, por assonanza 
spontanea, ricongiunte. Il partner 
della Scotto è l’intramontabile Car¬ 
lo Bergonzi, mentre Mario Zanasi è 
un corretto, ma piuttosto stentoreo, 
Germont. Di grande spicco, come 
sempre, il coro diretto da Giulio 
Bettola. 

Come terzo e ultimo spottacolo del¬ 
la stagione infine è andato in scena 
— ma il giornale era già in mac¬ 
china — Manon Lescaut di Puccini, 
presentata p>er la prima volta in 
Arena, protagonisti Magda Olivero 
e Placido Domingo. 
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Qualche nota in margine all'ottavo Festiva! di Trieste 



// genere sembra in crisi, spe¬ 
da/mente per quanto riguarda 
la narrativa, ma in realtà i suoi 
confini si allargano a macchia 
d'oHo. Un giudizio di Piovane 


di Pietro Pintus 


Roma, luglio 

C i sono leggende che i ca¬ 
ni si raccontano quan¬ 
do le fiamme crepitano 
alte e fischia il vento del 
Nord. Allora ogni fami¬ 
glia si raccoglie attorno al focolare 
e i cuccioli siedono muti, intenti ad 
ascoltare, e quando la storia è fi¬ 
nita fanno molte domande. “Che 
cosa è l’uomo?", domandano. Oppu¬ 
re, “Che cosa è una città?", o an¬ 
che "Che cosa è una guerra?”. Non 
c'è una risposta precisa a domande 
di questo genere. Ci sono supposi¬ 
zioni. Ci sono teorie e molte ipotesi 
piuttosto dotte, ma nessuna vera ri¬ 
sposta ». E’ il famoso « attacco » ra¬ 
refatto di un romanzo di fantascien¬ 
za, giudicato ormai un « classico », 
Anni senza fine di Clifford D. Si- 
mak. La sua prima edizione appar¬ 
ve nel 1953: attorno a quegli anni, 
nella prima decade del dopoguerra, 
avvenne la grande esplosione della 
« science-fiction ». E' l’epoca degli 
« esseri maligni » che aleggiano invi¬ 
sibili dalle pagine della letteratura di 
anticipazione, i Trifidi di Wyndham 
o i Vitoni di Russell, feroci e insa¬ 
ziabili parassiti la cui presenza, 
metafisica .se così possiamo chia¬ 
marla, costituisce un altro avvio 
memorabile — per gli appassionati 
— del racconto di Russell, Schiavi 
degli invisibili: « ... Con un ultimo 
rantolo si portò le mani al cuore, 
poi non si mosse più, e ogni scin¬ 
tilla di vita si estinse in lui. Un sof¬ 
fio d’aria strano, che non partiva 
da alcuna direzione, agitò il primo 
foglio del calendario: portava la da¬ 
ta del 17 maggio 2015 ». 

Mettendo da parte gli antenati del¬ 
la « science-fiction », i fantasiosi pre¬ 
corritori e gli utopisti, gli epigoni 
di Jules Verne o di Wells, la grande 
fioritura dunque avviene con la fi¬ 
ne della seconda guerra mondiale: 
e ovviamente coincide con lo scop¬ 
pio della prima bomba atomica. So¬ 
no gli anni della marea montante 


del Festival del film di fantascien¬ 
za, con diciassette Paesi parteci¬ 
panti, moltissimi film in concorso, 
una mostra d’arte figurativa dedica¬ 
ta a quel tema, retrospettive, ta¬ 
vole rotonde e un concorso per te¬ 
lefilm. La sensazione generale è che 
un po’ tutta la « S.F. » sia in crisi, 
con particolare riguardo alla narra¬ 
tiva, anche se un romanzo come 
quello di Crichton, Andromeda, scon¬ 
finando dal campo della letteratura 
di « clan » e diventato un « best-sel¬ 
ler », ha ridato fulgore a un < gene¬ 
re » che sembrava un p>o’ appassito. 
Ma crisi in che senso? 

E’ abbastanza semplicistico dire 
che a un certo momento la scienza 
va più spedita della fantascienza, 
che le rampe di lancio e i traguardi 
della tecnologia sono più avanzati 
dell’arte — o presunta tale — avve¬ 
niristica. Ha avuto buon gioco, a 
questo proposito, Forrest J. Acker- 


man, scrittore, giornalista ed edito¬ 
re americano, uno dei più noti « Sci- 
Fi Bigs », ad affermare con sornio¬ 
na tranquillità: < E' assurdo pen¬ 
sare che l’arrivo dell’uomo sulla 
Luna abbia rappresentato la fine 
della fantascienza. Anche nel 1850, 
in America, di fronte all’esplosione 
delle invenzioni scaturite dalla rivo¬ 
luzione industriale, si era pensato di 
chiudere l’ufficio brevetti; sembra¬ 
va che fosse stato inventato tutto, 
che non ci fosse più nulla da sco¬ 
prire. Generosa ma malaccorta il¬ 
lusione. Amici, penso che sia inuti¬ 
le scomodare Wells, ma possiamo 
dire con tranquillità che i passi sul¬ 
la Luna sono come granelli di sab¬ 
bia sull’oceano. Quest’anno un’Uni¬ 
versità degli Stati Uniti ha speso 
35 mila dollari per ricerche e stu¬ 
di fantascientifici e l’Università di 
Kansas City ha iniziato un corso 
regolare di "science-fiction”. E si è 


L’astronauta 
americano Aldrln 
sul suolo lunare 
mentre installa un 
apparecchio per 
la misurazione 
del vento solare. 

Dopo l’impresa 
del 21 luglio 1969 
c’è chi dice che 
la fantascienza 
è in crisi perché non 
riesce più a tenere 
il passo con le 
conquiste reali 
della scienza 


della letteratura di fantascienza: in 
quel periodo nei soli Stati Uniti 
escono uno dopo l’altro quaranta- 
sette periodici di « S.F. »; riviste in 
carta lucida come Playboy e Collier's 
diventano ribalte prestigiose di rac¬ 
conti avveniristici; cinema, teatro 
e radio si impadroniscono di temi 
galattici e di avventure interplaneta¬ 
rie; Orson Welles terrorizza l’Ame¬ 
rica con il suo « arrivo » di marziani, 
mentre i primi esperimenti di tra¬ 
smissioni televisive lasciano largo 
spazio agli interventi di personag¬ 
gi extraterrestri. E oggi, a un anno 
di distanza dal primo sbarco del¬ 
l’uomo sulla Luna, che cosa bolle 
in quel gran calderone di appassio¬ 
nati, di rigoristi, di asceti, di visio¬ 
nari, o di « ragionieri del cosmo » 
che sono, di volta in volta, i « fans » 
della « science-fiction »? Qualche in¬ 
dicazione la si è avuta nei giorni 
scorsi a Trieste, all’ottava edizione 


HINTASaENZA UN ANNO DOPO 
LOSOARGO 
SUIIAUINA 














A sinistra; un’inquadratura dal f ilm 
« I gladiatori » dell'ingiese Peter WatJdns, 
vincitore del Festival di Trieste. 

Sotto: Terence Stamp (premiato come 
miglior attore) in < Il cervello del signor Soames >. 
In basso: il gusto del « kolossal > 

In • Cappa », di produzione giapponese 




aperto il primo museo di * S.F. ", il 
mio... ». Crisi inventiva, semmai, e 
non di contenuti, dunque. In real¬ 
tà. personalmente credo che anche 
sul terreno dirupato e infido del¬ 
la fantascienza, — parlo da profa¬ 
no —, dopo venticinque anni di 
ubriacatura iniziatica e di entusia¬ 
smi pittorescamente settoriali, e 
molti sfoghi di evasione, di fuga 
psicologica e morale, si tenda in 
qualche modo a ridimensionare il 
fenomeno cercando di abolire i fal¬ 
si confini del » genere ». Un esem¬ 
pio; se un film come Odissea nello 
spazio di Kubrick è da un lato ope¬ 
ra di fantascienza e dall’altro qual¬ 
cosa di molto di più, è tanto assur¬ 
do includere nella categoria « S.F. » 
Zabriskie Point di Antonioni o II 
seme dell'uomo di Ferreri? E' con¬ 
siderazione persino ovvia che, im¬ 
mersi come siamo — o proiettati, 
se volete — in un processo scienti¬ 


fico che sopravanza in modo smi¬ 
surato le nostre capacità di adegua¬ 
mento psicologico al riguardo, scrit¬ 
tori, cineasti e artisti in genere non 
possono rimanere indifferenti a 
quella nuova cosmogonia, o meta¬ 
fisica stellare, che irraggia ambi¬ 
guamente dal mondo che ci circon¬ 
da, conosciuto o sconosciuto che 
esso sia. Un altro esempio: Le stel¬ 
le fredde di Piovene, vincitore del¬ 
l'ultimo Premio Strega, è azzardato 
annetterlo nei domini della fanta¬ 
scienza? Non a caso Piovene era a 
Trieste presidente della giuria del 
Festival. 

Lo scrittore, ptu* dichiarandosi un 
non « addetto ai lavori », un non 
specialista della « S.F. », ha affermato 
che è profondamente ingiusto Tat- 
t^giamento di gran parte della cri¬ 
tica italiana che considera la fanta¬ 
scienza un’arte minore, e in ogni 
caso una sottoletteratura. Non solo. 


ma ha detto esplicitamente di essere 
attratto dalla letteratura di « S.F. » 
come reagente benefico a quegli 
schemi narrativi realistico-psicoio- 
gici che « in Italia sono poi sem¬ 
pre quelli prediletti dai critici » e, 
citando Borges, Calvino e Volponi, 
ha concluso che una narrativa che 
tragga succhi e irradiazioni dal tra¬ 
vaglio scientifico e dalla fantascien¬ 
za in generale è un antidoto sicuro 
contro quel « ptensum noioso e ob¬ 
bligatorio che è costituito dai nuovi 
romanzi tradizionali ». Insomma se 
di crisi si può parlare va proprio 
individuata in questo allargamento 
a vasto raggio, come una macchia 
d’olio, di una tendenza specialisti¬ 
ca i cui frutti vengono assimilati 
dai filoni considerati tradizional¬ 
mente più nobili. In questo senso i 
migliori film visti a Trieste sono poi 
dei bei film « tout court », senza bi¬ 
sogno di etichette: se jxm proprio 
non ne possiamo fare a meno, ri¬ 
corriamo alla fantapKilitica e alla 
fantabiologia. 

Vincitore indiscusso è risultato / 
gladiatori, lungometraggio dell’ingle¬ 
se Peter Watkins girato in Svezia. 
Già celebre per l’incandescente e 
straziante II gioco della guerra e 
lo sconvolgente La battaglia di Cul- 
loden visto anche alla nostra tele¬ 
visione, Watkins è qui andato an¬ 
cora più avanti immaginando i rap¬ 
presentanti delle maggiori potenze 
mondiali, inclusi i cinesi di Mao, in¬ 
tenti a osservare periodicamente da¬ 
vanti ai televisori, che trasmettono 
in diretta in tutto il mondo, i » gio¬ 
chi della pace », sanguinose olim¬ 
piadi militari nelle quali cinicamen¬ 
te e programmaticamente vengono 
« deviati » con morti e feriti gli 
istinti di violenza e di sopraffazione 
insiti neH'uomo. Lo spettacolo è di 
ima coerenza e di una scansione spet¬ 
tacolare allucinanti anche se questa 
volta il pessimismo ideologico di 
Watkins — ma è più giusto dire il 
suo qualunquismo — lo porta a 
tutto livellare, con un < sistema » 
immutabile a favore della cui stabi¬ 


lità, costi quel che costi, sono tutti 
d’accordo, americani e russi, inglesi 
e maoisti. Altrettauito impietoso il 
migliore cortometraggio, questa vol¬ 
ta ungherese, Aretm di Judit Vas: in 
un labirinto, quasi senza p2U'lare, tre 
uomini si aggir 2 mo cercando una via 
d’uscita. Segnali automatici, di vol¬ 
ta in volta, aprono a ciascuno di 
essi una porta insperata: con sche¬ 
matici attrezzi, che facilmente pos¬ 
sono diventare armi, anche questi 
« gladiatori » si avventurano nei cu¬ 
nicoli, incapaci di qualsiaisi autono¬ 
mia che non sia quella — come ve¬ 
diamo alla fine — di scagliarsi l’uno 
contro l’altro. A questo punto la 
macchina da presa si allontana' e 
scopriamo le loro immagini su gran¬ 
di televisori: l’invisibile < società » 
che esegue l’esperimento sta con¬ 
trollando sui monitor le capacità 
reattive e gli istinti belluini della 
razza degli uomini... 

Monitor, apparecchiature televisive, 
telecamere sono presenti in quasi 
tutti i film di questo genere; è P» al¬ 
tro occhio » che dirige, controlla, 
programma, giudica, reprime e qual¬ 
che volta risolve. Nel film inglese 
Il cervello del signor Soames di 
Alan Cooke (tra l’altro ex regista di 
■t caroselli », al suo primo film a 
soggetto) un giovane in coma da 
trent’anni e riportato alla vita, ma 
allo stadio infantile, da un’operazio¬ 
ne chirurgica al cervello, ha la ri¬ 
solutiva folgorazione emotiva pro¬ 
prio nel momento in cui i riflettori 
delle telecamere spietatamente in¬ 
crudeliscono su di lui. Se la fanta¬ 
scienza è, come si dice, l’arte del¬ 
l’impossibile o delTimprobabile, nel 
campo delTimmagine filmica la 
grande topografia elettronica appar¬ 
tiene al regno del sicuro, anzi del 
dato certo: computers, monitor, te¬ 
lecamere che operauio e sollecitano 
a centinaia di migliaia di chilometri 
di distanza sono assimilati di auto¬ 
rità al regno del consolidato, del- 
rinf 2 illibile. A quello effimero inve¬ 
ce si ascrivono di diritto, secondo 
la moda, il fantaerotismo (perché 
non è mancato nemmeno questo in 
una rassegna che ha voluto essere 
la più eclettica possibile: Zeta Uno, 
di un altro inglese, Michael Cort), 
e il gigantismo mostruoso, secondo 
la convenzione (il giapponese Cappa 
di Noguchi e Tamerìcano Equinox). 
Tutto sommato la definizione più 
accettabile di fantascienza è quella 
proposta da Clarke, cioè di « lette¬ 
ratura del mutamento ». Secondo 
questa indicazione, la settimana trie¬ 
stina ha offerto alcuni punti di rife¬ 
rimento, con alcuni chilometri di 
pellicola. Chi volesse saperne di più, 
deve aspettare « Heicon 70 », cioè la 
ventottesima Convention di Heidel¬ 
berg, il Congresso intemazionale di 
fantascienza che si terrà dal 21 al 
24 agosto prossimo. Nel loro gior¬ 
nale i < fans » annunciano che Stoc¬ 
colma si è già prenotata per il 76, 
per la trentaquattresima Conven¬ 
tion, mentre prudentemente un pun¬ 
to interrogativo conclude l’annuncio 
in inglese sulla stessa pubblicazio¬ 
ne: « K,ansas Citycon in 77? ». Che 
sono interrogativi e annunci pate¬ 
ticamente fantascientifici in questa 
nostra epoca di consolidate incer¬ 
tezze. 
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di lasciare il sicuro rifugio e scendere tra 
la genie. Prende a schiaffi un tedesco. Arre¬ 
stato, viene tradotto in Germania. Lei va a 
.salutarlo alla stazione, ma non riesce a 
incontrarlo. Riceve, invece, un fascio di 
messaggi destinati ai familiari di altret¬ 
tanti deportati politici. Ecco: recapitare 
quei messaggi, forse gli ultimi, per lei di¬ 
venta una missione. Forse incontrerà an¬ 
cora l'ufficiale, forse no. Non è impor¬ 
tante. Importante è che si sono lasciati 
stimandosi ». 

Anna Magnani è di là, sdraiata sul letto, 
tra tanti cuscini, i capelli corvini sciolti 
sulle spalle. Sul tavolo i resti di un 
pranzo frugale: mezzo bicchiere di vino 
rosso, due mele, un’arancia nella frut¬ 
tiera, due amaretti. Prova la scena della 
« sciantosa » che l’ufficiale giudiziario va 
a trovare per notificarle il decreto di 
sfratto. « Vogliono buttarmi fuori, capi¬ 
sci », urla, disperata, a Nico Pei>e nei 
panni del suo vecchio impresario Sarpenti. 
« Sta’ calma, sta’ calma », cerca di sdram- 
mati7z.are l’altro. 

« Sono malata, capisci? Malata, malata. 
Non posso muovermi ». E poi anche 
fuori, mentre si preparano le luci e la 
macchina. Anna Magnani chiama in di¬ 
sparte Nico Pepe e via a ripetere le bat¬ 
tute, a voce alta, con trasporto, come se 
fossero soli. « Con un temperamento così ». 
dice Giannetti, « avrebbero dovuto scrivere 
teatro esclusivamente per lei. come fanno 
in altri Paesi. Potremmo forse dire, oggi, 
di avere un nostro teatro. C’è il teatro 
di Eduardo, è vero, ma è un teatro dia¬ 
lettale, al fondo. Ma finito Eduardo, mi 
dici tu dov’è il teatro italiano? ». Quanto 
al cinema, Giannetti è dell’opinione che 
i produttori hanno avuto torto a ritenere 
Anna Magnani soltanto un « tipo », un 
personaggio che andava bene solo p)er certi 
film. Eccola qui, l'attrice dimenticata, in 
una galleria quanto mai varia e complessa 
di ritratti femminili: ora comica, irresi¬ 
stibile, ora drammatica, tragica. Le sue 
possibilità .sono infinite. 

Ed anche Anna Magnani, che non si è 
mai pentita di nulla, proprio di nulla, ha 
il rimorso di non avere fatto più teatro. 

« Ma il mio maggiore rimorso », dice, « è 
di non avere jxjtuto recitare sulle scene 
nessuna delle tre commedie che Tennessee 
Williams aveva scritto per me: La rosa 
tatuata », (che interpretò in film e si ebbe 
l’Oscar per l’interpretazione), « La dolce 
ala della giovinezza e Discesa di Orfeo. Ho 
dovuto rifiutare anche il ruolo di Madre 
Coraggio, di Brecht. E sapete perché? Per¬ 
ché io, nella lingua che non è la mia. mi 
sento limitata, metà di me stessa. A ci¬ 
nema se sbagli li fanno ripetere; ma sulla 
scena, se hai un momento di esitazione, 
sei sola, nessuno ti aiuta ». 

Dei personaggi femminili che porterà sul 
piccolo schermo, Anna Magnani dice che 
tutti le assomigliano e nessuno. « Non 
trovo alcuna difficoltà a renderli, perché 
li sento, non li inteipreto. Sono momenti, 
stati d’animo che, in diverse circostanze, 
in altri momenti ho provato anch’io, e 
come me, qualunque altra donna ». E’ scru- 
p>olosa, attenta, precisa. Sa di fare dei film, 
ma che sono destinati alla televisione. « E 
desidero tanto che la gente dica di me: 
brava! ». 

Tutto è pronto pter la ripresa. Giannetti 
la chiama e Anna Magnani ci lascia con 
una raccomandazione: « Dal momento che 
ha deciso di scrivere, la prego di non ag¬ 
giungere e di non togliere nulla a ciò che 
ho detto. Non mi dipinga diversa da come 
sono ». 

Giuseppe BocconettI 
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Morsi e bocconi 

« Ho prestalo parecchie centi¬ 
naia di migliaia di lire ad una 
persona, senza però fissare la 
data di scadenza. Il mio debi¬ 
tore non ha nessuna intenzio¬ 
ne di pagarmi e sostiene che, 
se si decidesse a darmi 500 lire 
mensili, sarebbe sufficiente a 
dimostrare la sua buona di¬ 
sposizione, né io potrei ribel¬ 
larmi. Ora, dato che con que¬ 
sto sistema di pagamento, ver¬ 
rei ad essere soddisfatto, a 
morsi e bocconi, tra qualche 
diecina di anni, vengo a chie¬ 
derle come debbo regolarmi » 
(N. A. - Bari). 

La tesi del suo debitore è cer¬ 
tamente infondata. Salvo che 
vi siano elementi specifici e 
concreti che dcpongano per la 
possibilità di un oaRamento 
rateato, io dirci che un'obbli- 
gazione senza termine non pos¬ 
sa essere interpretata corne 
una obbligazione da pagarsi il 
giorno che vorrà il debitore, 
ma debba essere interpretata 
come un'obbligazione da adem¬ 
piersi nel momento in cui il 
creditore farà la richiesta di 
pagamento. Controlli l’articolo 
1183 del Codice Civile. 

Antonio Guarino 
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Autoferrotranvieri 

« Desidererei avere notizie piut¬ 
tosto precise riguardanti il 
Fondo delle pensioni per gli 
autoferrotranvieri » (Amilcare 
Bonacina - Bologna). 

Il Fondo di previdenza per il 
personale addetto a pubblici 
servizi di trasporto è regolato 
da Leggi speciali, che risalgono 
al 1906 e che hanno subito nel 
tempo (specialmente dopo il 
secondo conflitto mondiale) 
numerose od importanti modi¬ 
fiche. 

11 Fondo è gestito dall'IN PS 
che lo amministra con i pro¬ 
pri organi c mediante un Co¬ 
mitato di vigilanza, ma è ov¬ 
viamente regolato, sia per i 
contributi sia per le prestazio¬ 
ni, dalle speciali leggi che lo 
riguardano. 

Va subito precisato che la re¬ 
cente riforma pensionistica in¬ 
trodotta con la Legw 30 aprile 
1969, n. 153. la quale istituisce 
una percentuale di commisura¬ 
zione delle pensioni pari al 
, 74 % (e dal 1976 alI’SO %) della 

retribuzione, riguarda solo le 
pensioni a carico deH'assicura- 
zionc obbligatoria per la inva¬ 
lidità, la vecchiaia ed i super¬ 
stiti iscritti ad altri Fondi spe¬ 
ciali e perciò non riguarda gli 
au toferrot ranvieri. 

E’ certo comunque che la mi¬ 
sura della pensione spettante 
agli autoferrotranvieri già da 
molti anni è proporzionalmen¬ 
te rapportata al numero degli 
anni di iscrizione al Fondo, se¬ 
condo la retribuzione goduta 
dall’agente nc*gli ultimi dodici 
mesi di servizio effettivo ed è 
pari, appunto, a tanti quaran¬ 
tesimi dello stipendio-base per 
quanti sono gli anni di servi¬ 
zio che sono stali riconosciuti 
ai fini della pensione. 


E' chiaro perciò che l’importo 
di ogni pensione dipende es¬ 
senzialmente dall'anzianità di 
servizio e dalla retribuzione 
goduta dall’interessato nell’ul¬ 
timo anno di contribuzione; 
numerosi sono peraltro i casi 
di pensione di importo vera¬ 
mente elevalo, e tale da garan¬ 
tire all’agente che va in pen¬ 
sione la piena continuità del 
reddito raggiunto negli ultimi 
anni di lavoro. 

Giacomo de Jorio 
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Casa popolau-e 

« Il sottoscritto ha costruito 
una casa popolare economica 
della superficie di circa mq. 
100, e del volume di circa me. 
500 di 5 camere, cucina, 2 ba¬ 
gni, sottoscala e due terrazzi 
praticabili, su un terreno di su¬ 
perficie poco più di mezzo et¬ 
taro, nel Comune di Trevigna- 
no Romano, sul lago di Brac¬ 
ciano. 

Ora dovendosi fugare il dazio 
sui materiali, il Comune di 
Trevignano Romano ha catalo¬ 
gato la mia suddetta casa in¬ 
vece che di tipo popolare eco¬ 
nomica come in effetti è, di 
tipo medio, indiscriminatamen¬ 
te, come tutte le altre della 
zona, compresi i villini di lus¬ 
so. Vorrei, per favore, sapere 
se dà è giusto, o meglio se è 
legale » (L. S. - Roma). 

Il fatto che il Comune citato 
abbia classificato la sua casa 
di tipo medio, sta proprio a 
significare che il medesimo ha 
ritenuto la sua casa come eco¬ 
nomica ai sensi delle vigenti 
disposizioni, per cui viene me¬ 
no il motivo delle sue lagnanze. 
E’ sufficiente in proposito con¬ 
sultare l’art. 36 del Regolamen¬ 
to delle Imposte di Consumo 
approvato con R.D. 30-4-1936, 
n. 1138 il quale articolo preve¬ 
de la possibilità di classificare 
le costruzioni, agli effetti del¬ 
l'imposta di che trattasi, in 
quattro categorie: 1) costruzio¬ 
ni di lusso; 2) costruzioni di ti¬ 
po medio; 3) costruzioni di ti¬ 
po popolare; 4) costruzioni as¬ 
similabili a quelle di abitazio¬ 
ne, come os^dali, ricoveri, 
edifici scolastici e simili. 

Lo stesso articolo stabilisce 
tassativamente che tra le co¬ 
struzioni di tipo medio debbo¬ 
no comprendersi « sia le case 
econcHniche ai sensi dell’art. 49 
del T.U. 28-4-1938, n. 1165, sul¬ 
l'edilizia popolare ed economi¬ 
ca, sia le case che non sono 
prive di agi e di distinzione, 
purché non di lusso ». 


Denuncia Vanoni 

« Desidererei sapere se il fisco 
incide sul reddito imponibile 
dichiarato sulla Vanoni o so¬ 
lo sulla parte superiore alle 
960.000, essendo questa non tas¬ 
sabile. 

Sarò grata se mi direte con 
quale criterio o norma si pro¬ 
cede » (E. C. - Torino). 

Ai fini dell'imposizione per Im- 
piosta Complementare, le som¬ 
me che eccedono il reddito an¬ 
nuo di L. 960.000, al netto delle 
detrazioni ammesse, vengono 
tassate con aliquote che vanno 
— progressivamente — dal 2% 
al 50 9!, Ciò ai sensi del D.P.R. 
29-1-1958. n. 645. 

Sebastiano Drago 
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Antenna 

* Ho installato sul mio ter¬ 
razzo un'antenna del /* e del 
2‘ canale per ricevere il se¬ 
gnale distribuito dal ripetitore 
di Camaldoli. Desidererei sa¬ 
pere: Il se ci sono dei cri¬ 
teri da rispettare drca la di¬ 
sposizione delle due antenne 
e cioè, tenendo presente che 
il 2' è a polarità verticale, a 
quale distanza reciproca van¬ 
no poste sullo stesso palo; 
2} se è opportuno mettere in 
alto quella del /* e in basso 
quella del 2’ o viceversa; 3) se 
il miscelatore deve essere po¬ 
sto tra le due antenne e se i 
cavi (a 75 ohm) di collega¬ 
mento tra le antenne e questo 
ultimo devono avere una lun¬ 
ghezza stabilita e rigorosa; 
4) se é opportuno usare degli 
appositi distanziatori per im¬ 
pedire che il cavo (a 75 ohm) 
di discesa tocchi il palo me¬ 
tallico. 

Infine vorrei sapere a chi pos¬ 
so rivolgermi per avere lo 
schema elettrico del mio te¬ 
levisore la cui casa distribu¬ 
trice è la • Bell Telephone» 
(Vito Mininni - Napoli). 

La distanza in verticale fra 
due antenne non è critica. E' 
comunque opportuno che tale 
distanza sia almeno pari alla 
mezz’onda del canale di fre¬ 
quenza più bassa. Nel caso 
specifico, poiché vengono rice¬ 
vuti il can. E per il Program¬ 
ma Nazionale c 26 per il Se¬ 
condo Programma, è oppor¬ 
tuno che tale distanza sia di 
almeno 1 metro. 

In genere si mette più in alto 
l’antenna del secondo pro¬ 
gramma per motivi meccanici, 
essendo questa l’antenna più 
leggera. 

Il miscelatore può essere po¬ 
sto in posizione qualsiasi e 
la lunghezza degli spezzoni di 
cavo che Io collegano alle due 
antenne è indifferente. 

Il cavo coassiale, essendo 
un conduttore elettricamente 
schermato, può anche essere 
fissato a contatto del palo di 
sostegno. 

Da informazioni avute ci ri¬ 
sulta che il rappresentante ge¬ 
nerale italiano della • Bell Te- 
lephone » è la ditta Montagna- 
ni Mauro - Viale Cadorna 44. 
Firenze. Per avere lo schema 
del suo televisore si potrà ri¬ 
volgere alla suddetta ditta, 
indicandone con esattezza il 
modello (non il numero di ma¬ 
tricola). Numerosi schemi di te¬ 
levisori della «Bell Telephone» 
sono anche riportati sugli sche- 
mari in commercio ed in par¬ 
ticolare su quello del Rosati, 
edito a cura della CELI di 
Bologna. 


Usura dei dischi 

« Posseggo un giradischi con 
cambiadischi automatico e da 
un po' di tempo riscontro i se¬ 
guenti difetti: 

1) nell'ascolto dei dischi a 33 
giri, anche se nuovissimi, il 
suono viene riprodotto tremo¬ 
lante e stonato. 

2) In alcuni dischi stereo, verso 
la fine della facciata, la qualità 
della riproduzione subisce un 
sensibile peggioramento: caren¬ 
za di fedeltà del suono, stridii 
degli strumenti e delle voci, 
suono contorto ecc. 

Effettuo il cambio della pun¬ 
tina circa ogni 200 ascolti, 

3) Noto da qualche tempo, una 


notevole preoccupante usura 
dei miei dischi (specie stereo). 
Ad ogni nuovo ascolto riscon¬ 
tro fruscii e crepita che prima 
non c'erano. Eppure i miei di¬ 
schi non prendono polvere e 
sono riposti in ripiani perfet¬ 
tamente orizzontali. Come si 
spiega tutto ciò? Forse i sol¬ 
chi dei dischi stereo sono più 
delicati? o non è consigliabile 
riprodurre dischi stereo su un 
giradischi monofonico? 

4) In una sua risposta sul Ra- 
diocorriere TV di qualche tem¬ 
po fa, lei sosteneva che, talvol¬ 
ta, l'usura dei dischi è dovuta 
al carico del braccio che do¬ 
vrebbe periodicamente essere 
controllato. Vuole dirmi come 
e da chi? 

5) Cosa pensa dell'emitex e dei 
panni antistatici? Precludono 
veramente ogni tipo di polvere 
dai solchi dei dischi?’ (Lucia¬ 
no De Bonis - Cosenza). 

I difetti da lei lamentati sem¬ 
brano non tanto dipendere dal¬ 
la puntina, la cui vita deve es¬ 
sere enormemente superiore a 
quella da lei indicata, quanto 
dal giradischi, il cui funziona¬ 
mento è evidentemente irrego¬ 
lare e deve essere fatto con¬ 
trollare da un buon tecnico. 
Sembra infatti onportuno veri¬ 
ficare, sia il perfetto funziona¬ 
mento del braccio, che deve 
essere, una volta posato sul 
disco, completamente libero, 
cioè disimpegnato dall'automa¬ 
tismo, sia il carico della pun¬ 
tina sul disco, che non deve 
superare i 5-7 grammi. Tale pe¬ 
so va verificato con un’apposita 
bilancia che generalmente han¬ 
no lutti i buoni negozi di com¬ 
ponenti ad alta fedeltà. Se tale 
peso è maggiore, o se il brac¬ 
cio, specie al termine della 
corsa non è completamente li¬ 
bero. si possono verificare gli 
inconvenienti da lei indicati e 
in particolare all'usura dei di¬ 
schi. Tenga presente che i di¬ 
schi stereofonici, se riprodotti 
anche con testine monofoni¬ 
che, rischiano di restare dan¬ 
neggiati permanentemente, cioè 
di non potere più fornire una 
riproduzione stereofonica di 
ottima qualità. Ciò dipende dal 
fatto che i solchi dei dischi ste¬ 
reofonici sono incisi anche ver¬ 
ticalmente, anziché solo oriz¬ 
zontalmente (come sono inve¬ 
ce i solchi dei dischi monofo¬ 
nici) e che le testine monofo¬ 
niche. non avendo una insuf¬ 
ficiente cedevolezza in senso 
verticale, ne provocano una ra¬ 
pida usura, specie se la pres¬ 
sione è superiore ai valori ci¬ 
tati in precedenza. 

Per una buona durata dei di¬ 
schi ed una riproduzione più 
soddisfacente è consigliabile 
acquistare un giradischi, me¬ 
glio se non automatico, dotato 
di una buona testina stereofo¬ 
nica a riluttanza variabile che 
possa funzionare con un cari¬ 
co sul disco di I,5-2,5 grammi. 
Tale testina può essere usata 
come monofonica collegando i 
due canali in parallelo. 

Enzo Castelli 
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Zoom « chiacchierati » 

« Posseggo una cinepresa Bauer 
C2B con obiettivo Schneider 
Variogon l : 1,S 7/56 mm. No¬ 
nostante la messa a fuoco il 
più accurata possibile (il miri¬ 
no non ha lente stigmometri- 
ca), la zoomata oltre il valore 
di circa 40 mm. sfoca. L'appa¬ 


recchio è già stato revisionato 
in Germania, ma senza apprez¬ 
zabile differenza. Il venditore 
afferma che tutti gli zoom ol¬ 
tre i 40 mm. non “ tengono ’. 
lo penso che forse tengono so¬ 
lo con l'obiettivo quasi chiuso, 
cioè in condizioni di luce mas¬ 
sima. Questo fatto però non è 
citato né nelle istruzioni né 
nella stampa specializzata. O 
è forse espressione di cedimen¬ 
to da parte dell'industria otti¬ 
ca alle pressioni del pubblico 
che vuole zoom sempre piu 
potenti? • (Giorgio Moneta - 
Genova). 

Che l'industria ottica sia sensi¬ 
bile ai desideri, alle passioni 
e anche alle pigrizie del pub¬ 
blico dei consumatori non è 
un mistero. Ma non è neanche 
un mistero che i risultati rag¬ 
giunti nel campo delle ottiche 
e degli automatismi in rispo¬ 
sta ai primi e ad incoraggia¬ 
mento delle seconde siano éfi 
una perfezione ammirevole. 
L’asserzione che un obiettivo 
zoom, specialmente uno di ot¬ 
tima marca come lo Schneider 
Variogon. non « tenga », vale 
a dire perda nitidezza e defini¬ 
zione oltre una focale oggi 
piuttosto modesta come è quel¬ 
la di 40 mm., è una calunnia 
bella e buona. O meglio una 
risposta molto comoda per un 
rivenditore che pensi più al 
pioprio profitto che alla sod¬ 
disfazione della propria clien¬ 
tela. Risposta che non potrà 
mai essere avallata da un li¬ 
bretto d'istruzione (per ovvi 
motivi), ma nemmeno dalla 
stampa sp^ializzata perché è 
del tutto infondata. La cine¬ 
matografia a passo ridotto è 
uscita da tempo dal periodo 
eroico. Oggi, vi sono zoom con 
un rapporto 12 ; I e una lun¬ 
ghezza focale massima di 90 
mm., i quali conservano una 
eccellente resa ottica lungo tut¬ 
to l'arco della variazione foca¬ 
le. Non è nemmeno esatto di¬ 
re che essi richiedano alle mas¬ 
sime focali una chiusura qua¬ 
si completa del diaframma. La 
chiusura di due o tre diafram¬ 
mi rispetto alla massima aper¬ 
tura giova indubbiamente agli 
effetti del potere risolvente e 
dell’eliminazione delle aberra¬ 
zioni ottiche. Ma questo è un 
principio valido per tutti gli 
obiettivi di qualsiasi focaie. Oc¬ 
corre invece tenere presente 
che. oltre una certa lunghezza 
focale, la messa a fuoco richie¬ 
de, specialmente in assenza di 
un dispositivo telemetrico au¬ 
siliario, una grande accuratez¬ 
za. perché la progressiva ridu¬ 
zione della profondità di cam¬ 
po lascia sempre meno margi¬ 
ne agli errori. Per una precisa 
messa a fuoco con un obietti¬ 
vo zoom è sempre consigliabi¬ 
le, c alle lunghe focali è di ri¬ 
gore, che essa venga eseguita 
con l'obiettivo alla sua massi¬ 
ma lunghezza focale, ritornan¬ 
do poi. se necessario, alla fo¬ 
cale prescelta per la ripresa. 
Una volta curata la messa a 
fuoco, occorre anche assicura¬ 
re la stabilità della cinepresa, 
e di conseguenza delle imma¬ 
gini. che con una lunga focale 
diviene precaria. Non bisogna 
perciò vergognarsi di appog¬ 
giare i gomiti o il corpo ad un 
solido sostegno, né lasciarsi 
vincere dalla tentazione di non 
adoperare il cavalletto quando 
se ne abbia uno a disposizio¬ 
ne. Se, una volta osservati tut¬ 
ti questi accorgimenti, le im¬ 
magini ottenute fossero sem¬ 
pre sfocate, non resta che esi¬ 
gere la riparazione del difetto, 
senza lasciarsi incantare da 
canzonatorie argomentazioni 
pseudotecniche. 

Giancarlo Pizzlranl 
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Le paHrone 
giovati 

Possono essere immaginate come degli immensi piedi umarti in mate¬ 
riale espanso o come degli imbuti ammorbiditi negli spigoli; qualcuno 
le figura come grossi socchi un po’ vuoti e pendono un tantino da un 
lato o come delle pecorelle da presepio in grandezza naturale, una vera 
pelle di pecora e i musi e le zampe rigidi, di legno... 

Queste ed altre meno pazze, ma pur sempre divertenti, sono le poltrone 
che i moderni « designers » hanno inventato per una casa moderna e 
malgrado la stravagante apparenza sono sempre, o quasi, perfettamente 
funzionali e adatte ad un funzionale riposo. 

Sono oggetti che vanno considerati un po’ a sé, come una decorazione 
aggiunta, pezzi spiritosi che possono ravvivare un ambiente troppo 
tranquillo della casa e dare quel lieve apporto di allucinazione che fa 
tanto • up to date »; ma sono — soprattutto — « giovani », con quel 
tanto di contestatario che le apparenta felicemente al manifesto, alla 
lampada spaziale, alla decorazione astratta. 

Sono leggere, maneggevoli e variamente utilizzabili: sistemate opjwr- 
tunamente con una comoda fonte di luce a lato possono creare « l’an¬ 
golo della lettura » o rappresentare un confortevole modo di godersi 
la partita di calcio alla televisione. 

Achille Moltenl 



Poltrona in pelle naturale 

con struttura portante in legno. 

Adatta ad una biblioteca, 

uno studio, un soggiorno moderno. 

(da IMM - Torino) 



La divertente interpretazione di una 
sedia a sdraio. Supporto 
in legno laccato, sedile in tela greggia 
con poggiatesta a mezzaluna 
in panno arancione. Per un giardino. 

per un terrazzo, per 
qualsiasi ambiente molto giovane. 

(da IMM - Torino) 


In apparenza abbastanza convenzionale 
questa poltrona la cui originalità 
è basata sul contrasto tra l'esterno 
nero e la parte 

imbottita in ciré lucido, rosso. 

(da IMM - Torino) 


SO 













f«> rimpomic iti 

COME 
E PERCHÉ 




Pubblichiamo una selezione di domande e risposte trasmesse 
nella rubrica radiofonica di corrispondenza su problemi 
scientifici, in onda ogni pomeriggio, ad eccezione della do¬ 
menica, alle ore 14 e ló^O sul Secondo Programma. 


Le amebe 

Enzo Ferrari, un giovane 
ascoltatore di Calceranica in 
provincia di Trento, deside¬ 
ra sapere dove vivono le 
amebe, come si nutrono e 
come si riproducono. 

L’ameba appartiene ai pro¬ 
tozoi, animali formati da 
una sola cellula e perciò 
molto piccoli. Vi sono diver¬ 
se specie di amebe; le più 
grandi possono raggiungere 
i tre millimetri di lunghez¬ 
za. Vivono nel mare, nelle 
acque dolci, nella terra umi¬ 
da o come parassiti di altri 
animali o dell'uomo. Caratte¬ 
ristico è il loro modo di spo¬ 
starsi da un punto all'altro. 
Esse, infatti, cambiano con¬ 
tinuamente di forma, emet¬ 
tendo protuberanze chiama¬ 
te pseudopodi. 

Per spostarsi, l'ameba emet¬ 
te uno pseudopodo, all’inter¬ 
no del quale vi è una cor¬ 
rente che trasporta materia¬ 
le più Iluido verso l'estre¬ 
mità, dove si accumula; in 
questo modo, piano piano, 
tutto il corpo si trasferisce 
in avanti. 

L’ameba si nutre di piccoli 
animali c di alghe unicellu¬ 
lari, con un processo chia¬ 
mato fagocitosi; essa emet¬ 
te, in direzione della preda, 
uno pseudopKjdo, che al¬ 
l’estremità si allarga a for¬ 
ma di tazza e i>oi si richiu¬ 
de. includendo la preda in 
una specie di bolla chiama¬ 
ta vacuolo alimentare. La 
preda viene quindi digerita; 
alla fine il vacuolo alimenta¬ 
re ritorna in supcrticie e si 
apre all’esterno esjjellendo i 
residui indigeribili. 

Nel corpo di un’ameba si 
possono vedere con il mi¬ 
croscopio molti vacuoli ali¬ 
mentari a vari stadi della 
digestione. Vi si trova an¬ 
che un vacuolo pulsante, che 
non contiene particelle ali¬ 
mentari, ma si contrae pe¬ 
riodicamente. E.S.SO serve ad 
alimentare all’esterno l’ac¬ 
qua che entra in eccesso, a 
causa della bassa pressione 
osmotica dell’acqua dolce in 
cui vive l’ameba. 

Oliando le condizioni del¬ 
l’ambiente divengono ostili, 
ad e.sempio per mancanza 
di acqua o scarsezza di ali¬ 
mento, l’ameba ritira i suoi 
pscudopodi, diviene sferica 
e si circonda di una mem¬ 
brana resistente, detta cisti. 
In questa forma può resi¬ 
stere per molto tempo an¬ 
che se l’ambiente si dissec¬ 
ca completamente, per ri¬ 
prendere poi la vita attiva 
quando le condizioni lo con¬ 
sentano. 

Come si riproduce una 
ameba? 

L’ameba, essendo una cellu¬ 
la, come tutte le cellule pos¬ 
siede un nucleo. Al momen¬ 
to della riproduzione esso 
si divide in due, quindi tut¬ 


ta l’ameba si divide in due 
parti, in modo che ognuna 
delle due parti contenga un 
nucleo; cosi da un'ameba 
se ne formano due. 

Come vedi, caro Enzo, l’ame¬ 
ba è uno degli animali piu 
semplici, eppure è perfetta¬ 
mente organizzata per svol¬ 
gere tutte le funzioni neces¬ 
sarie alla sua vita. 


I monsoni 

II signor Brunello Calamau- 
ri di Fidenza, in provincia di 
Parma, domanda: * Perché 
soltanto in India vi sono 
quei venti che portano le fa¬ 
mose piogge torrenziali alla 
fine dell'estate? ». 

I venti ai quali lei si riferi¬ 
sce si chiamano « monso¬ 
ni »: sono venti regolari che 
mutano direzione col muta¬ 
re delle stagioni. Essi costi¬ 
tuiscono il più grandioso 
esempio di come le catene 
montuose possano modifica¬ 
re le grandi circolazioni del¬ 
l’aria. 

In Asia le montagne dalla 
Turchia si estendono, attra¬ 
verso la Persia, hno all’Af¬ 
ghanistan. Da qui un ramo 
si allunga, oltre la Mongo¬ 
lia. hno al Mare di Bering; 
un altro costeggia i conhni 
deirindia; c l'Himalaya, la 
catena montuosa più alta. 
Tutte queste montagne co¬ 
stituiscono i confini orienta¬ 
le e meridionale della più 
grande massa di terra del 
mondo e formano una bar¬ 
riera che impedisce un rapi¬ 
do scambio delle masse 
d’aria. 

In primavera la terra della 
Cina Occidentale e l’aria su 
di essa si riscaldano. L’aria 
calda comincia a salire men¬ 
tre il Sole, man mano che 
la primavera si trasforma in 
estate, diffonde sempre più 
calore. Si continua cosi ad 
accumulare calore finché il 
risucchio atmosferico spin¬ 
ge su per le pareti della bar¬ 
riera di montagne l’aria del¬ 
l'India, dell’Asia sud-orienta¬ 
le, degli oceani e dei mari 
circostanti. Il risultato di 
tutto ciò è il monsone, un 
vento che nella tarda estate 
soffia dal mare verso l’inter¬ 
no, un vento carico di umi¬ 
dità e, quindi, apportatore 
di copiosissima pioggia. 
D’inverno la situazione si 
capovolge. Le stesse monta¬ 
gne fanno da barriera al¬ 
l’aria fredda e pesante che 
proviene dalla Siberia. Essa 
si accumula finché trabocca 
oltre la catena di montagne 
e, traboccando, inonda di 
aria fredda zone dell’Asia. 
Sembra che già nel primo 
secolo dopo Cristo i Greci 
sfruttassero questi venti, 
che mutano direzione con le 
stagioni, per navigare dal¬ 
l’Africa verso l’India nei me¬ 
si estivi e dall’India verso 
l’Africa nei mesi invernali. 


beviti una 


carameiia ! 



FRIZZANTI 





rUUIiV P€RUGIRSI 

rinfrescano come una bìbita 
e costano soio 10 iire ! 


Nei gusti: Arancia, Limone, Gin Tonic e novità. 

COLA 


anche in stick 













Tre modelli diversi accomunati 
da un'identica ispirazione floreale. 

Qui sopra: gonna Pantalone 
e lungo gilet in lino fiammato 
con camicetta in jersey di seta; 
a fianco: lineare abito da sera 
in Jersey misto bemberg; 
a destra: ancora jersey di seta 
per la tunichetta passe-partout ^ 
adatta a ogni ora del giorno. 

In alto. Completo di tono elegante: 
casacca di gusto geometrico, 
in georgette, e pantaloni in seta 








MODA 


Week-end 

al castello 


Naturalmente non tutti possiedono un castello come quello 
di Grazzano Visconti — in cui sono ambientate queste fotografie — 
da riservare al fine-settimana o, come le principesse delle favole, 
hanno amici castellani che li invitino. Ma tutte le regioni italiane 
sono ormai ricche di vecchi manieri trasformati in alberghi e ristoranti, 
dove può essere molto piacevole trascorrere qualche giorno o anche 
una sola sera in perfetto relax, lontano dal chiasso dei consueti 
e superaffollati itinerari estivi. Questa scelta può essere un pretesto 
per sostituire una volta tanto le sfruttatissime tenute sportive di tutti 
gli altri week-end con abiti altrettanto pratici ma di sapore romantico, intonati 
alla dolce natura delle colline e ai fiori preziosi dei parchi e dei giardini. 
Come i modelli creati dalla Hermitt presentati nel nostro servizio 

cl. rs. 















Lunga sciarpa da annodare al collo 
e attorno al capo; ampiezza delle maniche 
raccolta in un polso rigido; gambe 
coperte dalla lunghezza midi ma « liberate » 
da tanti spacchi; tessuto a disegni 
astratti e colori smorzati: ecco 
il modello più attuale dell'estate 1970 
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Selecta Vision 

Un nuovo apparecchio per 
la proiezione in bianco e ne¬ 
ro e a colori di programmi 
televisivi è stato annunciato 
dalla RCA. L’apparecchio, de¬ 
nominato SelectaVision, con¬ 
sentirà l’adozione di una 
forma di televisione indivi¬ 
duale e potrà essere immes¬ 
so sul mercato nel 1972 al 
prezzo di circa 400 dollari, 
la metà delI’Electronic Vi¬ 
deo Recording. Con il Se¬ 
lectaVision e l’acquisto di 
programmi televisivi regi¬ 
strati su nastri di plastica 
— antipolvere e antigraffio — 
si può costituire una biblio¬ 
teca di programmi a scelta 
che diverrà, perciò, un’alter¬ 
nativa alla televisione com¬ 
merciale. Il proiettore, col¬ 
legato all’apparecchio televi¬ 
sivo. p)er mezzo di un raggio 
laser trasforma un’immagi¬ 
ne invisibile impressa su un 
nastro alto mezzo pollice in 
un’immagine visiva a colori 
sullo schermo TV. Una car¬ 
tuccia contenente un pro¬ 
gramma di mezz’ora potrà 
essere acquistata per 10 dol¬ 
lari e per 20 quella con 
un’ora di programma. La 
CBS, nei cui laboratori ven¬ 
ne prodotto nel 1967 l’E- 
leclronic Video Recording 
(EVR), ha affermato che il 
suo apparecchio rimane il 
migliore fra i due per la 
qualità della resa sia nelle 
trasmissioni in bianco e ne¬ 
ro sia in quelle a colori; 
inoltre il prezzo di acquisto 
non può essere messo a raf¬ 
fronto perché l’apparecchio 
della CBS è stato progetta¬ 
to più p)er l’uso industriale, 
commerciale ed educativo. 


Esperimenti a colori 

Dal Palazzo della Cultura e 
della Scienza di Varsavia, 
dove sono installati gli im¬ 
pianti di trasmissione per 
ia televisione a colori, va in 
onda una volta la settima¬ 
na, un programma a colori; 
le trasmissioni hanno per 
ora solo carattere sperimen¬ 
tale. Dall’autunno del 1970 
cominceranno le trasmissio¬ 
ni regolari previste solo nei 
giorni di sabato e domenica. 
Il tempo di trasmissione dei 
programmi a colori aumen¬ 
terà nel 1974, quando l’in¬ 
dustria polacca sarà in gra¬ 
do di produrre gli apparec¬ 
chi riceventi su vasta scala. 


Satelliti privati 

Il presidente della CBS, 
Frank Stanton, ha proposto 
che le reti televisive com¬ 
merciali e non commerciali 
dichiarino la loro indipen¬ 
denza economica dalla Ame¬ 
rican Telephone and Tele- 
graph Company (ATT) e 
creino un sistema di satel¬ 
liti gestito privatamente per 
distribuire i programmi te¬ 
levisivi in tutto il territorio 


nazionale. La ATT, che ha 
curato i collegamenti radio- 
televisivi negli Stati Uniti sin 
dai primi giorni della radio, 
aveva chiesto che le tariffe 
venissero aumentate di ven¬ 
ti milioni di dollari all’anno. 
Secondo Stanton, liberando¬ 
si dalla « tutela » della ATT 
le società finirebbero per ri¬ 
sparmiare somme notevoli, 
e le sjjese necessarie all’isti¬ 
tuzione della rete di satelliti 
(100 milioni di dollari) po¬ 
trebbero essere ammortizza¬ 
te in breve tempo. Alla pro¬ 
posta hanno aderito la NBC 
e la ABC. Ma ciò che è più 
sorprendente è che la stessa 
ATT ha definito il progetto 
« il più saggio che si possa 
adottare nell'interesse pub¬ 
blico ». 


Boicottaggio 

Il Ministero delle Poste in¬ 
glese ha provocato delle in¬ 
terferenze sulla lunghezza 
d’onda di 244 metri allo sco¬ 
po di boicottare le trasmis¬ 
sioni della radio pirata 
North Sea International. Le 
interferenze, però, hanno di¬ 
sturbato anche i programmi 
radiofonici della BBC, ed in 
special modo le trasmissio¬ 
ni di musica pop di Radio-1 
nelle zone del Kent e del- 
l’Es.sex. Migliaia di perso¬ 
ne hanno protestato perché 
non riuscivano a ricevere 
chiaramente i programmi 
né a col legarsi con le tra¬ 
smittenti europee che desi¬ 
deravano ascoltare. Radio 
North Sea International ha 
ripreso le trasmissioni il 16 
maggio, dopo diverse inter¬ 
ruzioni dovute alla necessi¬ 
tà di cambiare la lunghezza 
d’onda per non disturbare 
le comunicazioni navali e i 
programmi norvegesi e da¬ 
nesi. 


Cacciatori di suoni 

Nella sede della Radio Sviz¬ 
zera a Losanna si è recente¬ 
mente riunita la giuria del 
XVI II Concorso nazionale 
per le migliori registrazioni 
sonore effettuate dai « cac¬ 
ciatori di suoni ». Il primo 
premio è stato consegnato a 
Gérard Burki per la regi¬ 
strazione Ah, vous dirai-je 
marnati. Per la sezione mon¬ 
taggio è stato premiato Pier- 
re-André Dreyfuss con il la¬ 
voro Au-delà du Miroir; per 
la categoria documentari e 
interviste è stato premiato il 
documentario Les Santons 
de Provence di Maurice Lan- 
franchi; per la categorìa la¬ 
vori musicali il premio è an¬ 
dato a Toccata op. 59 de Max 
Reger di Hugo Pirovano; lo 
stesso autore è stato pre¬ 
miato anche per il lavoro 
Schwein im Morgengrau par¬ 
tecipante per la categorìa 
voci e rumori; nell’ultima 
categoria riservata ai debut¬ 
tanti il premio è andato a 
Richard Schorp per la regi¬ 
strazione di un brano sinfo¬ 
nico di Cimarosa. 


Cagnetta randagia 

« Ho una cagnetta randagia 
alla quale sono affezionata. 
Una sola volta rni ha fatto 
tre cuccioli. Ora ha preso la 
tosse: sembra voglia conti¬ 
nuamente rimettere, ma non 
ci riesce. Per il resto, sta 
bene: è grassa, mangia carne 
macinata con pane, fegato e 
polmone. Non mangia mine¬ 
stre e accetta poco latte. Ho 
provato a darle dello scirop¬ 
po, ma non lo vuole » (Ester 
Ferri - Pesaro). 

Per il suo cane, come per 
tutti gli altri animali, che in 
questo periodo di transizio¬ 
ne della stagione vengono 
colpiti da affezioni alle vie re¬ 
spiratorie, il mio consulente 
veterinario consiglia una te¬ 
rapia eupnoica risolvente. A 
tal fine possono essere usati 
prodotti pediatrici, meglio se 
in supposte per la loro pra¬ 
ticità. Potremmo essere più 
precisi se conoscessimo l'età 
del cane. Inoltre la bestiola 
ha presentato temperatura 
febbrile o no? In tal caso è 
opportuno as.sociare anche 
una terapia antìbìotica (gra¬ 
dualmente proporzionata al¬ 
l’entità della tempKjratura 
stessa). Come detto già altre 
volte, al processo morboso 
in via di risoluzione è op- 
FKjrtuno associare per un 
periodo di almeno un mese 
una terapia a base di « Alfa 
Chimo Tripsina » in com¬ 
presse. 

L’orecchio del gatto 

« Ho un gatto di un anno, 
nato in un fienile: un incro¬ 
cio tra gatto comune e ma¬ 
dre a pelo lungo. H mio mi¬ 
cio ha un mezzo pelo mor¬ 
bido e bello, ma mi preoc¬ 
cupa una cosa: ha un orec¬ 
chio che gli prude parecchio. 
Ho già provato ad introdur¬ 
vi qualche goccia di “ A to- 
forma ", ma senza risultato: 
pulendolo il cotone rimane 
leggermente macchiato di 
sangue. £’ un micino tanto 
caro e vorrei guarirlo. Che 
cura mi consiglia? La rin¬ 
grazio di tutto cuore » (Isa 
Mansuino - Calizzano). 

Secondo il mio consulente 
veterinario, dottor Trompteo, 
un sintomo come il prurito 
all’orecchio può derivare 
da forme dì otite parassì- 
taria, eczematosa, catarrale 
ecc. Per la forma parassita- 
ria, occorreranno medica¬ 
zioni profonde con benzile- 
benzoato, facendo molta 
attenzione che il prodotto 
non venga a contatto con la 
bocca della bestiola. Medi¬ 
care una volta alla settima¬ 
na con otto-dieci gocce cia¬ 
scun orecchio. Per le altre 
forme, oltre ad una accurata 
pulizia del condotto uditivo 
con olio gomenolato al 3 %, 
p>otrà ricorrere a due-tre 
medicazioni al giorno con 
un prodotto antibiotico-anti- 
staminico-otologìco. Per più 
approfondite terapie occor¬ 
rerebbe un esame diretto del 
soggetto, ovviamente. 

Angelo Bogllone 
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L. B. •— Molto esuberante c dalle Idee un po’ conlusc. più prepotente che 
forte, indipendente, esclusivo, testardo, ma buono e alfettuoso. lei si accende 
con facilità c si spegne altrettanto facilmente perché è incostante e non 
sopporta la noia della routine. E' simpatico, generoso, un pfo’ facilone c 
troverà Qualche ostacolo al momento di inserirsi nella vita attiva perche la 
facoltà che ha scelto non le apre molte strade, specie di quelle che danno 
ampie possibilità economiche. Dovrebbe fare qualche esperienza di lavoro 
per formarsi meglio, pur seguitando gli studi, senza imporsi sforzi eccessivi 
e riducendo tutto all’essenziale. Possiede innate doli di psicologo ed è 
generoso: avvii le attività che mettono in risalto queste sue doti. 

Mirella — Molto matura e positiva per la sua età. intelligente, diffidente, 
costruttiva, sensibile, conservatrice e con intuizioni rivolte soprattutto agli 
aspetti pratici e chiari della vita. La scelta della facoltà, anche se non spon¬ 
tanea. non mi pare sbagliata perché si esprìme meglio negli scritti che a 
parole e. terminati gli studi, potrà svolgere attività giornalistiche. E’ attenta 
alle sfumature, e dignitosa e riservata, preferisce le cose chiare e sincere, 
possiede una rotevole capacità analitica. Le amarezze l'hanno resa piu forte 
c piu attenta e questo le permette di avere una visione chiara defie situa¬ 
zioni. E’ fedele e tenace negli affetti perché vuole costruire, c ci riuscirà. 


"ti Al 

Hermann 1420153 — Cominciamo con i pregi: perfe/ionismo, intelligenza 
intuitiva, volontà, ambizione, capacità organizzative, facoltà di riconoscere 
i propri torti anche se dopo mollo ragionamento e con una certa fatica. 
Ed ecco i difetti: impulsività scarsamente controllala, egocentrismo, ragio- 
namen'i un po' caotici, mancanza di disciplina per eccesso di esuberanza, 
tendenza a seguire lince già tracciale da altri. Le basi per una carriera 
politica ci sono: le occorrono prudenza e diplomazia, doti che per ora le 
mancano. Per migliorare le possibilità di concentrazione si impmnga una 
disciplina di orari per lo studio e U passatempo. 
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Michela té — Un po' viziata dalla benevolenza di chi le sta vicino, lei 
tende ad approfittare degli amici sui quali conta per scaricare i suoi 
nervi. Innegabilmente il suo sistema nervoso è stato sensibilizzato dal 
trauma subito qualche anno fa. Ha un temperamento fantasioso che le 
permette di recitare nella vita, è intelligente, impulsiva, ipersensibile, dotata 
di^ autocritica e di senso pratico anche se sbaglia per voler fare troppo. 
E’ generosa soltanto u parole e sciupa per le piccole vani'à le sue 
ambizioni più valide. Dimentichi i suoi complessi: ha tante buone qualità 
che suppliscono a tutto. 




William G. - R. E. — Non dubito della sua buona fede, ma ho dei dubbi 
sulla sua maturità: non ha raggiunto ancora il giusto equilibrio. Lei 
non è un esaltalo, ma non è ancora abbastanza furie per resistere agli allet¬ 
tamenti degli estremismi che la mettono, in qualche modo, in luce. Ma 
tutto Questo non ha importanza: sono atteggiamenti normali in giovani 
come lei, ambiziosi, intelligenti, impulsivi, caotici e, purtroppo, ancora 
dispersivi. Non è mai facile comunicare con gli altri, soprattutto se non 
si è imparato ad ascoltare e si rifiutano a priori le idee diverse dalle proprie 
e quando si è esuberanti come lei c si hanno tante frecce da scoccare 
per impressionare ravversario. Possiede un temperamento artistico, sensi¬ 
bile e insofferente che ha bisogno di dure esperienze per inquadrarsi. 


G. Alberta G. — Timida c scontrosa, liniurosu di non essere all'altezza delle 
situazioni, sensibile e orgogliosa con tanti piccoli desideri nascosti, anche 
innocenti, che non appaga per timore delle critiche. Manca di disinvoltura 
e, pur avendo uno spirito critico e caustico, non sa dire la battuta al mo> 
mento opportuno. Affettuosa, ma chiusa, quando prova un sentimento fa 
di tutto per nasconderlo. Sia meno cerebrale, più semplice; oltre che intel¬ 
ligente lei .sa anche essere simpatica. 




Bcllnda 49 — Lei tende ad esagerare la realtà delle cose ed ha un tempe¬ 
ramento impulsivo ed esclusivo che non sa dominare. Rischia in questo 
modo di diventare invadente e toglie il respiro a chi la avvicina per eccesso 
di aggressività. E' sincera, ma non sempre e si compiace di creare situa¬ 
zioni catastrofiche. Tende a disperdere i valori reali della sua vita, eppure 
è intelligente e sensibile. Dc*ve imparare a frenare le parole inulili, a 
non sottovalutarsi, a dare pe.so alle cose vere, a non dimostrare troppo 
i suoi sentimenti ed a pretendere senza imposizioni. 


M. P. 49-70 — Alla sua età è necessario vivere amando la vita e la sua 
abulia è dovuta senz’altro al suo bisogno di sentimenti veri. Un sottofondo 
di diffidenza e la scarsa capacità di destreggiarsi con i conoscenti non le 
permettono di strìngere un legame autentico. Lei è sincera, istintiva, affet¬ 
tuosa, seria, intelligente, incapace di compromessi, poco diplomatica e con 
questo spaventa i ragazzi perché sentono che con lei non si può scherzare, 
^ppia essereapiù spiritosa e cameratesca con gli amici, senza inutili roman¬ 
ticismi e riprenda con gioia gli studi. 

Maria Cardini 
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avanti!! fresca carne 
Sinunenthal! 




D'estate, con Simmenthal in ghiaccio 
ed insalatina di stagione, entra in casa l'appetito! 

Carne Simmenthal è al naturale, senza conservanti ! 
SIMMENTHAL. LA PIÙ GRANDE E MODERNA CUCINA D'ITALIA! 






GRANDE CONCORSO 


Con le confezioni da 140 gr. netti potete vìncere centinaia e centinaia di lavastoviglie Candy. 


STUDIO TESTA 3 
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ARIETE 

Dedicale la vostra settimana alle 
attività creatrici. Lasciate sfogo al- 
l'immaginazione. Sarete stimolati 
da forze benefiche. Ispirazione c 
soddisfazione. Cercate Tappoggio 
dei nati dei Gemelli e del Sagittario. 
Giorni utili: 3. 6 e 7. 


TORO 

Dovrete ricorrere a qualche trovala 
poco leale, ma non ne potrete fare 
a meno. Avete bisogno di condurre 
una vita all'aria aperta. Sforzi sor¬ 
retti dalla buona sorte. Ricompen¬ 
se inattese e graditissime. Giorni 
Fausti: l. 5 e 7. 


GEMELLI 

Unione o amicizia che vi darà ot¬ 
timismo. Proseguite senza fermar¬ 
vi, ne lasciarvi scoraggiare dalle 

f irime resistenze. Alla fine avrete 
a meglio. Ascoltale attentamente 
prima di dire l'ultima parola. Arrivi 
utili. Giorni favorevoli: 2. 5 c 7. 


CANCRO 

Cortesia e accoglienza ospitale vi 
procureranno la stima di molti. Di¬ 
chiarazione o proposta interessan¬ 
te. Vi convincerete d'aver fatto lut¬ 
to il possibile per un accordo. Com¬ 
prate: non vendete che il minimo. 
Giorni utili: 2 e 5. 


BILANCIA 

Vecchie amicizie si faranno vive; 
questo avvenimento avra un valore 
notevole. Collaborate con i nati del¬ 
l'Acquario e Pesci. La fortuna vi 
asseconderà per diversi giorni di 
seguito. E* tempo di sfruttare le 
occasioni. Giorni positivi: 4, 6 e 7. 

3CORRIONE 

Deci.sioni poco adatte al momento; 
rimandatele dopo aver rifletiulu in 
piena lucidità. Riunioni e brevi 
spostamenti. Molte chiacchiere e 
pochi risultati. La prudenza sì im¬ 
pune, e subito. Attività telefonica 
insolita. Giorni favorevoli: 3, 4 c 6. 


SAGITTARIO 

La fretta può farvi inciampare. 
Proseguite, ma con più calma e 
fermezza. Accogliete una persona 
bisognosa: le farete del bene, ma 
ne potrete ricevere copiosi vantaggi 
a breve scadenza. Giorni molto pro¬ 
pizi: 6 c 7, 


C A PRICORNO 

Possibilità di fare strada senza 
sforzo c in silenzio. Le economie 
esagerate non servono al successo. 
Toccate con mano prima di deci¬ 
dere e risolvere. Un viaggio si pro¬ 
fila utile alla salute. Concorrenza 
sleale. Giorni positivi: 5 e 7. 


LEONE 

Evitate gli scontri se questi si dr- 
linceranno nel momento meno op¬ 
portuno: la vostra esistenza è scm- 
rc stata fatta di lotta e di novità, 
consigliabile fare lunghe pas¬ 
seggiate rilassanti. Operale nei gior¬ 
ni: 3, 4 e 6. 


VERGINE 

Dedicate il tempo a progetti di 
realizzazione sicura. Se continuate 
a rincorrere piani irrealizzabili do¬ 
vrete ricominciare tutto da capo. 
Cercate un amico che da tempo 
avete trascurato e dal quale trarrete 
appoggi. Giorni utili: 3. 5 e 7. 


ACOiiARIO 

Le vostre intuizioni saranno oppor¬ 
tune. Potrete finalmente fare mol¬ 
ta strada e ottenere amicizie nuo¬ 
ve. Appoggi dai nati dei Gemelli e 
del Cancro. AfTcrmazione e prova di 
tenerezza. L’amore darà sicurezza. 
Giorni eccellenti: 5 e 7. 


PESCI 

Fate attenzione alle decisioni che 
prenderanno due uomini. La buo¬ 
na inllucnza di Venere e del Sole 
procurerà una serie di felici incon¬ 
tri. Agite nei giorni: 3. 4 e 7. 

Tommaso Palamidessi 







piakte: 
e; fiori 




Conservare le gardenie 

« Ho una pianta di gardenia situa¬ 
ta in un vasto locale esposto a mez¬ 
zogiorno, lontano dai raggi del so¬ 
le. Da qualche tempo le foghe in¬ 
gialliscono. Come devo curare la 
mia pianta che quando Vacquistat 
era vegeta e fiorita mentre qui, a 
400 metri sid livello del mare, è ra¬ 
pidamente intristita? » (Luigi Tocco 
• Civìtella Casanova. Pescara). 

Per conservare bene una pianta bi¬ 
sogna conoscerne le sue necessità, 
e quelle della gardenia sono: 

— Molla luce, ma non raggi diretti; 
quindi in casa il vaso va tenuto 
vicino ad una finestra munita di 
tenda in modo da dare ombra du¬ 
rante le ore di sole. In estate il 
vaso si può interrare in giardino 
sotto un albero che lo ombreggi. 

— La gardenia è calcifuga, cioè 
teme il calcio, e quindi terriccio e 
acqua per innaffiare non debbono 
contenere calcio. L'acqua piovana 
va benissimo. 11 terriccio potrà es¬ 
sere cosi composto; terra di erica 
1/4; terra di castagno 2/4; sabbio¬ 
ne con sangue secco di bue 1/4. 
Sono necessarie frequenti innaffìa- 
ture con beverone di pecorino. 

— L'ambiente deve essere costan¬ 
temente mantenuto umido e perciò, 
quando in estate la pianta è inter¬ 
rata in giardino, bisogna bagnare 
la terra tutto intorno. Se invece 
la pianta è in casa, bisogna mette¬ 
re il vaso in un recipiente grande 
e basso con ghiaia grossa e acqua 
che non arrivi al fondo del vaso. 

— Bisogna praticare frequenti vapo¬ 
rizzazioni con acqua alle foglie. 

Le cure annue da somministrare 


alla pianta sono invece le seguenti: 

— Ogni 3 anni a fine inverno s' rin- 
vasa la pianta. 

Eslracnuula dal suo vaso si vedrà 
che le radici avranno « giralo », 
cioè si saranno avvolte attorno al 
pane di terra. Con un attrezzo be¬ 
ne affilalo si ridurrà il pane di 
terra (e le radici) di circa 1/3 sul 
fondo e tutto in giro. In un vaso 
nuovo c ben lavato con soluzione 
di solfalo di rame al 3 % c ben 
drenato, si pone sul fondo un po' 
del terriccio detto prima; si pog¬ 
gia poi su questo il pane di terra 
ridotto in modo che il colletto del¬ 
ia pianta arrivi a 2-3 cm. dal bor¬ 
do del vaso. Si colma, si costipa 
con una stecca di legno c si innaf¬ 
fia per immersione. 

— In primavera, poi, si praticano 
frequenti beveroni di letame pecori¬ 
no o concime chimico azotato 2 per 
mille, alternando con beveroni di 
sangue secco di bue pure al 2 per 
milfc. Bisogna aggiungere ad ogni 
pianta un cucchiaino di sollato fer¬ 
roso che eviterà ringiailimento del¬ 
le foglie. 

— Si faranno trattamenti con olii 
miscibili contenenti esteri fosforici 
contro Tafide lanigero e la coccini¬ 
glia nera, e di poltiglia bordolese 
airi % contro malattie da critto¬ 
gama. 

Prima della fioritura, in primavera, 
si praticherà una leggera potatura 
per mantenere forma regolare alla 
pianta. 

Analoga domanda sulla conserva¬ 
zione delle piante di gardenia ci ò 
stata rivolta dalla signora Rosalia 
Vassallo di Roma: per la risposta 
rimandiamo a quanto sopra. 

Giorgio Vertunnl 











UN’OFFERTA SPECIALE 
DEL RADIOCORRIERE TV 


valida sino al 31-8-1970 



Il « Radiocorriere TV » offre ai suoi abbo¬ 
nati e ai suoi lettori la possibilità di rivi¬ 
vere minuto per minuto le fasi più emozio¬ 
nanti della IX Coppa Rimet. 

Enrico Ameri ne rievoca la storia puntua¬ 
lizzando i momenti salienti di tutta la vicen¬ 
da e spiegando le ragioni che hanno giu¬ 
stificato il comportamento della squadra 
italiana dall’inizio alla fine del campionato. 
Dalla viva voce degli azzurri ascolterete il 
racconto della loro straordinaria avventu¬ 
ra, notizie del loro soggiorno in Messico, 
commenti, critiche, dichiarazioni sinora 
inedite sulla vicenda Mazzoia-Rivera. 
Questo appassionante racconto e l’ecce¬ 
zionale documento registrato dai vivo, che 
contiene fra l’altro la radiocronaca com¬ 
pleta dei secondo tempo supplementare 
dell’incontro Italia-Germania, è stato inciso 
per conto della ERI - Edizioni rai-Radiote- 
levisione Italiana su un disco microsolco 
da cm. 30 che sarà inviato a chiunque ne 
farà richiesta al prezzo speciale di L. 1490 
più dazio. 

Il disco può essere richiesto mediante ver¬ 
samento anticipato dell’importo (c c po¬ 
stale n. 2 37800, vaglia od assegno) op¬ 
pure contrassegno; in questo caso le spe¬ 
se di spedizione saranno a carico del ri¬ 
chiedente. Le richieste debbono essere in¬ 
dirizzate alla ERI - Edizioni rai-Radiotele- 
visione Italiana - via Arsenale 41 - 10121 
Torino. 



Bargls 

























VriANE 


...e senti il Tigre diventare vivo 


Esso Extra "Vitono". Un nuovo 
supercarburante. 

Esso Extra "Vitano". Un nuovo 
modo di guidare, da intenditori che 
dal motore vogliano lo strappo e la 
dolcezza, lo scatto e la durato. 
Esse Extra "Vitane**: il piacere di 
guidare una benzina. Qualcosa che 


senti e che "ti sente": la potenza 
nuova di Esso Extra "Vitane". 
Potenza morbida, elastica, 
silenziosa. Potenza vivo, 
pranta a scattare ai tuoi ordini. 



Esso Extra 
"Vitane" 

Caratteristiche 


Ogni frazione di benzina utilizzata dal motore ha 
un numero d'ottano più appropriato alle varie 
condizioni di esercizio; partenza, accelerazione, 
ripresa, ecc. 

Evito la detonazione ad alta velocità ed assicura 
massime prestazioni in autostrada. 


Formulazione stagionale - a) Volatilità control¬ 
lato in estate: assicuro un regolare funzionamento 
anche per i climi molto caldi - b) Volatilità mag¬ 
giorata in inverno: più facili partenze a freddo e 
più rapido raggiungimento della temperatura di 
esercizio dal motore. 


Additivi — a) Detergenti: mantengono pulito il 
carburatore, contribuendo a ridurre l’inquinomen- 
to atmosferico - b) Anticorrosione: riducono la 
corrosione nelle porti interne del motore — c) Anti- 
misfiring: evitano le mancate accensioni, assicu¬ 
rano pulizia e durato delle candele. 


tped. in abb. post. 











